
L’attacco alla Costituzione risveglia il paese. Berlusconi: «Non ci saranno vendette» 


«Non toccate l’Italia» 


Un coro di no ai progetti della Destra 
Caselli: «Siamo alle liste di proscrizione» 


La libertà 
è sgradita? 


ANOREA BARBATO 


« B asta con io 

Stato ferrovie 
re postino 
esercente 
gestito da una 
classe politica 
di vinti e superato II progetto 


degli economisti di «Forza Ita¬ 
lia > ? Il proposto della Lega’ 
No È il discorso di Mussolmi 
a Udine il 20 settembre del 
1922 cinque settimane prima 
della marcia su Roma Sap¬ 
piamo com ò andata a finire 
quella volta intorno agli inte¬ 
ressi cosi favoriti si ù poi rico¬ 
stituita la piu ferrea e autorita¬ 
ria delle forme statali che esi¬ 
geva obbedienza cieca fedel 
r\ ideologica di i •tin/ion in < 
asservimento sindacale La 
stona non si ripete, ma alme¬ 
no dovrebbe indicarci i possi¬ 
bili inganni Al di là delle di¬ 
stanze c delle differenze il 
fatto <; che la Destra somiglia 
a se stessa Si tratta solo di ve¬ 
dere se da noi si affermerà la 
Destra moderata e conserva¬ 
trice preoccupata della stabi¬ 
lità degli affane della credibi¬ 
lità internazionale, o la Destra 
radicale distruttiva a suo mo¬ 
do rivoluzionaria É una di¬ 
stinzione che piaceva al teori¬ 
co della Destra Giuseppe 
Prczzolini c vale ancora E il 
dilemma fra la padella c la 
brace ma il cronista deve fare 
i conti solo con i tatti con «le 
dure smentite della storia» 

Ci attendono dunque cin¬ 
que anni (forse dieci dice 
Scalfari forse mille dice Eco) 
di svolta a destra Che via via 
si caratterizzerà sempre piu 
man mano che la continuità - 
ora evidente - con il recente 
passato centrista andra affie¬ 
volendosi Velocemente per¬ 
ché non e caduto solo il so¬ 
cialismo ma anche il cattoli¬ 
cesimo politico e cioè i due 
progetti pur diversi fra loro 
che si fondavano sulla solida¬ 
rietà sociale Avanza un pae¬ 
se prosciugato egoista furen¬ 
te che vuole picconare le sue 
fragili istituzioni Tanto - ò 
sempre Prezzolini a parlare - 
«le masse non sentono il biso- 


■ ROMA Durissima reazione alla proposta le¬ 
ghista e neofascista di abrogare la Costituzione 
e dividere I Italia Martina/zoli invita i popolari a 
«scendere in piazza il 25 aprilec d reagire con 
forza Napolitano sottolinea che «I Italia é una c 
indivisibile Unanimi i giuristi per un cambia¬ 
mento cosi radicale occorre un Assemblea co¬ 
stituente E I Oibcruutore romano accusa Do¬ 
vevano dirlo prima agli e'ettori Ma anche la 
maggioranza che dovrebbe faro le riforme é di¬ 
visa Fini sottolinea infatti che non c 6 nessun 
accordo mentre la Lega insiste sui tre Cantoni e 
sembra abbandonare il veto su Berlusconi pre 
rmer Ma esplode anche la bomba epurazione 
A destra c 6 chi vuole legare le mani ai magi¬ 
strati antimafia e anticorruzione In una lista di 
proscrizione apparsa su «Italia settimanale 


compaiono i nomi di Borrelli D Ambrosio Cor 
dova Caselli Vogliono impedirmi di lavorare 
Vogliono attaccare la mia liberta e la mia indi¬ 
pendenza reagisce il Procuratore di Palermo 
Giancarlo Caselli bpero che tutti coloro eh» 
hanno a cuore le sorti dell i dernocraz a avver 
tano la gravita di tali atteggiamenti E sulle epu 
razioni tra i magistrati come tra i grane/ cornmis 
di Stato é subito bufera Biondi chiede la testa 
del governatore della Banca d ftaha accuse 
smentite e preciviziom si ace ivulluno Intervie 
ne anche Berlusconi Epurazioni 9 Sono cose 
dell altro mondo e comunque lontanissime dal 
mio pensiero 


MELONE PAOLUCCI RONDOLINO 
POLLIO SALIMBENI da PAG 3 a PAG 7 


Beniamino Andreatta 
«No all’incarico 
al proprietario di tv» 



M. Vàzquez Montata 
«La Destra italiana 
pericolo per l’Europa» 



Abitanti dIGorazde manifestano davanti al quartier generale dell Onu a Sarajevo 
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ROSANNA LAMPIICNANI 
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L’Onu: pronti a sparare a Gorazde 


■ Le artiglierie serbe dominano la citta di Gorazde Le 
milizie di Karadzic hanno preso U cima strategica di Gru 
dina che controlla I intera vallata II segretario generale 
dc'l Otiti Boutros Ghali ha intimato il ritiro delle truppe fe¬ 
deli a Belgrado sulle posizioni precedenti agli ultimi com¬ 
battimenti E da Ginevra ha aulorizza'o i caschi blu a ri 
correre ad ogni mezzo per r iggiungere lo scopo Pe» il ge 


nenie statunitensi George Joulwan comandante in capo 
delle forze Nato in Europ i la risposta alla crisi in Bosni i 
deve essere politico-diplom Mica c non certamente milita 
re Fallito a Saraicvo I incontro tri i generali nemici sul 
cessate il luoco I. Onu proporne j una tregua di 1 f giorni 
per avviare negoziati di pace e chiedeva ai serbi di ritir irsi 
d alla citta di Gon/de 
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Domande di storia contemporanea mandano in tilt le matricole dell'ateneo di Modena 

«Hitler? Salì al potere nel 1948» 

Un questionario boccia gli universitari 


m MODENA Mao imperatore della 
Cina il «New Deal» un giornale Hit 
ler al potere nel 1948 il centro sni 
stra un alleanza tra Moro e Berlin 
guer il fascismo durato fino al 
1950 la guerra fredda tra Russia e 
Poioma caccia alla data del Conci 
Ilo vaticano II e poi quali erano 
davvero le nazioni che si confron 
tarano nella seconda guerra mon 
diale 9 Ventimi domande di storia 
contemporanea quattrocento stu 
denti al primo anno doliti facolta di 


Economia c commercio di Mode 
na quarantacinque minuti di tem¬ 
po per rispondere Non ù il solito 
compiacente gioco al massacro 
sull ignoranza degli studenti ma 
un ì ricerca per capire dove la 
scuola ha sbagliato In tanti circa il 
52 per cento danno risposte cor 
rette beò chi si vendica «Alle su 
pcriori ho citato Rummenigge tra 
gli storici de 1 nazismo e ho avuto 
9 C un giovane scrive btorispon 
dcndomalc lo so ma la storia non 
ee I hanno mai fatta studiare 


DOMANI 


IL PRIMO ALBUM COMPLETO. 
CAMPIONATO 1961/62 


SEGUE A PAGINA 2 


Tyson, nuovo processo? 
«Dearee ha già 
mentito una volta» 


m CHICAGO Crescono per Mike Pvson I ev campione dei 
pesi massimi condannato per stupro le possibilità di otte¬ 
nere un nuovo processo Di fronte alla Corte una inedita 
prova la falsa accusa di stupro che la vittima Desirce Wa¬ 
shington a suo tempo lanciò contro un compagno di scuo 
la tale Wavne Walker Alan Dershowitz il superawocato 
che guida la battaglia per la revisione del processo a Tvson 
non sembra aver dubbi dopo questa rivelazione il suo 
cliente ha «buone probabilità di tornare libero Nel carcere 
dell Indiana intanto Mike si sta facendo una cultura ha 
letto Machiavelli Voltaire Mao Ed 0 in procinto di conver 
tirsi ali IsIam 


MASSIMO CAVALLINI 
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Fuga dal Rvvanda 
Tre aerei per salvare 
gli italiani 


m RIGALI Fuga dal Rwanda dove i 
moni sono decine di migli uà Gli 
occidentali intrappolati nel piese 
africano dilaniato dalla guerra civi 
le cercano scampo con mezzi di 
fortuna lungo le strade per il vicino 
Burundi Dueccntottanta paraca 
dutisti francesi hanno occupalo ic 
ri mattina I aeroporto di Kig ili ma 
le strade per raggiungerlo sono in 
testate dalle bande di assassini e 
teatro di furiosi combattimenti Bel 
gio Francia itati Uniti e Itali ì st ut 


no organizzando I evacuazione 
degli occidentali Ponte «nco con 
Nairobi dove dovrebbero giungere 
tre Hercules italiani con ottanta mi 
lituo a bordo per salvare connazio 
n ili e stranieri in tuga Ma ieri seri 
la partenza degli Hercules i> siala 
sospesa per motivi non precisiti 
Ventimila ribelli marciano sulla ca 
pitale del Rwanda Li Croce Rossa 
ita denunciato una s'rage di imm i 
ni proporzioni decine di migliai i 
di cadavcn abbandonati lungo le 
str ide 


TONI FONTANA 
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CASaU, Costo VA 
E BORSELLI 
Sono t primi 
C£UA Li&tA ? 
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CHE TEMPO FA 
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Giù le mani dai progressisti 


N 


rjsSUN DEPUT \IO progressista a p irte il piecolo 
drappello ripescato e un la quota proporziona'e -6 
_ . stato eletto soiocon i voi del suo p mito T utli sono 
stati cle"i con i voti di tutu gu elellon progressisti I quali 
tra I altro nella maggioranza dei casi per volare il candi¬ 
ti ito del loro collegio hanno dovuto rmur ciarc a una pic¬ 
coli o grande parte dell i propria identità politica in fa 
vorc di una sce Ita unitaria ( >> i si viene a sapere che tra i 
(api progrc-ssisti qu ileunovnoli costituire un gruppo par 
I iment ire» sep irato eli p utile » perche teme di -perdere- 
I autonomia Irovo la noh/i i - e lo dico molto serena 
tilt ntc - addirittura incredibili Prima di tutto poiché 
equivale i w-ippire con un itto di irhitriu a tutti gli elei 
tori progressisti elei deputati che gli elettori stessi "hanno 
votalo noli pere hi tosse ro di Rifonda/ione ode Ila Rete o 
dei Verdi c» del Pds ma pi ielle erano uippresentami di 
una grande alle ìn/a in t i ore della cui ile si ora tutti di 
sposti di buon grado a rinunciale alla propria vecchia 
idi unta politica in secondo luogo considero deprimente 
. n constatare un e volt i di pili e he gli elettori di sinistra ri 

IMIra) spetto a molti dei loro cosiddetti capi sono anni luce piu 

1 " maturi piu tolleranti e soprattutto meno puerili 

[MICHELE SERRA] 
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Itinerari della nave NUOVA KAZAKHSTAN 

Dal 6 al 20 agosto 

Genova/ 1 Portogallo Madera Canarie Marocco G b Iterra Spa 
gna/Genova 

Quote di partecipazione da L 1 850 000 a L 6 000 000 


Dal 20 al 27 agosto 

Genova/Marocco Gibilterra Balean/Genova 
Quote di partecipazione da L 900 000 a L 3 000 000 
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Beniamino Andreatta 

ministro degli Esteri 

«No all’incarico ad un proprietario di tv» 



Beniamino Andreatta, uno dei possibili candidati alla se¬ 
greteria del Ppi, dice: «Questa è una destra gaglioffa». «La 
Lega invece di cercare con il centro e la sinistra una legitti¬ 
mazione per una revisione verso una repubblica federale, 
preferisce il complotto costituzionale con la destra». Scal- 
faro nel dare l'incarico per il governo «dovrebbe fare un 
discorso di alta opportunità politica. La dignità del paese 
richiede che il proprietario di 3 tv non divenga premier*. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■a ROMA. Pop, pop, pop. La pipa 
di Beniamino Andreatta borbotta 
nella stanza enorme della Farnesi¬ 
na. Il ministro è concentrato: chiu¬ 
de gli occhi prima di rispondere, 
poi parte e va giù fino al termine 
del suo pensiero. La situazione po- ■ 
litica è tormentata; quella del suo 
partito, il-Ppi, delicata. Bisogna 
procedere con i piedi di piombo, 
intanto, per chiarire da che parte ' 
sta dice: -Verso questa destra ho 
. una pregiudiziale morale. É una 
destra che immagina la sostituzio¬ 
ne dei governi come la sostituzione 
di regimi, che sogna le epurazioni, 
insomma una destra gaglioffa». Poi 
scherza, prima di addentrarsi nella 
questione del giorno: il progetto 
della maggioranza di riscrivere la 
Costituzione italiana, e si concede 
una battuta mentre il ■ telefono 
squilla: «I miei telefoni sono il sim¬ 
bolo della situazione attuale, sono 
tagliati, ricevo ma non posso chia- 
mare»*. • v * * 

Ministro, come giudica l’accor¬ 
do tra Alleanza nazionale e Lega 
sulla Costituzione? 

Che l’Italia avesse bisogno di una 
destra mi sembra fuori discussio-. 
ne. Fa parte di un movimento di 
sistole e diastole di una democra- ' 
zia l'alternarsi di forze più attente 
ai problemi delteddtom^.gqn for¬ 
ze più preoccupatecdg|l£ìgfceren- ; 
za dei rapporti tra il mercato, la 
capacità di accumulazione, di ' 
crescita del sistema imprendito¬ 
riale. Ora però ci troviamo con il 
solito complesso della destra rivo- ; 
luzionaria: cosi da noi ogni alter¬ 
nanza ò vista come rottura con il 
passato. Bisogna dissacrarlo, ado¬ 
perare la favola di tangentopoli 
per distruggere la continuità stori¬ 
ca, come hanno fatto i ragazzi l'al¬ 
tra sera in tv. In Italia il problema 
del federalismo è reale. C'è una 
domanda pubblica per una redi¬ 
stribuzione del potere d'imposi¬ 
zione da collegarsi politicamente 
al potere di spesa. In una certa mi- ' 
sura questo è nelle linee della Co¬ 
stituzione e si può realizzare ap¬ 
plicando la Costituzione * nelle 
clausole relative alla sua modifica. 
Ma quella che emerge è piuttosto 
una forza rivoluzionaria che ha il ■ 
disegno, che fu anche di Craxi, di 
modificare la norma della Costitu¬ 
zione che ne garantisce l'evolu¬ 
zione nel tempo. ■- - 
Quando parta (U destra rivoluzio¬ 
narla Intendo riferirsi alla destra 
eversiva? - 

Questo è un brutto termine che 
non uso perchè ho una particola¬ 
re tendenza alla purezza linguisti¬ 
ca. Comunque, per tornare al te¬ 
ma del federalismo, ricordo che 
sia io che Bassanini abbiamo det¬ 
to che c'era una disponibilità a ri¬ 
vedere la redistribuzionc dei pote¬ 
ri nel Paese, seguendo un po le li¬ 
nee della costituzione tedesca. In¬ 
vece si è preferito allearsi con i fa¬ 
scisti che difficilmente marneran¬ 
no su questo piano, E si preferisce 


cambiare il nome all'Italia piutto¬ 
sto che lavorare seriamente ad 
una Costituzione che si saldi alla 
' tradizione dell'Europa centrale. 
La Lega non si avvede del revisio¬ 
nismo fascista verso l'unione eu¬ 
ropea. Invece di cercare con il 

■ centro e la sinistra una grande le- » 
gittimazione del disegno di revi- 

' sione verso una repubblica fede- * 
rale preferisce il complotto costi¬ 
tuzionale con la destra. 

Per lei è prevalente la difesa del¬ 
le Istituzioni democratiche di 
fronte alla destra o sono più forti ' 
le divisioni con la sinistra? 

Noi siamo le vittime dell’operazio- 1 
ne della sinistra che vuole distrug¬ 
gere il centro. Uno degli errori po- 
-, litici del Pds è stata la sottovaluta¬ 
zione del pericolo missino. Il Pds . 
in questi ultimi anni ha ripreso le 
abitudini del 68: quelle del pro¬ 
cesso. Ha trasformato la terza rete * 
della Rai in processi collettivi. Ha 
fatto nascere il sospetto di rappor¬ 
ti privilegiati con la magistratura. ■ 
Ha considerato le responsabilità • 
di decine o centinaia di politici ' 
con le responsabilità di milioni di ■ 
cittadini che si identificavano con . 
la tradizione democristiana. Qui - 
sono le difficoltà serie dei nostri : 
rapporti con la sinistra. Ma dall'al¬ 
tra parte tutta la nostraxapipagna 
elettorale è stata con qp ta,destra. 

Ovviamente non possiamo esse- . 
- re d’accordo con la'sua analisi 

—-sutruolo del PdK-- 

: Ma è interessante che a dire que- 
, ste cose sia io, piuttosto che un 
’ democristiano corrotto. All'epoca 
della vicenda di Calvi e dell’Am¬ 
brosiano per rispettare la legge sa¬ 
crificai persone e interessi che po¬ 
tevano anche essere tutelati se¬ 
condo -n’ottica di appartenenza 
politica. - . 

Ma non crede che per quanto è 
accaduto De e Psl hanno gravi 
responsabilità? Gian Enrico Ru¬ 
sconi sulla -Stampa» dice che 
l'attesa di un governo forte ac¬ 
comuna gli strati sociali del : 
Nord che si dicono liberisti e so¬ 
no virtualmente ■ separatisti e 
' quelli del Centro Sud soclal-pro- 
tezlonlstl: non crede che questo 
sla anche II prodotto degli anni 
80? » ■ - 

Rusconi è un po' come Scalfari 
quando dice che ciò che è avve¬ 
nuto appartiene alla biografia del 
paese. Non credo che il Sud sia 
solo fatto di gente che cerca l’aiu¬ 
to dello Stato. Certamente gli anni 
80 erano quelli in cui imperava 
un'idea di monarchia di Luigi Fi¬ 
lippo. Ma ora è chiaro che il pub¬ 
blico sdegno è finito in quei partiti 
. che raccolgono gli uomini più si-. 
gnìficativi ai quel periodo e che 

■ stanno realizzando quasi passo 
dopo passo il piano di rinascita di 
GeUi. A questo punto però voglio 
fare io alia sinistra una domanda: 
valeva la pena di creare un clima 
in cui questa destra ha potuto pro¬ 
sperare? La verità è-che questo 


paese non accetta un governo di 
sinistra, la continuità del partito 
comunista. I nostri segretari si so¬ 
no dimessi quando era necessa¬ 
rio, non quelli del Pds, che ha una 
certa difficoltà a trovare meccani¬ 
smi sdstitutfti. E questo è'Urt pro- 
tterffsnir differenze tra ridf. Ma 
verso la destra ho una prcgiudizia- 

.leunoralc.— ... - 

Che può essere superata nel 
momento In cui II governo di de¬ 
stra proporrà il finanziamento 
pubblico per le scuole private? 
Noi vogliamo la fine dell'educa¬ 
zione nazionale. Siamo certamen¬ 
te favorevoli alla possibilità di ave¬ 
re scuole private sotto il controllo 
di fondazioni indipendenti; cosi 
come siamo favorevoli a scuole 
organizzate dai comuni, dalle pro¬ 
vince e dalle regioni. Ma non ci 
compreranno per pochi milioni 
dati alle scuole private. - 
Là scuola è uno temi dietro cui si 
nasconde lo scontro politico 
che agita il Ppi che, tra l'altro, 
oggi deve Imparare anche a fare 
l’opposizione. Come uscirne? 
Non temo il ruolo di opposizione. 
Per me il periodo più eccitante è 
stato proprio quello in cui dirigevo 
l’opposizione al Comune di Bolo¬ 
gna. - • .... 

Torniamo ai problemi del Ppi. 

Noi abbiamo di fronte la difficile 
scommessa fatta agli elettori 
quando abbiamo parlato dell'op¬ 
posizione alla destra e alla sini¬ 
stra. Non ■ possiamo disperdere 
energie nei contrasti intemi, natu¬ 
rali per un partito di centro perchè 
ogni soluzione è sempre un po' di 
destra e un po' di sinistra. 

Le vostre difficoltà di collocazio¬ 
ne politica sono state aggravate 
dall'abbandono da Martinazzoll. 
Non gli rimprovera forse le sue 
dimissioni?. 

Martinazzoli ha lasciato in eredità 


la ricostruzione della nostra digni¬ 
tà di popolari, per cui la gente ci 
ha votato. Ma aggiungo anche che 
un uomo non è solo politica. E 
quindi il piagnisteo da giardino 
d'infanzia mi fa arrivare il latte alle 
L ginocchia'." ' ” 

Segni èTTvostro alleato, ma ha 
rifiutato di costituire II gruppo 
_ parlamentare, unico. E d'altro 
canto II suo più stretto collabo¬ 
ratore, Alberto Mlchelinl, ha ri¬ 
cordato che II Patto non ha mal 
stracciato l'accordo sottoscrit¬ 
to con la Lega. Lei si fida di Se¬ 
gni? . • -, - - 

Per il gruppo avrei sperato una di¬ 
versa soluzione, ma comunque la¬ 
voreremo per ■ legami federati. 
Quanto a Segni mi fido, non ho al¬ 
cun sospetto. 

Dalla Chiesa, Invece, vi è arriva¬ 
to qualche dispiacere. La Cel - 
prende le distanze dal Ppi e dà il 
benvenuto a Berlusconi. É un 
abbandono? . •> 

£ giusto che la Chiesa desideri 
avere con le forze politiche un 
rapporto non polemico. Ma per 
questo, per una maggiore libertà 
di gioco dei suoi uomini, non ci 
possono chiedere di anticipare ì 
loro desideri. Noi possiamo essere 
riconoscenti agli • uomini della 
Chiesa che hanno trasmesso i loro 
valori, ma in politica la responsa¬ 
bilità è solo nostra: questo signifi¬ 
ca libertà. - ~ • 

Rocco Buttlgllone, uno del can¬ 
didati alla successione di Marti- 
nazzoll, affida al Ppi II ruolo di 
scomplgllatore del polo di de¬ 
stra dopo l’eliminazione delle 
parti indigeribili. Lei è d’accordo 
con questa posizione? , 

In Europa la lotta politica si fa at¬ 
torno a una sinistra socialdemo¬ 
cratica e a una destra illuminata 
dalla mitezza dei partiti di ispira¬ 
zione cristiana. L'emergere di una 


Francesco T oieti.'Hosler Photo 


destra radicale ha modificato il 
quadro, per cui sono costretto a 
stare attento a tutto l'arco politico 
per vedere quello che accade. 
Non credo che la destra abbando¬ 
nerà il suo radicalismo, anche se 
l'Italia, avendo scelto un sistema 
elettorale assurdo anche per col¬ 
pa de! mio partito, ha bisogno di 
organizzare una destra e una sini¬ 
stra civili. • • . 

E In questo sistema che ruolo 
può svolgere II centro? 

Il sistema non ammette il centro, 
anche se certamente potremmo 
essere determinanti per decidere , 
chi vince. • ' - 

Quando parla di sinistra civile si 
riferisce alla proposta del parti¬ 
to democratico? - 
Che vorrebbe dire la fine del Pds. 
Che questo accadesse è stata 
un'illusione di Segni. E difficile fa¬ 
re evolvere •• le forze politiche, 
quando sono fatte di stona convis¬ 
suta. 

Il prossimo appuntamento poli¬ 
tico è al Quirinale: verso la fine 
del mese Scalfaro dovrà dare 
l'Incarico per formare II governo, 
avendo di fronte due questioni 
delicatissime: da un lato c'è l'e¬ 
rede del partito fascista che ar¬ 
riva al governo; dall’altro c'è II ' 
padrone di un Impero mass me¬ 
diologico che si candida a pre¬ 
mier. Non vede del gravi pericoli 
per la democrazia Italiana? 

Credo che il capo dello Sta’o nel 
dare l'incarico dovrebbe fare un 
discorso di alta opportunità politi¬ 
ca: la dignità del paese verso le al¬ 
tre nazioni richiede che il proprie¬ 
tario di tv non sia il primo ministro ■ 
della Repubblica. I beni di Berlu¬ 
sconi andrebbero affidati a una 
istituzione straniera e non italiana, * 
perchè avrebbe troppi rapporti 
con il governo. Infatti il conflitto 
d’interessi nasce dalla proprietà 
dei beni, non dalla loro gestione. 


I guru ultraliberali 
e il pericolo di Destra 
che viene dall’Italia 


MANUEL VAZOUEZ MONTALBAN 

N TEMPI di quasi assoluta egemonia, la destra ultrulibe- 
ralc si crogiola in un settarismo difficile da contestare, 
perché parte del potenziale della destra realmente esi¬ 
stente è dovuto proprio al suo monopolio di una certa 
quota di guru abilitati a citare le sacre Scritture. Soprav¬ 
vissuti alla morte dei profeti, sostenuti dai mezzi ai co¬ 
municazione (a volte in forme da far arrossire, come quando si 
sentono in dovere di dedicare pagine su pagine a Octavio Paz co¬ 
me riparazione per averlo criticato!). Due fatti diversi e lontani, 
l'attentato di Tijuana contro il candidato del Pri e la vittoria eletto¬ 
rale di Berlusconi, candidato di Craxi, hanno messo in moto il cir¬ 
co dogmatico neoliberalc. L'attentato di Tijuana, dicono, è una 
conseguenza del mito giustizialista della violenza messo a punto 
con la rivolta zapatista di Chiapas. Si comincia esaltando le ragioni 
della protesta armata e si finisce commettendo eccidi, come se la 
cultura della violenza presente nella vita politica e sociale messi¬ 
cana avesse bisogno della rivolta zapatista pervenir fuori dal nulla 
o dal limbo. La violenza armata dei caciccni. il gioco sporco c re¬ 
pressivo della polizia di Stato, i maneggi con i fonai riservati, la po¬ 
lizia parallela, sono vizi presenti in Messico, ragione sine qua non 
dell’equilibrio politico post-rivoluzionario orchestrato dal Pri. La 
memoria dei teologi del neoliberalismo è in genere corta: adesso 
parte da Chiapas e arriva a Tijuana, logica'conseguenza di un 
esercizio di automutilazione di qualsiasi memoria che non serva a 
giustificare il presente... Il presente eventuale a chi serve se non ai 
aestabilizzatori che mettono in discussione la fatalità dell'esistente 
in nome del passato odi un futuro diverso? . 

La verbosità prepotente dei guru raggiunge livelli infimi di logo¬ 
machia, quando vogliono dimostrare quanto è angusto il pnneipio 
secondo cui la democrazia formale sistema ogni cosa. Conviene 
chiarire che la democrazia formale non sistema tutto, ma non di¬ 
strugge niente, mentre il totalitarismo non sistema niente e si limita 
a rinviare l'esplosione dei problemi trasformandoli in detonaton, 
in frantumi piu difficili da risolvere rispetto ai problemi di partenza. 
Non parlo, dunque, per nostalgia di un disordine universale meta¬ 
bolizzato, ma per esigenza di svelare i meccanismi del nuovo di¬ 
sordine. che non passano per i residui della perversità storica rivo¬ 
luzionaria, ma per l'impotenza controrivoluzionaria che finisce 
per trasformarsi in rabbia. Testimoniata la mia fede nella demo¬ 
crazia formale, voglio prendermela con la nuova irrazionalità che 
in nome della ragione pragmatica cerea di stabilire una verità uni¬ 
versale unica, costruita su misura per la coscienza e gli interessi 
delle minoranze sociali dominanti e dei loro portavoce'intellettua- 
li, sensibili al disordine provocato da qualche rivoluzionano che 
denuncia gli abusi dei cacicchi, ma insensibili agli abusi dei cucic¬ 
chi che quel disordine rivoluzionario hanno provocato. La nuova 
destra si rivela simile come una goccia d'acqua alla destra di sem¬ 
pre quando le esce detto che il disordine è peggio dell'ingiustizia. . 

A LL'ALTRO estremo di questo villaggio globale sempre 
più scontato e invertebrato, la vittoria della destra italia¬ 
na capeggiata da Berlusconi ha provocato prese di po- 
' sizione assolutamente rivelatrici. Da chi la celebra co¬ 
me una prova di saluto della democrazia italiana senza 
___ considerare l'inventario di catastrofi totalitarie che sono 
discese dalla buona salute della democrazia di vari popoli, tino a 
coloro che lodano la democrazia per aver frenato non già il peri¬ 
colo postcomunista ma quello neostatalista. La reazione più sor- 
prenaemente cerebrale, sempre che sia stata elaborata con il cer¬ 
vello, alla vittoria del .polo delle libertà» è quella del presidente 
della Generalitat della Catalogna, il molto onorevole Jordi Pujol. 
sostenitore del principio secondo cui Berlusconi è democratico 
quanto Cicchetto. Tralasciando le astuzie e le intenzioni riposte del 
Grande Telecrata, l'onorevole Pujol dovrebbe oggettivamente ren¬ 
dersi conto che nel «polo delle libertà» figurano neofascisti che in 
più di un’occasione, e molto di recente, hanno mostrato le loro in¬ 
tenzioni reali: conquistare lo Stato italiano per sottoporlo a un'o¬ 
perazione di chirurgia totale. Il signor Pujol ha convissuto con il fa¬ 
scismo alla spagnola per tutta la vita e dovrebbe sapere che quan¬ 
do si comincia a fare il saluto romano a Roma aumentano le possi¬ 
bilità che un giorno si veda obbligato a fare il saluto romano a 
piazza San Jaime mentre sventola, all'imbrunire, la bandiera spa¬ 
gnola. E non quella catalana. L'onorevole Puiol e io abbiamo assi¬ 
stito a scene del genere per molti anni, per merito di una forza po¬ 
litica che si era presentata a elezioni democratiche fino alla guerra 
civile e che poi le abolì essendo in condizione di porsi come prin¬ 
cipale clientela politica e sociale del franchismo totalitario. ■ 

Ma in fondo, i guru sono tanto poco sicuri della loro ricetta 
neoliberale, constatando non solo che il mondo si divide in nord e 
sud in assoluto, ma che persino l'Europa è disorientata e teme che 
le sue strutture non riescano a garantirne l'ordine interno e una re¬ 
lazione equilibrata con il cannibalismo del sistema globale, che 
hanno perduto l'immaginazione liberale, queì\'Immaginazione //- 
barale erte ha dato il titolo a uno dei migliori testi di critica letteraria 
e culturale del nostro tempo, scritto da Idonei Trilling e ricordato 
recentemente da Vargas Liosa con un esercizio di appropriazione 
un po' indebita da parte di un nuova immaginazione liberale ca¬ 
rente di immaginazione critica. Di immaginazione critica e di 
esperienze comprovabili. Per cui la teologia'neoliberale finisce per 
ragionare e parlare a partire dalla ventà rivelata. Perché se è vero 
che le malridotte utopie forgiate negli ultimi cento anni non hanno 
ammaestramenti e neppure si sa dove seppellirle, dov'è il bel 
mondo felice creato dal liberalismo economico e dalle democra¬ 
zie truccate, oltre le città libere ogni giorno più assediate in cui vi¬ 
vono le società aperteci suoi profeti? »• 

- © » E! Pois- 

' ' ' - (traduzione di Cristiana Paternò) 
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DALLA PRIMA PAGINA 


La libertà è sgradita? 


-Lvi vi vLv,.., 


gno della libertà, preferiscono la 
sicurezza». 

Dunque, come sarà l'Italia di 
destra? La sfera di cristallo non lo 
dice. Che forme prenderà qui il 
moderatismo politico, in una real¬ 
tà sociale esplosiva, in un'Europa 
diversa da noi. con i nostri disa¬ 
strosi conti pubblici? Potrà vincere 
qui qualche esemplare di quel li¬ 
beralismo capitalistico che è an- 
ch'esso sconfitto in tutto il mon¬ 
do? Grigia e senza sogni la sinistra, 
d'accordo. "Magica», secondo al¬ 
cuni, la promessa della destra. Ma 
dopo le promesse? Proviamo, dai 
primi segnali, a tracciare una 
mappa, ancora in scala molto al¬ 
ta, dell'Italia in cui vivremo, Preca¬ 
ria. come tutti i pronostici. 

C'è un lavoro serio, già comin¬ 
cialo dal governo Ciampi, che una 
Destra intelligente potrebbe non 
ricusare: un prudente riordino fi¬ 
scale senza riduzioni avventate, 
un lento rientro dal rosso della fi¬ 
nanza pubblica, un aiuto all'Im¬ 


presa. Cose che qualunque gover¬ 
no avrebbe fatto. Ma la Destra al 
potere non sembra essere solo 
questo; anche se sbaglia chi im¬ 
magina sfilate di ex figli della Lu¬ 
pa sotto i balconi romani. Il muta¬ 
mento non sarà cosi folkloristico, 
ma ben più profondo c pericolo¬ 
so. 

Cambiano I luoghi della politi¬ 
ca. la scenografia del potere. E 
non é solo paesaggio, ma sposta¬ 
mento di centn di decisione. Cam¬ 
bia il linguaggio, e gli esempi ab¬ 
bondano, Cambiano le idee e le 
certezze acquisite, quel patto che 
è durato mezzo secolo anche fra 
avversari c che solo in certe forme 
estreme diventava consociativi- 
smo. Basta pensare all'ombra del 
passato, alla storia, al giudizio che 
davamo (e diamo) su questo se¬ 
colo, se basta un goffo dibattito te¬ 
levisivo per rimetterlo in discussio¬ 
ne, o per farci capire abissi gene- 
razionali. 

Come in ogni società di destra. 


verrà affermata e persino teorizza¬ 
ta la diseguaglianza. Quella etni¬ 
ca, quella geografica, quella so¬ 
ciale. Il riflesso concreto potrà 
aversi sulle pensioni, sui salari, 
sulle iniziative di assistenza, sulla 
tolleranza, sulla politica meridio¬ 
nalistica. Il trionfo del mercato e 
degli affari non sarà segnato solo 
dalla moda neo-rampante: ma da 
conflitti, pericolo di inflazione am- 
mazza-debiti, distanze crescenti 
fra ricchissimi e poverissimi, teo¬ 
rizzate come meritocrazia. Con¬ 
traccolpi sulla giustizia? Fine di 
Tangentopoli e dello spirito di giu¬ 
stizia che l'animava, fine del pote¬ 
re dei giudici, persino calato in 
provvedimenti. Vittoria della scuo¬ 
la privata e dei suoi valon. Ritorno 
alla gerarchia, al principio di auto¬ 
rità. Mito del successo, della cele¬ 
brità. dell'astuzia individuale, del 
possesso più che della proprietà. 

Alcune istituzioni, c pensiamo 
soprattutto al Parlamento, perde¬ 
ranno fortemente di peso. Qual¬ 
che forma di presidenzialismo po¬ 
trà svuotarle del tutto. Un'Italia 
cantonale, federale, macro-regio¬ 
nale, diventerà verticale come una 
piramide, alimentata da un con¬ 
senso automatico. Il ricambio ge¬ 
nerazionale sarà ancor più lento 


di oggi. La Chiesa, politicamente 
sconfitta, inseguirà nuovi concor¬ 
dati. ■ • - • 

In quest'Italia rassettata e inari¬ 
dita. preoccupa ora soprattutto lo 
stato delle libertà che - parados¬ 
salmente. in un progetto che si 
proclama liberal-dem’ocratico-ri- 
hiano di apparire ingombranti, 
emerso uno spirito di epurazio¬ 
ne che va molto al di là dei meto¬ 
di, aspri ma legittimi, del ricam¬ 
bio. e si configura come un arrem¬ 
baggio, una nuova lottizzazione. 
Si compilano liste di uomini gradi¬ 
ti e sgraditi, c già sembrano quelle 
leggi del '25 dove si «dispensava¬ 
no» i funzionari e i professori «in¬ 
compatibili» con l'aria che tirava. 
Circolano grotteschi e umilianti 
elenchi compilati da zelanti uomi¬ 
ni di mano e i capi farebbero bene 
a farci sapere se li condividono o 
no. Noi non crediamo che la liber¬ 
ta di stampa e d’impresa corrano 
rischi politici, semmai pericoli di 
soffocamento economico. Ma vie¬ 
ne il momento in cui la libertà fon¬ 
damentale, quella di espressione, 
diventa scomoda e sgradita, espo¬ 
sta all'azione vendicativa di alcu¬ 
ni. E lì che si misura il residuo di 
democrazia ancora esistente, e i 
primi segnali non sono rassicu¬ 
ranti. [Andrea Barbato] 



Francesco Speroni 


«I test d'intelligenza cui venne sottoposto diedero 
risultati sorprendenti: messo davanti a un cubo di Rubik 
Impiegò solo dieci secondi per inghiottirlo. 

Gmo & Michele 
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ALLARME EPURAZIONI. 


Caselli: attaccano 
la mia libertà, 
la mia indipendenza 


Vogliono legare le mani ai magistrati che operano sui 
fronti della mafia, della camorra e della corruzione Nelle 
liste di proscrizione della nuova destra compaiono 1 nomi 
di Borrelli, D’Ambrosio, Cordova, Caselli «Vogliono impe¬ 
dirmi di lavorare, colpire la mia libertà, la mia indipen¬ 
denza», reagisce il procuratore di Palermo, Giancarlo Ca¬ 
selli. «Spero che tutti coloro che hanno a cuore le sorti del¬ 
la democrazia, colgano la gravità di tali atteggiamenti» 


IBIO PAOLUCCI 


■ Eccole le vere intenzioni del 
cosiddetto Polo delle libertà 
mettere la museruola ai magistrati 
piu impegnati sul fronte della ma¬ 
fia e della corruzione Nella lista 
delle 'teste da mozzare pubblica¬ 
ta da Italia settimanale, organo uffi¬ 
cioso della nuova destra ci sono 
quasi tutti Cordova Borrelli D Am¬ 
brosio Caselli 

Saverio Borrelli e Gerardo D Am¬ 
brosio sono nspettivamente il Pro¬ 
curatore della repubblica di Mila¬ 
no e il coordinatore dell inchiesta 
Mani pulite Certo farebbe co¬ 
modo a molta gente tappargli la 
bocca 

Agostino Cordova 0 il procurato¬ 
re di Napoli già bersaglio preferito 
del vecchio ministro della Giusti¬ 
zia Claudio Martelli proprio a cau¬ 
sa del suo forte impegno contro la 
massonerie e la camorra Si vuol 
far tacere anche lui’ 

Giancarlo Caselli è da un anno 
PUAH! iti>r<_ della ri pubblii i i Pi 
lermo la sede dove hanno operato 
Falcone c Borsellino entrambi as 
sassmah dalla mafia Da Palermo 
da quando Caselli è il titolare della 
Procura sono partite comunica¬ 
zioni giudiziarie che hanno rag¬ 
giunto personaggi politici di rilievo 
tra gli altri anche I ex presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti E 
molti capi mafia sono stati cattura 
ti pruni fra tutti Rima «ruffuserlc 
Ggangi e i fratelli Cruciano 

Ieri il dott Giancarlo Caselli era 
nella sua citta formo per un con 
segno organizzato ila "Magistrati! 
ra democieticn» sul tema -Mafie i 


dintorni» ed 6 li che l’abbiamo rag¬ 
giunto per chiedergli un suo pare¬ 
re 

Allora, dott. Caselli, l'ha letta 
quella lista In cui compare an¬ 
che Il suo nome? 

SI C sa che cosa le dico’ Che 
quando si mettono assieme liste 
di questo genere che assomiglia¬ 
no molto a liste di proscrizione si 
dà prova non solo di arroganza e 
di rozzezza ma anche duncisilta 
Non c'è solo lei, come avrà vi¬ 
sto... 

Ho visto, ho visto Devo dire che 
mi trovo in buona compagnia Al¬ 
meno da questo punto di vista 
non posso che esprimere la mia 
soddisfazione Essere messo ac¬ 
canto a collcghi come Borrelli 
D Ambrosio Cordova non può 
che farmi piacere Non sapevo di 
meritare tanto e sono persino un 
pò orgoglioso di tanto onore Ma 
ovviamente noti si trattagli uu pro¬ 
fili in i pi isnnuk» (lucf gì liete ili 
elenchi costituisce un gra/c peri¬ 
colo per 1 1 democrazia Ecco per¬ 
chè non è una questione persona- 
] c Ct in giro una gran voglia di 
normalizzazione e cosi a poco a 
poco la Commissione Antimafia 
ha finito con il dar fastidio 
Gli attacchi, però, erano Iniziati 
già da tempo. 

Prima durante e dopo la campa 
gnu elettorale ci sono siati segnali 
inquietanti Punnellu che parla di 
eccesso di giustizia nella Procura 
eli Palermo c il ripropoisi dell en 
ncsimu rituale polemica sui pen 
liti si sono incastonati in una leo 


ANGELO MELONE 


■i ROM \ Il Imi tam era iniziato 
sotterranei già nelle prime ore ilo 
po la confi mia elei risultati eli tto 
rati Vi drcti dicevano in molli 
con la vittoui della distri la ghi¬ 
gliottina inizier i i funzionari i i 
tutti i posti chiave etili imministra 
zioni delio Stato di II i Rai ilei 
suoi enti ex onorine i i pili c> niello 
prie itizz ih) di Ile b incile< ditali 
le .iltrc istituzioni pubblu I» I ter 
il e iso e cs| Riso eoli un i surt i ili 
listi di pri scrizione pubblicai i il i 
un giorn ili li un Ih ggi iton di \l 
li anz i Nazionale I i tloil i larcoi 
re re . rip iri io sii svi Silvio Bi rii 
scoili » he li t g' Il ito iei|ll i sul tuo 
i o daii si In rnii del lido I e, 1 vii 
sellili! ilio vosi ili il litro inolili - 
dui Bi rinvenni-1 umtinqin tuli 
t inissime il il imo modo di pi us i 
ri eoli I Ulti prò 1 I un i hi il tizi i 
ino ri i risolvi n e e bisogno il' I! \ 
eollabor zumi ili tinti t io e ri ilo 
eli' rutti possono st ri tr inclinili 
s< vro gli ili Ile n spons iln'it i - 
i mcltnlt n mi ei s ir i nuli i i III 
s i Imi! imo d t e lo t llt i e msli 
i |i11lilir ili i iodi r ito i In 1 1 11 i n 
s ito o sv Nili i ili i pili IZII ni I vili 
ile Ite ilovr i e inibì ili liti i 

Pei i ilo e h' in dii li i oli in i III 
i li inno p irl ilo | i oru ni III II 
sti di I rz i II ih i i di i sii i dii ili 
si ni si t'i e li in Irmi! su >r u • i 
l llst IV l s, Iv | i li olii l|l! i il volli 
un vi m II i p itili! i i tu Ut ii i i 
ih I K ti I | ni il li ghis' i Spi »t ni 
i In pri tie.ii r i sitili uni uh pi i li il 
ti i irli In ili II si m i il uni j lo 
spot/ s\ s/r in uni rii ilio ili vi igni 
uu vo iu<intimo li lit is i Pi uh i 
pi "t li 1 ! Si tilttl i su u uomini I 
ti 1 unni tutto i nini 1 1 1 ni dizi ini il 
siiu uni 11 In li \ imi ostri > K iti h li 


Costa e he guul i I Unioni di Ccn 
tro ideata di Forza Itali i st a prò 
P umido una lista li ben 120 sii 
pcrliurocrati da epur ire per sosti 
tuirli con rltre nauti uomini eli ficlu 
eia M i fin qui limo incora sulle 
gì ili rali Poi si irriv i ai giornali sta 
111 ittma in edicola i I macco si il 
zi e prillili torni t lecoiiie si si 
ilz i Biondi gip irti in nti ihIh 
gli >11 linone di (e litro i i melici i 
lo ili i prr nk nz i di 11 i (. ami i i 
ilici ili vosi inz i i he un hi i Imi 
zionnri ni i l'nirid lotiiinis dilli 
Si ito ih bl tono neri uni uteguii 
ili izu ii ile I iiih ivi) girvi rno i q n 
sto i di 1 1 lo il pi rii oloso li il Ilio 
tisi \ncht il govi ni itori dilli 
I me i <1 II ili i Fazio Si niclic lui 
! cosi tu ilgr alo mi i ri tutu ime in 
Biondi ticirii 11 tu voi v i putrì il 
] ri Irli ni i ili gì ni I ili li alinoli i 
t i i litro 11 poltri rii i piu irnlipi n 
di lite il il poti re politico) p utit i 
M l'ossi tutto qui Si incintivi 
I i llst i di [rii si iizioih I uni il t 
S unp il i sul i p tgini di un si Iti 
ili ili ili i In I imi d 11 olii ou 
IH lidi movi distra / Haliti si Iti 
minuti (.hi ittroicent zip,» Pi 
nomi si Illusi i eon I e si re il n i si 
p irti - in me iv i solo qui st » - ' u 
giurili I 1 i osi I l i ili ioli il l ili il 
Iri pi iti ri uu IIj m lidi liti [ 11 itili 
in Un isi 11 p util i 

1 li ni irguit di iliibbii sull t si 
ri i h I l ISO Nili uu il lui no 

tuli Ioli i piu scruti i Ut suiti tizz i 
In in il i omini nto di ( isui i M i 
sti I 1 i d I! ( i I \! 11 ilo V issn n 
i iZh u In ni di i luti tv isti sui 
i ssiu si sloiz ilo ili dall dsigu 
t UH ili Vili IIIZ I \ IZH rii ili I UH 
Ipp HOMI II l IS UHI liti IH IH» i ri 
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La denuncia del procuratore capo di Palermo 
«Vogliono legare le mani a noi magistrati antimafia» 


arsa 


d | IU 


ria del dileggio e della diffamazio¬ 
ne Penso ad un uomo della statu¬ 
ra morale e giuridica come Anto¬ 
nino Caponnetto definito «capo 
inetto» sulla prima pagina di un 
giornale Questo è 1 olio di ricino 
portato tecnologicamente al pas¬ 
so con i tempi la logica è che I av¬ 
versario deve essere ridicolizzato 

Ed ora cosa succederà? 

La partita ò aperta Certo I opinio¬ 
ne pubblica è cambiata e lo dimo¬ 
strano le elezioni che si sono ap¬ 
pena svolte Ma c è anche I inton¬ 
timento e il silenzio di altri che do¬ 
vrebbero continuare a chiedere e 
garantire la risposta articolata 
contro la mafia I intontimento 
credo sia conseguenza del risulta¬ 
to elettorale ma è proprio iri que¬ 
sto clima che si inseriscono gli in¬ 
terventi piu biechi come la lista di 
proscrizione di cui oggi parlano i 
giornali 

Perchè è venuto a Palermo, dott. 

Caselli? 

Dopo le stragi dove morirono Fal¬ 
cone e Borsellino noti «professio 
msti dell antimafia» chiesi al Con¬ 
siglio superiore della magistratura 
di evserc trasferito a Palermo Ut 
mia domanda fu accolta c da un 
anno circa nu trovo nel capoluogo 
siciliano spero senza tanti dentea¬ 
nti Eoggi veda un pò mi trovo in 
una lista eon lo scopo sostanzial¬ 
mente di impedirmi di lavorare 
ancora Cosa vuole che pensi ' Co¬ 
me laccio a non pensate che si 
Ir itti di un atl igeo alla ima libert i 
e alla mia indipendenza'' 

Che cosa Intende fare, dott. Ca¬ 
selli? 

Con’ nuare nel mio lavoro con 
eguale impegno e spero anche 
con eguale serenità QtwnOo pi,, 
rò si aggrediscono la libertà e I in 
dipendenza del procuratore della 
repubblica di Palermo e contem 
porancanicntc dei procuratori di 
Napoli c di Milano di nuovo non 
si può certo parlare di problem i 
individuale Mi auguro clic tale 
gr ivit.i sia awcrti’a da ’utti coloro 
ehi hanno a cuore le sorti delti 
de mocr.izia 



Giancarlo Caselli 


G GerbasHConlraslo 


I «mozzateste» 
della 

Nuova Destra 

“L'Italia Settimanale" e nata verso 
la fine del '92, «Intorno a un gruppo 
di piccoli Imprenditori», fanno 
sapere dalla redazione. Il suo 
direttore, Marcello Veneziani, 
proprio nel numero scorso, 
commentando I risultati elettorali, 
lo presentava come «l’unico 
settimanale della maggioranza del 
paese». Già un anno fa, la rivista 
prefigurava («Isolati da tutti», 
commenta Veneziani) un'Intesa tra 
leghisti, missini, cattolici in uscita 
da destra dalla De. «E stata la 
nostra bandiera Iniziale», dicono 
nella redazione del giornale in viale 
Gorizia. • 

Marcello Veneziani e uno del 
filosofi piu noti della Nuova Destra. 
Oltre che direttore deH’“ltalia 
Settimanale", e editorialista del 
“Tempo” e del “Giornale” di 
Vittorio Feltri. Fino alla chiusura, 
ha collaborato con "Il Sabato", il 
settimale vicino a Comunlono e 
liberazione. Ha scritto diversi libri, 
tra cui "La rivoluzione 
conservatrice In Italia", "Processo 
all’Occidente” o “Fine dell’Italia?", 
oltre ad alcuni saggi di filosofia. 
«L'ultimo mio libro, pubblicato 
dalla Sugarco, ha come tema una 
riflessione filosofica sul destino», 
racconta. 

Ma come vi e venuto In mente di 
stampare, nero su bianco, quella 
specie di lista delle persone da 
epurare? «Questa è una cosa 
Indegna! Indegna!», s'infervora il 
direttore della rivista. Come, 
prego? «Si, Indegna. Noi abbiamo 
fatto quello cho fanno sempre 
"L'Espresso" e ' Panorama", un 
elenco di quelli che traballano, ed 


Berlusconi rassicura: sono follie 
Ma è già pronta la «lista nera» 
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e diventato un processo.. ». Sara, 
ma quella sembrava proprio una 
lista... -Non abbiamo nessuna 
intenzione di creare liste di 
prescrizione, lungi da noi I idea di 
richiedere II taglio delle teste». 

Intanto, in copertina, stampate 
una sorta di ballila fascista .. -Ma 
ha il senso opposto a quello che si 
pensa. Come ieri, con I arrivo del 
fascismo, tutti erano fascisti, e con 
la vittore dell’antifascismo tutti 
antifascisti, cosi oggi tutti fanno 
finta di essere di destra Questo 
volevamo dire con quella 
copertina» 

L ' Italia Settimanale ' e una 
rivista di destra? Veneziani ci 
pensa su un secondo, poi 
corregge- -Nuova Destra, e 
meglio» 
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ALLARME EPURAZIONI. Il liberale Biondi contro il governatore: «Si dimetta» 

«Ma i Grand Commis sono autonomi» replica il ministro 


«Fazio, con noi o...» 
Assalto a Bankitalia 


È il turno della Banca d'Italia. Alfredo Biondi, candidato 
alla presidenza della Camera, lancia il segnale: Fazio de¬ 
ve avere la sensibilità di dimettersi per poi, magari, essere 
riconfermato. Subito dopo nasconde la mano. Anche la 
banca centrale deve essere «coerente); con i mutamenti 
politici. La Destra vuole mano libera completa nelle politi¬ 
che economiche senza ostacoli istituzionali. Conti nuovi e 
antichi da regolare con Via Nazionale. 


ANTONIO ROLLIO SALI IMENI 


■ ROMA. È il turno della Banca 
d'Italia, baluardo con la B maiu¬ 
scola che nella Prima Repubblica 
non si e decomposto, anzi si 4 raf¬ 
forzato. La «nuova classe» prepara 
liste di proscrizione c tra i sommer¬ 
si ha molte c/iances di comparire 
anche Antonio Fazio, governatore 
appena da dodici mesi. Parola di 
Alfredo Biondi detta chiara e tonda . 
ad un giornalista della Repubblica. 
L'ex liberale riciclato da Forza Ita¬ 
lia c in corsa verso la presidenza 
della Camera grazie a Berlusconi 
nega > l'evidenza cercando goffa¬ 
mente di allontanare da sè l'accu¬ 
sa di tagliatore di teste. «Ho solo 
sollevato un - problema generale 
non riferibile in particolare a singo¬ 
le persone». E cioè? L'opportunità 
che gli aiti burocrati di stato veriFi- , 
chino personali posizioni e ruoli di 
fronte ai mutamenti politici, parla¬ 
mentari e istituzionali. Obiettivo; 
«La rilegìttimazionc coerente con 
questi mutamenti*. E allora, il go¬ 
vernatore? «Può anche essere ri- 
confermato», ha dichiarato Biondi. - 
Purché Fazio accetti di passare al 
vaglio del nuovo potere visto che 
ricopre una carica senza scaden¬ 


za. il percorso cui pensa il triumvi¬ 
rato della Destra ù disegnato: ci 
vuole una dichiarazione di lealtà, 
di «coerenza» con gli orientamenti 
del nuovo esecutivo. «Si sta inven¬ 
timelo una prassi inesistente» sulla 
spinta della bramosia di potere, 
accusa il pidiessino Turni. Poco 
prima del voto, a destra, si parlava 
«Iella Banca d'Italia sull'onda della 
seduzione tedesca. Erano in molti 
a volere che fosse sancito formal¬ 
mente l'obiettivo della stabilità del¬ 
la moneta come viene riconosciu¬ 
to alla Bundesbank. Quanto di più 
lontano dall'idea della banca cen¬ 
trale amica del governo. Adesso la 
ricreazione è finita e nell'Italia del¬ 
la Destra non c’è più posto per i 
Grandi Tutori esterni al potere ese¬ 
cutivo. Bisogna che Fazio passi sot¬ 
to le forche caudine del vaglio poli¬ 
tico. Cosi come il trio Craxi-An- 
dreotti-Forlani, detestava Ciampi 
governatore con la frusta in mano 
contro l'avventura deH'indebita- 
mento pubblico, il trio Berlusconi- 
Fini-Bossi vuole togliere anticipata- 
mente tutti gli ostacoli istituzionali 
a strategie economiche che si pro¬ 
filano altrettanto avventurose. Da 


via Nazionale il futuro governo non 
si può aspettare cedimenti sull'in- 
flazione, lassismo sui conti pubbli¬ 
ci, vigilanza accomodante sul siste¬ 
ma bancario. Semmai esattamente 
il contrario. E cosi il conflitto tra i 
due poten rischia di aprirsi fin dalle 
prime mosse del nuovo esecutivo. 
E nel modo peggiore. Pur sapendo 
che Bankitalia è un punto di equili¬ 
brio delicatissimo per la credibilità 
intemazionale del paese, Berlusco¬ 
ni ha lasciato volutamente correre 
le voci che sponsorizzavano Lam¬ 
berto Dini, numero 2 di Bankitalia, 
quale nuovo governatore, poi co¬ 
me possibile ministro, poi ancora 
governatore. Un segnale grande 
come una casa. Ufficialmente Ban¬ 
kitalia è un monolite, ma si sa che 
dentro ci sono anime politiche di¬ 
verse. E Berlusconi lo sa bene. Più 
parlano i probabili ministri, da 
Martino a Urbani ai candidati di Al¬ 
leanza Nazionale, più Fazio e i diri¬ 
genti Bankitalia si mettono le mani 
nei capelli. Rottura della politica 
dei redditi, sgravi fiscali, insegui¬ 
mento tardivo e selvaggio delle ri¬ 
cette thatcheriane, rottura della so¬ 
lidarietà tra nord e sud: tutto que¬ 
sto cozza contro i presupposti fon¬ 
damentali dell'azione della banca 
centrale, contro una linea di inte¬ 
grazione europea di cui la politica 
monetaria è una delle colonne 
portanti. Quella specie di naziona¬ 
lismo economico di cui la Destra 
sta disegnando i contorni è l'oppo¬ 
sto della disciplina intemazionale 
per la quale, nel bene e nel male, 
Bankitalia ha giocato tutte le sue 
carte. 

Tra i conti nuovi che la Destra 
vorrebbe regolare in fretta c'è la fa¬ 
stidiosa linea di continuità Ciampi- 



Cassese: «Un repulisti 
di superburocrati? 
Ora è più difficile» 


RAUL WITTEHB ERG 


|Ì«|pL 


Antonio Fazio 


Marco Sayadi 


Fazio. Ciampi fustigatore e premier 
sponsonzzato dalla sinistra è liqui¬ 
dato e ora si vorrebbe provare con 
Fazio il banchiere cattolico che ri¬ 
tiene indispensabile coniugare 
profitto e solidarietà, respinge «le 
privatizzazioni selvagge», ricorda 
spesso e volentien che il nord trae 
grandi profitti dalla marginalizza- 
zione economica del sud, riaffer¬ 
ma constantemente la necessità di 
mercati regolati, di banche che 
non facciano inammissibili regalie 
alle imprese e selezionino il credi¬ 
to agli imprcnditon che non si affi¬ 
dano ai vortici dei debiti per stare a 
galla. Basta con la spocchia degii 
economisti di via Nazionale che 
impartiscono lezioni a destra e a 


manca e preparano i programmi dì 
politica economica per Palazzo 
Chigi. I cervelli del nuovo potere 
stanno ad Ancore o a Pontida. Poi 
ci sono da regolare i vecchi conti di 
una Destra che non ha digerito i 
Baffi, i Sarcmelli, una banca cen¬ 
trale che ha messo in difficoltà i pi- 
duisti e i loro amici, Sindona, i Cal- 
tagìrone. Nell’estate 1979, fu il giu¬ 
dice Alibrandi a condurre l'inchie¬ 
sta che portò all'arresto di Sarcinel- 
ti (il governatore Baffi non andò in 
carcere solo in considerazione del¬ 
l'età) sotto gli auspici politici della 
destra de e di Andreotti. Oggi è ca¬ 
pogruppo missino ai consiglio co¬ 
munale di Roma. 


■ ROMA. Se la Destra una volta al 
governo vuol procedere ad epura¬ 
zioni negli altri gradi dell'Ammini¬ 
strazione, sappia che si scontrerà 
con un sistema di norme che tutela 
l'autonomia della dirigenza dal po¬ 
tere politico. L'altolà viene dal mi¬ 
nistro delia Funzione pubblica Sa¬ 
bino Cassese. durante l'inaugura¬ 
zione del quinto Forum sulla pub¬ 
blica amministrazione. «È adesso 
al Consiglio di Stato per il parere, il 
regolamento in base a! quale - ha 
detto il ministro - vengono stabiliti 
i limiti ai poteri dei governi dì deter¬ 
minare loro i dirigenti della pubbli¬ 
ca amministrazione. È un regola¬ 
mento che dovremmo far cono¬ 
scere a qualche giornalista che 
raccoglie dichiarazioni sulle epu¬ 
razioni, e che va nella direzione, 
già intrapresa dal governo Amato, 
di separare la dirigenza politica da 
quella amministrativa». Insomma, 
sulla dirigenza pubblica non è più 
cosi facile combinare i giochetti 
clientelan sui quali il regime demo- 
cristiano ha campato per mezzo 
secolo. Il regolamento al quale si 
nferisce Cassese è quello che fissa i 
requisiti per la nomina di esperti 
esterni a dirigenti generali. > 

Siamo in piena riforma della 
Pubblica • amministrazione che 
comprende la privatizzazione del 
pubblico impiego, in cui alla diri¬ 
genza viene riconosciuta autono¬ 
mia manageriale ma anche re¬ 
sponsabilità con a rischio la poltro- - 
na e lo stipendio. «Se invece questo 
processo venisse bloccato - osser¬ 
va preoccupato il segretano della 
Cgil Altiero Grandi - e i dirigenti 


pubblici venissero scelti in base ai- 
la loro tessera di partito, si torne¬ 
rebbe alia peggiore De». 

Ma quali possibilità d'intervento 
ha il governo sui superburocrati 7 il 
direttore dei servizi tecnologici nel¬ 
la Funzione pubblica, Giancarlo 
Scatassa, distingue tre fattispecie. 
Quella di un direttore generale no¬ 
minato a tempo indeterminato con 
decreto del Presidente della Re¬ 
pubblica, ad esempio Andrea Mo- 
norchio e Mano Draghi: la qualifica 
resta, il governo può cambiare la 
funzione e spostare il dirigente in 
un'altra Direzione. Secondo caso, 
il «grand commi-,» nominato a tem¬ 
po determinato a capo di un ente 
pubblico (Poste, Ice,Enitecc).pri¬ 
ma della scadenza può essere n- 
mosso solo per gravi motivi di in¬ 
degnità. Terzo caso, i vertici degli 
enti trasformati in Spa di cui azioni¬ 
sta ò il Tesoro (In. £m, Enel, Fs). 
alla pnma assemblea dei soci l’a¬ 
zionista (il governo) propone - e 
ottiene - la sostituzione. 

In sostanza sono ad alto nschio 
le nomine governative e ministeria¬ 
li. Le Autontà amministrative indi¬ 
pendenti (certamente l'Antitrust e 
la Commissione di garanzia sugli 
sciopen) sono nominate a termine 
dal Capo dello Stato su indicazio¬ 
ne dei presidenti delle Camere 
propno per garantirne l'indipen¬ 
denza dal potere politico, e qui so¬ 
no più limitate le «chances» del go¬ 
verno. II quale delibera sui vertici 
della Consob (nominati con Dprl 
che però durano cinque anni, a 
meno che non resultino gravi moti¬ 
vi perla loro rimozione. 
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ATTACCO ALLA COSTITUZIONE. 

Un muro di «no» 
all’assalto all’Italia 
della destra 


Martinazzoli: tutti in piazza il 25 aprile. Durissimi 
i giuristi. Accuse delFOsservatore. E Fini frena 


È durissima la reazione all'idea leghista e neofascista di 
abrogare la Costituzione. Martinazzoli invita i popolari 
a «scendere in piazza» il 25 aprile e a «reagire» con for¬ 
za, perché «non è possibile scherzare sulla Costituzio¬ 
ne». Unanimi i giuristi: per un cambiamento così radica¬ 
le, occorre una Costituente. E l 'Osservatore romano ac¬ 
cusa: «Dovevate dirlo agli elettori». Anche la maggioran- 
■ za divisa: per Fini non c’è nessun accordo di merito. 

FABRIZIO RONDO LINO 


■i ROMA. Il disprezzo dello regole 
0 sicuramente un contrassegno 
delle destre uscite vittoriose dalle 
elezioni di marzo: Dasterebbc a di¬ 
mostrarlo l'autocandidatura a pa¬ 
lazzo Chigi di Silvio Berlusconi, pa¬ 
drone di tre reti televisive, di com¬ 
pagnie di assicurazioni, di imprese 
edilizie, di grandi magazzini. L'at¬ 
tacco frontale mosso alla Costitu¬ 
zione - in singolare sintonia con - 
l'intenzione di abolire via etere 
l'antifascismo - ne è probabilmen¬ 
te l'aspetto più vistoso. E tuttavia, 
proprio ia riscrittura della Costitu¬ 
zione, anziché cementare il «gover¬ 
no forte e autorevole» che leghisti e 
nipotini di Salò vanno invocando, 
potrebbe trasformarsi in un boo¬ 
merang, Non soltanto per le duris¬ 
sime reazioni contrarie, che vanno 
dal Pds all’Osseruarore romano, dai 
maggiori costituzionalisti al Partito 
popolare. Ma anche perché all'in¬ 
terno stesso. della maggioranza 
che dovrebbe abrogare la Costitu¬ 
zione raccordo ù allo stato, lonta¬ 
nissimo. ■ , «„-\Na. er ..-. 

LaLega alza II tiro , 

All'indomani del presunto ac¬ 
cordo fra Lega e Alleanza naziona¬ 
le. infatti, nel «polo delle libertà» i 
dissensi prevalgono sui consensi. E 
alla volontà da parte del Carroccio , 
di incassare al più presto il federali¬ 
smo, fa da contraltare l’esplicita,' 
dissociazione del segretario missi¬ 
no Fini. Dopo aver definito «un'au- 
tolesionistica barzelletta» l'idea di 
Speroni di ribattezzare la repubbli¬ 
ca «Unione Italiana», Fini infatti 
precisa con grande fermezza che 
l'accordo ò si «importante», ma ri- , 
guarda soltanto «il metodo». Per¬ 
ché sul mento «c'è ancora molto 
da discutere con la Lega, e tutto è 
ancora da verificare con Forza Ita¬ 
lia e Ccd*. In ogni caso, conclude 
Fini, «qualsiasi ulteriore ipotesi di 
indebolimento dell'unità naziona¬ 
le» non può neppure esser presa in 
considerazione. Nettamente con¬ 
trario anche l'ex liberale Costa, og¬ 
gi con l’Udc: «Le costituzioni non si 
cambiano a colpi di maggioranza, 
l'argomento è troppo importante 
per essere deciso sbrigativamente 
in incontri di maggioranza». , 


Sul fronte opposto, la Lega inve¬ 
ce alza il tiro. Alla vigilia dell'ap¬ 
puntamento odierno di Pontida, 
Miglio ribadisce la sua idea di dar 
vita a tre macroregiom, «soggetti 
abbastanza forti da stabilizzare la 
struttura federale», e definisce l'»U- 
mone Italiana» un'«espressione in¬ 
telligente e felice». Dunssimo Ro¬ 
berto Maroni: «La maggioranza - 
dice - intende procedere sul per¬ 
corso di riforme istituzionali con la 
massima determinazione, ■ senza 
cedimenti alla nefasta prassi del 
consociativismo». lnsomma, il go¬ 
verno - se nascerà - procederà au¬ 
tonomamente nella riscrittura del¬ 
la Costituzione, forte di una mag¬ 
gioranza parlamentare (che però 
manca al Senato) e dall'appello 
■ plebiscitario • al popolo, Né si 
preoccuperà più di tanto delle re¬ 
gole parlamentari: Ciaurro, ex se¬ 
gretario generale della Camera e 
consigliere di Berlusconi, già chie¬ 
de infatti una revisione dei regola¬ 
menti per «rendere più rapido li la¬ 
voro del Parlamento”. 

Ma davvero sarà cosi? I segnali 
che-vengono-dallopposizione - 
quella progressista e quella popo¬ 
lare - fanno capire che, se per av¬ 
ventura il futuro governo riuscisse a 
portare in Parlamento un progetto 
di revisione costituzionale tanto ra¬ 
dicale, la guerra sarà totale. Vio¬ 
lante osserva che «se una parte po¬ 
litica impone una Costituzione 
contro un'altra parte, questa non è 
più una Costituzione, ma una carta 
di colonizzazione». Con tutto le 
conseguenze del caso. 

Mino Martinazzoli, alla sua pri¬ 
ma uscita pubblica dopo le dimis¬ 
sioni dalla segreteria, ha abbando¬ 
nato i toni abitualmente soft per 
annunciare una durissima reazio¬ 
ne dei popolari: «Vi è un problema 
di regole fondamentali: le proce¬ 
dure di correzione della Costituzio¬ 
ne non possono riguardarne l'im¬ 
pianto generale, Le costituzioni 
non sono un accidente: sono una 
storia, un popolo. Se qualcuno 
vuole cambiare radicalmente la 
Costituzione, noi reagiremo con 
forza». Perché, conclude Martinaz¬ 
zoli, «non è possibile scherzare su 
queste questioni». E invita tutti i po¬ 
polari a «scendere in piazza» il 25 


aprile perché «l'antifascismo non è 
morto, ma é la base della nostra 
democrazia». Una nota dell'Osser- 
uatore romano esprime «sconcerto 
e preoccupazione», osservando 
che «una normale scadenza eletto¬ 
rale si va trasformando in scaden¬ 
za costituzionale, senza averne 
parlato agli elettori durante una 
battaglia elettorale, che si è distinta 
per mancanza di idee chiare e di 
prospettive ben definite». 

I giuristi unanimi: non si può 

Alla durissima opposizione poli- 
fea, si unisce la netta contrarietà di 
giuristi e costituzionalisti. L'ex pre¬ 
sidente della Corte costituzionale 
Ettore Callo parla di «qualcosa di 
simile ad un colpo di stato» c sotto¬ 
linea che «il potere costituente non 
ce l’ha il governo c neppure il Par¬ 
lamento, perché il popolo l'ha elet¬ 
to come legislatura ordinaria». È 
proprio su questo aspetto che si 
appuntano le preoccupate osser¬ 
vazioni dei costituzionalisti. Ales¬ 
sandro Pace ritiene del tutto insuffi¬ 
ciente l'articolo 138 quando «si ten¬ 
ta ai modificare mezza Costituzio¬ 
ne e addirittura di cambiare la for¬ 
ma dello Stato». Perché per una ri- 
scrittura tanto radicale «si deve 
andare obbligatoriamente ad 
un'assemblea costituente». Quanto 
al referendum, la Costituzione, 
conclude Pace, «non prevede refe¬ 
rendum ex posi di tipo bonaparti¬ 
sta». Anche per Paolo Banle «oc¬ 
correrebbe un'assemblea costi¬ 
tuente, e non quello che viene 
chiamato, con molta leggerezza, 
v "governo costituente''», perché* il 
Parlamento-«ha il potere-di revisio¬ 
ne della Costituzione, ma non può 
vararne una nuova». E Valerio Òm- 
da taglia corto: «Il governo - dice - 
può imporre le sue leggi, ma non 
le sue ipotesi costituzionali». 

Come reagirà Berlusconi? Il pe¬ 
tardo acceso venerdì da Miglio, fra 
, gli stucchi della commissione Affa¬ 
ri costituzionali, potrebbe diventa¬ 
re una bomba. Proprio il contrario 
di ciò che il Cavaliere desidera, im¬ 
pegnato com'ò nel disperato tenta¬ 
tivo di rendersi presentabile. Ieri 
' sera, al Tg4. Berlusconi ha spiegato 
che «ci sono tanti problemi da ri¬ 
solvere, e soltanto con la collabo¬ 
razione di tutti si può pensare di ri¬ 
solverli davvero». La frase voleva 

- replicare alla gran voglia di «epura- 
' zioni» che circola fra i vincitori del¬ 
le elezioni. Ma si applica anche al 
tentativo leghista c neofascista di 
spaccare il Paese su un argomento 

- delicato e cruciale come la sua 
• Carta fondamentale. Oggi Berlu- 

- sconi parla a Roma, Bossi a Ponti- 
da. Il primo cercherà di rassicura¬ 
re, il secondo darà fuoco alle pol¬ 
veri nordiste. E non è detto che ciò 
faciliti la nascita del governo. 





Rescigno: «Auspico 
una sollevazione 
popolare se forzano 
le regole» 

•Se qualcuno tenterà di forzare le 
regole costituzionali, mi auguro e 
prevedo una sollevazione 
popolare-. Le prospettive di 
revisione della Costituzione 
annunciate dopo l'accordo fra 
Lega nord e Alleanza nazionale 
sono considerate dal 
costituzionalista Ugo Rescigno di 
■una gravità Inaudita-, per cui 
auspica una «reazione motto dura» 
da parte dell'opinione pubblica. 
Per II giurista pensare come ha 
fatto Gianfranco Miglio, ideologo 
del Carroccio, di riformare 
l'ordinamento costituzionale «a 
colpi di maggioranza ò una vera e 
propria sopraffazione, polche 
normalmente processi di questo 
tipo dovrebbero essere compiuti 
tendendo all'unanimità». Senza 
considerare, aggiunge Rescigno, 
che «la maggioranza che si va 
formando ha due gravi handicap: è 
una maggioranza In termini di 
seggi ma non di voti e le riforme 
costituzionali non sono state 
oggetto di campagna elettorale». 


Umberto Terracini firma la Costituzione alla presenza del capo dello Stato Enrico De Nicola 


;'.L r:r- 1 ‘ Le origini del nome Italia, che per la Lega è ormai da cambiare 

E già i Goti la volevano «Gothia» 


Un nome antico é, perché no, anche con una sua nobil¬ 
tà. Sarà che ha radici così antiche come quelle del prin¬ 
cipe che, molti secoli fa, usò il proprio nome per darlo 
alla nazione che andava costruendo, ma «Italia» non: 
sembra ancora da buttar via. E poi che fine farebbe tut¬ 
ta quella letteratura, la musica, le opere teatrali e i film 
che al nome del nostro Paese, ora messo in discussione 
dai neo-leader, si sono ispirati?.- - - — 


MARCELLA CIARNELLI 


m ROMA. «Una d'arme, di lingua, 
d'altare, di memorie, di sangue e di 
cor». Alessandro Manzoni la pen¬ 
sava cosi. Chissà, allora, come 
commenterebbe l'illustre cantore • 
dell'unità nazionale, l'idea di ve¬ 
derla cancellata con un bel colpo 
di spugna, insieme al nome stesso 
di Italia. Il tutto alla faccia di un nu¬ 
mero tale di secoli da consigliare 
almeno un po' di prudenza prima 
di azzardare ipotesi di cambia¬ 
menti di tal fatta. A proposito, ma 
quanti sanno da quando e perché 
l'Italia si chiama cosi? Sfogliamolo, 
allora, qualche libro di stona. Può 
servire anche a chi non vuole in¬ 
tendere che cambiare non è sem¬ 
pre sinonimo di innovare. 

Un principe per un nome 

Secondo Antioco di Siracusa il - 
nome d'Italia deriva da quello di 
un potente principe di stirpe eno- 
trica. Italo, il quale avrebbe dato 
inizio alla nazione asservendo i ter¬ 
ritori estremi della penisola, quelli 
compresi dallo stretto di Messina e 
i golfi di Squillacc e di Sant'Eufe¬ 
mia, Senza un'oncia di modestia 


Italo chiamò Italia queste terre e 
poi estese il medesimo nome ad 
ogni altra conquista. La veridicità 
di questa affermazione è stata sog¬ 
getta ad analisi che hanno portato 
anche a risultati diversi nonostante 
ia stessa tesi fosse sostenuta da Ari¬ 
stotele. Quello che sembra fuor di 
dubbio è che l'Italia è nata al Sud. 
Parola di Strabone, Erodoto e an¬ 
che Tucidide che, chilometro più,, 
chilometro meno tra punta e tacco 
dello stivale hanno individuato 
l'embrione della nostra patria. In 
ventà c’é anche un'ipotesi che 
contempla la possibilità che il no¬ 
me denvi dalla fonte di ricchezza ' 
dell'Intero territorio: i vitelli, cioè i 
uilulus, che strada facendo si sa¬ 
rebbero persi la prima lettera di¬ 
ventando Itulus e, quindi, Italia. 
Dal IV secolo dopo Cristo il nome 
comincia ad estendersi. Insieme 
alle conquiste di nuovi territori sale 
verso il Nord. Siamo già al 11 secolo 
A.C, Polibio e Catone sono testi¬ 
moni dei diffondersi del nome. La 
data ufficiale del nome all'intera 
penisola 6 nel 42, allorché Ottavia¬ 
no abolì la provincia Cisalpina 


creata da Siila e comprese anche 
l'Italia settentrionale nelle sue divi¬ 
sioni in regioni. Per annettere an¬ 
che Sicilia, Sardegna e Corsica bi¬ 
sognerà aspettare l'avvento di Dio¬ 
cleziano. 

Nella polveree sull'altare . 

Quella deintalia è sempre stata 
un'unità difficile da reggere con 
questo territorio lungo e stretto di¬ 
viso da montagne alle e con consi¬ 
stenti pezzi de due isole maggiori) 
separate’cfal mare. Il “Medioevo, 
dunque, per il nome Italia è tempo 
di contraddizioni e di oscurità. L'i¬ 
dea di unità non si spegno mai del : 
tutto ina i tentativi di stravolgere 1 
ogni cosa non mancano specia- 
lemnte nei secoli dal sesto al dodi¬ 
cesimo. Ci provano i Goti a cam¬ 
biare il nome in Gothia. Non ci rie¬ 
scono. I Longobardi ottengono di ; 
definire Longobardi una letta di al 
Nord del paese ma poi, con l’epo-. 
ca post-carolingia, la denomina-, 
zione di regnum Italiae risorge. È il ' 
secolo tredicesimo quello in cui il 
concetto di unità geografica diven-. 
ta più saldo. E nef'700 cominciano 
a farsi largo i problemi italiani mussi ■ 
come quelli dell’intera penisola. La 
Rivoluzione fa il resto e il senso po¬ 
litico del nome Italia diventa sem¬ 
pre più saldo. Il nome «Ausonia» 
che i carbonari mettono nel loro 
• progetto di nuova repubblica non 
è che un'effimera invenzione' pron¬ 
ta a lasciare il posto al vecchio, 
amato nome di Italia, non appena 
l'unità sarà raggiunta. Il regno d'I- ■ 
■ talia, figlio di un secolo e mezzo di, 
lotte, ma anche di quel lontano Ita¬ 
lo. nasce ufficialmente il 17 marzo 
1861. quando ancora Roma. Vene¬ 


zia ed altre regioni sono sotto altre 
signorie. Poi l'unità sarà cosa fatta 
E pur tra contraddizioni e diversità 
ha resistito fin qui. 

Viva Verdi 

Il senso di unità e di nazione è 
andato di pan passo con le espres¬ 
sioni più diverse della cultura del 
nostro Paese 11 «Viva Verdi» gndato 
nei templi della linea per poter, in 

. realtà, urlare «Viva Vittorio Ema- 
nuelere d'Italia» è l'esempio, che 
subito toma alla mente. Nel perìo¬ 
do risorgimentale la musica servi 
anche a far politica. E non solo con 
le indimenticabili opere di Verdi o 

• con la rapsodia «Italia» di Alfedo 
Casella. Scrissero melodie indi- 

• menticabili Strauss, Bach. Listz. E . 
come non ricordare l'Italia cantata 
da Dante o da Ungaretti, da Leo¬ 
pardi e Quasimodo. A far perdona¬ 
re un teatro un po'disattento (se 
non nell'800) al tema della nazio¬ 
ne come unità e appartenenza ci 
ha pensato il cinema. «Senso» di 
Luchino Visconti comincia propno 
con la scena del «Viva Verdi» a La 
Fenice di Venezia. Alessandro Bla- 
selli nel suo «1860» si toglie il gusto 

• di far annunciare l'awenta unità 
non al generale Garibaldi ma ad 
un povero contadino che, in sicilia¬ 
no, grida ad altri diseredati come 
lui: «Dice Garibaldi che abbiamo 
fatto l'Italia, abbiamo fatto l'Italia, 
abbiamo...». E i film di Ettore Scola? 
Da «Ceravamo tanto amati» in poi 
il regusta non ci ha forse abituati ad 
un nepilogo della nostra storia? A 
cicli, per immagini e situazioni di¬ 
verse eccolo lì, con i suoi vizi e le 
sue virtù, un paese unito dal nome 
antico: Italia. 




«Solo un parlamento costituente può cambiare i principi della Costituzione» 




Salvi: «Quei progetti? D peggior Sud America» 


BRUNO MISERENDINO 


■ ROMA. «Cambiare la Cos'ituzio- 
ne si può, ma per riscriverla serve 
un parlamento costituente. E que¬ 
sto non lo è. E comunque il cam¬ 
biamento delle regole, in demo¬ 
crazia, non può riguardare una 
parte soltanto. L'idea che chi ha ' 
vinto si appropria di tutto ha poco 
a vedere con l'occidente». Può dar¬ 
si anche che di tutti questi progetti 
la destra finisca per non fare nulla, 
ma per Cesare Salvi, senatore e re¬ 
sponsabile dei problemi dello Sta¬ 
to del Pds, c'è di che essere scon¬ 
certati. «È già emblematica - dice - 
la disinvoltura con cui si è parlato 
di temi cosi delicati». 

Dunque Salvi, la destra progetta 
un cambiamento profondo della 
Costituzione. Ma afferma che lo 
compio nella legalità, perchè 
tutto passa attraverso II parla¬ 
mento e un referendum. Come 
stanno le cose? • 

I poteri di revisione della Costitu¬ 
zione esistono. Quelli di cui parla 
l'articolo 138 riguardano possibili¬ 


tà di innovazioni anche incisive, 
ma tutte dentro il quadro fonda¬ 
mentale fissato dalla carta costitu¬ 
zionale. Nella passata legislatura 
si affrontò il tema nella bicamera¬ 
le ma si ebbe molta attenzione a 
limitare il progetto di innovazione 
a una parte specifica della costitu¬ 
zione. Del resto che anche dal 
punto di vista giuridico che il pote¬ 
re di revisione costituzionale in¬ 
contri un limite nei principi fonda- 
mentali è affermato dalla migliore 
dottrina in materia e anche da al¬ 
cune sentenze della Corte costitu¬ 
zionale. Per cambiare la stessa 
forma di stato ci vuole un manda¬ 
to costituente, che questo parla¬ 
mento non ha, perchè opera nei 
limiti dell'articolo 138. 

Il parlamento non è costituente 
ma la destra ha la maggioranza 
sufficiente per far passare I suol 
progetti. • 

Questo è un altro elemento di 
preoccupazione. Mi sembra si vo¬ 
glia affermare la pretesa che la 


Costituzione possa essere di pro¬ 
prietà di una parte. C’è una confu¬ 
sione enorme sul punto, Ci sono 
state elezioni politiche che hanno 
assegnato un mandato per gover¬ 
nare. Invece qualcuno tra i vinci¬ 
tori pensa che c’è stata una partita 
in cui chi vince prende tutto, dalla 
Costituzione, alla magistratura, al¬ 
l'informazione, Questa è una cari¬ 
catura dei sistemi anglosassoni. * 
Qualcuno già dice: nostalgia del 
consociativismo... 

Qui non centra niente ilconsocia- 
‘ tivismo. Le regole riguardano tutti. 
Le regole fondanti, in una demo¬ 
crazia dell'alternanza, riguardano 
sia maggioranza che opposizione, 
lnsomma, voi dite: si può cam¬ 
biare, ma non I fondamenti... 

Le innovazioni istituzionali sono 
necessarie, la nostra non è una 
posizione conservatrice. Il punto è 
che si cambi nel solco dei principi 
delia Costituzione, e che non si 
. applichi a una materia del genere 
la logica della maggioranza e del¬ 
l’opposizione. 

Federalismo e elezione diretta 


del premier sono uno stravolgi¬ 
mento della Costituzione? 

B'sogna uscire dall'astratto. Se ac¬ 
canto al federalismo sento parlare 
di unione italiana, questo non è 
uno sviluppo dell'autonomia re¬ 
gionale, è qualcosa al di fuori del¬ 
la Costituzione. Saranno pure, 
chiacchiere, ma l'idea di tre re¬ 
pubbliche o tre cantoni non ha 
niente a che vedere neppure col 
federalismo. Anche l'elezione di¬ 
retta del premier è uno slogan 
usato con un eccesso di semplifi- , 
cazionc. Si tratta di capire cosa si 
ha in mente. Questo premier elet¬ 
to direttamente che rapporti avrà 
col parlamento? Deve rispondere 
a una maggioranza? E in caso di 
conflitto come viene risolto 7 Se si 
intende l'indicazione preventiva 
da parte degli elettori noi questa 
proposta l'abbiamo già avanzata 
e fa parte del nostro programma. 
Ma tutto dentro un sistema neo- 
parlamentare. Se si designa il qua¬ 
dro complessivo dei poteri l'idea 
dell'elezione diretta del premier 
può essere una cosa ragionevole. 


se invece si tratta di eleggere una 
persona che poi non ha alcun 
contrappcso, nel parlamento e 
negli altri organi, nell’autonomia 
delia magistratura e nel plurali¬ 
smo dell'informazione, allora non 
si può parlare di Francia o di Stati ' 
Uniti, il riferimento è al Sudameri- 
ca, Anzi, ad alcune delle peggiori 
esperienze sudamericane. ■ 

A proposito di Sudamerlca e di 
contrappesi. Una caratteristica 
sudamericana In Italia c'è già. 
Potrebbe diventare capo del go¬ 
verno un Imprenditore che ha 
migliaia di miliardi di Interessi ' 
nel settori vitali dell'Informazio¬ 
ne e dell'economia... 

In nessun paese civile o occiden¬ 
tale del mondo c'è un monopolio 
privato dell'Informazione, è con¬ 
sentita la commistione tra titolari¬ 
tà di un impero economico e la 
guida del governo, o la possibilità 
della non trasparenza della pro¬ 
prietà. Questo é un elemento che ■ 
dovrà essere tenuto presente 
quando si tratterà di conferire l’in- 
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Cesare Salvi 
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Torniamo al tema della Costitu¬ 
zione. Al di là delle parole, peral¬ 
tro già ieri sfumate o smentite, 
tu pensi che I progetti di cui han¬ 
no discusso An e Lega siano dav¬ 
vero realizzabili? 

L'impressione che ho è di un uso 
disinvolto, e perciò gravissimo, di 
terni rilevantissimi come quelli del 
rinnovamento costituzionale. 

Ma se la destra dovesse andare 
avanti sulla via di uno stravolgi¬ 
mento della Costituzione, chi e 
come dovrebbe Intervenire? * 

Il nostro sistema ha organi di ga¬ 
ranzia, che sono il capo dello Sta¬ 
to e la Corte costituzionale. In 


questa lase bisogna mettere i pa¬ 
letti su quel che si può (are, ossia 
sui limiti di ciò che si può cambia¬ 
re. Poi c'è un problema di mento. 
Noi abbiamo proposte forti, e il 
punto di partenza in ogni caso de¬ 
v'essere il lavoro della commissio¬ 
ne lotti. 

Ma che tipo di confronto parla¬ 
mentare si potrà avere, visto che 
la destra ha la maggioranza as¬ 
soluta? 

Anzitutto loro hanno la maggio¬ 
ranza solo in un ramo del parla¬ 
mento. perchè al Senato non c'è 
Tra l'altro rileviamo con soddisfa¬ 
zione che le prime reazioni del 
centro sono molto negative. 

Cosa ti preoccupa di più? 

Vedo un misto allarmante* da un 
lato la disinvoltura nel trattare 
questi temi, dall’altro la pretesa 
che chi ha vinto abbia un manda¬ 
to a impossessarsi di tutto. Ma ve¬ 
do anche un altro nschio: che 
questa tematica sia utilizzata per 
nascondere l'incapacità di tener 
fede alle promesse fatte davanti 
agli elettori su fisco e occupazio¬ 
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Domenica 10 aprile 1994 


ATTACCO ALLA COSTITUZIONE. Tre progetti diversi, che in realtà hanno poco in comune 

~"r Così la destra pensa di riscrivere le regole del paese 

Il bazar dell’Italia da dividere 


Italia addio? Calma e sangue freddo. La destra, due 
pezzi della destra a dire il vero, giurano di aver trovato 
un accordo che disegna il nuovo paese. Miglio e la Le¬ 
ga giurano anche sul nuovo nome: Unione italiana. 
Ma, almeno su questo punto, è più una boutade che 
non una cosa seria, anche se i giornali radio della Rai 
ieri hanno inziato un «referendum telefonico». Nome a 
parte la questione è seria e allarmante anche se non 
perde mai il suo lato grottesco. Jnsomma dopo un me¬ 
se di scaramucce e insulti Lega e Alleanza nazionale 
sono riuscite a trovare un punto di mediazione tra le lo¬ 
ro «inconciliabili» diversità. La tradizione accentratice e 
da «stato forte» del Msi trova il suo contentino con reie¬ 
zione diretta del premier. Adire il vero Fini, fin dagli an¬ 
ni di Cossiga, spingeva l'acceleratore sul presidenziali- 
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smo e sull’intangibilità dello stato nazionale (che sem¬ 
mai andrebbe ingrandito, ritoccando i confini...). Ma 
evidentemente non si può avere tutto. Così, da parte 
sua, la Lega riesce a far passare il concetto di federali¬ 
smo. Ma questo sembra solo il simulacro della «confe¬ 
derazione di repubbliche» disegnata dalla costituzione 
di Assago. E Berlusconi: lui da lontano tace e sorride. 
Ma non troppo: l’avvicinamento tra i suoi due alleati¬ 
nemici gli fa piacere ma la strada del governo non è 
spianata e poi Forza Italia ha un altro progetto istituzio¬ 
nale, poco o nulla federalista e senza elezione diretta 
del premier. E poi Berlusconi è interessato davvero a 
una drammatizzazione, ad una spaccatura su questio¬ 
ni istituzionali? E se la risposta è sì, per assegnarsi quale 
ruolo e quali poteri? 


Stato centrale 
e presidenziale 
nella ricetta 
del Msi-An 
E la voglia 
di varcar confini 



iM\ jtei? 


■ Era ni dicembre del 1993. cinque 
mesi fa. La Lega cominciava a scricchio¬ 
lare dopo la marcia trionfale delle prece¬ 
denti prove elettorali. La leadership di 
Bossi sembrava incrinata, mentre il cas- . 
siere Pateili Univa tra le mani di Di Pietro. ' 
La Lega era combattuta tra fughe in avan¬ 
ti e normalizzazione e apri le porte a Ber¬ 
lusconi ma scelse di spingere l'accelera- ■ 
tore sul federalismo. EcosI il congresso di 
Assago approva una vera «Costituzione;. 
DiedF punti secchi 'secchi che portano , 
i'irMprbnta di Miglio. «L’Unione italiana A 
la libera associazioone della Repubblica 
Padana, della Repubblica di Etruna e del- • 
la Repubblica del Sud... Ogni Repubblica - 
conserva il diritto di stabilire e modificare ; 
il proprio ordinamento interno, ma in 
ogni caso la funzione esecutiva deve 
spettare ad un governatore eletto diretta- 
mente dai cittadini della Repubblica stcs- . 
sa... Il govembo dell’Unione spetta ad un 
primo ministro eletto direttamente dai cit- 1 
ladini dell’Unione stessa. Egli esercita le 


sue funzioni coadiuvato e controllato da 
un direttorio da lui presieduto e compo¬ 
sto dai governatori delle tre Repubbli¬ 
che... Il governo dell'Unione è competen¬ 
te per la politica estera, per l'ordinamen¬ 
to superiore della giustizia, per la difesa, 
per la moneta e il credito, per i program¬ 
mi economici generali e le altre azioni di 
equilibrio». 

Non è neppure la riscrittura della Costi- 
suzione: della Carta non resta nulla, nè il 
carattere dello Stalo né quello del gover¬ 
no cl le smette di essere parlamentare per 
.veder discendere i suoi poteri da una in¬ 
vestitura popolare diretta. Per di più l'ipo¬ 
tesi di Stato della Lega contiene una sorta 
• di diritto di velo: le decisioni del direttorio 
che riguardano l'Unione, infatti, devono 
esser prese all’unanimità. È un modello 
paralizzante: ogni Repubblica può bloc¬ 
care ogni decisione anche nelle materie 
che apparentemente vengono delegate 
allo Stato centrale. 


■i La lunga fase di trattative tra il Cava¬ 
liere e il Senatur dev'esser stata proprio 
strana. Bossi insisteva nel dire che lui 
avrebbe firmato un accordo programma¬ 
tico solo se Forza Italia avesse accettato il 
federalismo. Berlusconi rispose di si. Poi 
a campagna elettorale già partita fece 
pubblicare il suo programma di governo 
che dedica tre paginette scarse alle qu- 
stioni istituzionali. La parola federalismo 
non ri compare neppure e lo schema di 
revisione costituzionale non disegna uno ' 
Stato che somigli minimamnete a quello 
che piace alla Lega. Allora nessuno disse 
nulla: Bossi litigava con il Biscione ma 
non tirò fuori neppure una volta la que¬ 
stione istituzionale. Ora. a cose fatte, la 
Costituzione diventa il primo punto del¬ 
l'accordo di governo e Berlusconi non ne 
è molto contento anche perchè il suo 
programma di riforme non somiglia per 
nulla all'accordo Lega-An. Vediamolo il 


programma di Forza Italia: presidente 
della repubblica eletto direttamente dai 
cittadini con un ballottaggio a due turni. I 
suoi poteri però restano di garanzia, il 
prermer infatti è votato dal parlamento a 
Camere riunite. Se il parlamento vota la 
sfiducia il governo cade ma anche le Ca¬ 
mere vengono sciolte e si toma a votare. 
Il Senato deve diventare una Camera del¬ 
le Regioni, con poteri di controllo mentre 
le funzioni legislative restano a Monteci- 
. torio eletta con il sistema maggioritario 
uninominale a doppio turno. Ridurre i 
decreti legge ma dare al governo maggio¬ 
re spazio attarverso la deligificazione su 
alcune materie. Si tratta, come si vede di 
una Repubblica parlamentare, non fede¬ 
ralista e forse neppure regionalista. Il 
punto più incongruente è quello del capo 
dello Stato eletto dal popolo ma senza 
poteri (un omaggio alla vecchia propo¬ 
sta craxiana?) che è certo un elemento di 
confusione istituzionale. 


m Di istituzioni, a dire il vero, il vecchio 
Msi e la nuova Alleanza nazionale non 
sono propno degli specialisti, anche se 
tra le loro file milita il politologo e studio¬ 
so delle forme statali Domenico Fisichel¬ 
la. Cosa pensano dewero in casa di Fini 
sulla Repubblica: per anni sono stati ac¬ 
cesamente presidenzialisti. Di quale mo¬ 
dello. francese o americano? Nessuno, 
semplicemente quello cossighiano: una - 
forte personalità, una leadership ncono- 
scibilecon molti poteri accentrati. Penco¬ 
li autoritari? Ai missini non hanno mai fat¬ 
to paura. Ma tra le molte incertezze una 
cosa era certa: la destra neofascista (o ' 
post-fascista come ama (arsi chiamare) è 
per la difesa ad oltranza del carattere uni¬ 
tario dello Stato, per il suo accentramen¬ 
to. Non è un caso che la campagna di Fi¬ 
ni (fallita) a sindaco di Roma era giocata 
su una sorta di orgoglio di capitale e sui 


corposi interessi (occupazionali innanzi¬ 
tutto ma anche di status) della grande 
massa dei dipendenti pubblici minacciati 
da una ipotesi di alleggenmento dello 
Stato centrale e atterriti da una ipotesi di 
secessione. Fini, ricordiamolo, nel bel 
mezzo della tragedia dell'ex-Jugoslavia 
era risucito anche a mendicare una mo¬ 
difica dei confini per fare un'Italia «più 
grande e più-bella che pna» Statalismo, 
accentramento delle funzioni, «grandeur» 
nazionalista, presidenzialismo: un bel 
cocktail neo-autoritario sul quale però si 
lanciavano più parole d'ordine che serie 
proposte di modifiche costituzionali, gio¬ 
cando anche in campagna elettorale su 
questa caratterizzazione di partito all'in¬ 
terno di un polo che aveva una forza su¬ 
per-liberista in economia e antistatalista 
in politica, e un'altra federalista se non 
esplicitamente separatista. 


4 . 


* i i ■ 

Ad ognuno la sua formula: i’unico accordo è il baratto 
E Berlusconi ci guadagna il governo, o forse no 


Ecco punto per punto rarticolo 138 
Ma la Carta non si può riscrivere così 


m I sondaggi non finiscono mai. _ 
Stavolta in ballo c'è il nome. Italia' 
contro Unione italiana come han¬ 
no chiesto per mezza giornata ì ri¬ 
cercatori della Saritei, incaricati dal 
Grl della Rai. Risultato favorevole 
all’Italia, che ha raccolto il 71 per 
cento dei consensi, un po’ meno - 
del 30 per cento alla «proposta» di 
Speroni. Che significherà? Statisti¬ 
camente nulla, politicamente po¬ 
co, emotivamente forse qualcosa. 
Italia ha molti tifosi ma meno del 
previsto, visto che l'idea di un no¬ 
me «federalista» è solo della Lega 


che però ha appena l’8 per cento 
dei suffragi. Ma il problema, evi¬ 
dentemente. non è qui. Il proble¬ 
ma è di sostanza: perché c'è tanto ' 
allarme tra i partiti che non sono 
nella maggioranza? Perché Lega e ■ 
An hanno indicato non tanto delle , 
soluzioni quanto una strada: la 
questione istituzionale è fuori dal 
controllo e persino dal dibattito 
parlamentare. Maroni parla di 
«maggioranza blindata», ovvero un 
progetto presentato a scatola chiu¬ 
sa c voitato ogni volta come fosse 


una questione di fiducia al gover¬ 
no. Tanto poi c'è il referendum po¬ 
polare a sancire tutto: uno svuota- 
netno e uno stravolgimento dell'ar¬ 
tìcolo 138 che prevedere un «per¬ 
corso» tutto paralemntare alle mo¬ 
difiche costituzionali. - i 

Ma mentre Miglio e Fisichella si 
vedevano in Parlamento Berlusco¬ 
ni si allacciava, per interposta per¬ 
sona. sulle pagine del Corriere del¬ 
la Sera. Qui Urbani rilanciava le 
proposte di Forza Italia. Repubbli¬ 
ca patrlamentare, un po' di auto¬ 


nomia regionale, presidente eletto. 
£ allora? L’accordo tra Lega e An 
va bene come «base di partenza». È 
come se i tre alleati, proprio sulla 
questione delicatissima delle rifor¬ 
me istituzionali, giocassero una 
sorta di rimpiattino in cui ognuno 
guarda al pezzo di potere che rie¬ 
sce a portar via agli altri. Il grande 
baratto porta ad An una premier- 
. ship forte, alla Lega il federalismo. 
E a Berlusconi? Probabilemnte il 
governo. Ma è tutta ancora da ve¬ 
dere. 


•Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi 
costituzionali sono adottate da ciascuna Camera con i • 
due successive deliberazioni ad Intervallo non minore 
di tre mesi, e sono approvate a maggioranza assoluta 
del componenti di ciascuna Camera nella seconda 
votazione. 

«Le leggi stesse sono sottoposte a referendum 
popolare quando, entro tre mesi dalla loro 
pubblicazione, ne facciano domanda un quinto del 
membri di una Camera o clnquecentomila elettori o 
cinque consigli regionali. La legge sottopposta a 
referendum non è promulgata, se non è approvata 
dalla maggioranza del voti validi. - 

•Non si fa luogo a referendum se la legge è stata 
approvata nella seconda votazione da ciascuna 
Camera a maggioranza di due terzi del suol 


componenti». 

Eccolo qui Integralmente, Il chlacchieratfsslmo 
articolo 138 della Costituzione, l'unico strumento che 
I padri della patria hanno previsto per modificare la 
carta fondamentale. Il fatto è che) costituenti 
pensavano di aver scritto un vero e proprio testo, non 
un «puzzle» di parti assemblate alla meno peggio. La 
possibile legge di modifica era pensata come un 
aggiustamento di una parte, un ampliamento magari: 
l'articolo 138 Imponeva una seria e complessa 
procedura perché la modifica potesse essere 
apportata e Introduceva la figura del referendum 
confermativo (la costituzione prevede, come si sa. per 
le leggi ordinarie solo consultazioni abrogative). Una 
domanda:qualcuno pensa davvero di usare II 138per - 
cambiare una cinquantina buona del 139 di cui è ratta 
la Costituzione? 


Il principio deH’«Italia una e indivisibile» non può cadere con le normali procedure di revisione costituzionale 

Napolitano: «Ci sono valori che non si toccano» 


DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO VISANI 


■ VENEZIA. «L’Italia è una c indi¬ 
visibile». Lo dice più volte Giorgio , 
Napolitano. Nei giorni in cui la de- - 
stra dà i sei mesi alla Costituzione 
nata dalla Liberazione, ipotizza un 
nuovo Stato federale, una Repub¬ 
blica presidenziale divisa in Canto¬ 
ni o Macroregioni, parla addirittura 
di cambiare nome all'Italia, il presi¬ 
dente della Camera ribadisce: «L'I¬ 
talia è una e ìndivisibile. I principi 
fondamentali della Carta costitu- - 
zionatc scaturiti dalla Resistenza 
vanno riaffermati. Il nuovo Parla¬ 
mento può revisionare, attraverso 
te procedure ordinarie previste dal¬ 
l'articolo I3S, solo la seconda par¬ 
te della Costituzione, quella che ri¬ 
guarda ■ l'ordinamento della Re¬ 
pubblica. Ma non la prima parte, 
quella dei valori fondami». Per mo¬ 
dificare il pnneipio dell'Italia «una 
c indivisibile» o il «nome», fa capire . 
Napolitano, occorrerebbe invece 
eleggere prima una nuova Assem¬ 
blea costituente. Ma al momento, 


questa é ancora un'ipotesi lonta¬ 
na, «evocata vagamente da parte di 
alcuni commentatori cd esponenti 
politici che si rendono conto di co¬ 
me non si può pensare di revisio¬ 
nare tutto l'impianto costituzionale 
attraverso le procedure ordinarie». 

Il partigiano e Croce 

Per la sua prima uscita pubblica 
dopo le elezioni del 27 e 28 marzo, 
Napolitano ha scelto Venezia. E’ 
stato invitato a presenziare all'a¬ 
pertura . dell'anno accademico, 
nell'aula magna dell'Istituto di ar¬ 
chitettura. La sua funzione di presi¬ 
dente della Camera sta per scade¬ 
re. Venerdì dovrebbero comincia¬ 
re le votazioni per eleggere i nuovi 
vertici del Parlamento. E Napolita¬ 
no subito rivendica, non a caso, di 
aver svolto nella XI legislatura «una 
funzione di garanzia istituzionale 
in termini di rigorosa imparzialità 
politica». Perché il Parlamento de¬ 
ve vivere «garantendo il rispetto 


delle regole e dei limiti di tutte le 
parti politiche». Perchè nelle istitu¬ 
zioni democratiche «non si difen¬ 
dono le proprie ragioni particolari, 
ma bisogna elevare il livello del 
proprio impegno civile, raccoglien¬ 
do - aggiugne - il sempre attuale 
ultimo messaggio di quel giovane 
partigiano di Parma che tanto col¬ 
pi, cinquantanni or sono, Bene¬ 
detto Croce: "La politica non può 
essere rifiutata nò affidata a pochi, 
la cosa pubblica siamo noi stessi”». 
Comunque precisa che chi come 
lui ha avuto responsabilità prima¬ 
rie ai vertici delie istituzioni «nel 
biennio cruciale non è stato solo 
un inerte custode», ma ha stimola¬ 
to «l'avvio di un ormai ineludibile 
processo di risanamento e cam¬ 
biamento». Come concepire e por¬ 
tare ora avanti questo processo «è 
una questione controversa», e il 
Parlamento «dovrà misurarsi su 
ipotesi anche molto diverse tra lo¬ 
ro». 

Nel suo discorso a docenti c stu¬ 
denti universitari parla anche di 


«salutare rottura con le degenera¬ 
zioni del sistema politico, le quali 
peraltro hanno scosso le stesse isti¬ 
tuzioni fino al punto di oscurarne il 
valore insostituibile e di coinvol¬ 
gerle nella caduta di un assetto e di 
un ceto politico». E dico che il nuo¬ 
vo non potrà affermarsi «senza il 
dialogo tra il mondo della cultura e 
le istituzioni», perchè, diversamen¬ 
te. «non c'è possibilità di rilancio su 
basi solide». Al termine, conversan¬ 
do con i giornalisti. Napolitano en¬ 
tra maggiormente nel vivo della di¬ 
sputa istituzionale. «Nella legislatu¬ 
ra da poco conclusa - ricorda - 
nessuna (orza politica ha mai po¬ 
sto la questione della revisione del¬ 
la pnma parte della Costituzione, 
quella che contiene i principi fon¬ 
damentali. Si discuteva solamente 
della seconda parte, quella che ri¬ 
guarda l'ordinamento della Re¬ 
pubblica, in cui ci sono senza dub¬ 
bio disposizioni che possono esse¬ 
re modificate attraverso il procedi¬ 
mento ordinario previsto dall'arti¬ 


colo 138. E' invece mollo dubbio 
che valori fondanti come quello 
della Repubblica una e indivisibile 
possano essere modificati con tale 
procedura. E chi allude alla even¬ 
tualità di convocare elezioni per 
una nuova Assemblea costituente 
mi pare che se ne renda conto. Bi¬ 
sognerà allora vedere cosa possa 
nentrarc nell'articolo 138 e cosa 


Il nome non si cambia 

E l'Italia federalista di Miglio e 
Speroni che diventerebbe «Unione 
Italiana»? «Mi pare che siamo sem¬ 
pre nell'ambito del pnneipio della 
Repubblica una c indivisibile», dice 
il presidente della Camera E l'ob- 
bligatonetà del referendum sul 
nuovo Stato federale? «Se la mag¬ 
gioranza dà per scontato di non 
avere i necessari due terzi dei voti 
in Parlamento e vuole tarlo - preci¬ 
sa - allora prima dovrà proporre e 
approvare la modifica dell’articolo 
138 della Costituzione». 


Associazione CRS 

LA SINISTRA ITALIANA DOPO IL VOTO 

Opposizione, governo, costituzione 

Introduce: 

Antonio Cantaro 

Partecipano: 

Barcellona, Barbera, Bassanini, Cotturri, D'Alema, 
Domlnljanni, Galasso, Garavini, llardi, Lipari, Luciani, 
Paissan, Rodotà, Salvi, Tortorella, Turco. 

Roma, 12 aprile 1994, ore 10 
Casa della Cultura, l.go Arenula 26 


Lo Cosa editrice Kdiense 
è lieta di Invitarla 
all ’tnctmtro autore-lettori 
•il libro del martedì » 

BRANCHI!! 

di Niccolò Ammanili 
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Intervengono: 

Alberto Dentice 
Anatole Pierre Fuksas 
Raffaele La Capna 
Alberto Piccinini 


Roma, 12 aprile 1994. ore 18 

Casa delle Culture 
Largo Arenula, 26 
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LA NUOVA ITALIA. 


Oggi il raduno leghista: il leader spiegherà la capitolazione 
Ma rispunta l’ipotesi di un «sostegno esterno» a tempo 



Il leader della Lega Umberto Bossi 


Bossi a Pontida per arrendersi 

D senatur si piega a Berlusconi capo del governo 


«Il governo si farà... Niente elezioni anticipate... Non esi¬ 
stono alternative». Bossi lascia filtrare da demonio la so¬ 
stanza del messaggio che lancerà oggi a Pontida. Verso 
una resa «condizionata» alla leadership di Berlusconi? 
«Garantiremo governabilità e tenuta democratica». Resta¬ 
no le pregiudiziali dei «federalismo» e dell’«antitrust». Si fa ; 
strada l'idea di un appoggio esterno e a tempo. Maroni: ; 
«Non possiamo immolarci, non servirebbe a nulla». 


m MILANO. Pontida numero nove: 
il capolinea di un'avventura? Oggi 
il popolo leghista toma a radunarsi 
sullo «storico» prato. Farà festa, ma 
forse lo attende la celebrazione 
della più amara delle vittorie. Mi¬ 
gliaia di nordisti correranno a sen¬ 
tire il leader. Gli si stringeranno at¬ 
torno. Umberto Bossi li npagherà 
trovando sicuramente le parole per 
annunciare la «svolta di governo», 
tenendo sempre accesa la fiam¬ 
mella dell'Identità, del ruolo, della 
•storia» della Lega. Tuttavia, magari 
mascherato da un discorso dai toni 
roventi, pieno di «camicie di forza», 
di «pregiudiziali irrinunciabili», di 
•federalismo ;■ prossimo .venturo» 
potrebbe spuntare ineluttabile il 
segnale della resa. Una resa condi¬ 
zionata dalla superpotenza dell'al- 
Icato-rivale, dalla fredda logica dei 
numeri, dalla perdita di consenso. 


’ dallo stato dello cose.Jnsomma: 
' «Il Governo si farà e Berlusconi ne 
' sarà il timoniere». Una conclusione 
che lui stesso lascia intuire c filtrare 
dalla casa di Gcmonio. tradiziona¬ 
le rifugio di ogni vigilia di Pontida. 
Tutto quanto affermato in campa¬ 
gna elettorale e anche dopo («Mai 
Berluskaiser premier e mai coi fa¬ 
scisti al Governo") gli deve pesare 
come un macigno. Ma l'incubo ve¬ 
ro che in questi ultimi giorni l’assil- 
■ la ha le sembianze di un evento ri- 
"' tenuto catastrofico: le elezioni anti- 
cipate. Ecco le poche, stringate 
considerazioni rilasciate da . un 
Bossi manifestamente in difficoltà, 
chiuso nell'angolo: «SI. il Governo 
si farà.-esordisce l'Umberto-non 
si può tornare alle urne... Non csi- 
; ste alternativa... La gente si è già 
espressa... Cosi la Lega dovrà ac¬ 
collarsi il doppio compito di garan¬ 


tire la tenuta del quadro democra¬ 
tico e la governabilità richiesta a 
gran voce». Poi aggiunge: «Non ci 
sono altri governi possibili...». 

Ma che cosa ha spinto il Bossi 
combattente a dopi irre le armi? La • 
risposta va forse cercata nel collo¬ 
quio con Scalfaro. Dalla visita al 
Quirinale potrebbe aver trovato la 
confemia a un suo convincimento 
reso manifesto in una delle tante 
notti di meditazioni ad «alta voce»: 
l'esistenza, cioò, di un asse conso¬ 
lidato Scalfaro-Berlusconi. attorno 
al quale ruotano Pannella e Spado¬ 
lini. tutti pronti a spalancare la por¬ 
ta di Palazzo Chigi al Cavaliere di 
Arcorc. Ma non basta. Nel faccia a 
faccia col Presidente della Repub¬ 
blica, una volta constatata l'inten¬ 
zione favorevole a Berlusconi, Bos¬ 
si avrebbe comunque buttato 11 la 
carta del Governo istituzionale. 
Niente da fare. «È un'ipotesi senza 
numeri. Se non. passa, l'unica solu¬ 
zione è l'immediato ritorno alle ur¬ 
ne». gli sarebbe stato fatto notare. 

Appoggio esterno? 

Cosi restano pochissime vie d'u¬ 
scita. Bossi sembra aver scelto 
quella del rilancio dell'identità le¬ 
ghista. Ci si aggrappa con tutte le 
forze. «Da Pontida - dice - la Lega 
non uscirà tagliata a fettine...». E 
promette: «Vedrete, vedrete nei 
prossimi mesi che cosa combine¬ 


remo. Ricacccrcmo al mittente le 
accuse di non essere capaci di far 
niente...». E come la mette coi fa¬ 
scisti? Fatica a rispondere. Lo fa a 
mczzc'parole: «La gente li ha legit¬ 
timati, tutti li hanno legittimati... e a 
noi si chiede la governabilità, la di¬ 
fesa del bone comune». Oggi a 
Pontida batterà il chiodo del «fede¬ 
ralismo subito», della «legge anti¬ 
trust» necessaria. Spiegherà, in¬ 
somma, che la Lega venderà cara 
la pelle, che vuole mandare «Re 
Berlusconi nudo alla meta». Chie¬ 
derà un giuramento «laico e civile» 
alla causa nordista, nel tentativo di 
scongiurare, prevenendola, la pia¬ 
ga dei «tradimenti». Ma infine dovrà 
anche dire che a quel Governo a • 
tre ci dovrà stare per forza. Come? 
Qui Bossi frena e invita alla calma: , 
«Laprossima-ammette-saràuna ' 
settimana difficile. Le nostre carte 
saranno tutte sul tavolo, quindi ve- . 
dremo». Di più non si sbilancia. Ag¬ 
giunge solo che «la Lega sarà ben • 
visibile...». Difficile decifrare cosi 
poche parole se non raccogliendo 
voci qua e là fra i vertici del Carroc¬ 
cio. Sembra che stia maturando l'i¬ 
dea di un appoggio esterno al Go¬ 
verno • Berlusconi. Addirittura a 
tempo: sei mesi. Cosi mentre Spe¬ 
roni va confermando che le pre¬ 
giudiziali «stanno cadendo una do¬ 
po l'altra», c'ù anche chi accarezza 


l’intenzione di «cucinare il Berlus¬ 
kaiser a fuoco lento». Chi parla 0 
un alto dirigente leghista. «Niente 
nomi per favore - dice - ma sia 
chiaro che il Cavaliere con noi non 
centra nulla. Quindi tutti fuori al 
primo accenno di attacco alla de¬ 
mocrazia». * • '. ; 

Camicia di forza 

Sulla storia dei «sei mesi» di veri¬ 
fica, qualche conferma arriva an¬ 
che da Bobo Maroni, per nulla ec¬ 
citato dalla designazione alla pre¬ 
sidenza della Camera: «Meglio che 
quella carica se la tengano loro...», 
afferma svogliatamente. Poi, il «tes¬ 
sitore», da poco ribattezzato da 
Bossi «esca mobile», offre la sua 
breve analisi della situazione: «Che 
cosa possiamo fare? Il voto <1 anda¬ 
to come è andato - dice - ed è 
chiaro che non si può tornare subi¬ 
to alle urne. Se il Governo nasce a 
Pontida ò un buon segno, perchè 
nasce sotto le bandiere leghistc. Ri¬ 
peto: il nostro compito è quello di 
assicurare la governabilità al Pae¬ 
se.'immolarci non servirebbe a 
niente... Ma sono anche convinto 
che federalismo e legge antitrust 
saranno la camicia di forza ritaglia¬ 
ta addosso a Berlusconi». Stop, la 
parola passa a Umberto Bossi, 
■che è sempre cosi imprevedibi¬ 
le...», azzarda Maroni. 


Marzabotto, città martore: tutti in piazza 

25 aprile, anche i carabinieri difendono i valori della Resistenza 


NOSTHO SERVIZIO 


■ ROMA. A difenderei valori della 
Resistenza scendono in campo ; 
einchc i carabinieri. In occasione 
del 7’ raduno nazionale dell'Arma 
(Firenze. 13-17 aprile), ci saranno 
infatti una mostra c un convegno 
dedicati alta guerra e all'impegno , 
dei carabinieri per la liberazione 
del paese. 2115 militari morti. 620 
deceduti nei lagcr nazisti, 6500 feri-. 
ti c 751 decorati al valor militare: 
con questi numeri il generale Giu¬ 
seppe Richero, presidente dell'As¬ 
sociazione nazionale carabinieri, 
ha presentato il raduno fiorentino, 
affermando che i carabinieri «con¬ 
tinuano il compito di vigilare per . 
preservare e garantire-l'ordinato 
progresso e la difesa di quei princi¬ 
pi c di quei valori sui quali si fonda 
la società civile, come il culto delta 
legalità». Ricordando i carabinieri 
caduti nella Resistenza, Richero ha 1 
sottolineato la «tragica posizione di 
quelli che si trovarono a dover sce¬ 
gliere tra una legalità scritta e una 


di ordine supcriore e che obbedi¬ 
rono a quest'ultima non perchè vo¬ 
lessero essere eroi, ma perchè vo¬ 
levano solo essere uomini». 

Durissimo l'intervento di Arrigo 
Boldrini, ■ presidente dell’associa¬ 
zione < nazionale partigiani: . «Se 
qualcuno pensasse di cancellare la 
festa del 25 aprile saremmo pronti 
a un referendum popolare. Quella 
della liberazione è una data stori¬ 
ca. che ha aperto la strada alla de¬ 
mocrazia e alla repubblica italia¬ 
na». Gli fa eco Raffaele Morose, se¬ 
gretario generale aggiunto della 
Cisl: «In questo 25 aprile, manife¬ 
stare insieme per richiamare alla 
coscienza del paese i valori costitu¬ 
tivi di solidarietà e di ugualianza 
assume un sapore nuovo, sullo 
sfondo dì uno scenario politico 
che evolve in modo preoccupante. 
Manifestare por non dimenticare, 
ma soprattutto per essere protago¬ 
nisti del momento presente», intan¬ 
to il segretario generale dei tessili 


della Cgil. Agostino Mcgale, ha 
proposto al direttivo della Cgil di 
promuovere insieme a Cisl c Uil, 
nel corso del mese di aprile, in vi¬ 
sta del 25 aprile e del 1“ maggio, 
un'ora di assemblea in tutti i luoghi 
di lavoro »per riattualizzare i temi 
dell'antifascismo e i valori della 
Costituzione repubblicana». - ■ 
Sul 25 aprile, sulla necessità di 
riaffermare i valori della democra¬ 
zia e della libertà fondati nella co¬ 
stituzione repubblicana nata dalla 
Resistenza, interviene anche Um¬ 
berto Conti, sindaco di Marzabot- 
to, città martire che pianse 1830 
morti ammazzati dai nazis'l «Le 
manifestazioni non sctvon • più 
come un tempo. Stavolta pero è di¬ 
verso - afferma Conti Stavolta bi¬ 
sogna ricordare alla gente la sua 
storia. A tutta la gente. Anche a 
quella che ha votato a destra. 
Quando Bossi venne a Bologna 
disse che i veri partigiani sono loro, 
quelli della Lega. E fischiarono il 
sindaco Vitali. Ecco è il momento 
di dimostrarlo davvero. Se sono 


con i partigiani, vengano con noi 
in piazza il 25 aprile». 

I snidaci di Marzabotto, di Griz- 
zanu, di Monzuno, il presidente del 
comitato regionale delle onoranze 
ai caduti di Marzabotto Dante 
Cruicchi c il suo vice Emilio Becca- 
ri «sollecitano le organizzazioni de¬ 
mocratiche e tutte le città martiri a 
farsi promotrici di una grande ma¬ 
nifestazione nazionale antifascista, 
in difesa dei valori della democra¬ 
zia e della libertà, ribaditi dalla Co¬ 
stituzione nata dalla Resistenza c 
dal sacrificio di decine di migliaia 
di cittadini». Ricorda la guerra c la 
liberazione con gli occhi di un 
bambino, Conti. Il padre partigia¬ 
no, la sua casti sede del comando 
partigiano distrutta dalle bombe, la 
gente in piazza il 20 aprile del '45 a 
mangiar riso bollito cotto e a sentir 
le campane suonare a festa, «È 
pauroso quel clic sta succedendo, 
in Tv sembra che fossero tutti 
uguali. In silenzio il paese si sta 
spostando a destra. In silenzio». E, 


Progressisti 
verso il gruppo unico 
in Parlamento 


STEFANO B OC CONCITI 


■ ROMA. Gruppo unico dei pro¬ 
gressisti: più i sì che i no. E a farvol- 
gere al «serenb» il barometro dei 
rapporti a sinistra, è arrivata una 
lettera della segreteria del Pds, fir¬ 
mata da Claudio Petruccioli. E dire 
invece che la giornata era iniziata 
all'insegna della polemica. Dettata 
dai Verdi nei confronti del Pds, la 
cui proposta di dar vita, in man¬ 
canza di meglio, a forme vincolanti 
di coordinamento, era stato letto 
come uno «stop» al gruppo unico. 
Al punto che ieri mattina in una 
conferenza stampa, il portavoce 
degli ambientalisti, Carlo Ripa di 
Meana aveva esordito con questa 
frase: «Esprimo sorpresa ed ama¬ 
rezza per la decisione del Pds. La 
conferma del più banale attacca¬ 
mento alla tradizione partitica». La 
risposta della - segreteria ' della 
Quercia, con la conferma delle po¬ 
sizioni già avanzate da tempo, è ar¬ 
rivata a stretto giro di posta. Con la 
firma di Petruccioli. Che ha scritto 
a tutti gli alleati (anche se solo «per 
conoscenza» a Rifondazìone che 
ha già scelto di formare un proprio 
groppo): «Siamocostretti a scriver¬ 
vi in (orma ufficiale a causa delle 
dichiarazioni di sorpresa c ramma¬ 
rico che continuano a uscire di 
fronte a una presunta decisione 
del Pds di dar vita a gruppi parla¬ 
mentari di partito», inzia Petruccio¬ 
li. Ma le cose non stanno cosi: la 
Quercia è «disponibile a tutti gli in-. 
contri bilaterali o collegiali per 
giungere presto, nella chiarezza e . 
nella piena responsabilità di tutti, a ' 
decisioni comuni». Quali? Qui Pe¬ 
truccioli ricorda le indicazioni di ■ 
Occheuosullkmitàdei progressisti, ' 
e le decisioni del coordinamento 
della Quercia di «non procedere a 
decisioni unilaterali che qualcuno 
avrebbe potuto considerare man¬ 
canza di riguardo se non prevari¬ 
cazione». Di più: ricorda che -la . 
nostra segreteria non ha minima¬ 
mente mutato il proprio orienta¬ 
mento che resta quello iniziale e 
che voi conoscete. Ha semplice- 
mente dichiarato la propria dispo¬ 
nibilità a discutere e considerare le 
obiezioni e riserve, con l'obicttivo 
di superarle, o comunque di defini¬ 
re concordemente articolazioni c 
impegni comuni che ci conducano 
il più vicino possibile alla sostanza - 
politica che sta a cuore a noi come 
a tutti: il consolidamento e l'appro¬ 
fondimento della esperienza unita- ' 
ria dei progressisti anche nel lavo¬ 
ro parlamentare». 

•Non tutto II male...» 

Se questa è la posizione della 
Quercia. Petruccioli dice di capire 
poco le polemiche. E termina con 
una battuta: »Per quanto sgradevo¬ 
li, significano comunque che obie¬ 
zioni e riserve sono rimosse o al¬ 
meno ridimensionate. Ce ne ralle- 
I griamo vivamente: sarebbe una 
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dunque, la manifestazione servi¬ 
rebbe a rompere il silenzio, a sve¬ 
gliare la gente? «Credo di si, ci vuo¬ 
le la classica spallata che risvegli. A 
parte Fini e i suoi, credo che tutti gli 
altri dovrebbero dimostrare il loro 
rispetto per i valori dell'antifasci¬ 
smo», E il comunicato dei sindaci . 
dei tre comuni emiliani conclude 
dicendo che «le notizie di questi 
giorni devono sollecitare la sensibi¬ 
lità di tutti i cittadini indipendente¬ 
mente dall'appartenenza politica,' 
affinchè i valori della Costituzione 
non vengano stravolti». 

Anche dai progressisti bolognesi 
arriva l'adesione all'appello per 
una grande manifestazione nazio¬ 
nale. »I valori della resistenza non 
possono essere calpestati. I luoghi 
di lavoro e le scuole dovranno di¬ 
ventare nei prossimi giorni sedi di • 
incontro per riaffermare la verità 
storica», hanno detto insieme pi- 
diessim, verdi, cristiano sociali, so¬ 
cialisti c i rappresentanti di Allean¬ 
za democratica e della Rete. ' 


prova che non sempre il male vie¬ 
ne per nuocere». Toma il sereno, 
dunque, a sinistra. Del resto, anche 
i Verdi nella conferenza stampa di 
ieri aveva insistito nella richiesta di 
rafforzare lo schieramento pro¬ 
gressista. Ne ha parlato innanzitut¬ 
to Ripa di Meana: uopo giudizi lu¬ 
singhieri verso il Pds («Partner leale 
e generoso»). il portavoce ha spie¬ 
gato che la prima cosa da fare è 
rafforzare il progetto unitario. Co¬ 
me? Innanzitutto, riunendo - già 
domani - gli eletti. Tenendo pre¬ 
sente. comunque, che i Verdi rico¬ 
noscono «assoluta autonomia» ai 
gruppi. Ed allora. Ripa di Meana ha 
chiesto che si «vedano - pure qui, 
al più presto - i segretari dei parti¬ 
ti». Per discutere della sconfitta, ma 
soprattutto per decidere come an¬ 
dare avanti. I Verdi qualche idea ce 
l'hanno: cominciando col confer¬ 
mare i comitati unitari dei progres¬ 
sisti. Quelli che un po' ovunque si 
sono formati a sostegno delle can¬ 
didature. 

Verdi: «Vertice subito» 

I verdi, insomma, guardano an¬ 
cora da quella parte, a sinistra. Ma. 
intanto, cosa faranno i 18 Verdi in 
Parlamento, se non si farà il grop¬ 
po unico? La risposta del portavo¬ 
ce e di Gianni Mattioli: «Si potrebbe 
pensare ad un gruppo di progressi¬ 
sti per una società sostenibile». 
Aperta a chi? Risposta più «politi¬ 
ca» dei leader: «A tutti i deputati 
sensibili a queste tematiche. Depu¬ 
tati progressisti e no. Ci siamo già 
scordati delle di alcuni "partisti", 
che rivelavano sensibilità ecologi- 
, ste?». Un po' più pragmatica, inve¬ 
ce, la risposta di altri rappresentan- 
■ ti dei Verdi: «Gruppo con chi? Ci 
sembra che esistano molte vici¬ 
nanze con la Rete, i Cristiano so¬ 
ciali c Ad». Decidere tutti assieme, 
«evitare di andare in ordine spèar- 
so». È questa anche la proposta fat¬ 
ta ieri dagli eletti progressisti della 
Toscana: Luigi Berlinguer. Sandra 
Bonsanti. Stefano Passigli, Vaido 
Spini e Graziano Cioni. E la richie¬ 
sta di arrivare ad una forma vinco¬ 
lante di raccordo viene anche dai 
Cristiano sociali. Che col loro lea¬ 
der. Ermanno Gorrieri, chiedono si 
arrivi ad un groppo su base federa¬ 
tiva. «Con l'autocsclusione di Ri¬ 
fondazione», dicono. Esclusione - 
o «autoesclusione» incoraggiata, 
diciamo cosi - di cui parla anche 
Spini: «Se Bertinotti non ci sta, non 
vuol dire che non si debba fare un 
tentativo». Resta da dire solo della 
Rete: oggi rinisce la direzione. La 
prima volta dopo il brutto voto. Ci 
si arriva sull'onda di una discussio¬ 
ne (tesa in Sicilia) che punta «a su¬ 
perare la Rete», per usare le parole 
di Orlando. Superarla, per dar vita 
assieme ad altri, al cosiddetto par¬ 
tito democratico. Ma si parla di un 
processo. Non di una decisione da 
prendere a breve. 
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GLI STUDENTI E LA STORIA. I risultati di un questionario compilato da universitari 
*1 >.-di-;- ■; t Mao imperatore, Hitler al potere nel ’48, il 17 e gli zar 
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Inizi 900 

37 su 100 

l a guerra mondiale 

21 su 100 

Trai 3 e 2 a guerra mondiale . 

21 su 100 

Fino al 1946 

15 su 100 

Oltre il 1946 

6su 100 


Il metodo della ricerca 

I giovani che hanno risposto alle 23 domande di storia 
contemporanea hanno diplomi di liceo o di Istituti tecnici. 
Ora sono iscritti alla facoltà di Economia e commercio di 
Modena e hanno avuto 45 minuti di tempo per rispondere. In 
forma assolutamente anonima. Delle 2.300 risposte fomite 
(nei primi 100 questionari scelti a caso, su 400) 1.176 (pari 
al 51%) sono sbagliate, o non è stata fornita risposta. Sul 
totale solo il 32% delle risposte sono corrette. La tabella 
piccola mostra fin dove arrivava II corso di storia seguito 
dagli studenti Interpellati nell'ultimo anno di scuola prima 
dell’Iscrizione all'università. 


«H fascismo? È finito nel 1950» 


Chiang Kai Scheck e Mao Tze Dong? «Erano due impe¬ 
ratori cinesi». Il centro sinistra? «L’alleanza fra Moro e 
Berlinguer». Il «New Deai»? Un giornale. Si rischia di rifa¬ 
re «lo speriamo che me la cavo», citando le risposte dei 
giovani - appena entrati all’università - ad un questio¬ 
nario sulla storia contemporanea. «La storia - scrive pe¬ 
rò un giovane - non ce l'hanno mai fatta studiare. Vi 
prego, insegnatecela». Ec’èchi si vendica... 


DAL NOSTRO INVIATO 


JENNER MELETTI 


■ MODENA. Il palazzo bianco di 
Economia e Commercio è adesso *• 
nel cuore della città. neH'antico-Fo- 
ro boario. Quest'anno sono entrate ' 
850 matricole, che tenteranno di 
diventare commercialisti, mana¬ 
ger, economisti. » ■ Studieranno 
scienza delle - finanze, macro - 
economìa, diritto commerciale, 
economia politica...È una facoltà 
«dura», quella di Modena, e presti¬ 
giosa. Qui hanno insegnato (o in¬ 
segnano ancora) Michele Salvati,, 
Enzo Collotti. Vittorio Foa. Giorgio 
Mori, Salvatore Biasco, Paolo Bosi. • 

È forse l'unica facoltà italiana ' 
dove gli studenti «danno il voto» ai ■ 
docenti. Al termine di ogni corso i 
giovani - con un questionario ano¬ 
nimo - esprimono il loro giudìzio • 
sull'insegnamento ricevuto, sulla t 
qualità del docente, ed anche sul 
suo impegno. Non è possibile, in 
questa facoltà, «saltare» una lezio¬ 
ne. Il docente che sia eventual¬ 
mente impegnato in un convegno, 
deve mettere un cartello venti gior¬ 
ni prima, e «recuperare» poi la le¬ 
zione al più presto. ■ • . 

Ma è un altro questionario, oggi, 
che fa notizia. Si tratta di 23 do¬ 
mande dì storia contemporanea 
che un gruppo di docenti - i pro¬ 
fessori Giuliano Muzzioli, Leonar¬ 
do Paggi e Giovanna Procacci, ed il 
dottor Tullio Sorrentino - ha posto 
a 400 giovani, iscritti al primo an¬ 
no, che vogliono seguire il corso di 
«storia economica*. «Ci siamo ac¬ 
corti - dicono i docenti - che negli 
ultimi anni la preparazione degli 
studenti è leggermente diminuita. 
“Leggermente" perchè negli anni 
precedenti non era certo eccelsa. 
Per questo, per avere in mano stru¬ 
menti con i quali affrontare un in¬ 
segnamento serio, abbiamo pre¬ 
parato, per la prima volta, il que¬ 
stionario. Noi troppo spesso diamo 
per acquisite conoscenze che inve¬ 
ce non esistono. Come possiamo 
parlare della politica della Bunde¬ 
sbank durante la seconda guerra 
mondiale se gli studenti non sanno 
chi erano gli alleati ed i nemici del 
Terzo Reich?». - • ’ 

Proviamo a leggere le risposte 
date al questionano (compilato 
durante la prima lezione del seme¬ 
stre, il 17 marzo scorso, in 45 minu¬ 
ti). - ■» • ’ 

' . •o, » t 

Depresse DI Pietro 

Che cosa è stato il centro - sini¬ 
stra in Italia e quando è iniziato? 
«Alla fine dcU’800». «È un movi¬ 
mento che ha portato innovazioni 
ed è iniziato negli anni 70». «Ago¬ 
stino Depretis, 1876». «Ilcentro sini¬ 
stra è lo schieramento che nel 
1948 vinse le elezioni». Uno senve 
soltanto: «Deptctris '17 - '18», me¬ 
scolando il Depretis con Di Pietro. 
Per altri il centro sinistra è «l'oppo¬ 
sizione in Italia», oppure «il gover¬ 
no De - Psi che nel 1983 ha portato 
Craxi primo presidente del Consi¬ 


glio non de». Un giovane è sicuro 
della data di inizio: «1921, Livorno». 
Un altro aggiunge: «1921, congres¬ 
so Psi a Livorno, nasce con Gram¬ 
sci e Andrea Costa». Per altri il cen¬ 
tro sinistra è » 1978 circa, accordo 
Berlinguer - Moro». Quando iniziò 
e quando si concluse il regime fa¬ 
scista in Italia? «Dal 1918 al 1948, 
circa». «Dal 1920 al 1950». «1920 - 
1948». «Inizia nel 1942 e termina 
nel 1945». - 

Salò fu ricchissima 

Non migliori le informazioni sul¬ 
la Repubblica di Salò. «Fu costituita 
per lottare contro il fascismo». «Fu 
stabilita dopo la prima guerra 
mondiale». «Fu una repubblica fon¬ 
data a fine guerra da fuoriusciti fa¬ 
scisti per arginare gli alleati in Sud 




Italia». «Repubblica fondata da 
Mussolini nel 1945». «Fu una delle 
più ricche repubbliche esistite», «Si 
forma nell'Italia meridionale». «E' 
una Repubblica situata nei pressi 
di Venezia». 

Ecco la Resistenza, di cui tanto si 
parla. «È l'opposizione*. «Resisten¬ 
za seno coloro che facendo capo 
ad uno schieramento disertano». 
«“Guerra civile" tra lo schieramen¬ 
to antifascista e i nostalgici». I buio 
è fitto anche per quanto riguarda la 
Rivoluzione d’Ottobre e la Terza 
Intemazionale. . 

1917: potere agii zar 

- La rivoluzione di Lenin «avvenne 
intorno alla fine dell'800», oppure 
«fu nel 1789, nv. francese, con Na¬ 
poleone Bonaparte». Chi portò al 
potere? «Stalin, Russia, 1917». «Por¬ 
tò al potere gli zar». C'è chi appro¬ 
fitta del questionario per annuncia¬ 
re le proprie idee. «La rivoluzione 
avvenne nel 1917 e portò al potere 
i comunisti assassini». La Terza In¬ 
temazionale? «È di Mazzini». «£ una 
forza operaia dcH'800». «Un'allean¬ 
za». «Assemblea in Francia». «Veni¬ 
va dopo la II intemazionale» «Era il 
patto fra Hitler e Mussolini». «Si for¬ 
ma in Francia dopo la rivoluzione 
francese». «Un ritrovo di comuni¬ 
sti». ■ 


Quasi tutte esatte invece le rispo¬ 
ste su «chi era Gandhi». C'è chi, 
molto sinteticamente, lo definisce 
«un indiano», ma quasi tutti lo co¬ 
noscono bene, Merito, questo, più 
che dei libri di storia, dei film sul 
Mahatma trasmessi anche dalla tv. 
Toma il buio sul significato di «so¬ 
luzione finale», spiegata come «at¬ 
tacco alla Russia», «soluzione presa 
dopo molte trattative diplomati¬ 
che». «Baia dei Porci, Cuba», «Bom¬ 
ba atomica su Hiroshima». 

Hitler? Nel 1821 

Quando sali al potere Hitler? 
«Nel 1942». «Ne! 1948», scrive una 
matricola, poi ci npensa e cancella • 
la data. «Nel 1821», scrive sicuro un 
altro. «Nel 1944». «Nel 1936». «Nel 
1940» Quali erano gli schieramenti 
durante la seconda guerra mon¬ 
diale? Gli spazi bianchi non si con¬ 
tano, e tante sono le «combinazio¬ 
ni» proposte. «Inghilterra. Amenca 
e Francia contro Germania, Russia, 
Italia e Giappone». «Germania, Ita¬ 
lia e Russia contro Inghilterra e 
Francia». «Inghilterra, Francia, Ita¬ 
lia. Usa contro Austria. Germania, 
Russia e Prussia». 

Siamo ad Economia e commer¬ 
cio, ma il 53% dei giovani sbaglia¬ 
no le definizioni di «inflazione, de¬ 
flazione e recessione». Ma cos’è il 


Muzzioli, prof, dì Storia economica 


«Guai se manca un timbro 
e un docente asino non turba» 


■i MODENA. Giuliano Muzzioli, 47 anni, professore di 
Storia economica, è fra i docenti che hanno organiz¬ 
zato. per la prima volta, il questionario alle «matncole 
universitarie». «I risultati? Debbono fare riflettere tutti, 
anche perchè i numeri sono alti. Su nove milioni e 
mezzo di studenti, quasi tre milioni frequentano le su¬ 
periori, ed ogni anno vengono sfornati 450.000 diplo¬ 
mati. Quelli che continuano gli studi, c scelgono uni¬ 
versità come la nostra, non sono certo i più imprepa¬ 
rati. Viene da chiedersi quale sia la preparazione degli 
altri». 

Professor Muzzioli, cosa si può fare? 

lo credo che occorra generalizzare non due funzioni 
universitarie ma tre: oltre alle attuali ricerca c didatti¬ 
ca, occorre aggiungere anche quella del periodico 
aggiornamento dei 900.000 insegnanti. È una scuola, 
la nostra, dove si fanno mille controlli burocratici e 
nemmeno uno sulla qualità del prodotto che esce. 
La mancanza di un timbro su una pratica causa guai, 
la presenza di un insegnante incapace invece non 
turba. . « 

In concreto, quali misure si possono prendere? 

Occorre una decìsa revisione dei programmi. Oggi 
nell'ultimo anno delle superiori si inizia con il Con¬ 
gresso di Vienna. L'ultimo anno va invece dedicato 
al Novecento, e fino ai giorni nostri. Nessuno - salvo 
la classica eccezione che conferma la regola - inse¬ 
gna ai ragazzi di 18 anni cosa è successo c cosa sta 
succedendo in questo sconvolgente secondo dopo¬ 
guerra. Poi fingiamo, seriosamente, di stupirci ogni 
volta che i giovani mostrano di non sapere. 

All’Università, come fa a parlare di storia economi¬ 
ca a giovani che non conoscono la storia? 

Nelle prime lezioni parlo delle grandi novità di questi 
ultimi decenni. È successo il finimondo, e non pos¬ 
siamo fare finta di niente. Nel 1950 c'erano due mi¬ 
liardi e mezzo di persone, ed in quattro decenni se 
ne sono aggiunte altri tre miliardi. C'è un arsenale 
bellico che, per la prima volta nella storia, è capace 
di distruggere dieci volte l'umanità intera Ci sono 


macchine che fanno un lavoro che prima si poteva 
svolgere solo con il ceivello, C'è un rapporto dram¬ 
matico con l'ambiente, che per la prima volta nschia 
di essere distrutto. I ragazzi, a lezione, seguono con 
interesse questi temi. Dopo qualche lezione comin¬ 
cio a spiegare da dove si è partiti per arrivare a tutto 
questo: dalla prima rivoluzione industriale nel 1750 
(ino ad oggi. 

Come possono, gli studenti, seguire un corso come 
questo, se non conoscono ad esemplo, la seconda 
guerra mondiale? 

I giovani del nostro corso, oltre alle lezioni ed a tre te¬ 
sti di storia economica, debbono prepararsi - questa 
la scelta che abbiamo fatto ormai da tre anni-anche 
su un testo di storia, e possono scegliere fra "Stona 
dell'età contemporanea" di Massimo L Salvadori c 
“Terzo corso di storia" di Roberto Finzi e Mirella Bor- 
tolotti. Sono testi di mille pagine, impegnativi. Gli stu¬ 
denti possono presentare questo testo prima dell'e- 
same, nei pre - appelli, sottoponendosi ad una pro¬ 
va scritta dalla quale si esce ammessi o non ammes¬ 
si. 

Lei si accorge se gli studenti riescono a seguirla? 

Quando ho dubbi in merito - e mi succede spesso- 
passo il microfono ad uno studente, gli chiedo cosa 
sa di questo o quello. Se non risponde cerco di spie¬ 
gare, e soprattutto invito gli studenti ad approfondire 
sul testo di storia. Senza le basi fondamentali non si 
va avanti. 

Risultati come quello del questionario che Impres¬ 
sione le fanno? 

È una società, questa, che premia troppo la ricchez¬ 
za rispetto alla cultura, ed allora non stupiamoci 
troppo se stiamo diventando più ricchi che colti. Ed 
invece di fronte ad un marchingegno cosi complesso 
e potente, che le moderne società sono venute co¬ 
struendo, noi non abbiamo adeguato i necessan tas¬ 
si di sapere che in una società moderna dovrebbero 
scorrere più che abbondanti 

OJ.M 


»New Deal»? «Un giornale». «Un 
giornale economico stampato in 
Inghilterra». «Amencano» «Miraco¬ 
lo americano dopo la seconda 
guerra mondiale». «Il modello ame¬ 
ricano introdotto durante la carica 
di Reagan». «Politica americana di 
Nixon». «Una Nazione». «Periodo 
economico sotto Kennedy». «La ri¬ 
presa economica negli Usa». - 

Chiang Kai Scheck e Mao Tze 
Dong, chi mai erano costoro? «Mao 
era un re cinese, Chiang Kai 
Scheck un personaggio de! Milione 
di Marco Polo». «Sono stati gli im- 
peraton della Cina». «Mao era im¬ 
peratore della Cina». «Erano mini¬ 
stri cinesi, filosofi*. «Due personag¬ 
gi di “Street - figler 2" (un gioco 
elettronico, ndr)«. «Studiosi cinesi». 
Sembra che qualche ragazzo ab¬ 
bia voluto scherzare, ma non è co¬ 
si. Si comprende daH'impegno con 
il quale risponde - o cerca di ri¬ 
spondere - a tutte le domande. « 

Che cosa ti ricorda il nome Pearl 
Harbour? ««Attacco Usa alle Hawai 
sul Giappone». «La guerra del Viet¬ 
nam», «Una località della costa ca¬ 
liforniana». «La vittoria amencana 
sul Giappone nella II guerra mon¬ 
diale». «Una guerra». «Niente». E la 
«guerra fredda»? «Guerra fra Polo¬ 
nia e Russia». «La guerra in Russia». 
■Guerra combattuta con amai chi¬ 
miche». «Battaglia di spionaggio fra 
Usa e Urss». «Spionaggio». «Guer¬ 
ra». «Che non si usano armi pesan¬ 
ti, ma atomiche, in quanto la fusio¬ 
ne degli atomi si effettua in “zona" 
fredda». • 

In un Paese cattolico come l'Ita¬ 
lia, quanti sanno «quando si tenne 
il Concilio Vaticano 11?». «Nel 1952». 
■Nel 1969». «Nel 1930». «Nel 1928». 
«Ne! 1929?». «Nel 1920 - 21». «5 
maggio 1929». *1985». «Mai», «Nella 
metà del 700». «Prima metà del 
’900». 

I temi sono «mescolati» fra di lo¬ 
ro. Si toma, alla fine, ai temi eco¬ 
nomici. Cos'è il «triangolo indu¬ 
striale» 7 «Il rapporto industnale tra 
Amenca. Europa ed Asia». «Si for¬ 
ma tra America, Inghilterra e Giap¬ 
pone», «Potenze economiche prin¬ 
cipali Europee». «È costituito dalle 
massime potenze industriali». 

C'è chi si accorge subito di non 
essere preparato. Due ragazzi han¬ 
no scntto le loro impressioni alla fi¬ 
ne del questionano. «Non è stalo 
fatto un vero programma di stona - 
scnvc un giovane quasi a scusarsi - 
abbiamo fatto solo stona della let¬ 
teratura» «La storia - annota un al¬ 
tro - non ce l'hanno mai fatta stu¬ 
diare. Si deve essere capito bene. 
Vi prego, insegnatecela». 

Rummenlgge, la vendetta 

Antonio C., uno dei ragazzi che 
ha nsposto al questionano, dice 
che «sarebbe utile fare queste do¬ 
mande anche agli insegnanti», «Al 
liceo classico di Modena, classe se¬ 
conda - racconta - ho fatto una ri¬ 
cerca sulle Gilde della Lega ansea¬ 
tica, Fra i capi delle Gilde figurava¬ 
no Mastcrburgcr, Halleburger ed 
altn. lo nell'elenco aggiunsi anche 
Checscburger, Hamburger e King- 
burger (insomma, l'elenco del Me 
Donald) e la professoressa di Sto¬ 
na c filosofia mi diede 8, per avere 
“approfondito la ricerca". L'ultimo 
anno, in una nccrca sul nazismo, 
ho citato Karl Heinze Rummenigge 
ed Hansi Muller fra gli storici mag¬ 
giori, Bncghel, Schumacher e Bec- 
kenbaucr fra i minon. Ho preso 9». 


E noi, sappiamo rispondere? 

1. Che cosa è stato il centro-sinistra in Italia e quando è inizia¬ 
to? 

2. Ouando ha inizio e quando si conclude il regime fascista in 
Italia? 

3. Checosafu la Repubblica di Salò -7 

4. Quando si svolse, chi portò al potere e dove avvenne la Rivo¬ 
luzione d'ottobre? 

5. Checos'era la III Internazionale' 7 

6 . Quando e dove fu costituita la Repubblica di Weimar -7 

7. Chi era Gandhi' 7 

8 . Checosasignificòladefmlzione«soluzionefinale» 7 

9. Quando (indicare la data) sali al potere Hitler' 7 

10. In poche parole definire i fenomeni di: Inflazione, deflazione, 
.•recessione • va • ■ ... «• 

11. Checosafu il «New Deal-? , 

12. ChieranoChiang-Kai-ScheckeMao-Tze-Dong 7 

13. DoveequandofucostituitoiIregimediVichy 7 

14. Elencare le potenze facenti parte dei due schieramenti du¬ 
rante la Seconda guerra mondiale • 

15. Che cosa si intendeva per «guerra fredda» -7 

16. Che cosa significa «Resistenza» e in quali nazioni si verifi-’ 

cò? ■ „•> ... - 

17. Che cosa ti ricorda il nome Pearl Harbour" 7 

18. Chi fu Charles De Gaulle 7 E Alcide De Gasperi 7 E Konrad 

Adenauer 7 . • 

19. Indicare gli schieramenti e la data (anche approssimativa) 
della guerra di Corea 

20. Quando e da chi fu combattuta la guerra in Viet-Nam? 

21. A quando risale la fondazione delio Stato di Israele 7 

22. Quando si tenne il Concilio Vaticano II 7 

23. Checos'è il «triangolo industriale» 7 

QUESTE LE RISPOSTE CORRETTE 

1. Rappresenta l’ingresso dei socialisti, prima all'opposizione, 
in governi a guida De. Iniziò nel febbraio 1962 col governo 
Fanfani e l'astensione del Psi. La partecipazione diretta av¬ 
verrà nel dicembre 1963 col governo Moro I 

2. Inizia nell'Ottobre 1922. termina nel settembre 1943; capitola 
definitivamente nell’aprile 1945 

3. Tentativo di Benito Mussolini di costituire un governo fasci¬ 
sta. denominato Repubblica di Salò, località sulle rive del la¬ 
go di Garda 

4. Nel 1917 portò al potere in Russia i bolscevichi con a capo 
Lenin . 

5. L'organizzazione dei partiti comunisti costituitasi nel 1919 
detta anche Comintern ■ 

6. Repubblica democratica parlamentare della Germania costi¬ 
tuita nella città di Weimar nel 1919 e sorretta dai socialisti, 
cattolici e democratici. Entrò in crisi irreversibile nel 1930 

7. Mohandas Karamchand «Mahatma» (grande anima) Gandhi 
- era un avvocato indiano che, con la non-violenza, combattè i 

colonialisti Inglesi in India -- . 

8 . L'obiettivo perpetrato dai nazisti di sterminare totalmente gli 
ebrei 

9. Il 30 gennaio 1933. dopo aver conquistato la maggioranza re¬ 
lativa alle elezioni 

10. Aumento generale dei prezzi; diminuzione generale dei 
prezzi; sensibile riduzione della produzione e conseguente 
aumento della disoccupazione 

11. La politica economica adottata dal presidente americano 
Roosevelt dopo (aerisi del 1929-1930 

12. Il primo guidò il Kuo-Min-Tang ed era su posizioni nazionali¬ 

ste e combattè i comunisti. Mao fu tra i fondatori del Partito 
comunista cinese e leader della Cina comunista dopo la rivo¬ 
luzione del 1949 ■ • - 

13. Regime autoritario guidato dal Maresciallo Petain, costituito 
a Vichy in Francia nel giugno 1940 - 

14. L'Asse era formato da Giappone. Italia e Germania contro gli 
Alleati Gran Gretagna, Francia, Usa e Urss 

15. La tensione post seconda guerra mondiale insorta tra le due 
superpotenze Usa e Urss e conseguente coinvolgimento dei 
due blocchi (Orientale e Occidentale) ■ 

16. Lotta organizzata dai partigiani appoggiati da ampi strati di 
popolazione contro i regimi dittatoriali dei propri paesi e i 
nazisti. In Italia, Francia e Jugoslavia 

17. Attacco a sorpresa dei giapponesi alla flotta statunitense (8- 
12-1941) nelle Hawaii 

18. Generale francese impegnato nella lotta contro il nazismo e 
successivamente presidente della Repubblica; leader italia¬ 
no della De e capo del governo dal 1945 al 1953, Adenauer tu 
uno statista tedesco presidente del Parlamento tedesco e poi 
capo di governo 

19. Sud Corea (con gli Usa) e Nord Corea (Urss) dal 1950 al 1953 

20. Nord Vietnam (Urss) e Sud Vietnam (Usa) tra il 1966 e il 1975 

21. 1948 

22. Tra il 1962 e il 1965 sotto il pontificato di Giovanni XXIII e di 
Paolo VI 

23. Genova. Milano, Torino 
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LOTTA ALLA MAFIA. Una sentenza riapre il dibattito sui collaboratori 

* di giustizia, a Palermo don Ribaudo raccoglie confidenze 


Un parroco annuncia: 
«Ci sono picciotti 
pronti a dissodarsi» 


Don Giacomo Ribaudo, parroco della Magione, annuncia 
a Palermo: «Ci sono uomini di Cosa nostra disposti a dis¬ 
sociarsi, 1 scendendo a patti con lo Stato a condizione di 
non dover accusare altre persone e di una detenzione 
meno dura». 11 sacerdote non l’ha appreso in confessiona¬ 
le, ma raccogliendo confidenze. Martedì sarà ascoltato 
dai magistrati della procura antimafia. Monsignor Riboldi, 
vescovo di Acerra: «Non è una strategia della Chiesa». - 


■ PALERMO. Sono state piccole 
confidenze, cominciate cosi per 
caso, fatte ad una persona di cui ci • 
si può fidate, con la faccia schietta 
e convincente, che parla col cuore 
in mano, come si dice da queste 
parti. Sono parole ripetute ad un 
prete per strada, passeggiando per 
le strade di pietra levigata della Pa¬ 
lermo vecchia, non come fossero . 
segreti che non possono varcate la 
soglia della sacrestia. Chi si ò pre¬ 
sentato magari ha detto: «Padre, le 
vorrei infilare un discorso serio, de¬ 
licato, spero di non dovermene 
pentire». Non si tratta quindi di im¬ 
probabili notizie snocciolate in pe¬ 
nombra, confuse con l'odore di in¬ 
censo tra le pareti di legno del con¬ 
fessionale. Cominciano alla Magio¬ 
ne, nella piazza che si apre intorno . 
alla Chiesa trecentesca, che fa da 
imbuto per raccogliere un vento 1 
che ha deciso di cambiare direzio¬ 
ne e che magari spazza gli isolati 
vicini e arriva alla Kalsa, Porta Nuo¬ 
va, Vucciria, Borgo vecchio e ma¬ 
gari San Lorenzo, tutte quelle bor¬ 
gate che nella mappa della geo¬ 
grafia mafiosa sono controllate da 
una famiglia o da un guardiano di 
Cosa nostra. 

Alla ricerca di spiragli 

Non ci sarò andato il latitante 
importante da don Giacomo Ri¬ 
baudo, non si sarà presentato il kil¬ 
ler, quello con la propria foto ap¬ 
pesa in tutti i commissariati e ricer¬ 
cato anche in Argentina, ma qual¬ 
cun altro ha comunque fatto sape¬ 
re che il tempo sta dando ragione , 
a chi combatte la lunga lotta alla . 
mafia, ha confidato che c'è qual¬ 
cuno a Palermo che cerca uno spi¬ 
raglio aperto per infilarsi dentro e ; 
ricominciare daccapo, che cerca , 
un' occasione per dissociarsi dalla 
cosca. Sarà un caso ma tutto co¬ 
mincia nella Chiesa della Santissi- ' 
ma Trinità alla ■ Magione, nella ' 
piazza dove qualche volta avranno 
giocato e passeggiato i ragazzi 
Paolo Borsellino e Giovanni Falco¬ 
ne, nel loro quartiere, nella loro 
parrocchia. >• * 

{.'antenna che ha captato i se¬ 
gnali di resa ha cinquant'anni. È 
stato parroco a Villabate e segreta¬ 
rio della Curia di Palermo. Ha già 


fatto sentire la sua voce in cose di 
mafia, inviando una lettera senza 
risposta a Salvatore Riina. compi¬ 
lando un vademecum dell'antima- 
fioso. L'ha scritta su «Novica» - il 
settimanale cattolico palermitano 
- la novità: «So che anche in Sicilia 
moltissimi mafiosi sono stanchi 
della vita che conducono e volen¬ 
tieri consegnerebbero le armi se 
avessereo garantito un processo 
rapido, qualche sconto di pena e 
l'obbligo di accusare solo se stes¬ 
si». ■ i. 

Ora don Ribaudo premette di 
non aver divulgato segreti di Chie¬ 
sa. di non essere l'ultimo don Tur- 
turro - il parroco dell'Ucciardone 
che disse di aver confessato uno 
degli stragisti di Capaci e per que¬ 
sto fu censurato dal Papa e dal car¬ 
dinale Pappalardo - ma che più 
semplicemente riscuote la fiducia 
di mafiosi che addirittura gli spie¬ 
gano la politica di Cosa nostra: «Fra 
coloro che hanno manifestato la 
voglia dì dissociarsi c'è anche chi 
mi ha detto che solo grazie al suo 
intervento dopo l'omicidio di don 
Puglisi non si è scatenato il fini¬ 
mondo. Dentro la mafia ci sono 
gruppi di persone che cercano il 
dialogo e che hanno cercato di 
calmare gli animi. Quell'omicidio 
' sarebbe stato commesso da qual¬ 
che testa calda e andava punito. 
Invece non ci sono stati spargi¬ 
menti di sangue e c'è chi si è ravve¬ 
duto e vuole essere aiutato». 

Ha fatto discussioni, ha cercato 
di capire: «Vogliono processi più 
rapidi, sconti di pena e una deten¬ 
zione più umana. Dicono che non 
è giusto che un rapinatore resti in 
carcere tre o quattro anni mentre 
chi ha intascato miliardi con le tan¬ 
genti sia tranquillamente a spasso». 
Ha cominciato a captare alcuni se¬ 
gnali prima che don Riboldi, ve¬ 
scovo di Acerra, rivelasse la volon¬ 
tà di gruppi camorristi di deporre le 
armi: «La mia ferma convinzione è 
che esista una reale convinzione dì 
dissociarsi. Voglio ribadire che il 
mio non è un secondo "caso Tur- 
turro". Chi si è rivolto a me ha fatto 
solo affidamento sulla mìa co¬ 
scienza religiosa. Se lo Stato inten¬ 
de portare avanti solo la via della 


severità potrebbe podere un'occa¬ 
sione: non esistono solo i pentiti. 
Insomma sarebbe opportuno che 
partissero finalmente dei segnali di 
grande comprensione». Quindi 
qualche picciotto è andato a parla¬ 
re con Don Ribaudo, Ha chiesto 
aiuto e rispetto. Chi sono che facce 
hanno, come parlano? «Non mi ve¬ 
nite a dire di fare nomi, di andare 
dai giudici a riferire. Quetsa gente è 
venuta da me per chiedere aiuto e 
non potevo tirarmi indietro. 1 dialo¬ 
ghi che ho avuto con i mafiosi non 
fanno parte delle confessioni, ma 
si tratta egualmente di confidenze , 
segretissime e non sono disponibi¬ 
le a nessun tipo di rivelazione su 
chi le ha fatte, sul loro contenuto 


Convocato dal magistrati 

E la procura non perde tem¬ 
po. Il parroco della Mangione è 
stato convocato per martedì pros¬ 
simo dai magistrati. 1 nomi non li 
farà, ha preannunciato. Dovrà si¬ 
curamente spiegare meglio quelle 
nozioni di polìtica mafiosa che gl 
hanno riferito, cosa vuol dire «cal¬ 
mare gli animi», «cercare il dialogo» 
«evitare spargimenti di sangue». 
Cosa nostra sia arrende? Non ci , 
credono in molti. Ma è il caso di 
andare a fondo per scoprire se è 
vero. Giuseppe Di Lello, giudice a 
Palermo, consulente della Com¬ 
missione antimafia, oggi deputato 
di Rifondazione comunista dice:, 
«Sono segnali postivi anche se chi ■ 
li amplifica dovrebbe specificare 
meglio, Secondo me si tratta di epi¬ 
sodi marginali di fronte a segnali 
concreti come l'uccisione di don 
Pino Diana a Casal di Principe». E 
cosa pensa monsignor Antonio Ri¬ 
boldi? «Però, il parroco palermita¬ 
no si chiama quasi come me. Ma 
non lo conosco. Sapevo già da tre 
mesi che una parte della mafia, in 
carcere, aveva accettato di arren¬ 
dersi, un po’ com'è avvenuto con i 
terroristi. La notizia data da don Ri¬ 
baudo conferma quello che avevo 
saputo da altre fonti. Penso sia giu¬ 
sto offrire una terza possibilità a chi 
ha sbagliato: oltre al carcere o alla 
collaborazione anche quella della 
dissociazione». Considerato che 
sono stati due sacerdoti a lanciare 
questi segnali qualcuno potrebbe 
pensare ad una strategia a fin di 
bene della Chiesa. «Si è parlato di 
una strumentalizzazione della po¬ 
litica o della stessa criminalità In 
queste vicende. Per la Chiesa sa¬ 
rebbe molto faticoso. No. nessuna 
strategia. Quando il Papa o il cardi¬ 
nale Pappalardo hanno gridato 
contro la mafia ci sono stati gli ap¬ 
plausi. Quando facciamo il nostro 
dovere per recuperare qualche pe¬ 
corella smarritasi levano i fischi. Bi¬ 
sogna cambiare la mentalità». 



Giuseppe Madonia nell'aula bunker di Firenze 


La condanna contro il boss Madonia. I giudici: «Indispensabili per rompere l'omertà» 

«I pentiti? Efficaci se usati bene» 


1 pentiti sono uno strumento irrinunciabile per combattere 
la piovra. Dopo la presa di posizione di una settimana fa 
dei procuratore capo Pier Luigi Vigna sull’uso dei collabo¬ 
ratori di giustizia, Firenze toma in primo piano con una 
sentenza che condanna il boss Giuseppe «Piddu» Mado¬ 
nia ed altri 11 presunti mafiosi. Ancora una volta i giudici 
definiscono i pentiti «lo strumento più efficace per rompe¬ 
re la muraglia di omertà» della mafia. - , " 

■ 1 _ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

. , , GIULIA BALDI 


m FIRENZE, Personaggi infidi •cor¬ 
teggiati e vezzeggiati» in cambio 
delle loro delazioni oppure stru¬ 
menti preziosissimi nella lotta alla 
mafia? Il ruolo dei pentiti nella 
guerra al potere mafioso è al cen¬ 
tro di una polemica feroce in que¬ 
sti giorni. E il rischiodi un «degrado 
deità civiltà giuridica» nei processi 
basati esclusivamente sulle dichia¬ 
razioni dei pentiti è avvertito anche 
dai giudici del tribunale di Firenze 
che hanno condannato il boss Giu¬ 
seppe «Piddu» Madonia c altri un¬ 
dici presunti mafiosi. Ma l'uso dei 
collaboratori «è una scelta che si 
sta dimostrando efficace». 

Il rischio d’infiltrazioni 

Cosi scrivono i giudici fiorentini 
condannando il boss Madonia, 
Non è quindi l'ennesima presa di 
posizione di un procuratore o di 
un suo sostituto in difesa della leg¬ 
ge che protegge i collaboratori di 
giustizia, ma la sentenza che, per 
la prima volta in Toscana, ricono¬ 
sce il ruolo importantissimo dei 
pentiti nell'assalto dello Stato al 
cuore della mafia. 

Domenica scorsa il procuratore ca¬ 


po di Firenze Pier Luigi Vigna si è 
detto preoccupato per il rischio di 
infiltrazioni di falsi pentiti allo sco¬ 
po di depistare le indagini sulla 
piovra e anche di individuare i si¬ 
stemi di protezione per poter elimi¬ 
nare i collaboratori «veri». Con que¬ 
sta sentenza anche la magistratura 
giudicante fiorentina entra di fatto 
nel dibattito. Il 12 dicembre scorso 
(ma le 174 pagine della motivazio¬ 
ne sono diventate pubbliche sol¬ 
tanto pochi giorni fa), i giudici fio¬ 
rentini hanno condannato «Piddu» 
. Madonia a 24 anni di reclusione 
per traffico di stupefacenti (è stata 
ia prima condanna per il boss del 
nisscno dopo il suo arresto) e a 30 
anni due suoi stretti collaboratori, i 
gelesi Antonio e Crocifisso Rinzivil- 
lo. • .• ■ ■ 

Nella decisione del presidente 
della corte Francesco Maradei e i 
giudici Pasquale Majorano e Pietro 
Sacchetta, il ruolo dei pentiti è sta¬ 
to importantissimo. Tanto che tre¬ 
dici pagine della sentenza, scritta 
dal giudice Majorano, sono dedi¬ 
cate al ruolo e all'importanza dei 
pentiti. 1 collaboraton di giustizia. 


scrive il giudice Majorano, «si sono 
dimostrati lo strumento più effica¬ 
ce per conoscere a fondo, dall'in- 
temo, il fenomeno mafioso e rom- , 
pere quella muraglia di omertà che 
ha sempre circondato e difeso ' 
questo tipo di criminalità». E nel 
corso del dibattimento sono state 
fondamentali le deposizioni, rese, 
in collegamento via satellite con. 
l'aula bunker dell'ex carcere fio¬ 
rentino di Santa Verdiana, da alcu¬ 
ni collaboratori di giustizia che ri¬ 
spondevano alle domande da lo¬ 
calità segrete. Chiamati dal pm 
Giuseppe Nicolosi, hanno deposto 
pentiti ■ del calibro di Leonardo 
Messina, Salvatore Trubia, Gaeta¬ 
no e Marco Ianni, Liborio Trainito 
e Salvatore Dominante. 

Il giudice Majorano, nella sen¬ 
tenza, affronta < il problema del 
pentitismo in maniera ampia e dif¬ 
fusa: «Compito di noi giudici - av¬ 
verte - non è certo quello di fare la 
lotta alla mafia, né il processo è la 
sede di questa lotta. La criminalità 
si combatte con il diritto sostanzia¬ 
le». C’è poi il rischio che ì pentiti 
possano nuocere alla lotta contro 
la mafia e «si inseriscano negli in¬ 
granaggi della giustizia per ostaco¬ 
larne il corretto funzionamento», 
Ma è un rischio che va corso: «trop¬ 
po importante è la loro collabora¬ 
zione». 

È indubbio che molti mafiosi si 
siano decisi a pentirsi quando la 
loro carriera criminale era brucia¬ 
ta. «Può sembrare - si legge nella 
sentenza - clic questi personaggi 
vengano addiruttura corteggiati e 
vezzeggiati, visti i diminutivi quasi 
affettuosi con i quali vengono indi¬ 
cati. Ma non è cosi». Per i giudici 
fiorentini la fama dei boss, «princi¬ 


pi del male fortissimi e imprendibi¬ 
li», è stata esaltata -per coprire le 
inefficienze, le connivenze, se non 
addirittura le complicità di alcuni 
settori delle nostre isitutzioni». E 
una volta che questi signori del 
male sono in carcere, si può -ve¬ 
derli dietro le sbarre», si «può ap¬ 
prezzarne, la ferocia, ma anche le, 
debolezze e soprattutto la pochez¬ 
za umana». A questo punto, conti-' 
nua la sentenza, viene spontaneo 
«smitizzare questi personaggi. Ed 
ecco il perché dei vari Totuccio, 
Masino, Pippo, Piddu, Totò». 1 giu¬ 
dici fiorentini sottolineano che i 
pentiti «restano comunque solo de¬ 
gli occasionali alleati che lo Stato 
utilizza per la lotta alla criminalità 
mafiosa. Per questo e solo per que¬ 
sto vengono in qualche maniera 
premiati, ove la loro collaborazio¬ 
ne si dimostri cnicace a tali scopi». 

Una verifica severa 

Insomma gli investigatori devo¬ 
no avere molta cautela nel gestire i 
collaboratori. Ma il loro contributo 
resta fondamentale per le indagini. 
Certo non bisogna andare avanti 
alla cieca: «Proprio per l'importan¬ 
za che rivestono questi collabora¬ 
tori, occorrono garanzie. Garanzie 
di affidabilità, dfattendibilità, di ve¬ 
ridicità. Occorre una verifica severa 
delle loro dichiarazioni, qualun¬ 
que siano le ragioni che li induco¬ 
no a collaborare», Ma una volta 
che le dichiarazioni del pentito so¬ 
no passate al vaglio delle verifiche 
sulla loro attendibilità, quelle infor¬ 
mazioni devono essere usate. Echi 
le ha rese deve essere protetto. Per¬ 
ché l’uso dei pentiti è stata la carta 
vincente per sferrare durissimi col¬ 
pi alla criminalità organizzata. 



Conso: «Videoregistrate le testimonianze» 

Polemica per una circolare del Guardasigilli alle Procure. Imposimato: «È contro la legge e il codice» 


ENRICO FIERRO 




VIOLANTE 

«È sempre più 
necessario,, 
incentivare 
la rottura 
dell’omertà 
mafiosa» 


m ROMA. Pentiti, la polemica con¬ 
tinua. E questa volta a far discutere 
è una circolare che il ministro della 
Giustizia Conso ha inviato a tutte le 
procure italiane. Nel documento, 
che porta la data di ieri e che non 
risulta ancóra arrivato in molti uffi¬ 
ci giudiziari, il ministro «chiede di 
indicargli quali siano le attuali esi¬ 
genze di strumenti e supporti tecni¬ 
ci per la riproduzione fonografica e 
audiovisiva degli atti da verbalizza¬ 
re». il tutto nell'ottica, precisa Con¬ 
so, «del complessivo rafforzamento 
degli strumenti finalizzati a garanti¬ 
re il più possibile la credibilità pro¬ 
cessuale dei collaboratori di giusti¬ 
zia. onde assicurarne la massima 
utilizzazione probatoria». Registra¬ 
re le deposizioni dei pentiti, farli 
parlare «una volta sola e per sem¬ 
pre», il dibattito, che per il momen¬ 
to sembra confinato in ambiti me¬ 
ramente tecnici cd operativi, na¬ 
sconde però altri obiettivi: la modi¬ 
fica della legislazione, varata appe¬ 
na due anni fa dopo le stragi di Ca¬ 


paci e via D'Ameiio, sui 
collaboratori di giustizia. Inoltre, 
anche se la circolare di Conso la¬ 
scia questo punto nel vago, la vi¬ 
deoregistrazione degli interrogatori 
comporta una modifica (è in arri¬ 
vo un decreto legge?) del codice di 
procedura penale del 1989. 

«Il verbale è redatto in (orma in¬ 
tegrale o riassuntiva - recita il codi¬ 
ce -, Quando il verbale è redatto in 
forma riassuntiva è effettuata an¬ 
che la riproduzione fonografica. 
Quando le modalità di documen¬ 
tazione indicate nei commi prece¬ 
denti sono ritenute insufficienti, 
può essere aggiunta la riproduzio¬ 
ne audiovisiva se assolutamente 
indispensabile». 

»Se assolutamente indispensabi¬ 
le, questo è il punto». Ferdinando 
Imposimato, parlamentare del Pds 
ma soprattutto ex magistrato che 
per primo ha utilizzato i «collabo- 
rantì» di giustizia in inchieste sul 
terrorismo e sulla criminalità, parla 
senza peli sulla lingua: «Questa cir¬ 


colare non è in linea con il codice 
c con la legge. Ho la netta impres¬ 
sione che il ministro si sia inconsa¬ 
pevolmente fatto condizionare 
dalla campagna di Forza Italia 
contro i pentiti». È un fiume in pie¬ 
na, Imposimato. «E poi che signifi¬ 
ca che il pentito deve dire tutto e 
subito? Tommaso Buscetta, quan¬ 
do il potere andrcottiano era forte, 
disse chiaro c tondo che sui rap- 
proti tra mafia e politica non avreb¬ 
be parlato. Vitale (uno del primi 
pentiti di mafia, ndr) parlò, disse 
tutto e subito, non venne creduto e 
venne ammazzato». La verità, per 
l'ex magistrato, è una sola: «Voglio¬ 
no depotenziare lo strumento of¬ 
ferto dai collaboratori. ■ proprio 
mentre si può far luce sulle stragi, 
sui rapporti tra politica c criminali- 
la c su poteri occulti come la risor¬ 
ta P2». 

D'accordo con il ministro Conso 
gli avvocati, che ieri hanno riunito 
il direttivo delle camere penali. «La 
circolare del ministro della Giusti¬ 
zia - è il parere dell'avvocato Giu¬ 
seppe Frigo, vicepresidente dell'or¬ 


ganismo -è in linea con l'esigenza 
da noi rappresentata che le dichia¬ 
razioni prodotte in aula siano le 
più fedeli possibile, cosi come pre¬ 
vedono norme del codice di pro¬ 
cedura penale rimaste finora inat¬ 
tuale, Qualcuno dice cne é la man¬ 
canza di strumentazione a impe¬ 
dirne l'applicazione, ma noi rite¬ 
niamo che questo spesso costitui¬ 
sca solo un alibi». Soddisfatti i 
penalisti, rientreranno gli scioperi 
«antipcntiti» degli avvocati di Cata¬ 
nia? «Ciascuno nell'ambito delle 
sue competenze deciderà che fa¬ 
re», dice l'avvocato Frigo, che allar¬ 
ga il fronte delle richieste fino ad ' 
ipotizzare «modifiche del codice 
per rendere sempre obbligatorie 
queste modalità di documentazio¬ 
ne». 

La polemica è dura, il clima pe¬ 
sante, Dai pronunciamenti sui pen¬ 
titi degli esponenti della destra, alla 
manifestazione di Messina dei fans 
del boss lano Ferrara, alle pallotto¬ 
le dei killer contro i parenti del 
' boss pentito Carmine Alfieri. Fino 
all'inclusione nelle liste di proscri¬ 


zione dei tre procuratori più espo¬ 
sti sul fronte della lotta alla mafia e 
alla corruzione politica (Borrclli, 
Caselli e Cordova) pubblicate dal 
settimanale «L'Italia». -Ire polemi¬ 
che che ci sono oggi sui pentiti di 
mafia sono le stesse che si fecero 
per i pentiti del brigatismo rosso. 
Se non avessimo resistito a quelle , 
polemiche avremmo ancora i bn- 
gatisti per strada». Nella sua Tori¬ 
no, Luciano Violante parla di ma¬ 
fia e di strumenti per combatterla 
in un convegno pubblico. Accan¬ 
to, il volto corrucciato. Giancarlo 
Caselli, il procuratore della Repub¬ 
blica di Palermo, l'uomo che ha 
raccolto l'eredità di Giovanni Fal¬ 
cone e Paolo Borsellino. «Noi ab¬ 
biamo sempre più interesse ad in¬ 
centivare la rottura dell'omertà 
mafiosa». L'ex presidente dell'Anti¬ 
mafia non ha dubbi: la lotta contro 
i grandi cartelli criminali deve con¬ 
tinuare. e il contributo dei pentiti è 
essenziale. «Non è vero - sottolinea 
Violante - che la parola dei pentiti 
da sola vale come ventà, la legge 
stabilisce le loro dichiarazioni de¬ 


vono essere sostenute da prove 
esterne. La stragrande maggioran¬ 
za delle rivelazioni ha portato a 
processi confermati in primo gra¬ 
do. in appello c in Cassazione». Po¬ 
lemica inutile, quindi, che nascon¬ 
de altri obiettivi: ci sono forze che 
hanno deciso di «ammorbidire» 
l'atteggiamento dello Stalo verso i 
poteri criminali. -Duscutiamo di tut¬ 
to. anche della legge sui collabora¬ 
tori di giustizia, ma sapendo che si 
tratta di argomenti delicati e com¬ 
plessi». Giancarlo Caselli entra nel 
vivo della polemica: «Discutiamo, 
ma occorre avere dei saldi punti di 
riferimento. Uno di questi è che i 
pentiti sono insostituibili nelle in¬ 
chieste contro la mafia. Lo dimo¬ 
strano le indagini sulla strage di 
Capaci c l'arresto di Totò Rima. 
Certo che occorre sempre verifica- 
re scrupolosamente e rigorosa- 
mente l'attendibilità di queste testi¬ 
monianze. ma mettere in discus¬ 
sione il contnbuto dei collaboraton 
di giustizia sarebbe un vero e pro¬ 
prio suicidio». 
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Duello a Catania 

Impugnano 
il coltello 
per P«onore» 



L'investigatore Rossi va invece a Santo Domingo 

«Ylenia è a Bari...» 



NOSTRO SERVIZIO 


a CATANIA. L’insulto c'era stato, 
e dei più sanguinosi. Li, davanti a 
tutti tra i tavoli della Putta, gridato 
in [accia: «Cumutu e sbirru». Se il 
battibecco fosse avvenuto tra due 
picciotti malacarne la faccenda po¬ 
teva risolversi, nel migliore dei casi 
con con un paio di cazzotti e nel 
peggiore con un paio di pistoletta¬ 
te. Non per Antonio Sicali e Fran¬ 
cesco Lombardo, attempati "genti¬ 
luomini” di quartiere, loro cono¬ 
scono un solo modo per risolvere 
la questione. Fanno come ai vec¬ 
chi tempi: uno sguardo per vedersi 
fuori dalla bettola e mettere mano 
ai coltelli. Robba da cent'anni fa, 
quando i malandrini, accompa¬ 
gnati dai”testimom", andavano a 
sfidarsi in piazza Alcali, sotto gli 
archi della Marina a pochi metri 
dal vecchio porto, scannandosi co¬ 
me Compare Alfio e Compare Tu- 
riddu, per i begli occhi di una firn- 
minao per una parola di troppo. 

Per Sicali e Lombardo non c’è la 
Marina c non ci sono i fichidindia 
della Cunziria. Devono acconten¬ 
tarsi di un vicolo puzzolente dietro 
Piazza Palestre, nel vecchio quar¬ 
tiere Fortino. Al diavolo, un posto 
vale l'altro, l'importante è lavare 
l’offesa. In via del Purgatorio Anto¬ 
nio Sicali e Francesco Lombardo, 
nonostante abbiano rispettivamen¬ 
te 52 e 47 anni, ce la mettono tutta, 
come fossero due giovanotti, per 
mandarsi al creatore. Stoccate, fin¬ 
te e controfinte, insomma tutto il 
repellono della "Cavalleria Rusti¬ 
cana" viene passato in rassegna 
nel tentativo di farsi reciprocamen¬ 
te a fettine. » •„ - , W > 

L'onore è l'onore e si sa a Cata¬ 
nia. in certi ambienti, è ancora una 
cosa seria. Le lame brillano nel 
buio, si sente solo lo scalpiccio sul 
selciato e il respiro affannoso dei 
contendenti. Lombardo, l'offeso, 
infine un paio di colpi riesce a met¬ 
terli a segno. Non sono stoccate fa¬ 
tali, ma.graffi che portano alla luce 
qtJeliì'pruno sanguehche, netcodi- 
ce cavalleresco possono addirittu¬ 
ra mettere fine allo scontro, con 
buona pace dell'onore di tutti e so¬ 
prattutto senza funerali. Lombardo 
però non la pensa cosi e del codi¬ 
ce cavalleresco fatto dai nobiluo- 
mini non gliene importa un fico 
secco. Vuol fare a pezzi il suo av¬ 
versario e continua ad incalzarlo. 
Sicali, con le braccia sanguinanti, 
stava proprio per applicare quel 
proverbio catanese che in situazio¬ 
ni pericolose suggerisce sempre 
una ritirata strategica: Putrì non ò 
virgogna. ma saluamentu di vita 
(fuggire non è vergogna, ma un 
buon sistema per salvare la pelle), 
mettendo fine in modo assai poco 
nobile allo scontro, quando il vico¬ 
lo improvvisamente è stato illumi¬ 
nato dal riflettore dì una Gazzella 
dei Carabinieri, I due militari non 
credevano ai loro occhi. Quei due 
galantuomini checcrcavono di far¬ 
si a pezzi con quei coltellacci sem¬ 
bravo usciti da uno sceneggiato in 
costume, ispirato ad una novella di 
Verga. 1 due però facevano sul se¬ 
rio e i carabinieri hanno dovuto 
mettercela tutta per riuscire a sepa¬ 
rarli. Li hanno scaraventati dentro 
la Gazzella dopo averli disarmati, 
ma i duellanti hanno preso a dar¬ 
sele di santa ragione persino den¬ 
tro l'auto dei carabinieri. aw.R. 


■ BARI. Da Santo Domingo a Bari: 
sulla base di due testimonianze, 
che gli investigatori valutano con 
qualche perplessità, la magistratu¬ 
ra di Bari ha aperto un'inchiesta 
per verificare l'ipotesi di una pre¬ 
senza nel capoluogo pugliese di 
Ylenia Carrisi, la figlia ventitreenne 
di Romina Power e Al Bano, miste¬ 
riosamente scomparsa il 6 gennaio 
di quest'anno a New Orleans, in 
Louisiana. 

Le indagini, avviate dal sostituto 
procuratore della Repubblica pres¬ 
so il tribunale Antonino Mirabile, 
fanno riferimento alle dichiarazio¬ 
ni rese, spontaneamente, ai cara¬ 
binieri il 18 marzo scorso da due 
giovani rappresentanti di commer¬ 
cio baresi, Sabino Carmine Lorus- 
so, di 23 anni, e Armando San- 
toiemma, di 30. I due riferirono ai 
militari di aver visto una ragazza 
identica a Ylenia quello stesso po¬ 


meriggio. nelle vicinanze di un bar 
nel quartiere -Picone-, Avrebbero 
anche tentato di seguirla, ma la 
giovane, vestita in modo trasanda¬ 
to, sarebbe fuggita. • 

In caserma Lorusso e Santoiem- 
ma hanno poi ribadito la loro con¬ 
vinzione dinanzi ad alcune foto¬ 
grafie di Ylenia Carrisi. Dell'indagi¬ 
ne sono stati immediatamente av¬ 
vertiti gli investigatori brindisini, già 
impegnati sul oso Ylenia». 

Intanto, il detective perugino Ra¬ 
niero Rossi, il quale lunedi scorso 
aveva dichiarato che Ylenia Carrisi 
era a Santo Domingo, «lascia in 
queste ore l'Italia». Lo ha riferito ieri 
il suo legale, l'avvocato Luca Mao- 
ri. il quale non ha però precisato 
nè quando il suo assistito partirà, 
nè se raggiungerà subito la Repub¬ 
blica Dominicana o si fermerà po¬ 
ma in altri paesi. 

«A Santo Domingo, Rossi va per 
acquisire le prove che Ylenia è vi¬ 


va. Prove che potrebbero già esse¬ 
re nelle mani dei suoi collaboratori 
che si trovano sul posto», ha di¬ 
chiarato Maori. Secondo indiscre¬ 
zioni, tra gli elementi che Rossi 
conta di acquisire vi sarebbero an¬ 
che delle registrazioni di conversa¬ 
zioni telefoniche con la voce di 
Ylenia, ma l'avvocato Maori ha 
smentito questa circostanza. «Non 
posso dire quali sono le piste se¬ 
guite da Rossi - ha detto il legale - 
anche perché non le conosco tutte 
nei dettagli. Si tratta comunque di 
una serie di indizi, di informazioni, 
alle quali l'investigatore dovrà ora 
trovare un riscontro. 

Secondo l'avvocato, «Rossi in¬ 
tende soprattutto coordinare il la¬ 
voro investigativo che verrà svolto 
materialmente da altri detective. 
Vuole infatti muoversi nel massimo 
riserbo, senza che estranei intralci¬ 
no le indagini, mentre ci risulta che 
alcuni giornalisti già si trovano sul 
posto alla ncerca di scoop». 


«Sbatti il seno 
in copertina 
e vendi più copie» 


La donna nuda in copertina fa vendere i giornali: 
ogni volta che ricorrono a foto di seni e sederi, i set¬ 
timanali registrano un aumento delle vendite di cir¬ 
ca 15mila copie. Se ne parla nel libro-dossier «Esca 
nuda», curato dall’associazione Telefono Rosa. 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA Berlusconi e Bossi. Bos¬ 
si. E Berlusconi. E Cicchetto. Anco¬ 
ra Bossi... La tempesta elettorale ha 
riportato la politica (i volti dei poli¬ 
tici. se non altro), sulle copertine 
dei settimanali. Ma è solo una pa¬ 
rentesi, con rassegnazione atten¬ 
diamo il ritorno di seni e sederi. Il 
nudo in copertina è infatti un inve¬ 
stimento sicuro, che per un setti¬ 
manale di opinione si traduce in 
un aumento di vendite che si aggi¬ 
ra intorno alle 15 mila copie. 

Questa tendenza, cavalcata or¬ 
mai dai principali magazine italia¬ 
ni, che a proposito e a sproposito 
utilizzano sempre di più il corpo 
femminile per attirare i lettori, è 
analizzata in tutti i risvolti in un li¬ 
bro denuncia che si intitola «Esca 
nuda» (edito dalla Cooperativa Li¬ 
bera stampa) curato dall'associa¬ 
zione volontarie del Telefo¬ 
no Rosa. 

Il dossier è un duro atto di 
accusa contro chi strumen¬ 
talizza l'immagine della , 
donna; verrà distribuito in 
duemila copie nelle edicole 
d'Italia e fotse successiva¬ 
mente allegato ad un setti- - 
manale. Ai dati statistici sui , 
quattro settimanali presi in - 
esame (Espresso, Panora- ' 
ma, Europeo ed Epoca) so¬ 
no stati affiancati i pareri di ' 
un folto gruppo di giornalisti, 
pubblicitari, attori, registi, 
auton televisivi, medici e al¬ 
tri. 

Le copertine dei quattro 
settimanali prese in esame 
sono quelle che vanno dal 
! 990 al 1993 e diciamo subi¬ 
to che su 793 «prime pagi¬ 
ne», il 34 per cento, ovvero 
ben 273, contengono imma¬ 
gini , femminili, definibili , 
«esche nude». Ma l'analisi va ' 
oltre: nei numerosi grafici ri- _ 
portati le immagini schedate, 
vengono divise in due sezio¬ 
ni principali, la prima si riferisce ad 
un uso «contestualizzato» della fi¬ 
gura femminile, che ha attinenza 
con l'argomento - trattato, • per 
esempio, nei titoli; la seconda, in¬ 
vece, include le immagini femmi¬ 
nili usate in modo strumentale, 
senza alcuna affinità con i temi 
trattati, proprio come esca visiva. 
C'è poi una ultenore distinzione tra 
l'utilizzo deH'immagine di donne 
che sono note e che, invece, sono 


sconosciute. 

Ecco come «si comporta» cia¬ 
scun settimanale. 

«Espresso»: dal 1990 al 1993. si 
rileva un incremento dì copertine 
«nude». In particolare la sezione 2 ' 
(quella che utilizza il corpo fem¬ 
minile in maniera del tutto arbitra¬ 
ria, senza alcun rapporto con il te¬ 
ma trattato) è più che raddoppia¬ 
ta, passando dalle 6 copertine del 
1990 alle 14 del 1993. La sezione 1, 
nello stesso periodo, risulta addirit¬ 
tura quintuplicata.,» . - 

«Epoca»: pur attestandosi su va- 
lon relativamente bassi per tutte le 
sezioni, non è comunque immune , 
dalla tendenza all'aumento della 
bella-senza-veli in copertina. Cosi, 
la sezione 2 passa dalla singola co¬ 
pertina del 1990 alle 6 del '93. Una 
caratteristica di questo settimanale 


è di collocare il corpo femminile 
«in sordina», dentro piccoli riqua¬ 
dri, quasi come <ontomo ameno» ’ 
a immagini spesso drammatiche. 

«Europeo»: decisa ed omogenea 
in tutte le sezioni, invece, la ten¬ 
denza all'aumento delle «esche» 
sulle copertine, anche quando a 
prendere le decisioni era una diret¬ 
trice. La sezione 2 (utilizzo gratui¬ 
to) è passata dalle 4 copertine del 
'90 alle 11 del '93, mentre la sezio¬ 


ne 1, inesistente nel 1990, è amva- 
ta a 7 copertine nel 1993. 

«Panorama»: a sorpresa, nono¬ 
stante risulti essere il settimanale 
che dal '90 ha utilizzato il maggior 
numero di immagini femminili, per 
quello che rigurda la sezione 2. 
manifesta una decisa inversione di 
tendenza, passando dalle 29 co¬ 
pertine del 1990 alle 8 del 1993. 

11 dossier del Telefono Rosa ha 
compilato anche la classifica delle 
copertine «nude» nel periodo 1990- 
93’ in testa «Panorama» (94 coper¬ 
tine), seguito nell'ordine da l'«E- 
spresso» (76), l'-Europeo» (64) ed 
«Epoca» (39). Altro elemento inte¬ 
ressante. la predominanza di 
«esche» nel periodo estivo, durante 
il quale si registrano ogni anno dei 
veri e propn «picchi». 

Cosa ne pensano le italiane? Te¬ 
lefono rosa ne ha intervistate cen¬ 
to: più della metà hanno risposto 
che il nudo in copertina le indigna: 
circa 35 sono invece rattristate e 
solo una decina si dicono indiffe¬ 
renti. Alla domanda «vorrebbe in¬ 
vece vedere dei nudi maschili?» 73 
donne hanno risposto «no»; dician¬ 
nove, invece, gradirebbero. 

Cosa invece ne pensano espo¬ 
nenti del mondo dello spettacolo, 
della cultura, dell'informazione? 
Le autrici del libro hanno raccolto 
alcuni pareri. Il comico Patrizio Ro¬ 
venti non nasconde di non 
riuscire a fare a meno di 
«sbirciare foto di donne nu¬ 
de». ma non compra i setti¬ 
manali in questione: «Mi 
sento preso per il culo per¬ 
ché qualcuno pensa che io 
dovrei prendere quei giorna¬ 
le per il culo che c'è fotogra¬ 
fato sopra. Cosi passo diret¬ 
tamente ' dalTattTazionc ' al 
boicottaggio». 

Il regista Ettore Scola bolla 
il continuo ricorrere ai corpi 
nudi «uno dei segni di arre¬ 
tratezza culturale». Bruno 
Voglino, capostruttura di 
Raitre, trova l'argomento in¬ 
degno di discussioni sofisti¬ 
cate, «risponde banalmente 
alle regole di mercato», e 
mette in guardia: «Ogni arric¬ 
ciamento di naso mi puzza 
di censura bigotta». ■ 
Secondo Furio Colombo, 
è in gioco la «serietà di quel¬ 
le pubblicazioni» e un fatto 
del genere negli Usa «non 
avviene mai», perché «la co¬ 
pertina viene considerata 
una promessa» rispetto al contenu¬ 
to. 

Gli fa eco il direttore editoriale di 
«Stampa alternativa», che taglia 
corto: «Sotto la copertina niente». 
Controcorrente Rocco Sifredi, pro¬ 
fessione pornostar -mi sembra 
perfettamente lecito» e. ancora, 
con il nudo •chi vende il giornale, 
vende di più, quindi se ne frega al¬ 
tamente di cosa ne pensa il Telefo¬ 
no Rosa». 



Una delle copertine sott'accusa 


Bloccato a Lucca un detenuto in semilibertà. Lo accusano molte donne 

Tenta dì stuprare una settantenne 
che stava pregando in un cimitero 


Pesaro. Le prove in un diario 

Violenta la figlia 
di tredici anni 


Ragazza 
rapita da tre 
persone 
nel Napoletano 


PAULA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARCNINI 


■ LUCCA. La strategia è stata la 
stessa, per cinque - forse per nove - 
signore diverse. Prima le guardava, 
poi le seguiva, poi saltava loro ad¬ 
dosso. Letteralmente, visto che la 
prima vittima, A.P. 70 anni di Mas- 
sarosa, è stata medicata al pronto 
soccorso per escoriazioni varie. 
Lui, R.C.. 25 anni di Viareggio, rile¬ 
gatore di libri in carcere per furto, 
godeva dei regime di semilibertà 
per buona condotta. Ed è cosi che , 
impiegava il proprio tempo; la 
mattina al lavoro c poi qualche 
svago nel pomeriggio. E, tanto per 
cominciare, aveva pensato bene di 
seguire l'anziana pensionata che, • 
nel primo pomeriggio del 6 aprile 
scorso, era andata a portare i fiori 
sulla tomba di famiglia nel picco¬ 
lissimo cimitero di Pian del Quer- 
cione. R.C. l'ha seguita poi. stando 
a quanto ha raccontato la stessa 
viliima ai carabinieri, le è saltato 


addosso alle spalle mimando un 
rapporto sessuale e palpandola in 
diverse parti del corpo. Dopodiché 
è scappato, saltando su un motori¬ 
no e facendo perdere le proprie 
tracce. ' 

Il 7 aprile, stessa ora e stessa sto¬ 
ria, cambia solo il cimitero c la vitti¬ 
ma. Si tratta di una casalinga di 51 
anni che nel primo pomenggio si 
reca al cimitero di Piar, di Morti- 
mio, frazione di Massarosa. La 
donna è china sul vaso di fiori della 
tomba, lui arriva, le salta addosso, 
la palpa e fugge in motorino. La se¬ 
conda vittima, pur se sotto choc, va 
dai carabinieri e denuncia il fatto. I 
militan di Massarosa, che già ave¬ 
vano raccolto la denunciaci A.P.. 
notano le analogie. Motorino, stes¬ 
so modo di agire, e un particolare 
in più; il giovane • non più di tren- 
tanni, dice la prima vittima, sui 
20 '25 dice la seconda - ha pochis¬ 


simi denti in bocca. Cominciano le 
indagini e i carabinieri di Massaro¬ 
sa credono di aver individuato be¬ 
ne l'aggressore. La faccenda fini¬ 
sce alla compagnia di Lucca dove 
altri carabinieri trovano, in queste 
due aggressioni, denominatori co¬ 
muni a tre tentativi di violenza ope¬ 
rati su altrettante donne nella cer¬ 
chia delle mura lucchesi. Infatti, 
già altre tre signore avevano rac¬ 
contato l'incubo con altrettante 
denunce contro ignoti. 

Cambia scenario, è la periferia 
di Lucca. Poco prima delle 22 (è 
un caso che il carcere di Lucca 
chiude i battenti porprio alle 22?), 
un tizio in bicicletta segue la prima 
vittima (è il 19 febbraio), la nncor- 
re su per le scale del palazzo, le 
salta addosso la palpeggia c scap¬ 
pa via. In bicicletta. Stessa (accen¬ 
da per altre due: una ragazza di 34 
anni, che mette in fugal'aggrcsso- 
re e una signora di 42 che per lo 
spavento cade dalle scale e riporta 
anche una prognosi di 10 giorni. 


Anche qui l'identikit parla di un ra¬ 
gazzo giovane, curato ma con po¬ 
chi denti in bocca. E ieri mattina, 
quando R.C. è uscito da San Gior¬ 
gio per andare a lavorare, ha trova¬ 
to ad aspettarlo un brigadiere di 
Massarosa che l’ha preso sotto- 
braccio e se l'è portato in caserma. 
R.C. ha negato le contestazioni - at¬ 
ti dì libidine violenta continuata - 
ma mentre lui parlava e cercava di 
discolparsi, dall'altro lato delia 
stanza, coperte da uno specchio, 
le sue vittime l'hanno riconosciuto, 
una per uria. R.C. ha resistito anco¬ 
ra per un po' poi ha detto di averlo 
fatto por cercare qualcosa da ruba¬ 
re. Non gli ha creduto nessuno 
11 magistrato che si occupa della 
faccenda lo riascolterà domani 
mentre i carabinieri stanno cercan¬ 
do di capire anche se i tre casi de¬ 
nunciati alla Questura possono es¬ 
sere simili a questi. Per adesso R.C. 
rimane in carcere. Inutile dire che 
la concessione del regime di semi- 
libertà è stato revocato. • 


■ PESARO Sarà interrogato do¬ 
mani dal gip del Tribunale di Pesa¬ 
ro, A.S., il commerciante di 45 anni 
arrestato venerdì per violenza car¬ 
nale continuata ai danni della figlia 
tredicenne, secondo quanto de¬ 
nunciato alla magistratura dalla 
stessa ragazzina dopo aver raccon¬ 
tato alla madre di essere stata, per 
due anni, oggetto delle attenzioni 
del padre «Mi faceva fare cose ter¬ 
ribili,..». 

L'uomo, divorziato da diversi 
anni dalla moglie, con cui avuto al¬ 
tri due figli - un maschio e una 
femmina, ora ventenni - gestisce a 
Pesaro un ristorante, uno dei luo¬ 
ghi in cui secondo la minorenne, il 
padre avrebbe abusato di lei, oltre 
che in casa e in auto. 

Secondo l'avvocato difensore 
che ha seguito anche le pratiche di 


divorzio del commerciante, oggi 
■felicemente risposato», la bambi¬ 
na avrebbe «risentito molto sotto il 
profilo emotivo della separazione 
dei genitori. E un certo tipo di rea¬ 
zioni possono anche sfociare in at¬ 
teggiamenti di difficile compren¬ 
sione...». . 

Per comprendere la psicologia 
della tredicenne, non è escluso 
che venga affidato a un perito un 
esame grafologico su alcuni suoi 
scritti. -, 

Secondo alcune indiscrezioni, vi 
sarebbe, tra l'altro, una paginetta 
di quaderno nella quale avrebbe 
scritto che il padre le dava «fasti¬ 
dio». Gli investigatori l'hanno esa¬ 
minata attentamente. Una calligra¬ 
fia minuta, un italiano scorrevole, e 
un'accusa che sembra circostan¬ 
ziata. 


■i NAPOLI. Tre persone, nella tar¬ 
da serata di ieri, hanno rapito una 
ragazza, della quale non sono sta¬ 
te rese note le generalità , che si 
era appartata con un amico in una 
strada poco frequentata a San Pie¬ 
tro a Patiemo, nel Napoletano Se¬ 
condo la ricostruzione fatta dai ca¬ 
rabinieri i due si trovavano a bordo 
dell' auto di propnetà della donna, 
una Fiesta, quando i malviventi ar¬ 
mati di pistole sono sopraggiunti a 
bordo di due ciclomotori. Uno dei 1 
malviventi avrebbe sparato anche ' 
un colpo di pistola colpendo la 
carrozzena della vettura. Il giova¬ 
ne. del quale non sono state rese 
note le generalità è stato fatto scen¬ 
dere dall' automobile e malmena¬ 
to. I tre sono poi fuggiti a bordo 
dell'auto con la ragazza. I militari e 
la polizia hanno organizzato posti 
di blocco nella zona. 
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Minacce a Di Pietro 
Tre le telefonate 
della «Falange armata» 

Sono tre le telefonate di minaccia contro Antonio Di 
Pietro Due sono firmate Falange armata, l’altra è ano¬ 
nima e annuncia un attentato in Australia Una è giunta 
a Botteghe Oscure e la sua trascrizione è stata acquisita 
dalla Procura romana che indaga sulla cosiddetta 
«agenzia di disinformazione» 1 magistrati della capitale 
giudicano attendibile l'uso della misteriosa sigla che è 
tornata a farsi viva nelle ultime settimane 


NINNI A 

■i ROMA Tre telefonate di minac¬ 
cia Due «firmate» Falange armata 
I altra rigorosamente anonima Le 
registrazioni e le trascnzioni delle 
frasi che prendono di mira Antonio 
Di Pietro sono adesso al vaglio dei 
magistrati de 1 la capitale che inda¬ 
gano sulla misteriosa sigla com¬ 
parsa negli ultimi anni sulla scena 
della nuova strategia della tensio¬ 
ne «Un'agenzia di disinformazto- 
ne«, per dirla con il Viminale Una 
organizzazione che ha rivendicato 
- quasi sempre in ritardo - bombe 
e attentati E che ha mostrato inve¬ 
ce di conoscere - sempre in tempo 
reale - fatti che dovevano rimane¬ 
re segreti 

L'ultimo 7 II viaggio romano di 
metà marzo del giudice simbolo 
del pool «mani pulite' Un viaggio 
dettato da riservatissime esigenze 
istruttorie I telefonisti della Falan¬ 
ge si sono affrettati a far sapere in 
giro che quella missione non era 
sfuggita alla loro «agenzia» Come 
per dire che non ci sono segreti per 
«talpe» chi operano in gangli vitali 
dello Stato E il sospetto degli in¬ 
quirenti ò quello che i misteriosi fa¬ 
langisti si annidano nelle istituzio¬ 
ni Il 15 marzo scorso il giorno do¬ 
po il volo di Di Pietro da Milano a 
Roma due successive telefonate 
Una alla redazione milanese del 
quotidiano Ut Repubblica («abbia¬ 
mo rapito il figlio di Di Pietro Non 
lo libereremo se lui non r ree onta 
pubblicamente cosa ha fatto e chi 
ha incontrato ieri a Roma») L al¬ 
tra dello stesso tenore, alla segre¬ 
teria particolare del leader del Pds 
Achille Occhctto Una telefonata 
quest ultima che non 0 stata regi¬ 
strata ma soltanto trascntta 

Nastri e trascnzioni che nguar- 
dano le ultime minacce sono an¬ 
dati ad ingrossare il voluminoso 
dossier (una montagna di carte e 
di floppy diskj che ingombra la 
senvama del sostituto procuratore 
Pietro Saviotti É lui il titolare del- 
I inchiesta romana sulla Falange 
armata Le altre due sono di com¬ 
petenza dei giudici di R'mim e di 
Faenze All esame del magistrato 
romano vi è anche una terza tele¬ 
fonata £ giunta alcuni giorni dopo 
le pnme due al centralino degli uf¬ 
fici giudizian di Milano L obiettivo 
è, ancora una volta, Antonio Di 
Pietro In quell occasione, però, il 
misterioso telefonista non parlò 
per conto della Falange armata 
Comunicò anonimamente possibi¬ 
li attentanti contro il giudice mila¬ 
nese Minacce che nguardavano il 
viaggio pasquale che il magistrato 
stava per compiere in Australia Di 
Pietro si trota ancora nel continen- 


DRIOLO 

te australiano e attorno a lui anche 
in relazione a quelle telefonate so¬ 
no state rafforzate le misure di sicu¬ 
rezza Le stesse iniziative sono sta¬ 
te prese alla procura di Milano 
L attenzione degli inquirenti ro¬ 
mani non ò incentrata unicamente 
sulla potenzialità delle minacce 
che la Falange ha rivolto a Di Pietro 
(ed in passato ad altre alte cariche 
dello Stato) ma anche sul ripeter¬ 
si dell mquetantc circostanza del 
possesso di informazioni che non 
sono di dominio pubblico Quel 
viaggio romano non era stato regi¬ 
strato dai mezzi di informazione di 
solito sempre attenti agli sposta¬ 
menti di Antonio Di Pietro 11 16 e il 
17 marzo tra I altro i giornali non 
erano in edicola a causa dello 
scoperò La presenza a Roma del 
magistrato milanese secondo indi¬ 
screzioni era in qualche modo 
collegata alte indagini su Zuhair al 
Katcb l arabo tirato in ballo al pro¬ 
cesso Cusani dalle* segretario di 
Craxi Mauro Giallombardo Un 
personaggio che non gioca un ruo¬ 
lo secondario sullo scenario dei 
movimenti di liberazione della Pa¬ 
lestina ma non dell Olp di Arafat 
Zuhair era stato indicato come il ti¬ 
tolare dei conti svizzeri legati alle 
tangenti Emmontc al Psi Nelle due 
telefonate - che gli inquirenti giu¬ 
dicano attendibili • fatte ilio marzo 
scorso, la Falange aveva dimostra¬ 
to di essere a conoscenza della tra- 
sierta romana compiuta il giorno 
poma Diversa ò però la valutazio¬ 
ne sulla terza telefonata che aveva 
per oggetto il viaggio di Di Pietro in 
Australia In quel caso la trasferta 
del magistrato era già stata annun¬ 
ciata dagli organi di informazione 
In ogni caso le indagini romane 
procedono a ritmo serrato 1 telefo¬ 
nisti della Falange sarebbero una 
decina Uno Carmelo Scalone ò 
stato identificato ed arrestato lo 
scorso ottobre Contro di lui ci pro¬ 
ve precise e perizie foniche Mal¬ 
grado tutto ciò però 1 educatore 
carcerario di Taormina continua a 
dichiararsi innocente E per il mo¬ 
mento non ha dato frutti il tentati¬ 
vo di nsalire ad altri elementi del- 
I organizzazione Gli inquirenti so¬ 
no concordi nell individuare colle¬ 
gamenti tra uomini della Falange e 
servizi segreti deviati Collegamenti 
dei quali hanno parlato in piu oc¬ 
casioni 1 ex direttore del Cesis 
Paolo Fulci c il suo successore ge 
iterale Ciuseppc Tavormina L atti¬ 
vila 'telefonica > della Falange ne¬ 
gli ultimi mesi dopo 1 arres'u di 
Scalone si era attenuata Adesso le 
minacce a Di Pietro e alla sua fami¬ 
glia un ritorno sulla scena in gran¬ 
de stile 



Sergio Ferraris 


I giudici ragazzini si ribellano 

«Manovre contro la nostra indipendenza» 


I giovani magistrati deli'Anni sono decisi a lot¬ 
tare contro i progetti della destra. Ieri si sono 
riuniti in assemblea per respingere l’ipotesi di 
separazione delle carriere. «La Costituzione 
non va stravolta, mobilitiamoci». 


GIANNI CIPRIANt 


■i ROMA 11 controllo politico dulia 
magistratura <1 una tentazione che 
ha radici lontane Negli anni ics 
santa e Settanta la apoliticità e I in¬ 
dipendenza forniate si traduccvu- 
no nella dipendenza sostanziale 
dal governo Licio Celli poi nel 
suo piano di rinascita democrati¬ 
ca aveva addirittura ipotizzato di 
sancire mero su bianco' la dipen¬ 
denza del pubblico ministero dal- 
I esecutivo Adesso quegli spettri 
sono minacciosamente tornati ad 
essere attuali E gran parte dei ma¬ 
gistrati si stanno preparando a re¬ 
spingere i disegni delle forze di de¬ 
stra che si accingono a governare il 
paese Ieri significativamente c d 
stata una dura presa di posizione 
dei «giovani magistrati' che aderi¬ 
scono all Anm riuniti in assemblea 
d Roma Una presa di po mone 
tanto piu importante percliò i giu¬ 
dici rngdzzmi -circa? 000 sono 
coloro che hanno garantite il lun- 


zionamento di gran parte degli uffi¬ 
ci giudizian del sud Cosa sostiene 
la pantera» dei magistrati' 1 Che i 
progetti di quelld che dovrebbe es¬ 
sere la nuova maggioranza non so¬ 
lo vanno respinti ma sono assai 
pericolosi II documento approva¬ 
to al termine della riunione del re¬ 
sto Oassdì chiaro 

Disegni politici 

Ogni parola suona come una 
condanna 1 giovani giudici, infatti 
hanno espresso «la piu forte preoc¬ 
cupazione per i disegni politici vol¬ 
ti ad insidiare l autonomia e I indi- 
pendenza della magistratura così 
come sancito dalla Carta Costitu¬ 
zionale Quattro in particolare i 
punti sui quali si sta organizzando 
I opposizione I progetti di separa¬ 
zione delle camere tra magistratu¬ 
ra inquirente e magistratura giudi¬ 
cante di superamento del princi¬ 
pio di obbligatorictd dell azione 


penale di xardinamenlo dell at¬ 
tuale sistema di progressione delle 
qualifiche fortemente voluto e con¬ 
quistato dall Associazione nazio¬ 
nale magistrati per garantire il piu 
rallento nell elaborazione giuri 
sprudenziale e sottrarre i giudici ad 
ogni condizionamento gerarchico 
di modifica della composizione c 
delle competenze del Consiglio su¬ 
periore della magistratura' 

Che fare allora 7 1 giovani giudici 
hanno chiesto all associazione na¬ 
zionale di attivarsi immediatamen¬ 
te per prendere «ogni opportuna 
iniziativa per mobilitare tutti i magi¬ 
strati e sensibilizzare I opinione 
pubblica intorno dlla difesa dei va¬ 
lori costituzionali di indipendenza 
ed autonomia delld Magistratura c 
contro ogni tentativo diretto o indi¬ 
retto di svuotdili' La mobilitdzio- 
ne del resto 6 tanfo piu necessa¬ 
ria propno mentre già sono stalo 
messe in circolazione le liste di 
proscriz.ione» e si prcarmunciano 
iniziative politiche per impedire 
agli inquirenti di continuare a fdrc 
luce sull Italid dei misten delld ma¬ 
fia c dei malaffare Un opera di 
normalizzazione che di (alto ha già 
travolto I inchiesta sulla massone¬ 
ria ossia un istituzione che piu di 
altre ha dttivato tratelln c logge per 
aiutare Silvio Berlusconi iscritto al¬ 
la P2 e per dare vita a molti club di 
Forza ltdha 

È chiaro quindi che di fronte ) 
questi rischi di involuzione autori 
tana i giovani magistrati - che han¬ 


no dato uno straordinario contri¬ 
buto alle inchieste su criminalità e 
corruzione • abbiano deciso di 
prendere immediatamente posi¬ 
zione Non sono disponibili ad as¬ 
sistere aaiianovre di restaurazione 
o peggio ad uno stravolgimento 
del dettolo costituzionale La. magi¬ 
stratura dicono non dovrà essere 
trasformata nel «braccio del gover¬ 
no nò donà - come nel passato • 
(arsi garante della violazione siste¬ 
matica di ogni pnncipio di legalità 

Le carriere 

Proprio per questo 1 indipenden¬ 
za ó al pnmo punto della mobilita¬ 
zione Il ragionamento ò semplice 
con la separazione delle camere e 
la non obbligatemela dell azione 
penale i pm rischierebbero di di¬ 
ventare esecutori della volontà del 
governo In questo modo si potreb¬ 
be decidere su cosa inddgdre e su 
cosa chiudere gli occhi Se cosi 
fosse i magistrati giudicanti» sa¬ 
rebbero chiamati a decidere solo 
in quei processi per i quali c 0 il 
placet governativo La loro indi- 
penden/d a quel punto divente¬ 
rebbe una semplice formalità 

In due anni di inchieste sulla 
corruzione I opinione pubblica ha 
appoggiato il lavoro dei magistrati 
Ora però c 0 il rischio di fare un 
salto indietro Immaginiamo per 
un attimo se i giudici di Milano 
avevscro dovuto chiedere il per¬ 
messo a Claudio Martelli o Bettino 
Craxi per indagare sul conto prote¬ 


zione o sulle tangenti finite al Parti¬ 
to socialista -Mani pulite non sa 
rebbe mai cornine iota Ora questo 
rischio potrebbe diventare realtà 
Già adesso sottolineano i giova¬ 
ni magistrati in molti uffici giudi¬ 
ziari del sud prevalgono logiche 
corporative e clientclari Chi si op¬ 
pone rischia I emarginazione In 
futuro 6 possibile che il lonlomu- 
smo diventi nuovamente la regola 
Come in passato 
Insomma I assemblea d. ieri ha 
rappresentato una coraggiosa pre¬ 
sa eli posizione in difesa della lega¬ 
lità e dei valon espressi dalla Comi 
tuzione Nessuna chiusura corpo¬ 
rativa ma solo I impegno perscon- 
giurare I insorgere di una stagione 
oscurantista che umili il bisogno di 
giustizia Anche per questo la 
pantera» dei giudici si q espressa 
in maniera c begonia contro 1 ipo¬ 
tesi di introduzione del sistema 
maggioritario per I elezione dei 
componenti del Consigl.o superio¬ 
re deMa magistratura 11 Csm dico¬ 
no ò un organo di garanzia e non 
di governo Quindi tutte te compo¬ 
nenti devono essere rappresentate 
Negli anni Settanta - quando al 
Csm vigeva la tegge maggiorana 
all interno della magistratura (e 
anche nel pdese) si scatenò un ca¬ 
perà di repressione contro tutti > 
giudici scomodi che mino di altri 
si picgavanoallerigoledi 1 confor¬ 
mismo La «papera» si bàtterà |XT- 
ihò il nuovo non sia uguale - o 
peggiore di quel passato 


Interrogato il professor Vecchiet 

L’ex medico della nazionale 
nega d’aver preso tangenti 
e spiega il miracolo-cametina 


Non rispettate le pari opportunità 

Donna vince un concorso 
ma non viene assunta: 
solo uomini in commissione 


Aids, duro atto d'accusa della Lila 

«L’Azt può essere dannoso 
Uno studio lo dimostra, 
ma in Italia è stato sabotato 


■i NAPOLI II professor Leonardo Vec¬ 
chiet arrestato venerdì nell ambito del- 
! inchiesta della procura di Napoli sulle 
tangenti pagate nel settore sanità ò stato 
interrogato icn pe» tre ore dal gip Laura 
Classi che ha firmato I ordinanza di cu¬ 
stodia nei suoi confronti Vecchie! e* 
medico della nazionale di calcio, ù accu¬ 
sato di corruzione per presunte tangenti 
che gli sarebbero state versate dall azien¬ 
da farmaceutica Sigma-Tau allo scopo 
di favorire all interno della Commissione 
unica del farmaco - di cui il medico era 
componente - le pratiche relative alla 
«Camiti na 

Secondo indiscrezioni Vecchiet 
avrebbe ammesso di aver ricevuto som¬ 
me di denaro da Claudio Cavazza presi¬ 
dente della Sigma-Tau precisando però 
che si trattava di contributi regolarmente 
fatturati in cambio di consulenze alla so¬ 
cietà farmaceutica Vecchiet avrebbe so¬ 
stenuto che tali somme per un amnion 


tare complessivo di circa 25 milioni gli 
sarebbero state pagate dopo il i 972 e co 
munque prima del 198t> anno in cui en¬ 
trò nella Cut 

Al gip Triassi Vecchiet avrebbe anche 
parlato della somministrazione della Car- 
nitina ai calciatori della nazionale in oc 
casionc dei mondiali del 1952 e del 1956 
In Spagna il farmaco fu usato dopo il gl 
rone eliminatorio di Vigo Vecchiet 
avrebbe sostenuto che m quella c irco 
stanza fu constatato un miglioramento 
delle prestazioni atletiche dei cale ilari 
pur non potendo affermare < he la Carni 
tinti tosse la vera ragione di questi pro¬ 
gressi Il professor Vecchie! avrebbe poi 
smentito li accuse rivoltegli dall e* dirct 
toro del servizio farmaceutico n izionale 
Duilio Poggiolim secondo il quale il me¬ 
dico avrebbe fdwr.to-ili interno della Cuf 
la pratica relativa all estensione dell uso 
della «canutina anche per prevenire gli 
infarti del miocardio 


m \ f RO\A Una donna ha perso la pos¬ 
sibilità eli lavorare perette la commissione 
che I aveva selezionata composta di soli 
uomini non nspcttava la legge che tute la 
li pari opportunità 

C accaduto a! connine di Souic (in 
provincia di \ eroriaj dove I amministra 
zionc culminale si e vista bocciare da' 
comitato di controllo la delibera di assun 
zione per sessanta giorni di una donna 
con la mansione di esc* utorc dat'ilografo 
di rinforzo per le esigi n/c del servizio 
elettorali 

Come mai il comitato ih controllo ha 
annullato li decisione della loinmissio 
ne > il fatto è < Ile ta commissione che 
iveva esaminato i requisiti de. candidati 
inviati m Comune dall ufticio di colloca¬ 
mento era composta di soli uomini 
mentre la legge di tutela sulle pari oppor¬ 
tunità impone clic fra i membri della 
commissione le donile siano almeno un 
terzo 

Li vicenda ha siiuramintedanneggia 


to la signora bocciata che passato or¬ 
mai il periodo elettorale ha perso definì 
tivamentc I opportunità di lavorare per 
qualche tempo 

La faccenda però promette strascichi 
Che cosa succederà 7 II Comune proba¬ 
bilmente prc scntera un ricorso contro la 
decisione dei comitato ili controllo Ld 
notizia della bocciatura infatti ha fatto 
andare su tutte le iurte la sindaca di Soa¬ 
ve Barbara Marchetti Quando hd saputo 
come mai il comitato di controllo ha re¬ 
spinto le decisioni della commissione 
esaminatrice si 0 proprio indignata «E il 
solito monto detta burocrazia lid com¬ 
mentato Trionfo della burocrazia 7 Sicu 
ro ha insistito la sindaca «parlo di una 
burocrazia cieca che non ha tenuto con¬ 
to della realtà e cioò del falto che poi 
chd nella commissioni di selezione pos¬ 
sono entrare soli i capinpdrtizionc del 
Comune i quali sono tutu uomini non si 
poteva obiettivamente f ire in maniera di 
versa» 


m ROMA Li Lila (Lega italiana lotta al 
lAids) denuncia il -sabotaggio italiano 
dello studio Concorde t lo studio anglo¬ 
francese condotto su 1 719 soggetti se 
condo il qu ile 1 Azi usato precocemente 
ici s eropositivi non solo non ne allunga 
la vita ma anzi ne ] loggioni la qualite a 
luasa dei pesanti elfi Iti collaterali) e 
chiede al governo attuali e tuturo di in¬ 
tervenire urgentemente pir stabilire pre 
else incompatibilità tra te consulenze 
per aziende f im-accutii he dei riceraton 
e le loro cariche istituzionali L ipotesi 
avanzata dalla Lila 0 relativa alle «conni¬ 
venze di interessi tia gli esperti italiani i 
le ditte farmaceutiche 

Le riviste scientifiche italiane - affer 
ma il presidente dell associazione Vitto¬ 
rio Agnolotto - hanno sabotato i dati del¬ 
lo stud'o e pubblicato unicamente artico¬ 
li di esimi esperti che lo staccavano riba¬ 
dendo la necessita di utilizzare il farmaco 
nella fase iniziale della sindrome Ricer¬ 


che anurati della Lil i hanno scoperto 
che alcuni di quest lizzi dille grandi 
firme cliniche erano spazi pubblicitari ì 
pagamento Non ò forse un caso - ae 
giunge - che i maggiori din ci si ino con 
salenti molto ben paghi delle i tsi ( ir 
maceutichi che producono gli antivirali 
i contimporanc.inrenle Medino mila 
commissione n ìzionali Aids dove si sta 
talliscono gli indirizzi dilli terapia arri 
vando quindi j stabilire il mercato ìt ilio 
no di questi t inn m I o studio Coni or 
de metfitt' e noto negli ambienti scun 
tifici da circa un anno iti i e tornato d at 
matita in ques'i giorni dopo 1 1 pubblica 
zione su Urna ’ Noi - os crea /IgnoteIto 
- non affermiamo di essi ri in presenza 
di m inipolaziom volute id arti nella ti 
rapia per interessi economici pnv iti m i 
vogliamo esseri certi che la vita ili nessii 
no sia strumentalizzala pi r interessi no 
nomici ne per cuntuali inconsapevoli 
autoci usure 
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Sergel Krikalev (l’ultimo a destra) insieme al colleghi dopo un atterraggio 


EX URSS. Krikalev rimase sulla Mir un anno di più per problemi economici e politici 

Sergei. il cosmonauta dimenticato 


Quasi un anno «dimenticato» nello spazio, tra 1991 e 
1992. Sergei Krikalev, cosmonauta russo, racconta la sua 
avventura: «C’erano problemi di soldi; altri legati alle na¬ 
zionalità, per sostituirmi litigavano russi e kazaki. Da terra 
mi hanno chiesto di restare sulla Mir, io ho accettato». 
Mentre girava in tondo,’ il mondo sotto di lui cambiava: 
«Ma io ero tranquillissimo». Musica, esperimenti, pisolini 
sul soffitto, sguardo puntato sui disastri ecologici. 

, ■ ; rivi, ■ Q A |_ NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI . 


llMlW/'W Non s P erale ncono- 
scenza dai bambi- • 
jPSSjjjjlìyj m II -cosmonauta 
dimenticato» s'era tenuto come 
portafortuna nello spazio la bam- 
bolina preferita di Olga, la figlia di 
quattro anni. Dopo il recupero glie- 
l'ha restituita, preziosissima: «È sta- - 
ta fra le stelle, ha viaggiato nel cie¬ 
lo». E lei, imbronciata: «Ecco dov'e- i- ; 
ra Unita! È un anno che la cerco». ? 
Sergei Konstantinovich Krikalev ' 
sorride, quel particolare bentorna¬ 
to pare considerarlo il maggiore in- ; 
toppo della sua missione. Ricorda- ; 
te. tutto il mondo trepidava ed i & 
maligni ridacchiavano per il russo 
perso nello spazio, lasciato a tem¬ 
po indefinito nella stazione Mir, 
Non c’erano i fondi per mandare ; 
ur.a Soyuz a prenderlo. Forse non 
c’era neanche la Soyuz. 0 proble¬ 
mi tecnici. O questioni politiche. 
Fatto sta che Knkalev, lanciato il 19 
maggio 1991. doveva tornare cin¬ 
que mesi dopo: il cambio è arriva¬ 
to il 25 marzo 1992. . 

«Un dramma che non c’era» 

Partito sovietico, tornava russo. 

Sperso tra le stelle, aveva guardato 
dall’alto il putch golpista, l'avvio 
della disgregazione dcU’impcro. la • 
Fine del partito comunista - »Boh, io ' 
non ero iscritto» - c l'emergere di 
Eltsin. «I miei compagni, da giù. mi 
informavano. Loro non cambiava¬ 
no, questo era l'importante. Stavo 


tranquillo». Ogni giorno passava 
sopra la sua città, la osservava da 
quattrocento chilometri d'altezza e 
intanto Leningrado ridiventava San 
Pietroburgo. Ma lui, appunto, mini¬ 
mizza. «Tutto il dramma lo avete 
inventato voi giornalisti. 11 fatto è 
che il programma è cambiato du¬ 
rante il volo. Certo, c'erano stati 
problemi di soldi, da noi è la rego¬ 
la. C’erano anche difficoltà con 
l'ingegnere che doveva partire per 
darmi il cambio, difficoltà naziona¬ 
listiche. Doveva toccare ad un ka- 
zako, però premeva pure un russo. 
Insomma, un giorno, era d'estate, 
luglio od agosto, mi hanno chiesto 
dalla base: “Te la senti di raddop¬ 
piare il tuo turno?". Sapevo che sa¬ 
rebbe stata dura, comunque stavo 
bene, il lavoro mi interessava, "se 
vi serve lo faccio", ho risposto. Ma 
il punto è un altro. Avessi rifiutato, 
sarebbero venuti a prendermi. Non 
sono stato abbandonato». Che av¬ 
ventura. Dopo il compatriota Musa ; 
Manarov. Sergei è l'uomo dalla più 
lunga permanenza consecutiva 
nello spazio; è diventato anche il 
recordman assoluto delle uscite 
nel cosmo - sette in tutto - e delle 
ore passate a galleggiare nel nulla, 
all'esterno delia stazione spaziale. ; 
La fama ha genera'o altra fama: lo 
scorso gennaio è stato il primo rus¬ 
so a volare assieme ad un equipag¬ 
gio statunitense, un paio di mesi 
nello Shuttle. Brivido, c'era anche 


una donna, una biondina. A casa 
sua, minori riconoscimenti. «Prima 
■ del rientro mi avevano garantito in 
premio l'automobile, una Volga. 
Non arrivava mai, non si trovava... ‘ 
Alla fine me ne hanno data una. 
bianca, ma di seconda mano». An¬ 
cora una volta, poco male, sorride, 
«Tanto io ormai vivo nella valigia, 
una continua spola tra Russia e '• 
America. Farò un altro viaggio mi¬ 
sto». 

La passione per le acrobazie 

La sua passione è il pilotaggio 
aereo acrobatico, otto anni fa è 
stato campione sovietico della spe¬ 
cialità. Viaggia che ; ti.viaggia, Ser¬ 
gei Konstantinovich Krikalev è at¬ 
terrato anche ad Abano Terme, 
per accompagnare i colleghi Ale¬ 
xander Sercbrov e Vasili Tsibliev, 
freschi reduci dalla Mir. Inaugura¬ 
no un accordo tra i russi - rappre¬ 
sentati da una società trevigiana, la 
«Bravo» - e vari enti italiani: al rien¬ 
tro dalla missioni i cosmonauti ver¬ 
ranno tutti qui per ritemprarsi ed . 
essere studiati da equipe mediche. 
Devono immergersi totalmente un¬ 
dici volte al giorno nel bollente fan¬ 
go vulcanico, vedranno un altro ti¬ 
po di stelle. Krikalev è solo un «te¬ 
stimonial», stavolta, e la scampa. È 
giovanissimo, appena 35 anni. Pa¬ 
re un Gianni Morandi alla russa, 
stessi occhi, stessa frangetta. Inge¬ 
gnere civile, col mito del cosmo¬ 
nauta nel sangue: «In Russia tutti i 
bambini vorrebbero ■ diventarlo». 
Questioni di prestigio, perché coi 
soldini occidentali non c'è parago¬ 
ne. Quanto guadagna? «Echi lo sa? 
il rublo cambia ogni giorno. Una 
paga media: andiamo molto lonta¬ 
ni nello spazio, poco sulla terra». 
Ha un appartamentino in affitto, 
l'auto usata, nient'altro. Non può 
sponsorizzare, far business: «Alme¬ 
no per ora», chissà fra un po' gli ef¬ 
fetti del libero mercato. Forma fisi¬ 
ca perfetta, stretta di mano mici¬ 
diale, un uomo-pinza: «È indispen¬ 


sabile per lavorare nel cosmo, in 
assenza di gravità, con gli scafan- 
dri. Vede questo foglio, pesa dieci 
grammi, nel cosmo peserebbe die-, 
ci grammi più trenta chili. Girare 
una vite è già un'impresa». Con 
quelle mani riesce a svitare il tappo 
dei bottiglioni di Coca Cola senza 
tenaglia, lo spazio ha ricadute do¬ 
mestiche. Ne ha fatti, di lavori, •' 
quand'era «dimenticato». Dentro e 
fuori la stazione Mir, oltre 300 com¬ 
plicatissimi esperimenti. «Molto da 
fare, si. e poco riposo». Un solo •••■ 
compagno. E nel tempo libero? 
■Non facevo altro che guardare la 
terra. Ogni tanto chiamavano i ra¬ 
dioamatori; ci,fanno molta compa¬ 
gnia, si comunica in "ruglish", un 
misto‘di russo ed' inglése». Le pic¬ 
cole gioie di ogni giorno, leggere, 
sentir musica... «Libri sulla Mtr ce 
ne sono, ma perchè leggerli se hai 
la terra sotto, è sprecar tempo. La 
musica mi accompagnava, invece: 
rock durante le ore di ginnastica, 
classica al momento della sveglia». , 
Ogni tanto il collegamento coi 
compagni a terra, una volta alia 
settimana il contatto con la moglie ' 
Lena, ingegnere a! centro spaziale: 
«Forse non aveva tanto piacere per 
la mia scelta di restare su... ma ca¬ 
piva, è il mio lavoro, ed anche i! 
suo». Quasi un anno senza donne, 
come si fa? Ci pensa un po'. «È dif¬ 
ficile. Ma si può. Anche ì marinai, 
anche gli equipaggi dei sottomari¬ 
ni, resistono». Cibo, nessun proble¬ 
ma. Dormire, quel poco, in sacco a 
pelo: «Dove si vuole, lo dormivo 
molto spesso a terra, altre volte at¬ 
taccato al soffitto, qualche volta in 
piedi. Nel cosmo non c'è distinzio¬ 
ne tra verticale ed orizzontale». . 
Niente raggi solari, ai ritorno pelle : 
bianchissima e programmi intensi¬ 
ficati di abbronzatura. E sempre 
quella palla verde-azzurra da guar- : 
dare e fotografare, viaggiando ad . 
otto chilometri al secondo, giro del 
mondo in novanta minuti, passan¬ 
do ogni giorno attraverso sedici tra¬ 


monti, una specie di tempo accele¬ 
rato. «Una cosa cui prestiamo mol¬ 
ta attenzione è la condizione della 
terra: i disastri ecologici, la rarefa¬ 
zione degli strati di ozono. Attra¬ 
verso il telescopio vediamo come 
cambia la luce di un astro attraver¬ 
so l'atmosfera: dovremmo studiare . 
la stella, in realtà studiamo la ter- ' 


Uno sguardo all'ecologia 

Questo tipo dì osservazione è il 
pallino di Alexander Serebrov. Vo¬ 
lo dopo volo, l'«anziano» del grup¬ 
po vede il mondo cambiare: «L'ulti¬ 
ma volta la baia di Boston era più 
pulita, ma l'oceano davanti alla Ci¬ 
na mollo più sporco. La parte set- , 
tentrionale del Mozambico era tut¬ 
ta slavata dai fiumi, causa lo ster- 1 
minio dei boschi. Ho visto i fumi 
degli incendi boschivi in Africa ed 
America Latina, sono più densi di ' 
una qualsiasi nube naturale. Ho vi¬ 
sto le cappe dei fumi da riscalda¬ 
mento a carbone sull’Europa cen- ■ 
trale. lo ed Afanassiev abbiamo vi- 
sto bruciare i pozzi del Kuwait, la ■ 
nube era immensa, è arrivata a 
sciogliere i ghiacci nelle montagne 
dell'Himalaya. Servono leggi uni¬ 
versali, la natura vista da lassù è vi¬ 
cinissima al punto di non ritorno». 
DalFesplorazione-avventura a 
quella finalizzata. Studiare nel co¬ 
smo sistemi energetici alternativi al 
petrolio, approfittare di quelle con¬ 
dizioni per ottenere medicine ven¬ 
timila volte più pure... Krikalev, un 
Livingstone della tecnocrazia, non : 
è lontano dal sentirsi potenziale 
benefattore dell'umanità. «Baste¬ 
rebbe trovare qualcosa contro il 
raffreddore per far stare bene un' 
quinto della popolazione mondia¬ 
le; i risparmi sulle cure superereb¬ 
bero largamente le spese dei pro¬ 
grammi spaziali. Ci pensa, nello 
spazio si potrebbero isolare ma an¬ 
che quello dell’Aids...». Ma lui. un 
viaggetto col virus dell'Aids, se l’è 
fatto? «Nieti». • 


ISSI 75 anni fa moriva l’eroe messicano 

La rivoluzione 
di Emiliano Zapata 
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'J7757|7j3^^H Settantacinque 

uI55jIHÌ!BSB aprile 1919. il , 
leggendario eroe rivoluzionario : 
Emiliano Zapata moriva in un'im¬ 
boscata sotto i colpi dei soldati de! i: 
generale Jesus Guaiardo, al termi¬ 
ne dì un’epopea durata 10 anni. 
Ironia della storia, il settantacin¬ 
quesimo anniversario della morte •- 
coincide con l'apparizione, all'ini¬ 
zio di quest'anno, nello stato del 
Chiapas (nel sud del paese) di un 
movimento di guerriglia che si ri¬ 
chiama a lui, l'Armata zapatista di . 
liberazione nazionale (Ezln). Fi¬ 
glio di piccoli proprietari terrieri, i 
cui avi si batterono per l’indipen- . 
denza, la riforma agraria e contro ' 
l’invasore francese, Emiliano si di¬ 
stingue subilo come capo temuto e 
rispettato nella lotta contro i ricchi 
«hacendados» (grandi • latifondi¬ 


sti). Bruno, gli occhi neri e brillanti, 

" folti baffi e il tradizionale cappello 
da «charro» a falde larghe, eccel¬ 
lente cavallerizzo e appassionato, -, 
nell’ordine di alcol, stivali e donne, 
Zapata si butta nella ribellione ar¬ 
mata nel 1909. Quell'anno il ditta¬ 
tore Porfirio Diaz aveva imposto 
nello stato di Morelos un governa¬ 
tore d'origine aristocratica chiama¬ 
to d'Escandon che subito scatenò 
la collera dei contadini. Zapata 
prende la testa del movimento e 
diventa presto una leggenda viven¬ 
te. Appoggia la rivoluzione di no¬ 
vembre del ■ 1910. Il ; IO aprite 
dell919 «caudillo» muore a caval¬ 
lo, crivellato di pallottole. Dal gior¬ 
no dopo comincia a correre la vo¬ 
ce che non è morto e una canzone 
racconta che «Zapata è troppo fur¬ 
bo e che era un altro, mandato al 
suo posto, che è stato ucciso». 
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Il piccolo Harry con II suo papà 


Ricardo Mazalan/Ap 


Primi passi 
in un campo 
guerrigliero 


fjfti!$T2jj!SjpS 11 piccolo Harty,.; 

' V ' , 1 ’ solo un anno, si 
i,ill),it -S m a atSìm appoggia al suo 
papà John in un campo guerriglie¬ 
ro di Fior Del Monte, nel nord ovest 
della Colombia. I genitori di Harry, 
che sta appena imparando a cam¬ 
minare, sono entrambi combatten¬ 
ti del gruppo guerrigliero di ten¬ 
denza castrista e cattolica Corrente 
di rinnovamento socialista ■ (Crs) 
che da ieri hanno rinunciato alla 
lotta armata. 1 630 che stavano an¬ 
cora combattendo consegneranno 
le armi alle autorità governative. 
Con la Crs sono ormai cinque i 
gruppi guerriglieri che hanno de¬ 
posto le armi negli ultimi quattro 
anni. Gli ex membri della Crs rice¬ 
veranno un prestito di quasi 10 mi¬ 
lioni di lire dal governo, che utiliz¬ 
zeranno per reinserirsi nella vita ci¬ 
vile insieme ai loro familiari. . ■> 


«Con “Combat Film” 
si è tentato di 
falsare la storia» 

msrmsmm 

Cara Unità, 

la direzione nazionale della Fi- 
lef (Federazione italiana lavora¬ 
tori emigranti e famiglie) espri¬ 
me la sua più viva indignazione 
per la trasmissione di Raiuno 
«Combat Film», nel corso della 
quale da parte dei conduttori e di 
parte dei presenti si è cercato dì 
accreditare una sorta di equiva¬ 
lenza tra la lotta di Liberazione, 
condotta 50 anni fa dai partigiani 
contro l'occupazione nazista e la 
dittatura fascista, e il regime dit¬ 
tatoriate e liberticida instaurato 
nel nostro paese dal fascismo. 
Evidentemente la Rai si sta rapi¬ 
damente adeguando al vento di 
destra espresso dalle passate ele¬ 
zioni del 27-28 marzo scorso. Il 
tentativo, falso e volgare, di riscri¬ 
vere la storia è tipico non di per¬ 
sone «liberal democratiche» co¬ 
me amano definirsi gli attuali : 
esponenti delle destre italiane, 
ma di regimi autoritari. La Filef ri¬ 
corda che una parte del fenome¬ 
no migratorio, che ha portato mi¬ 
lioni di italiani fuori dai confini 
della nostra patria, è dovuto pro¬ 
prio , all'instaurarsi ' nel - nostro 
paese della dittatura fascista, che 
perseguitò i democratici di ogni 
opinione politica, costringendo 
molti ad espatriare. 1 giovani non 
dimentichino che la democrazia 
fu cancellata dall'Italia ad opera 
dei fascisti che imposero il loro 
regime dittatoriale con brutali ag¬ 
gressioni, a colpi di spranghe, 
costringendo al silenzio gli oppo¬ 
sitori con inaudita violenza, as¬ 
sassinando democratici esem¬ 
plari come Matteotti e Gobetti at¬ 
traverso vili agguati, o come 
Gramsci, facendolo languire in 
carceri malsane che ne minaro¬ 
no per sempre la salute. La Filef 
ricorda inoltre che il fascismo tra¬ 
scinò il nostro paese in una infa¬ 
me alleanza con il nazismo di 
Hitler, che diede il via alla secon¬ 
da guerra mondiate, costata al¬ 
l’umanità milioni di morti. 1 fasci¬ 
sti furono fedeli servitori di quel 
nazismo che trucidò nei campi 
di sterminio 6 milioni di ebrei, li 
fascismo emanò te leggi razziali 
che contribuirono alla deporta¬ 
zione di centinaia di migliaia di 
ebrei italiani nei campi di stermi¬ 
nio nazisti. Il fascismo fu compli¬ 
ce dell'occupazione nazista in 
Italia, che portò morti e distruzio¬ 
ni in tutto il nostro paese. Le stra¬ 
gi di migliaia di civili inermi a Bo- 
ves e a Marza botto, solo per cita¬ 
re due tra i casi più conosciuti, 
sono ancora scolpite nella me¬ 
moria degli italiani. Contro que¬ 
sto regime oscurantista e barba¬ 
ro si levò la parte migliore del po¬ 
polo che attraverso la Resistenza 
e la guerra partigiana, condotte 
unitariamente da comunisti, so¬ 
cialisti, cattolici, laici, liberali ed 
anche ufficiali dell'esercito mo¬ 
narchico, riuscì a ridare libertà e 
dignità al nostro paese. La Filef 
invita le comunità italiane all'e¬ 
stero a celebrare, solennemente, 
il 25 Aprile, anniversario della Li¬ 
berazione, per ricordare a tutti 
che la nostra Repubblica è fon¬ 
data sui valori dell'antifascismo e 
della Resistenza. 

Ugo Boggtero 

(Segretario generale 
Filef nazionale) ’ 
• ■ 1 . Roma 


«Parole mal spese 
sull'eccidio delle 
Fosse Aideatine» 


Caro direttore, 

sono uno studente universita¬ 
rio di 22 anni. Ho assistito con 
stupore ed innegabile angoscia 
alla trasmissione «Combat Film», 
mandata in onda in tarda serata 
dalle reti pubbliche. Sono rima¬ 
sto allibito dal modo in cui sono 
state commentate e presentate le : 
nitide immagini dei filmati ameri¬ 
cani. L'impronta revisionistica ' 
data al dibattito (?) in studio mi 
ha lasciato in uno stato di grande 
malessere. «I morti sono tutti 
uguali»: frase retorica sentita più 
volte e mai troppo contestata: 
non è forse profondamente di¬ 
verso morire da partigiani o da 
repubblichini? Gii ideali sottesi 
non sono certamente gli stessi! Il 
silenzio con il quale lo studio ha 
commentato le tragiche immagi¬ 
ni dei giovani sabotatori fascisti, 
fucilati dagli americani, è stato 
un insulto se confrontato alle pa¬ 
role mal spese sul barbaro ecci¬ 


dio delle Fosse Ardeatine. La mia 
coetanea, che provocatoriamen¬ 
te rispondeva alle legittime osser¬ 
vazioni di Fassino, ola studentes¬ 
sa che non sapeva chi mai fosse 
Badoglio, sono esempi di un pa¬ 
trimonioantifascista non acquisi¬ 
to da noi giovani. Sono originario 
delle Langhe, terra genitrice di ■ 
lotte partigiane, e frequento il 
DAMS a Bologna. Con meravi-. 
glia, confrontandomi su questi. 
temi con i miei compagni, trop¬ 
po spesso scopro che i partigiani 
vengono visti, nella migliore del¬ 
le ipotesi, come giovanotti sban-. 
dati, dediti a vendette personali e . 
ad atti di brigantaggio. Questo è . 
il frutto di una scuola, di licei che 
non arrivano a trattare adeguata- 
mente le guerre mondiali a cau- : 
sa di programmi ancora miopi. ' 
Appartengo alla seconda gene¬ 
razione postbellica, per me la 
guerra è quella vista attraverso gli 
occhi degli autori Einaudi: Feno- 
glio, Pavese, Calvino. Primo Levi. 
Ma a loro è stato dato spazio 
troppo tardi; non dimentichiamo 
che il testo dì Levi «Se questo'è 
un uomo» venne rifiutato dalla 
casa editrice per i! parere negati¬ 
vo di Natalia Ginzburg. La gene-. 
razione che ha subito la guerra 
voleva dimenticare, la generazio¬ 
ne del '68 ha cavalcato l’antifa¬ 
scismo. la mia generazione ha , 
votato il centro-destra: Questo è ■ 
il revisionismo che meritiamo? 
Se alle celebrazioni del 25 Aprile ' 
ci avviciniamo in questo modo, 
c’è da avere paura per il futuro... 

Giovanni Villa 
Rimini • 


«C’è ancora bisogno 
di spiegare ai giovani 
cos’è l’antifascismo» 

Cara Unità, 

belli, bellissimi gli articoli di 
questi giorni sul nostro giornale a 
proposito di fascismo èd antila- 
scismo a seguito della trasmissio¬ 
ne televisiva «Combat Film». Inci¬ 
sivo e chiaro l'articolo dì Lino 
Miccichè. Complimenti. C'è an-. 
cora bisogno di spiegare, soprat¬ 
tutto ai giovani, il significato di' 
antifascismo; bisogna insistere su : 
questa strada, non abbassare più 
la «guardia» come in passato for¬ 
se tutti abbiamo fatto. Che cosa 
succederà quando ì nostri nonni, 
i nostri genitori non ci saranno 
più a raccontare ai ragazzi che 
cosa è stata la loro giovinezza ; 
durante gli anni bui del fascismo 
e del nazismo? Bisogna essere 
chiari, non dare nulla per sconta¬ 
to, bisogna informare. Coraggio! , 
Questa è la strada giusta anche - 
se. per ora, i fatti sembrano darci ' 

torto. . »■•■ • » 

Giuliana Omaghl 
Concorezzo (Milano) 


«Occorre lottare per 
mettere ordine nelle 
telecomunicazioni» 


Caro direttore, 

l'egemonia bcrlusconiana nel¬ 
l'etere credo che si rafforzerà an¬ 
cor più dopo la vittoria alle ele¬ 
zioni politiche. Allo sconforto 
momentaneo è subentrata, poi. 
in me, la ferma volontà di conti¬ 
nuare a lottare sul fronte dei dirit¬ 
ti civili e della libertà d'informa¬ 
zione. Sono un umile pubblicista 
di provincia, e dal 1973, allor¬ 
quando feci nascere nel sud l'e¬ 
mittenza che chiamavamo libera 
e democratica, ho sempre garan¬ 
tito, con passione civile e insie¬ 
me a tanti anonimi colleghi, la 
completezza e l'obiettività del- 
l'informazione, non cedendo 
mai alle lusinghe dei potentati 
economici. Ebbene, ho i miei 
dubbi che il nuovo Parlamento 
metterà facilmente ordine nel 
confuso settore delle telecomu¬ 
nicazioni. Mi auguro, comunque, 
che la sinistra . (unita!) faccia ' 
sentire forte la sua voce per far 
andare al passo coi tempi l'infor¬ 
mazione che è cardine della de¬ 
mocrazia. L'impegno lo auspico 
anche per la categoria dei gior¬ 
nalisti che, putroppo non gode 
più, come una volta, della simpa¬ 
tia e deila fiducia della pubblica 
opinione. Sono comunque ben ; 
sicuro che se fosse stato in vita 
Pasolini, avrebbe smascherato e , 
fatto arrossire tanti personaggi ■ 
che occupano posti di potere ne! 
variegato mondo dell'informa¬ 
zione. . 

Tonino Lappino 
(Direttore responsabile 
deU'eniìttente 105 TV) 
Sapri (Salerno) 
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mafia. Le tante battaglie di padre Caizzone ora in piazza contro i pentiti 
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anni, il parroco della «rivolta del 
Cep». Prima del congedo, l'uomo 
coisiglia: «Leggetelo, qui c'è tutto. 

E oppiate che, in quanto ai pentiti, 
il 'caso Tortora" insegna». Come 
die: >1 boss Jano potrebbe essere 
imocente, altro che ras di quartie¬ 
re, l’Antistato che ha finito per 
commuovere il parroco. .;. ' . 

Il libro - , 7” 
autobiografico ' 

Dal libro autobiografico («fi mio 
quartiere,..un quarto di secolo do- 
■ po», stampato nella litografia di L. 

1 Spignolo, Messina, prezzo: un'of¬ 
ferta per la chiesa) si erge un prete 
combattente, o meglio un prete- 
sceriffo. A Cesare quel che è di Ce¬ 
sare. a don Antonino...È l'unica 
classificazione che si può utilizzare 
per il parroco del «Cep». Il quale re¬ 
spinge tutte le altre possibili: prete- 
oarassita, prete-solitario, prete-ca- 
( pita!ista, prete-comunista, prele- 
- dongiovanni, prete-castrato, prete- 
sindacalista, prete-reazionario, 
prete-ignorante, prete-borghese e 
laico, prete-progressista (di questi 
tempi?), prete-servo del Vaticano, ’• 
1 prete-angelo in sembianze umane, 
prete-uomo ammuffito, prete-deus 
ex machina, prete superman. Pre¬ 
te-sceriffo, dunque, o anche un 


11 prete-sceriffo del «Cep» di Messina, don Antonino 
Caizzone, racconta il suo quartiere e la sua missione in 
un libro autobiografico. Il parroco della chiesa Sacra 
Famiglia ha appoggiato qualche giorno fa la manifesta¬ 
zione di quattrocento concittadini in favore de! boss lo¬ 
cale, Jano Ferrara.' Dal dominio dei notabili democri¬ 
stiani della città,'alla sottomissione al mafioso che ha 
portato «ordine e sicurezza» fra tante anime votanti, 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SERGIO SERGI 


prete «inceppato» come, con dub¬ 
bia definizione, don Caizzone si 
considera. Dove «inceppato» è vo¬ 
cabolo che (a derivare da «Cep», il 
nome del quartiere. L'arcivescovo 
Ignazio Cannavo, che scrive la pre¬ 
fazione, si spinge a definire Caizzo¬ 
ne un «prete impegnato». Prete- 
sceriffo. prete-impegnato. Ma vc- 
diamocome. 

Un quartiere 
senza... 

Don Antonino venne mandato alla 
parrocchia del quartiere nell'ago¬ 
sto del 1967. Il vescovo di allora, un 
monsignore di nome Fasola che 
vantava frequentazioni mariane 
con l'attuale capo dello Stato, gli 
spiegò che il «Cep» era una terra di 
missione. Come l'America Latina 


o, perchè no?, l'Africa. Un'Africadi 
pelle bianca alla periferia della cit¬ 
tà, lontana dai «quartieri alti», con 
1200 famiglie. Un Centrodi Edilizia 
Popolare senz'acqua corrente, 
senza luce, senza strade asfaltate, 
senza scuola e la stessa chiesa 
confinata in un baraccone di legno 
che i giovani de! posto si divertiva¬ 
no a trapanare da tutte le parti in¬ 
seguiti c scazzottati dal novello 
panoco che si prese del «maiale» 
da parte di una madre di un bimbo 
vittima della reazione violenta del 
parroco, il quale a sua volta non 
trattenne l'insulto e lo rilanciò alla 
donna: «Maiala». Dal libro si capi¬ 
sce che don Caizzone andò al 
«Cep» di controvoglia ma che, una 
volta arrivato, non vide altra strada 
che quella della protesta: «Come 
parlare alla mia gente dei valori 
spirituali se prima non si risolvono i 


problemi di ordine temporale?». In 
una città governata per decenni da 
sindaci democristiani, con mag¬ 
gioranze di destra o di centrosini¬ 
stra, e con una'vera «cupola» politi¬ 
ca come hanno raccontato parec¬ 
chi anni dopo alcuni testimoni del¬ 
le inchieste aperte dalla procura 
della repubblica di Messina, don 
Caizzone iniziò un colloquio a mu¬ 
so duro con gli amministratori. «La 
mia voce - ha scritto - è arrivata 
perfino a Palermo e a Roma». E a 
chi? Ovviamente ai maggiorenti de 
che lui, da parroco forte di tante 
anime votanti, poteva persino spin¬ 
gersi a deridere e insultare sul gior¬ 
nale locale. Nel 1972 al sindaco 
Giuseppe Merlino (defunto di re¬ 
cente) . corrente gullottiana prima 
e andreottiana dopo, mandò a di¬ 
re: «Come avrei voluto vedere, nei 
primi mesi di vita del Cep, il nostro • 
primo cittadino con il pitale nelle 
mani, recante al vicino torrente le 
“cose proprie”, dei figli e dei famì- 
lian vari per mancanza di cesso 
nella propria abitazione "civile"!». 

Calato nell’Inferno 
del Cep 

Padre Caizzone venne calato nel¬ 
l’inferno del «Cep» e si rese subito 
conto che la cura delle anime 


avrebbe dovuto attendere. La sua 
contrattazione con ì potenti della 
città - voti della parrocchia in cam¬ 
bio del mantenimento delle pro¬ 
messe - cominciò subito. Sin dal 
principio - cosi scrive nel libro - si 
trovò in una situazione difficile. Ma 
non si scoraggiò. Nemmeno quan¬ 
do dentro la chiesa-baracca piove¬ 
vano, durante le funzioni, «pietre, 
cucchiai, pettini, tacchi di scarpe, 
coltelli e oggetti vari». Nemmeno 
quando i ragazzini usavano l'altare 
per far baldoria e lui cercava di 
«addomesticarli come si fa con i 
cani randagi». Dovette battersi su 
due fronti il nuovo parroco. Quello 
interno, per farsi accettare dalla 
comunità diseredata che un giorno 
gli si rivoltò contro per il diniego 
dato all’ingresso in chiesa della ba- • 
ra di un «concubino», e quello 
esterno del potentato politico. «Co¬ 
me avrei voluto vedere il signor sin¬ 
daco - è un altro passo de! libro - o 
la sua signora o i suoi bambini 
guazzare nel liquame che ancora 
oggi fuonesce dai pozzi neri!». Si 
tratta di «una critica vaga e ingiu¬ 
sta», fu la replica del sindaco. E l'ar¬ 
civescovo Fasola redarguì il suo 
parroco invitandolo a non «lasciar¬ 
si prendere dalle intemperanze». 
Padre Caizzone non era un prete 
del dissenso. Non ci pensava affat¬ 


to. E dovette incassare. La ribellio¬ 
ne di oggi, lo slancio per difendere 
le ragioni di un capobanda,'non 
può che essere ietta con le mortifi- 
cazioni'di'feri, cori le sconfitte'subi- 
te Le Istituzióni e gli uomini che ne 
avevano il controllo lo hanno mal¬ 
trattato prer armi e oggi non gli resta 
che accettare, volente o nolente, il 
dominio e la forza di un boss che, 
per esempio, è stato capace di ga¬ 
rantire l'ordine e la sicurezza per¬ 
sonale dell'intera popolazione di ' 
un quartiere. Il parroco ricorda nel 
suo libro gli anni del «braccio di 
ferro con i responsabili della cosa 
pubblica». Sul quotidiano locale-la 
«Gazzetta del Sud» - scrisse: «Tirate 
fuori lo specchio della vostra più o 
meno raccapricciante coscienza! 
Siete responsabili se il 30% dei ra¬ 
gazzi non frequenta la scuola del- 
l'obbligo, se le aule disponibili so¬ 
no sovraffollate». E concluse con 
un auspicio: «Spero che i ragazzi 
non continuino a prendere la stra¬ 
da di Cazzi». Cazzi è il quartiere 
dove si trovano le carceri di Messi¬ 
na. In un impeto di preveggenza, 
dopo l'ennesima assicurazione 
elettoralistica del sindaco, Caizzo¬ 
ne concluse: «Forse, e ne sono 
convinto, anche il sindaco di Mes¬ 
sina sarà un povero Cristo con le 
mani legate». Non sbagliò: il de 


dal libro -Il mio quartiere un quarto di secolo dopo- 


pi La parrocchia della 
1 Sacra Famiglia, con 
1 una svettante e av¬ 
veniristica guglia di cemento, è al¬ 
l'ingresso del quartiere. Quasi un 
posto di blocco del rione «Cep» di 
don Antonino Caizzone e Jano 
Ferrara, il piccolo boss in favore ' 
del quale in quattrocento sono an¬ 
dati a manifestare davanti al palaz¬ 
zo di giustizia. Una chiesa in posi- ' 
zione strategica, a poche decine di 
metn da un commissariato di poli¬ 
zia e a meno di un chilometro da 
«na stazione dei carabinieri. Poco 
più in là, nel quartiere, la casa-rifu- 
go di Jano, protetto per quasi due , 
anni di latitanza anche da quelli 
ebe il prete ha definito «pentiti fa¬ 
sulli e testimoni interessati». :• 


•Ho trovato 
l’ultima copia» 


Il sacrestano indica una stanza, in 
fondo a sinistra, «quella illumina¬ 
ta». Ci sono ragazzine in preghiera 
prima dell'«ora delle confessioni». 
Un signore, di nome Moschella, 
con un distintivo calcistico all'oc- 


Padre Antonino Caizzone durante una cerimonia 


chiedo, si fa avanti con la frase ri¬ 
tuale:'«Desiderate?». Il desiderio 
non è esaudito: «Don Caizzone, al 
momenio, non c'è. Tornerà tra cin¬ 
que minuti o tra due ore. Chi può 
dirlo?». Peccato. Se almeno si po¬ 
tesse avere una copia del suo li¬ 
bro...)! signor Moschella decide di 
andare alla ricerca. Ne toma trion¬ 
fante: «Una vera fortuna, ho trovato 
l’ultima copia». Ed ecco il libro-ve¬ 
rità di Don Caizzone Antonino, 57 


«Io, don Antonino, prete-sceriffo» 

Autobiografia del parroco della rivolta del Cep 


Merlino, è storia recente, finì in ga¬ 
lera. Quella del carcere fu un os¬ 
sessione per don Antonino. Lo ve¬ 
deva come il destino finale di tutti i 
giovani del Cep. . 


È l’ambiente 
che forma l’uomo 

«L'ambiente forma l'uomo, non si 
può negare - preconizzò • e se si la- 
scerà il Cep ancora nella presente 
situazione mi si darà piena ragio¬ 
ne». Facile profezia. Che colpi an¬ 
che Jano Ferrara, ovviamente. 
Mentre partirono le minacce di 
Caizzone ai potenti: «Ero convinto 
che le manifestazioni, gli scioperi 
fossero convincenti ma poi ho ca¬ 
pito che, per certe orecchie, servo¬ 
no le cannonate». A cosa pensò il 
parroco? Pensò alle elezioni. «Ven¬ 
gono - annotò -1 galoppini dei si¬ 
gnori iscritti nelle liste elettorali a 
far la questua dei voti e a promette¬ 
re mari e monti. Vengano ancora, 
siamo pronti ad accoglierli come è 
nostro dovere di bravi cittadini!». Le 
cronache non aiutano a sapere 
quali cannonate sparò, allora, don 
Caizzone. 11 quale denunziò gli av¬ 
vertimenti che gli giunsero: «Ma chi 
te lo fa fare? Guarda che avrai delle 
grane...». Ma lui prosegui, tra alti e 
bassi, la crociata contro il Comune: 
«La mia voce è scomoda per voi 
come per tutti i cialtroni, vi fa sob¬ 
balzare sinistramente sulle poltro¬ 
ne assessoriali sulle quali vi ha in¬ 
sediato, a suo tempo, la nostra im¬ 
becillità e creduloneria». Si sentì 
più volte tradito, dunque, padre 
Caizzone. I voti procurati non die¬ 
dero che pochi frutti. Agli alti risul¬ 
ta persino una petizione al presi¬ 
dente della Repubblica perchè or¬ 
mai il Cep non ha «più a che santo 
votarsi». I/U .. , 


La chiesa 

In cemento armato 

Poi arrivò il 1977 che portò al Cep 
la nuova chiesa. In cemento arma¬ 
to. quella con le guglie al vento. C'è 
una foto che ntrae Caizzone ab¬ 
bracciato all'ingresso del tempio 
dal vescovo che lo redarguì per le 
«intemperanze» sotto lo sguardo vi¬ 
gile del sindaco Merlino. La crona¬ 
ca di padre Antonino, seppure in 
ristampa datata 1993, non è anda¬ 
ta più avanti. Non si ha traccia di 
proteste per i rimanenti sedici anni. 
Gli anni in cui lano Ferrara si è af¬ 
fermato come il capo indiscusso 
del quartiere «Cep» Dove la De ha 
perduto il suo grande potere elet¬ 
torale. Sostituita, nel 1992, dal Pii in 
mano all'attuale sottosegretario 
agli Interni, Saverio d'Aquino ex 
missino, un partito volato dal 4% al 
26% nei seggi del rione di Ferrara e 
Caizzone. D'Aquino non si è rican¬ 
didato ma ha già detto di essere 
con «Forza Italia* che a Messina ha 
preso il cinquanta prer cento. «Cep» 
compreso. 


Nell’ex Saigon Truc, uomo d’affari con la passione delle auto di lusso 

H magnate di Ho Chi Minh 


LINA TAMBURRINO 


La passione di 
Nguyen Trung 
Truc sono le 
autònubili d'epoca e tutti possono 
ammirarlo mentre le preirta in giro 
' per e strade di quetla che una vol¬ 
ta :i chiamava Saigon. Truc può 
pernettersi di soddisfare questi 
suri costosi gusti perchè nel giro di 
prexhi anni è riuscito a diventare 
uro dei più ìmpiortanti uomini di 
afari del nuovo Vietnam, quello 
:hc sì è lasciato alle spalle la piani¬ 
ficazione socialista, ha aperto alla 
inprenditoria privata, al mercato, 
;i capitali esteri. Quando a feb¬ 
braio scorso due enormi bottiglie 
di Coca Cola hanno fatto la loro 
pomparsa nel centro della capita¬ 
le, fuori del Vietnam tutti hanno 
ocnsato: ecco che sbarca II capita- 
e americano. E hanno immagina- 
o che nel giro di poco tempio Farri- 
io del vecchio nemico avrebbe tra- 
dormalo radicalmente il volto del 
lacse. Pochi però sanno che la Co¬ 
ra Cola non giungeva in una terra 


deserta. Questa era stata prer cosi 
dire già dissodata da affansti e im¬ 
prenditori asiàtici arrivati da Tai¬ 
wan, Giappone, Corea del Sud, 
Singapore e Hong Kong. E da que¬ 
gli intraprendenti vietnamiti dei 
. quali Nguyen Trung Truc è uno dei 
più autorevoli esemplari. 

L'appassionato ■ collezionista 
d'auto aveva lasciato il suo paese 
nel 1972 per studiare economia in 
Australia dove si era fermato dan¬ 
dosi agli affari. Era tornato in patria 
. nel 1989 per saggiare la possibilità 
di cogliere i (rutti della mutata poli¬ 
tica economica. I primi tentativi 
erano stati fallimentari. Una com¬ 
pagnia di Stato lo aveva rovinato 
aspettando settimane prima di pa¬ 
gargli il traspiorto via mare di un ca¬ 
rico di medicine. Truc aveva pxbi 
cercato di organizzare giri turistici 
prer visitatori asiatici. Ma aveva de¬ 
ciso di lasciar perdere quando si 
era accorto che l'unica cosa richie¬ 
sta era il 'sex tour'. L'esprericnza 


pierò gli era servita a capire che per 
mettersi in affari bisogna puntare 
su una rete di attività diversificate. 
Privi di capitali propri, Truc e la 
moglie malese hanno cosi deciso 
di seguire la strada della joint ven¬ 
ture e nel 1991 si sono accordati 
con una importante società dì 
Hong Kong. Nel giro di tre anni, la 
ioint-venturc ha allargato il suo 
raggio di azione dalla distribuzione 
alle banche, dal settore manifattu¬ 
riero a quello immobiliare. Sarà, 
ad esempio, la società di Truc a 
costruire un nuovo complesso resi¬ 
denziale nei pressi di quella che fu 
la sede dell'ambasciata americana 
a Saigon. 

L’intraprendente Imprenditore 
aveva programmato due anni di 
perdite; invece già nei primi sei 
mesi del 1993 ha registrato un pic¬ 
colo profitto. Sufficiente per lui, 
certamente non prer una grande 
corporation occidentale. Come di¬ 


re: uno del posto può permettersi 
cose che un investitore straniero !a- 
sccrebbc cadere per scarsa reddi- 
vità. Truc ammette che la grande 
confusione esistente nella gestione 
dell'economia vietnamita favorisce 
gli imprenditori locali. Non ci sono 
leggi e regole, c'è una corruzizone 
estesa, prevale una totale sfiducia 
nei confronti delle pubbliche auto¬ 
rità. sono inaffidabili le disposizio¬ 
ni che cambiano da un momento 
all'altro, nel percorso di una prati¬ 
ca di affari capita che gli adempi¬ 
menti richiesti mutino dalla sera al¬ 
la mattina senza che nessuno si 
prenda la briga di dare una spiega¬ 
zione. Per sopravvivere bisogna 
mostrare flessibilità, sapersi adatta¬ 
re: le grandi compagnie, di solito 
straniere o meglio crecidentali, pos¬ 
sono difficilmente dare prova di 
tanta agilità. Sa farlo bene una so¬ 
cietà diretta da una sola prersona, 
secondo lo stile asiatico. Come 
Truc appunto, eroe della via viet¬ 
namita allo sviluppo. 
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nel Mondo 

rwanda. I francesi all’aeroporto, 80 para italiani partono per condurre in salvo i connazionali 


Teatro della strage 
una missione 
dei francescani 

Una missione francescana nel nord 
del Rwanda è stata messa a ferro e 
fuoco da un gruppo di soldati 
ruandesl, che hanno ucciso un 
gran numero di loro connazionali 
ma hanno risparmiato le tre 
missionarie bianche che vi si 
trovavano. 

Lo ha detto, a quanto riferiscono 
fonti del Belgio, un portavoce 
dell'organizzazione umanitaria 
Intemazionale Oxfam. I soldati - ha 
detto II portavoce - sono arrivati 
nella missione francescana di v 
Glseny, nel nord del paese, dove, 
per sfuggire al combattimenti, si 
erano appena rifugiati dei . > 

missionari, tre donne. 

rispettivamente degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna e dell’Olanda. 

I soldati hanno quasi raso al suolo 
la missione, massacrando un gran 
numero di ruandesi, uomini, donne 
e bambini, che vi si trovavano. 
Hanno però risparmiato le tre 
missionarie, che sono riuscite a 
ripararenelvicinoZaire.il »v- 
portavoce di Oxfam ha detto di non 
sapre so I soldati appartenessero 
alla forze governative o a quelle del 
ribelli. ...... . 



Stranieri in fuga dalla città cimitero 


Decine di migliaia i morti, Roma spedisce tre Hercules 


«Fermate odio e vendette» 
Wojtyla apre nel dramma 
il primo Sinodo africano..... 

ALCESTE SANTINI 


m CITTÀ DEL VATICANO. Con una . 
solenne concclcbrazione di 317 
partecipami presieduta dal Papa, si • 
apre stamane nella Basilica di S. : 
Pietro l'Assemblea speciale per l'A- • 
frica del Sinodo dei vescovi che ha 
per tema «la Chiesa in Africa e la , 
sua missione evangelizzatrice ver¬ 
so l'anno 2000» e che si conclude-. 
ri t’8 maggio. Nel corso dell'anno. ■ 
poi, Papa Wojtyla intende portare i ; 
frutti delle decisioni che verranno 
prese in un Paese dell'Africa, anco- 1 
ra da stabilire, per fare di quell'oc- ‘ 
casione un grande evento per il 
continente nero. ■■ -.» «,.. 

Annunciato II 6 gennaio 1989 
dallo stesso Giovanni Paolo II. que¬ 
sto Sinodo tanto atteso che ha ri¬ 
chiesto cinque anni di intensa pre¬ 
parazione, inizia nel momento in 
cui il Rwanda e li Burundi sono tor¬ 
mentati da gravi conflitti interni. 
Proprio ieri. Papa Woytjla, in un 
messaggio inviato ai rwandesi, ha 
esortato tutti a «non cedere a senti- . 
menti di odio e di vendetta, ma a 
praticare coraggiosamente il dialo¬ 
go ed il perdono». Ricordando di ’ 
aver visitato quel Paese nel settem- . 
bre del 1990, il Papa ha espresso il 
suo «immenso dolore per ì tragici 
fatti» che hanno portato all’uccisio¬ 
ne, nei giorni scorsi, dei due presi¬ 
denti del Rwanda e del Burundi, a ' 
migliaia di morti tra cui oltre 20 re¬ 
ligiosi e suore. ■ 

Un'idea del Concilio 

Il Smodo africano, per il quale 
sin dagli anni settanta si sono bat¬ 
tuti gli esponenti più rappresentati¬ 
vi dell'episcopato come del clero e 
del mondo afneano progressista, si , 
apre con le ombre della guerra ci- ' 
vile in questi due paesi dell'Africa 
equatoriale mentre dal vicino Zaire - 
non univano notizie più rassicu¬ 
ranti. Su questi come su altri pro¬ 
blemi riguardanti il futuro del con¬ 
tinente nel contesto mondiale si in¬ 
terrogheranno i padri sinodali ag¬ 
giornando e sviluppando Ylstru- 
rnenlum taborìs inteso come piat¬ 
taforma di partenza. Ai lavori che 
avranno ■ inizio -domani - mattina 
con una relazione introduttiva del 
Cardinal Hyacinthe Thiandu, arci¬ 
vescovo di Dakar, prenderanno 
parte 377 padn sinodali tra cui 14 
cardinali africani, 33 presidenti 
delle Conferenze episcopali africa¬ 
ne, 122 membri eletti dalle Confe¬ 
renze nazionali e intemazionali, 24 
capi dicastero della Curia Romana. 
20 esperti. 46 uditori c uditrici. 8 
rappresentanti dell'Unione dei su- 
perion generali. ■ - 

Va ricordato che l'idea di una 
riunione di vescovi africani per 


promuovere una prima riflessione 
collegiale sui problemi del conti¬ 
nente risale all'inaugurazione del 
Concilio Vaticano II, avvenuta 1 11 
ottobre 1962, quando i vescovi d'A- 
frica e Madagascar presenti in 
queli'Assemblea decisero di istitui¬ 
re una Segreteria generale da cui 
poi sbocciò ■ successivamente il 
Symposium of Episcopo! Conferai- 
ces of Africa and Madagascar (Se¬ 
cami durante la visita di Paolo VI 
in Uganda, nel 1969, il primo viag¬ 
gio in Africa di un Papa dell'era 
moderna. Da allora l'assemblea 
del Secam si riunisce ogni tre anni. 
Ma la necessità di affrontare nel 
suo insieme i problemi del conti¬ 
nente, anche in rapporto con il re¬ 
sto del mondo, fece pensare dap¬ 
prima ad un Concilio, ma. poi, si è 
ripiegato sul Sinodo che ha carat¬ 
tere consultivo e non deliberativo. I 
risultati del Sinodo, infatti, saranno 
resi deliberativi solo dal Papa, In 
ogni modo, essendo il primo Sino¬ 
do episcopale del continente afri¬ 
cano, esso 0 destinato ad assume¬ 
re il carattere di un evento. 

Novanta milioni di fedeli 

Per comprendere l'importanza 
che il Papa attribuisce a questo Si- 
nodo. basti dire che i cattolici che 
nel 1927 erano poco più di 3 milio¬ 
ni e nel 1946 erano 6 milioni c 
mezzo, oggi sono 90 milioni, ossia 
il 14% della popolazione di tutto il 
continente (oltre 640 milioni). I 
cattolici africani fanno capo a 428 
diocesi ed a 8,967 parrocchie, di 
cui 1.427 sono senza parroco. I ve¬ 
scovi africani sono 494, di cui 383 
sono locali e 111 missionan. I sa¬ 
cerdoti diocesani sono circa 
10.300, di cui oltre 1.200 missionari 
ed i sacerdoti religiosi sono altri 10 
mila di cui 9.100 missionari. Com¬ 
plessivamente. quasi 6.000 sono i 
religiosi, missionari e locali, men¬ 
tre Te suore sono più di 42.500, sia 
missionarie che locali. I catechisti 
laici sono più di 250 mila. Funzio¬ 
nano, inoltre, 105 seminari mag¬ 
giori. La religione presente all'incir- 
ca come la cattolica è l'islamica 
che è diffusa, soprattutto, nell'Afri¬ 
ca settentrionale ma in espansione 
verso il sud. Il primo cardinale afri¬ 
cano fu nominato nel 1960 da Gio¬ 
vanni XXIII, Laurean Rugambwa, 
della Tanzania. Oggi i cardinali 
africani sono 13, 

Uno dei problemi che sarà più 
discusso al Sinodo riguarda T«in- 
culturazìone», vale a dire l'armo¬ 
nizzazione del messaggio cristiano 
e dei suoi riti con un modo diverso 
di concepire Dio, la famiglia, il ma¬ 
trimonio, la vita di coppia, i figli, la 
religione stessa. 


Fuga da! Rwanda. Gli occidentali intrappolati cercano di 
raggiungere con mezzi di fortuna il Burundi. I para fran¬ 
cesi hanno occupato l'aeroporto, ma le strade per rag¬ 
giungerlo sono inagibili. La Croce rossa: «Decine di mi-' 
gliaia i cadaveri abbandonati nelle strade». Belgi, france¬ 
si, americani e italiani partecipano all’operazione per 
evacuare gli occidentali. Pronti a partire da Pisa tre Her¬ 
cules con 80 soldati.Tutti gli italiani stanno bène. 1 ‘ ' ' 


m È scattata l'operazione Rwan¬ 
da. Duecentottanta para francesi 
volati in fretta dalla vicina Repub¬ 
blica Centroafricana, hanno occu¬ 
pato ieri mattina l'aeroporto di Ki- 
gali. Da Bruxelles sta arrivando una 
prima avanguardia dei paracaduti¬ 
sti belgi. L'aeroporto 0 stato par- > 
zialmente riaperto ed è diventato 
una sorta di «testa di ponte» per l’o¬ 
perazione di salvataggio in grande 
stile coordinata da Belgio, Francia. 
Stati Uniti c Italia e lanciata dai go¬ 
verni per evacuare dal Rwanda al¬ 
cune migliaia di occidentali intrap¬ 
polati. L'operazione 0 solo agli ini¬ 
zi e procede tra mille ostacoli. Ki- 
gali è in fiamme, la strada dell'ae¬ 
roporto non 0 agibile, e molti occi¬ 
dentali stanno fuggendo via terra 
verso la frontiera con il Burundi. 

Stanotte da Pisa era previsto il 
decollo di tre Hercules C-130 del¬ 
l'aeronautica militare italiana con 
destinazione Nairobi ma, per moti¬ 
vi non precisati, la partenza, a tar¬ 
da sera, 0 stata sospesa. A bordo 
ottanta soldati dei reparti scelti 
(nono battaglione Col Moschin ed 
incurson della Marina). 


La capitale del Kenia sta diven¬ 
tando in queste ore uno dei «campi 
base» dell'operazione. Qui è stato 
organizzato un centro di coordina¬ 
mento e giungeranno i profughi 
occidentali in fuga degli orrori del 
Rwanda, Ma l'operazione si pre¬ 
senta difficilissima. «Un'iniziativa di 
questo tipo è fuori discussione» -ha 
detto un diplomatico occidentale. 
La città infatti è nelle mani delle 
bande di assassini e gli sfollati non 
possono avventurarsi lungo la stra¬ 
da per l'aeroporto. Molti stanno 
scappando con mezzi di fortuna 
verso la frontiera meridionale con 
il Burundi. 

Ventimila tutsi In marcia 

Gli italiani sono 198, tra questi 
un'ottantina di suore c una decine 
di volontari deil'organizzazioni 
umanitarie. La Farnesina ha fatto 
sapere ieri che stanno tutti bene. 

Gli occidentali scappano da un 
paese in preda all'anarchia, dove - 
secondo la Croce rossa - decine di 
migliaia di cadaveri giacciono in¬ 
sepolti. Drammatica la testimo¬ 
nianza di Herve Le Guillouzic, 


coordinatore medico della Croce 
Rossa intemazionale: «Ieri parlava¬ 
mo di un migliaio di morti, oggi 
possiamo iniziare a parlare di deci¬ 
na di migliaia. I cadaveri sono dap¬ 
pertutto, nelle strade, nelle case, 
da ogni parte». 

A Kigali c nei villaggi centinaia di 
migliaia di civili cercano scampo 
nelle chiese per sfuggire ai massa¬ 
cri. Il cibo scarseggia e molti reli¬ 
giosi, cui i militari danno la caccia, 
sono in fuga. Il vescovo di Nyundo, 
monsignor Gisenye, ha dovuto na¬ 
scondersi un un hotel. . 

Ed il peggio potrebbe ancora ar- 
nvare. I pochi ministri sopravvissuti 
alla fucilazione, il capo del -gover¬ 
no di crisi» di Theodore Sindikub- 
wabo e Sylvestre Ntibantunganya, 
presidente del Parlamento e capo 
di Stato »ad interim» hanno accet¬ 
tato la mediazione del rappresen¬ 
tante speciale deH'Onu, Jaques- 
Roger Boh Booh. del Cameroun, 
che venerdì era riuscito a strappare 
;ii rappresentanti del Fronte pa¬ 
triottico un cessate il fuoco e l'im¬ 
pegno a formare un governo prov¬ 
visorio. Ma l'accordo si è rivelato 
una tragica farsa che serviva alla 
bande per organizzare nuove bat¬ 
taglie. 

Il Fronte, espressione della mi¬ 
noranza tutsi, ù deciso a conquista¬ 
re la capitale Kigali. Ventimila uo¬ 
mini con armamento leggero e 
mortai stanno marciando sulla ca¬ 
pitale con l’obiettivo di dare man 
forte ai seicento miliziani da tempo 
a Kigali per fare da guardie del cor¬ 
po ai politici tutsi. E l'accoglienza 
dai miliziani all'arrivo dei parà non 
è stata certo tiepida. «Non mettete¬ 


vi sulla nostra strada», hanno am¬ 
monito minacciando i francesi. E 
neppure i militari governativi inte- 
dono collaborare all'evecuazione 
degli occidentali. 1 paracadutisti 
francesi non r hanno incontrato 
ostacoli al loro arrivo, ieri mattina, 
ma poco dopo i soldati rwandesi 
hanno bloccato la pista di atterrag¬ 
gio disponendo alcuni camion dei 
vigili del fuoco. «Faremo passare 
solamente altri aerei francesi», ha 
commentato un colonnello facen¬ 
do intendere che i soldati belgi 
non sono graditi. Il governo di Pan- 
gi che vanta una grande esperien¬ 
za in fatto di blitz in Africa, non in¬ 
tende tuttavia fare marcia indietro 
e si prepara ad inviare altri 120 sol¬ 
dati portando cosi il «corpo di spe¬ 
dizione» a quattrocento uomini. I 
belgi per ora fanno scalo a Nairobi, 
ma in pochi giorni spediranno in 
Africa otto Hercules C-130 con ot¬ 
tocento soldati a bordo. 

Ordini dal Pentagono 

li Pentagono ha dato il via all'o¬ 
perazione per evacuare i duecen- 
tocinquanta amencani intrappolati 
in Rwanda dopo una nunionc ai 
massimi livelli cui erano presenti il 
segretario di Stato Christopher, alla 
Difesa Perry ed il capo delle Forze 
armate Shalikashvili. La nave Pele- 
liu dalla coste somale ha raggiunto 
il porto di Mombasa in Kenia scor¬ 
tata da tre elicotteri Ch53 e da 
quattro ' aerei-cisterna - Kc-130. 
Quattro aerei C-141 hanno poi rag- 
giuto Mombasa. Dal Kenia parti¬ 
ranno circa 330 marinesche saran¬ 
no trasportati in Burundi da dove 
inizierà il ponte aereo.. - 53 T.F. 


"12 2 '222211 lil Lu-7 II missionario Paolo Costantini parla dell’opera dei Padri Bianchi 

«Sparano ai poveri e alla democrazia» 


TONI FONTANA 


■i ROMA Missionari assassinati, 
civili ammassati nelle chiese per 
sfuggire ai massacri dei soldati, ve¬ 
scovi che vivono in clandestinità. 
Perche- le bande di assassini si ac¬ 
caniscono contro i religiosi? Abbia¬ 
mo raggiunto telefonicamente a 
Bruxelles padre Paolo Costantini, 
dei Padri Bianchi, che nella capita¬ 
le belga tiene in contatti con i molti 
missionari intrappolali inn Rwan¬ 
da. 

Padre Paolo quali sono le ultime 

notizie? 

Pare che almeno ventimila uomini 
del Fonte stiano marciando sulla 
capitale dove vi erano già seicento 
uomini attestati sulle colline attor¬ 
no alla città. Stamattina (ieri mat¬ 
tina, ndr) erano già a poche deci¬ 
ne di chilometri da Kigali. Hanno 
armi leggere, mortai, sono ben 
equipaggiati. Purtoppo in quei 
paesi le armi si vendono e si com¬ 


prano facilmente. - 

E chilo vende? 

Molte armi provengono dall'ex 
Urss. E poi ci sono i trafficanti di 
armi. Un mese fa sono venuti qui a 
Bruxelles i rappresentanti dei mo¬ 
vimenti del Burundi, dcll'Uprona. 
Bombe e fucili vengono venduti 
con estrema facilità, non 0 un mi¬ 
stero il prezzo di una granata. 
Quanti missionari vi sono In 
Rwanda? 

È difficile dirlo. Ci sono i Padri 
Bianchi italiani, almeno una deci¬ 
na, ve ne sono molti belgi. Il no¬ 
stro compito è l'evangelizzazione, 
i nostri padri si occupano della 
realtà sociale. Due giorni fa un 
missionario francese 0 stato assas¬ 
sinato. Con lui c'era un italiano 
che ù riuscito a salvarsi. 

Perché I soldati si accaniscono 
control religiosi? 

Non è un attacco diretto contro la 


Chiesa in quanto tale. La bande 
hanno precise «liste» che com¬ 
prendono coloro che hanno criti¬ 
cato il regime. Vi sono gruppi e 
movimenti che in Rwanda si sono 
posti come obiettivo la coscientiz- 
zazione della popolazione. Vi so¬ 
no religiosi che appartengono a 
questi movimenti. La Chiesa dun¬ 
que ò stata individuata come un 
obiettivo della violenza perchè ha 
favorito la presa di coscienza. Tut¬ 
ti coloro che sono stati assassinati 
fin dal primo giorno, ad anche i 
membri del governo uccisi, erano 
personaggi inpegnati in prima 
persona per la liberalizzazione, 
l'affermazione dei valori di libertà 
e di riconciliazione. Non dimenti¬ 
chiamo che in Rwanda c'O una 
dittatura Tra i religiosi rwandesi 
uccisi vi sono sia tutsi che hutu. 
Dunque non ò stata una vendetta 
attuata su base etnica, ma politi¬ 
ca, E poi non si deve confondere il 
Rwanda con il Burundi, Si tratta di 


due realtà molto diverse. Certa¬ 
mente alla base dei conflitti c'è 
l'elemento etnico che non va sot¬ 
tovalutato e che contrappone in 
entrambi i paesi hutu e tutsi. Ma 
mentre in Burundi l'accento va 
messo su questo elemento etnico, 
in Rwanda la natura del conflitto è 
più politica. Attorno agli uomini 
del potere vi è una cerchia di per¬ 
sone non intende cedere quello 
che ha avuto finora. 

Quali decisioni ha preso il gover¬ 
no belga? 

Ha mandato gli aerei che però 
non sono andati direttamente a 
Rwanda, ma in Burundi e in Ugan¬ 
da o in Kenia. Vanno in Rwanda i 
parà belgi che non vanno confusi 
con i soldati che operano sotto la 
bandiera dell'Onu. Partono con 
l'intenzione di "proteggere" i belgi 
che vivono in Rwanda. Non credo 
proprio che il governo belga in¬ 
tenda ' intervenire militarmente, 
cioè con le armi. 
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Argentina 

Oggi alle urne 
per cambiare 
Costituzione 

■ BUENOS AIRES Rlsoltosi positi- ' 
vamente il problema della parteci¬ 
pazione di Diego Armando Mara- . 
dona ai mondiali di calcio negli 1 
Usa, gli argentini vengono brusca- ' 
mente distratti dalla loro proverbia¬ 
le passione calcistica e chiamati a i 
decidere oggi in quale proporzio- • 
ne 1 partiti dello spettro politico na- 1 
zionale debbano essere rappre- • 
sentati nell'assemblea costituente ■ 
che discuterà le modifiche alla co- . 
stituzione nazionale • ; 

Come ha ricordato nel suo ulti- , 
mo appello agli elefton il presiden¬ 
te Carlos Menem, la scadenza elet- 1 , 
torale è «della massima importan- 1 / 
za» perché per la prima volta dopo I, 
140 anni, l'accordo fra i due princi- ' 
pali partiti del paese, il giustiziala ; 
al potere c il radicale, permette di 
esaminare sostanziali mutamenti 
del testo costituzionale. Le propo¬ 
ste in discussione riguardano lai 
possibilità del presidente e del suo : 
vice di essere eletti per due manda- ' 
ti consecutivi, l'elezione diretta del- , 
le massime canche del potere ese¬ 
cutivo, l'abolizione dell'obbligo 
della professione cattolica per t 
presidente, un limite alla decreta¬ 
zione di necessità e di urgenza. 

Nonostante la posta in gioco, gli 
argentini si sono mostrati poco en¬ 
tusiasti dell'appello alle urna, e i 
sondaggi di opinione hanno rivela¬ 
to che ad una settimana dal voto 
quasi il 50 per cento degli interro¬ 
gati non sapeva chiaramente quale ■ 
fosse l'obiettivo della consultazio- ' ; 
ne. I più audaci ipotizzavano, ino- ! ' 
strando buona intuizione, che si, 
trattasse di spianare la strada alla 
rielezione di Menem per un secon¬ 
do mandato. 

Il partito giustiziaiista. guidato 
con pugno di ferro dal capo rido 
Stato e erede diretto del porort- 
smo, si presenta alle urne con sere¬ 
nità e certo della riconferma di 
parte degli oltre 20 milioni di ar 
gemini aventi diritto al voto Le pre¬ 
visioni della vigilia confermano ■ 
questa tendenza e sottolineano la 
debolezza del partito radicale di 
Raul Alfonsin, che ha accettato di 
firmare il «Patto di Olivos» (dal no- . 
me della residenza presidenziale) 
per la riforma costituzionale, ma 
che sembra non aver potuto tirare 
giovamento da questa scelta politi¬ 
ca. Una situazione che almcnc 
nella capitale e nella immediata 
periferia dove nsiede un terzo della 
popolazione argentina, lavonscc il 
Frente Grande, una formazione di 
ex peronisti ed esponenti di sini¬ 
stra che ha basato la sua campa¬ 
gna elettorale sul rigetto del «Pat¬ 
to». 

Nel complesso però, si prevede ' 
che Menem otterrà dal voto una 
conferma della sua forza, assicu¬ 
randosi, come effettivamente desi- ' 
dera, l'opportunità di essere rielet¬ 
to alla presidenza, e potendosi • 
quindi dedicare allo studio delle 
possibili soluzioni di rilancio del • 
modello economico nazionale. ■ 
Quest'ultimo ha dato molte soddi- ' 1 
sfazionni al suo ideatore - il mini- : 
stro dell'economia Domingo Ca¬ 
vallo - ma ora è in perdita di velo¬ 
cità. • ■ 1 

L'estrema rigidità del progetto di 
stabilizzazione dell'economia ar¬ 
gentina ha sconfitto l’inflazione ma 
trae la sua forza solo da un conti¬ 
nuo ingresso di capitali dall'estero, 
tale da compensare il deficit della ; 
bilancia commerciale e dei paga- j 
menti. In una situazione di nalzo ! 
dei tassi di interesse intemazionali, * 
come quella attuale, questo flusso 
tende a ridursi per cui il modello 
sta entrando in crisi. Lo stesso mi¬ 
nistro Cavallo ha detto giovedì che 
lo Stato deve ora impegnarsi asti- 
molare le esportazioni e a frenale i 
consumi. 

La grande massa della popoa- 
zione ha finora ricevuto un inco¬ 
raggiamento esattamente opposo 
e, non disponendo di redditi adr- 
guati. si è indebitata (in dollari), «I 
punto di vedenti obbligata a soste¬ 
nere in ogni caso il partito giustizia 
lista. Un mutamento della pariti 
fissa (da tre anni un peso equivale 
ad un dollarol sarebbe una cata¬ 
strofe finanziaria per decine di mi¬ 
gliaia di famiglie. 

In definitiva, il ridotto accesso 
degli argentini ai benefici della sta¬ 
bilizzazione e lina serie di casi di 
corruzione sono per il momento gli 1 
unici elementi che ofluscano la 
popolarità di un presidente deciso, 
nei confronti delia stona e del suo 
padre spirituale Juan Peron. ad ap¬ 
plicare la teoria del discepolo che 
t a tutti i costi nel caso di Menem) 
supera il maestro. 
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IL DRAMMA BOSNIA. 


Le milizie di Karadzic sulla cima strategica di Gradina 
Il segretario Onu intima il ritiro: non esclusi raid aerei 





Boutros Ghail discute a Ginevra con i mediatori e gli Inviati Onu In Bosnia 


D Stampelh/AP 


Ultimo assalto serbo a Gorazde 


Boutros Ghali ai caschi blu: «Se serve sparate» 


Le artiglierìe serbe dominano la città di Gorazde. Le mi¬ 
lizie di Karadzic hanno preso la cima strategica di Gra¬ 
dina, che controlla l’intera vallata. 11 segretario generale 
dell’Onu intima il ritiro delle truppe. «1 caschi blu sono 
autorizzati a ricorrere ad ogni mezzo disponibile per 
raggiungere lo scopo». Fallito a Sarajevo rincontro tra i 
generali nemici sul cessate il fuoco. L’Onu proponeva 
una tregua di 14 giorni per avviare negoziati di pace. 


■ 1 caschi blu l'avevano definita 
una cima inespugnabile, spiegan¬ 
do nei dispacci spediti a New York 
che Gorazde non correva il rischio ; 
di cadere in mano alle milizie di 
Karadzic. la situazione era «tesa 
ma sotto controllo». E invece da ve¬ 
nerdì scorso le artiglierie serbe si 
affacciano . sul f monte • Gradina 
strappato all'armata di Saraievo. 
La resa dell'enclave musulmana , 
non è più un problema militare ma 
di semplice opportunità politica. - 
Se Gorazde non cadrà è solo per¬ 
ché i serbi sembrano non aver in¬ 
tenzione di metterci piede, sfidan¬ 
do a testa bassa te Nazioni Unite . 
che un anno fa la proclamarono 
zona di sicurezza. ■ - 
Da Ginevra, il segretario genera¬ 


le dell’Onu Boutros Ghali ha dato 
istruzioni all'Unprofor «di nconcrc 
' a tutti i mezzi disponibili» per otte¬ 
nere il ritiro delle truppe di Karad¬ 
zic da Gorazde. Ghali chiede «il ri¬ 
torno delle parti, e soprattutto dei 
serbi, alle posizioni del 28 marzo», 
prima cioè degli ultimi scontri che 
hanno provocato 92 morti da parte 
musulmana e centinaia di feriti. 
L'inviato speciale dell'Onu Akashi 
potrà chiedere l'intervento dei cac¬ 
cia della Nato senza chiedere ultc- 
, riori istruzioni né al segretario ge- 
' nerale. né al Consiglio di sicurezza. 
Ma non ci saranno ultimatum, al¬ 
meno per il momento. Il via libera 
di Ghali all'uso della forza è soprat¬ 
tutto un deterrente per scoraggiare 
nuove iniziative militari, consoli¬ 


dando quel «miglioramento» sul 
1 terreno che gli osservatori segnala- 
1 vano ieri mattina. Akashi Ila il com¬ 
pito esplicito di «portare avanti il ' 
più possibile i negoziati» tra serbi e ' 
musulmani. 

Fallito l'Incontro tra generali 

Missione tutt’altro che semplice, 
quella dell'inviato dell'Onu. Ieri, 
dopo due successivi rinvìi, l'incon¬ 
tro tra i capi di stato maggiore delle 
due armate è fallito nei volgere di 
pochi minuti. Rasim Delie, coman¬ 
dante delle truppe musulmane, è 
rimasto fermo sulle posizioni già 
annunciate nei giorni scorsi dal go¬ 
verno di Sarajevo. Prima di qualsia¬ 
si trattativa sul cessate il fuoco ge- 
, nerale, Delie ha chiesto il ritiro dei 
,, serbi dalle posizioni occupate nei 
giorni scorsi e stimate dall'Unpro- 
lor intorno al 7,5 percento del ter¬ 
ritorio dell'enclave di Gorazde. Ci¬ 
fre che nascondono nuove brutali¬ 
tà: una decina di villaggi dati alle 
fiamme, duemila persone in fuga. 

L'Onu ha proposto una tregua di 
14 giorni, entro i quali le truppe di 
Karadzic avrebbero dovuto ritirarsi 
da Gorazde. Ma il generale Ratko 
Mladic punta su qualcosa di diver¬ 
so.! serbi vogliono una tregua soli¬ 
da su tutta la linea del fronte. L'of¬ 
fensiva o, come la chiamano loro, 


la «controffensiva- su Gorazde è 
servita si a rafforzare i collegamenti 
con la regione di Trcblnje che in¬ 
ciampavano nell'enclave musul¬ 
mana: ora i serbi controllano tutta 
la riva destra della Drina. Ma i com¬ 
battimenti avevano anche lo scopo 
di costringere i musulmani a tratta¬ 
re un cessate il fuoco globale, ri¬ 
nunciando all'offensiva di prima¬ 
vera che sta ottenendo qualche 
successo a Doboj e a nord. Karad¬ 
zic non ci tiene ad inaugurare 
un'altra campagna militare, conta 
di ottenere di più dai negoziati di 
pace. 

Mediazione americana 

Fallito rincontro di ieri a Saraje¬ 
vo, il generale Rose, comandante 
dei caschi blu in Bosnia, è riuscito 
a convincere serbi e musulmani a 
pensarci su per 48 ore, intervallo di 
tempo che sarà sfruttato dalla di¬ 
plomazia Onu per mediare un ac¬ 
cordo tra le parti, Rose è ottimista 
sulle possibilità di raggiungere 
un'intesa, come lo era del resto nei 
giorni scorsi. Qualche possibilità in 
più potrebbe forse emergere dai 
colloqui intrecciati a Pale c a Sara¬ 
jevo dall'inviato speciale del presi¬ 
dente americano Clinton, Charles 
Rcdman, che anche ieri ha conti¬ 
nuato a tessere la sua tela incon¬ 


trando il leader bosniaco Alija Izet- 
( begovic. Gli Stati Uniti si sono detti 
disposti ad usare la forza a Goraz¬ 
de, ma non seguono i musulmani 
sul terreno delle campagne milita¬ 
ri. Washington vuole la trattativa ed 
ha già messo in guardia contro la 
tentazione di scatenare un nuovo 
bagno di sangue «per raggiungere 
obiettivi marginali». , 

Intanto a Prijedor, teatro di una 
, feroce pulizia etnica, i serbi tenta- 
• no di darsi una patina di legalità ar- 
. restando i presunti colpevoli della 
strage che costò la vita a 17 musul¬ 
mani e a 3 croati a fine marzo. 
«Pubblicheremo presto i loro no¬ 
mi», ha detto un portavoce del «mi¬ 
nistero» dell'interno serbo bosnia¬ 
co. Da giorni sono in corso trattati¬ 
ve tra la Croce rossa intemazionale 
e i dirigenti serbi perché sia dato 
via libera all'evacuazione di 6000 
croati e musulmani dalla regione, 
Karadzic che prima aveva dato il 
suo assenso, ha chiesto come con¬ 
tropartita l'evacuazione di altret¬ 
tanti serbi dalla zona di Tuzla e Ze- 
nica. Ora sembra nuovamente di¬ 
sponibile a facilitare la fuga dei 
«non desiderati». Purché l'esodo 
avvenga in piccoli gruppi. I serbi di 
Bosnia non vogliono altra pubblici¬ 
tà negativa sulla stampa intema¬ 
zionale. UMa.M. 


Il comandante Nato 
avverte: «Non c’è 
soluzione militare» 


«La risposta alla crisi in Bosnia deve essere politico-di¬ 
plomatica e non certamente militare». 11 generale statu¬ 
nitense George Joulwan, comandante in capo delle for¬ 
ze Nato in Europa, non ha dubbi in proposito, come 
non ha dubbi che un intervento su Goradze deve essere 
studiato e deciso prima in sede Onu e poi alla Nato. 
Smentito un incontro tra il presidente serbo Milosevic e 
il comandante delle forze Nato. 


PAI NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■ NAPOLI. «Il problema della Bo¬ 
snia è politico-diplomatico e deve 
avere una risposta in questo senso 
c non una militare. Le azioni mili¬ 
tari possono solo facilitare questa 
azione politica. Per quanto riguar¬ 
da la situazione di Goradze essa è 
profondamente diversa da quella 
di Sarajevo ed un intervento in 
quella zona deve essere deciso pri¬ 
ma dall'Onu e poi dai vertici Nato». 

Il generale George Joulwan, co¬ 
mandante delle forze militari della 
Nato in Europa, ha sintetizzato cosi 
la situazione nella ex Jugolasvia. . , 
È stato uno scambio di conse¬ 
gne davvero speciale quello di ieri 
alla base della Nato di Napoli. 
L'ammiraglio Mike Boorda lascia 
l'incarico di comandante dell'A/- 
south, per trasferirsi a Washington, 
dove lo attende l'incarico di ca|X> 
di Stato maggiore della marina sta¬ 
tunitense. gfi subentra l'ammira¬ 
glio Leighton Smith, vice capo del¬ 
io Stato maggiore della marina 
Usa, che da ieri mattina alle 11 fra 
gli altri compiti avrà quello di esse¬ 
re responsabile delle operazioni 

Salta a Zagabria 
depositò di armi 
Un sabotaggio? 

Sei dispersi e quindici feriti. È 
l'ultimo bilancio della serie di 
esplosioni In un deposito di . 
munizioni alla periferia delia 
capitale croata avvenute giovedì 
scorso. Secondo il capo di stato 
maggiore dell'esercito, Janko 
Bobetko, potrebbe essersi trattato 
di un'operazione di sabotaggio. 
Davanti alla commissione della 
sicurezza nazionale, convocata • 
d'urgenza, il generale ha detto che 
due persone non identificate sono 
state viste aggirarsi nel pressi del 
deposito poco prima delle 
esplosioni. È stata decisa - 
l'apertura di un'Inchiesta. Saranno 
ascoltati 154 militari del corpo di 
guardia ed è atteso l'arrivo di 
esperti francesi. 

Il grave Incidente ha provocato 
l'evacuzione della zona circostante 
Il deposito nel raggio di oltre due 
chilometri. Una settantina di case 
sono state gravemente 
danneggiate dal proiettili lanciati 
in ogni direzione. La televisione ha 
mostrato un missile inesploso 
all'Interno di una casa sventrata. 


Sharp guard (il blocco navale nel- 
l'adriaticoj, iniziata il 15 giugno 
del 93, e dertv fliglh (il controllo 
della zona interdetta ai sorvoli), 
cominciata il 12 aprile dello scorso 
anno. Ed a sancire l'importanza di 
questo scambio di consegne sono 
arrivati da - Roma l'ambasciatore 
degli Stati Uniti, Andrew Bartholo- 
mew, e da Bruxelles il comandante 
in capo delle forze Nato, il genera¬ 
le George Joulwan, che non si è 
. sottratto, prima della cerimonia, al¬ 
le domande dei giornalisti, . 

E sono piovuti quesiti a raffica 
nella sala del circolo ufficiali della 
base di Bagnoli trasformata in sala 
stampa: Sarajevo, Goradze, la Bo¬ 
snia. gli interventi Nato, la no fliglh 
zone, i rapporti con Milosevic, gli 
aiuti umanitari. Il generale non s'é 
schermito: «L'intervento eventuale 
su Goradze presenta delle notevoli 
differenze da quello su Saraievo, in 
quanto su Goradze l'intervento del¬ 
la Nato avrebbe il solo scopo di ap¬ 
poggiare il comando di lerra in un 
■ • suo eventuale intervento-, ha spie¬ 
gato Joulwan. E Mike Boorda ha 
aggiunto che in ogni caso «la Nato 
ha la possibilità di intervenire in 
quella zona ed anche l'autontà per 
, farlo». ... , - . 

, , È stato poi Boorda a spiegare, 
che mentre per la zona di Sarajevo 
YAfsoulh aveva degli ordini speciali 
per una situazione speciale, la de- 
' cisione di intervenire ? Goradze «ri¬ 
chiederebbe una decisione dell'O- 
nu ed una conseguente decisione 
delle Nato, mentre nel primo caso 
le forze aeree alleate del Sud Euro¬ 
pa sono intervenute per far rispet¬ 
tare un ultimatum che era stato 
lanciato». Identica situazione si è 
verificata nel caso della no fliglh 
zone. L'intervento che ha portato 
un mese fa all'abbattimento di 
quattro aerei nel cielo della Bosnia 
é avvenuto per far rispettare una 
decisione dell'organizzazione del¬ 
le Nazioni Unite. 

Quanto poi all'incontro che il 
comandante delle forze Nato 
avrebbe avuto con il leader serbo 
Milosevic nella capitale rumena. 

' decisa è arrivata la smentita. Jou- 
lawn ha traccialo un rapido bilan¬ 
cio dell'intervento umanitario suila 
ex Jugoslavia. Dal febbraio del '93 
ad oggi sono state consegnate alle 
popolazioni 17mila tonnellate di 
viven e medicinali. «L'azione della 
Nato è servita a salvare migliaia di 
vite umane», ha concluso il respon¬ 
sabile delle forze militari alleate 
dell'Europa, 


II giudice revoca il sussidio dato da una contea inglese a un tredicenne già arrestato 40 volte 

Il buono-giochi non salva i baby criminali 


Una paga settimanale di 60 sterline per andare al cine¬ 
ma e allo zoo. Così i servizi sociali di una contea inglese 
hanno cercato di aiutare un tredicenne, arrestato già 
ben quaranta volte per furti e rapine. Ma la cura non ha 
funzionato. Ieri il ragazzo è finito nuovamente davanti 
al giudice che ha disposto la revoca del sussidio a sco¬ 
po divertimenti e ha deciso per l’adolescente la deten¬ 
zione in un istituto correzionale. 

NOSTRO SERVIZIO _ 


■ LONDRA. Per recuperare i baby 
criminali, in Inghilterra, le tentano 
proprio tutte: dal viaggio premio in 
Afnca alla paga settimanale per i 
divertimenti. Ma, purtroppo, tutti 
gli esperimenti falliscono. Il più re¬ 
cente l'hanno compiuto nella con¬ 
tea di Gloucestcrshire. Ad un ra¬ 
gazzino di tredici anni sono state 
assegnate sessanta sterline a setti¬ 
mana per andarsi a divertire c 
mantenersi lontano dal crimine. La 
cifra, equivalente a circa 150 mila 


lire, è stata versata per cinque mesi 
dai servizi sociali nel tentativo di re¬ 
cuperare il giovane, già arrestato 
quaranta volte per furti, rapine ed 
aggressioni vane. La «cura» però 
non ha funzionato e il baby crimi¬ 
nale é finito nuovamente davanti 
ad un giudice il quale ha disposto 
la revoca del sussidio divertimenti 
e la detenzione del ragazzino in un 
correzionale. 

La stona, raccontata ieri dalla 
stampa britannica, naccende ic 
polemiche sull'operato dei servizi 


sociali bntanmei incaricati di vigila¬ 
re sui delinquenti minorili. Alcuni 
mesi fa provocò molto scalpore la 
vicenda di un diciassettenne man¬ 
dato a lare un safari di 80 giorni in 
Africa, Ai contribuenti quel viaggio' 
costò circa 20 milioni di lire ed il 
giovane, appena rientrato in patria, 
fu nuovamente arrestato per aver 
rubato un'automobile. Negli ultimi 
anni in Gran Bretagna c'è stata una 
vera e proprio esplosione di delin¬ 
quenza minorile. Oltre a casi limite 
come quello dei duo ragazzini di 
undici anni che lo scorso anno a 
Liverpool rapirono, torturarono ed 
uccisero per pura crudeltà un 
bambino di due anni, la cronaca 
registra quotidianamente episodi 
di violenza di cui protagonisti sono 
giovanissimi criminali, 

L'Alta Corte è recentemente cor¬ 
sa ai ripan adottando la controver¬ 
sa misura di abbassare l'età per la 
responsabilità criminale a dieci an¬ 
ni, Ora sulla decisione dovrà pro¬ 


nunciarsi la camera dei Lords. Ma 
gli esperti avvisano che è sbagliato 
trattare come un adulto un bambi¬ 
no di dieci o undici anni e che bi¬ 
sogna risalire alle cause delia vio¬ 
lenza. Per i giudici dell'Alta Corte, 
invece, la società deve difendersi 
dai ragazzini violenti che, fra l'al¬ 
tro, sono perfettamente in grado di 
distinguere il bene dal male. 

Ma f>crché la criminalità giova¬ 
nile è in costante aumento? I socio¬ 
logi, alla ricerca di una spiegazio¬ 
ne per il fenomeno, mettono sui 
banco degli accusati le famiglie, la 
scuola, perfino la chiesa, ma so¬ 
prattutto film e videogiochi violenti 
spesso facilmente accessibili an¬ 
che a giovanissimi. Ne è un esem¬ 
pio il caso dei due baby assassini 
di Liverpool: hanno ucciso il picco¬ 
lo James imitando un video horror 
in circolazione negli Stati Uniti. 

In molti degli assistenti sociali 
che xelgono di rieducare i ragaz¬ 
zini mandandoli in vacanza all'e¬ 
stero o facendo loro frequentare 


corsi di roccia o vela, c’è comun¬ 
que la contazione che la causa pri¬ 
ma del comportamento anti-socia- 
le dei giovani stia nella miseria e 
nell'emarginazione in cui questi vi¬ 
vono. 

E cosi, per togliere dalla strada il 
tredicenne di cui la stampa ha par¬ 
lato ieri, gli assistenti sociali del 
Gloucestershire, oltre a mandargli 
a casa un maestro per aiutarlo con 

10 studio, gli hanno dato le 60 ster¬ 
line a settimana per andare al cine¬ 
ma, allo zoo e a fare qualche gita 
al mare con i genitori. 

La cifra fa scalpore, soprattutto 
se paragonata alle 57,60 sterline 
settimanali della pensione sociale 
che lo Stato paga agli anziani, ma 
è niente in confronto a quello che 

11 mini-criminale costerà ora che ò 
rinchiuso in un riformatorio, li co¬ 
sto medio di questi istituti, dove i 
minorenni sono seguiti da perso¬ 
nale altamente specializzato, è di 5 
milioni a settimana per ogni ragaz¬ 
zo. 


11 Salvagente regala 
il libro dei farmaci 



F armaci prima gra» 
tuiti, poi cambiati 
di classe. Farmaci ripe¬ 
scati e promossi in 
classe A. Note soppres¬ 
se, cambiate, aggiunte. 
Ci vuole proprio una 
bussola per muover¬ 
si nella nuova geo¬ 
grafia del prontua¬ 
rio farmaceutico. 

in edicola 
da giovedì 7 aprile 
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Quasi dimezzati i posti di lavoro legati alla Difesa 

Crolla in California 
il business militare 


Erano più di 400mila nell’88, l'anno scorso erano scesi 
attorno ai 250mila: crolla in California il numero di oc¬ 
cupati legati alla ricerca e alla produzione militare. E il 
programma di riconversione delle industrie sponsoriz¬ 
zato dal governo federale è, per ammissione generale, 
un totale fallimento. Operai, tecnici, programmatori so¬ 
no diventati guardie giurate, fattorini, lavoratori precari. 
La drastica diminuizione di spese del Pentagono. 


■ LOS ANGELES. Fino a sei anni 
fa, la città di Palmdale, nel deserto 
californiano del Mojave, era travol¬ 
ta da una vera e propria «febbre 
dell'oro». Mille operai, tecnici, pro¬ 
grammatori venivano assunti ogni 
mese nella fabbrica della 
Rockwell che produceva il r • 
Dombardiere strategico B-l. '/ , 
E molti di loro si portavano a 
casa 3.000 dollari di stipen- " V;’ 
dio al mese, più 7-8.000 dol- ■» 
lari di straordinari. Palmdale 
viveva in pieno «boom» edili- - P 
zio ed era una delle città al’,-: 
più forte crescita demografi- ■ «■- 
ca di tutta la California. Poi, ' , ; 
improvvisamente, nel 1988, „ ; 

il progetto del B-l. che dava . - 
lavoro Ctra occupazione di- ' 
retta ed indotta) a 55.000 
persone, svanisce nel nulla. I • - 
tecnici aeronautici devono ' 
«reinventarsi» come fattorini. 

I programmatori diventano 
guardie giurate, i prezzi del- mà 
le case calano del 28 per 
cento nel giro di tre anni. *,»•• JK 
Il caso del bombardiere - M 
B-l c della città di Palmdale 1 
è solo un esempio del tra¬ 
collo dell'industria militare dopo la 
fine della guerra fredda e delle 


geles a San Diego) ; è qui che viene 
costruito lo «Spirit of St. Louis», l'ae¬ 
reo che porterà Lindberg attraver¬ 
so l'Atlantico; è qui che si trasferi¬ 
scono e si sviluppano le grandi in- 
dustnc del settore: Lockheed, Me- 






Donnei Douglas, Northrop. La se¬ 
conda guerra mondiale dà una 


conseguenze sull'economia della , svolta quantitativa all’industria por- 
Califomia del Sud, tuttora in piena , tando nelle catene di montaggio di 


recessione e, secondo gli econo¬ 
misti,'-'principale «palla al piede» 
della npresa statunitense. Per com¬ 
pendere, l'importanza del settore 
militare nella struttura produttiva 
californiana ricordiamo alcuni da¬ 
ti. Nel 1988 il dipartimento della Di¬ 
fesa spendeva 63 miliardi di dollari 
(oltre lOOmila miliardi di lire) in 


caccia e bombardieri migliaia di 
donne e di lavoratori di colore. Ma 
è in luoghi più appartati, come la 
città di,Pasadena, che si sviluppa 
l'egemonia californiana sull'indu- 
stna aerospaziale del futuro. Nel¬ 
l'incontro tra fisici e matematici del 
California Institute ol Technology 
(Caltech), sognatori e cultori della 


California (sono diventati 50 nel -, fantascienza, militari e imprendito- 
'93 e saranno 33 nel ’97). I posti di ri (come Douglas) nasce quell'in- 


lavoro legati alla Difesa erano 
407mila ncll’88. Nel 1993 si erano 
ridotti a *257mila. «Nei prossimi 
quattro anni altri 90mila posti di la¬ 
voro andranno perduti. Ma al di là 
dei numeri, il matrimonio tra Cali¬ 
fornia (specie la parte meridionale 
dello Stato) e industria militare ha 
segnato profondamente classi so¬ 
ciali, istituzioni di ricerca e univer¬ 
sitarie, elites politiche ed- intellet- 


dustria missilistica ed aerospaziale 
che modificherà per sempre le 
strategie militari di tutto il mondo: 
nel corso della seconda guerra 
mondiale le linee di montaggio in¬ 
stallate a Caltech producono un 
milione di missili per la Marina. La 
California ò diventata «la Grande 
muraglia americana», e sarà «l’ar¬ 
senale della democrazia» per tutta 
la durata della guerra fredda (nel 


pvuuviiv w mn.iivr uuiuiu uvuu 5uv.uu iilajuu 

tuali. È stato un matrimonio dura- 1 ‘ dopoguerra lavorano più fisici, ma¬ 
io. tra alti e bassi, per 50 anni, che ' tematici, ingegneri aeronautici e 
ha contribuito allo sviluppo econo- premi Nobel in California che in 
mico del «Golden State» più del set- qualsiasi altra parte del mondo), 
tore immobiliare deU'agricoltura, Non sono sempre anni rosa. Ai pri- 
o dell’industria del cinema. <■. ... mi segni di disgelo, negli anni 60, 
Alle origini della concentrazione » arrivano i licenziamenti e una sene 
dell'apparato v industrial-militare di installazioni divengono obsolete 


nella California del Sud c'è lo svi¬ 
luppo dell'industna aeronautica in 
questa parte del paese, tra gli anni 
10 e la fine degli anni 20. È qui che 
viene inaugurato il primo servizio 
aereo per passeggeri (da Los An¬ 


da un giorno all'altro; la San Fer¬ 
nando Valley, a nord di Los Ange¬ 
les, offre ai visitatori uno scenario 
da «archeologia militare» senza 
uguali al mondo, con rampe di 
missili abbandonate, bunker, cen¬ 


tri operativi per la guerra nucleare, 
Ma la «Fortezza California» regge, 
fino alla fine degli anni 80, quando 
accade l’inimmaginabile; nell'an¬ 
no che segue la caduta del Muro di 
Berlino vengono cancellati 17mila 
posti di lavoro e il ciclo non si arre¬ 
sterà più. Persino il sindaco repub¬ 
blicano di Los Angeles Richard 
Riordan lo ammette apertamente: 
«Questa regione è vissuta sui sussi¬ 
di a un’industria che creava posti 
di lavoro operai con paghe molto 
alte. Nessuno, e tantomeno nessun 
politico si è mai opposto, Ma era 
un'industria che produceva stru¬ 
menti per uccidere gente. Doveva 
finire, prima o poi. Ed è finita». 
Adesso il problema è che cosa fare 
di strutture, uomini, conoscenze 
tecnologiche, capitali e infrastrut¬ 
ture. «Riconversione» è una 
parola che i californiani, po- 
litici, imprenditori, scienzia- 
"/ ti, stanno cercando di riem¬ 
pire di contenuti. Ci si muo- 
., ■' ve in diverse direzioni. La 
' principale è quella delle tec¬ 
nologie dei trasporti civili. 
Calstart, un consorzio tra 
agenzie pubbliche, private, 
università, aziende e il dipar¬ 
timento della Difesa sta svi¬ 
luppando una serie di studi 
legati all'auto elettrica, Hu¬ 
ghes Aircraft e Rockwell 
stanno sviluppando un siste- 
{ì _ ma per collegare via satellite 
i camion in marcia sulle stra- 
; de alle aziende di spedizio¬ 
ne e di trasporto. Sun Micro¬ 
systems è entrata nella ricer¬ 
ca di applicazioni informati¬ 
che alle autostrade e alia cir¬ 
colazione ■ automobilistica. 
L'esodo di esperti di «softwa¬ 
re» dcil’industria aerospaziale ha 
favorito la nascita di molte piccole 
aziende nel settore del multimedia, 
intanto un massiccio programma 
di rinnovamento delle infrastruttu¬ 
re (porti, aeroporti, trasporto auto- 
stradale) intende posizionare la 
California del Sud all'avanguardia 
nel settore del commercio intema¬ 
zionale qualificandosi come cen¬ 
tro di interscambio con i mercati 
emergenti dell'Estremo Oriente e 
dell'America Latina , (nell'anno 
2000 si calcola che un posto di la¬ 
voro su sei in California sara legato 
al commercio intemazionale). 

Nonostante l'ottimismo califor¬ 
niano, sopravvissuto a terremoti, 
incendi e rivolte, le difficoltà sono 
enormi. Un recente studio condot¬ 
to dall'Istituto «Economie Roundta- 
ble» ha trovato -serie difficoltà» da 
parte delle ditte che avevano con¬ 
tratti con il settore della Difesa a ri¬ 
convertirsi. Il programma sponso¬ 
rizzato dal governo federale viene 
definito, per ora, «un completo fal¬ 
limento». E lo studio invita le diver¬ 
se agenzie governative che si occu¬ 
pano di riconversione militare a la¬ 
vorare per facilitare l'accesso ai ca¬ 
pitali da parte delle piccole indu¬ 
strie per migliorare le comunica¬ 
zioni tra piccole e grandi aziende 
di tecnologia avanzata e per sem¬ 
plificare leggi e regolamenti. Con 
l'avvertenza che entro l'anno 2000 
c'è da attendersi una seconda 
grande ondata di crisi nel settore 
militare. 
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Mike Tyson durante una delle udienze del processo 


Eugeno Garcia/Epa 


Tyson strappa un round 

«Lei mentì, riaprite la causa per stupro» 


m CHICAGO. Per Alan Dershowitz, 
il superawocato che guida la bat¬ 
taglia per la revisione del processo ‘ 
a Mike Tyson. si tratta d'una «tanta- ' 
stica vittòria». Ed è certo che, da ie- 
ri, l'ex campione mondiale dei 
massimi ha qualche speranza in 
più di tornare di fronte al giudice 
per provare la sua sempre concla¬ 
mata innocenza. La Corte d'Appel- 
lo dell'Indiana ha infatti stabilito 
che le «nuove prove» avanzate a 
sua difesa sono degne di conside¬ 
razione. E che, in quanto tali, do¬ 
vranno essere riesaminate dal giu¬ 
dice Patricia Gifford, la stessa che . 
nel '92 condannò Tyson a sei anni 
di carcere. 

Di che si tratta? Fondamental¬ 
mente d'una serie di deposizioni 
giurate attraverso le quali uno stu¬ 
dente della Coventv High School di 
Rhode Island, ed altri due testimo¬ 
ni, rammentano un precedente 
che potrebbe rivelarsi alquanto im¬ 
barazzante per Desiree Washing¬ 
ton, la reginetta di bellezza che dis¬ 
se d'esser stata violentata da Mike 
Tyson. Ovvero: come la stessa De- 
siree avesse a suo tempo rivolto 
un'analoga accusa - poi risultata 
infondata - ad un compagno di 
scuola, tale Wayne Walker. Basterà 
per fare riaprire il caso? Dershowitz 
appare alquanto fiducioso. E fa no¬ 
tare come di fronte alla Corte vi sia¬ 
no ormai due cause di revisione: 
quella, appunto, fondata sulle pre¬ 


Crescono per Mike Tyson, l’ex campione dei 
massimi condannato per stupro, le possibilità 
d’avere un nuovo processo. Spunta un’inedita 
prova: la falsa accusa di stupro che la vittima a 
suo tempo lanciò a un compagno di scuola. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


sunte false accuse di Desirec, e 
quella che reclama l'invalidità del 
primo processo per «illecita sottra¬ 
zione di informazione» (alla difesa 
sarebbe stato tenuta nascosta l'in¬ 
tenzione della vittima di querelare 
anche civilmente l'imputato). Cer¬ 
to è che - quale che sia l'effettiva 
fondatezza di questi «nuovi ele¬ 
menti» - «Mike Tyson sembra final¬ 
mente godere di qualcosa che nel 
primo processo gli era clamorosa¬ 
mente venuta meno: una difesa 
appena decente. 

Ma, a quanto pare, non sono so¬ 
lo queste «buone notizie» a confor¬ 
tare il nerboruto ex titolare della 
cintura dei massimi nella sua cella 
del carcere dell’Indiana. Stando in¬ 
fatti ad una lunga intervista recen¬ 
temente pubblicata dalla rivista 
Esquire- a firma d’un assai rispet¬ 
tato giornalista, quel Pete Hamill 


che fu per qualche settimana diret¬ 
tore del New York Post- Mike è an¬ 
dato in questi mesi coltivando due 
virtù che pochi erano fino a ieri di- 
sposti a riconoscergli: la fede c la 
' cultura. La prima esemplificata 
dalla sua decisione di convertirsi 
all'IsIam. La seconda da una serie 
di letture che, seppur alquanto 
eclettiche, testimoniano la realtà 
d'un inedito rapporto tra i suoi ce¬ 
lebrati muscoli ed il suo fino ad ora 
assai meno celebrato cervello. 

Allevato da una madre adottiva 
cattolica, Tyson aveva fin qui avuto 
un assai controverso rapporto con 
Dio e con la religione (anni fa era 
stato battezzato nel corso duna 
molto pubblicizzata cerimonia alla 
presenza di Jesse Jackson, ma la 
sua vita di cristiano non era stata, 
in seguito, propriamente esempla¬ 
re). Óra, nella forzata tranquillità 


della vita carcerarli! - e guidato da 
un maestro. Muhammad Siddeeq 

- Mike sembra aver trovato nello 
studio del Corano una fonte di me- 

' ditazione e di discipluta che - Ha- 

” mill ne è convinto - potrebbero ra¬ 
dicalmente cambiare la sua v.ta. 

E non solo. In questi due anni, il 
campione ha letto quanto basta 
per sostenere una conversazione 
filosofica con il suo colto intervista¬ 
tore. Ha riscoperto la storia della 
sua razza attraverso le memorie di 
.Arthur Ashe. uno straordinario ten¬ 
nista nero che Tyson contessa d'a¬ 
ver a lungo considerato «uno smi¬ 
dollato dedito ad uno sport per si- 
gnonne». Si è sprofondato nello 
studio dello schiavismo e della sol¬ 
levazione guidata, ad Haiti, da 
Toussaint L'Ouverture e Jacques 
Dessalines. S'è confrontato ad un 
tempo con Machiavelli, Mao e Vol¬ 
taire maturando una vera e propria 
passione per il «Candide». E si pro¬ 
pone ora d'esaminare gli senni di 
quanti - da Gramsci a Solzhenitsyn 

- hanno sfidato in carcere i regimi 
che li perseguitavano. 

Quasi profetica la sua ultima 
passione letterana: «Il conte ■ di 
Montecristo» di Alexandre Dumas. 
Che anche Mike Tyson-Edmond 
Dantes si stia preparando - nelle 
inedite vesti d'intellettuale - ad 
una grande ed inesorabile vendet¬ 
ta? 
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■ NEW.’ YORK. Come descrivere 
Howard Stem? E un disordinato, 
sfrenato, sregolato, scompigliato re 
della radio. È la voce mattiniera 
della stazione newyorkese. Wxrk- 
Fm. Basta prendere un taxi una 
qualsiasi mattina della settimana. 
Se il guidatore non è sintonizzato 
su una radio in arabo o in urdu, sta 
ascoltando Howard Stem. La sua 
voce è inconfondibile. E un suono 
fra querulo e battagliero, strafotten¬ 
te e coinvolto. Howard Stem copre 
c sottomette il suo pubblico con un 
fiume di insulti, affronti, ingiurie, 
offese, oltraggi. Per questo, e so¬ 
prattutto per questo, Stem è diven¬ 
tato un personaggio di culto. E uno 
che rappresenta il culmine della li¬ 
bertà di parola. Basta che la para¬ 
bola sia abbastanza grossolana, 
grezza, rozza, volgare. Stem c'è 
t ha soprattutto con i neri, le don¬ 
ne. i gay. i cattolici. Non gli piace 
quasi nessuno. Ma non è sempre 
contro. È in favore, per esempio, dì • 
Ross Perot, di John Bobbitt. Questo 
di.se jockey immensamente popo¬ 
lare e immensamente offensivo, 
questo personaggio dì culto ades¬ 
so ha una nuova missione. •- 
Stem vuole diventare governato¬ 
re dello Stato di New York. Questo 
posto è occupato, per il momento, 
da Mario Cuorno. E uno scherzo? 
Cuomo non sembra preoccupato. 
E possibile, però, che il governato- 


Da disc jockey a governatore? 
Solo se abbandona i microfoni 


re non ascolti la radio. Per chi inve¬ 
ce è radio-dipendente. Stem sta 
lentamente trasformando le onde 
della radio in onde d'urto. Giorno 
dopo giorno, talk show dopo talk 
show. Wxrk-Fm sta diventando il 
quartiere generale della nuova 
campagna elettorale. 

Nonostante ciò, coloro che si 
occupano del fenomeno Stem, 
preferiscono tenerlo nella sfera 
della (arsa. Eccon Howard, 40 an¬ 
ni. capelli ricci e lunghi fino alle 
spalle, occhiali da sole alla John 
Lennon, t-shirt con collane india¬ 
ne. Un ex figlio dei fiori, un po' pic¬ 
chiatore (più in spirito che altro, 
ma si sente che un bel pugno in 
. faccia all'avversario non è al di so¬ 
pra delle sue forze), molto preso 
con la sua immagine di uomo-cul¬ 
to. Si gloria di essere anche l'auto¬ 
re di un best seller su parole, con¬ 
cetti, eventi di solito ritenuti non 
pubblicabili. 


ALICE OXMAN 

Adesso, e nessuno sa perchè, 
Stem ha deciso dì buttarsi nella po¬ 
litica. Proviamo ad occuparci, dun¬ 
que. dell'uomo politico. Comincia¬ 
mo con la cosa più importante. 
Qual è il programma del candida¬ 
to? Basta ascoltare la radio Wxrk- 
Fm. Stem non ne fa un mistero. E 
in favore della pena di morte 
(Cuomo è contro, è uno dei po¬ 
chissimi governatori che è sempre 
stato contro). Propone che gli ad¬ 
detti a lavori stradali debbano lavo¬ 
rare solo di notte. E ritiene che si 
debbano abolire i caselli delle au¬ 
tostrade per impedire ingorghi del 
traffico, li pedaggio, non spiega co¬ 
me, si può raccogliere lungo la 
strada. Tutto qui?Tutto qui. 

Per tre milioni di ascoltatori, 
l'imperatore della radio ha un pro¬ 
gramma eccellente. In realtà conta 
una sola cosa, «uccidere i bastar¬ 
di». Non c'è bisogno di precisare. 
Chi voterà Stem ha già capito il 


non detto. Stem, dunque, è stato 
invitato a presentarsi nella lista dei 
partito libertario. Che cos'è il parti¬ 
to libertario'’ E una scatola vuota 
che di tanto in tanto si riempie con 
un sogno o con un imbonitore. Per 
avere un posto sulla scheda biso¬ 
gna raccogliere I5mila firme. Ma 

S uesto, per Stem. è uno scherzo. 

a solo è uno capace di dare vita a 
un intero partito che non esiste. 
«Sta portando a noi la politica dello 
shock» ha detto, tutto felice. Lud- 


nante che mi sìa mai successa in 
tanti anni di vita politica», ha fatto 
notare Vogel senza apparente im¬ 
barazzo. 

Il problema per Stem è un altro, 
Se vuole davvero fare politica c'è 
l'ormai famoso ostacolo che si 
chiama la regola del tempo uguale 
(egual time). Se Stem dovesse di¬ 


ventate un vero candidato, la legge 
nchiede che tutte le stazioni cne 
trasmettono il suo programma 
debbano offrire tempo uguale a 
tutti gli altri candidati. Visto che 
Stem Va in onda cinque giorni alla 
settimana, dalle sei della mattina 
finché gli pare e piace (a volte sta 
al microfono fino a mezzogiorno), 
basta fare un calcolo veloce. Il ri¬ 
sultato sarebbe una radio-incubo 
per tutto il periodo elettorale. Inol- 
■ tre Stem guadagna tre milioni di 
dollari all'anno. Forse non gli con¬ 
viene lasciare la radio. Un governa¬ 
tore rie guadagna 64mila. 

Ma in «Amenca non si può avere 
la torta e anche mangiarla (ovvero 
la botte piena c la moglie ubria¬ 
ca) . Stem e i suoi ci stanno pen¬ 
sando. Certo, se un re dell'etere 
scende in terra nschia di perdere il 
grande pubblico con cui si sinto¬ 
nizza ogni mattina. Forse Howard 
Stem sta solo divertendosi. In una 
intervista pubblicata da «Rolling 
Stone» ha detto: «Non lascio che i 
miei bambini ascoltino la radio 
quando ci sono io. Ho detto loro 
che faccio il professore a Harvard, 
Ma loro non mi credono». 

Neppure i politici sen credono 
che il disc jockev più celebre e 
sboccato di New York possa diven¬ 
tare governatore. Ma di questi tem¬ 
pi si fa strada il partito del dubbio. 


Allarmata la diocesi di New York 

«Il Cardinal Newman era gay 
Turisti andate a venerarlo» 


M WASHINGTON L'Arcidiocesi di 
New York è in allarme: una guida 
per omosessuali ha invitato i suoi 
lettori a recarsi in massa nella cat¬ 
tedrale di St. Patrick per rendere 
omaggio alla memoria del cardi¬ 
nale inglese John Henry Newman, 
considerato con Antonio Rosmini , 
il caposcuola del liberalismo catto¬ 
lico. Secondo gli autori di «Delour's 
New York: thè alternative guide» il 
cardinale Newman, morto nel 
1890, era omosessuale e tutti i gay 
che visitano New York dovrebbero 
«pregare davanti alla sua statua 
nella cattedrale». «È incredibile - 
ha reagito il portavoce dell'Arcidio- 
cesi. Joseph Zwilhng - il modo in 
cui certi autori pubblicano senza 
documentarsi qualsia si sciocchez¬ 
za. Tanto per cominciare nella cat¬ 
tedrale non c'è alcun monumento 
al cardinale Newman. Vi è invece 
la statua di John Neumann, un sa¬ 
cerdote cecoslovacco morto nel 
1860». 


Preoccupati dalla prospettiva 
che la cattedrale diventi meta del 
turismo omosessuale, i legali del- 
l'Aricidiocesi chiedono che la pa¬ 
gina in cui è stato commesso l'er¬ 
rore venga soppressa. L'editore, 
John Nicholson, ammette che si è 
fatto rifenmento alla statua sbaglia¬ 
ta, ma insiste nel sostenere che il 
cardinale Newman era omoses¬ 
suale, Dal punto di vista dei gay, 
non lascia dubbi il fatto che per 
molti anni il cardinale visse con un 
amico, Ambrosc St. John. «Alla 
morte di Ambrosc nel 1875-si leg¬ 
ge in un opuscolo per omosessuali 
- l’inconsolabile Newman si gettò 
sul suo corpo e vi rimase tutta la 
notte. Per il resto della sua vita por¬ 
tò il lutto e piangeva ogni volta che 
veniva nominato il suo amico 
estinto». Il portavoce dcll'Arcidio- 
cesi ha liquidato queste afferma¬ 
zioni come delle «gratuite illazioni 
sul conto di un prelato morto da 
più di cent'anni». 
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Il premio Nobel boccia il programma di Forza Italia 
Ottimismo sulle possibilità di ripresa deH’economia 


Fianco Modigliani: 
«Follìa rompere 
con i sindacati» 


Il premio Nobel per l’economia. Franco Modigliani, difen¬ 
de la concertazione tra governo, imprenditori e sindacati 
come il principale fattore di stabilità dell’economia. «Il 
nuovo governo - dice - farebbe una follia se eliminasse il 
tavolo a tre». Critico verso il programma di Forza Italia, si 
dichiara fiducioso sulla ripresa dell’economia.'Anche la 
proposta di Bertinotti sui Bot degna di considerazione do¬ 
po un accordo tra tutti i paesi europei. • 


pia 


»isia 


■i ROMA. «Sarebbe una follia per il ; 
nuovo governo eliminare il tavolo 
a tre con sindacati e imprenditori. 
Solo con la contrattazione con¬ 
giunta sarebbe possibile program¬ 
mare una discesa ulteriore dcll'in- 
nazione e garantire i salari reali at¬ 
traverso la politica dei cambi». Lo 
ha detto il Nobel per l’economia ' 
Franco Modigliani, parlando con i : 
giornalisti a margine di un conve¬ 
gno svoltosi stamane a Venezia. 
L'economista affida alla concerta¬ 
zione tra governo e parti sociali an¬ 
che la soluzione in prospettiva del 
problema dell'occupazione. L'ac¬ 
cordo a tre siglato nel luglio scorso, 
e la politica di moderazione sala¬ 
riale che ne ò seguita, sarebbe la 
garanzia che l'aumento dei consu¬ 
mi, su cui da qualche tempo il pre¬ 
mio Nobel insiste in quanto volano 
della ripresa economica, non dia 
luogo a una ripresa dell'inflazione. 

E questo non può non aiutare la ri¬ 
presa dell'occupazione. «In tempi 
brevi - dice - sarà possibile arriva¬ 
re a un tasso di disoccupazione fi- ' 
siologico: il 6 per cento invece del 
10 per cento attuale». Tuttavia, do¬ 
po aver sostenuto che «la promes¬ 
sa di un milione di posti di lavoro 
fatta da Forza Italia è estremamen¬ 
te improbabile», Modigliani ha so¬ 
stenuto che «non è pensabile una 
politica di rilancio dell'occupazio¬ 
ne se anche tutta l'Europa non si . 
muoverà sulla linea della discesa 
dei tassi d'interesse». «Una delle - 
cause della crisi economica - ha 
precisato - è stata la politica sala¬ 
riale degli anni 70, con la logica 
della variabile indipendente rispet¬ 
to ai prezzi. Ciò ha spinto gli sti¬ 
pendi sopra i livelli di produttività 
del Paese, con l'aumento dell'infla¬ 
zione e il risultato di eliminare la 
concorrenza Italiana all'estero. Ora 
però anche i sindacati hanno capi¬ 
to che non c'è niente da guada¬ 
gnare dall'aumento dei salari. Con 


il tavolo a tre agisce quella che de¬ 
finiamo l'intemalizzazione dei pro¬ 
blemi, cioè la capacità di valutare 
le conseguenze globali delle pro¬ 
prie richieste. Su questo bisogna 
insistere». ,. - 

Molto vicino alle dichiarazioni 
dei giorni, scorsi di Ciampi sulla 
bontà delle condizioni predisposte 
per la ripresa economica, Modi¬ 
gliani è nella sostanza molto seve¬ 
ro verso il programma di Forza Ita¬ 
lia e non è mancata anche qualche 
rampogna p>er il prof. Martino. In 
sintesi il premio Nobel oppone al 
liberismo spinto della destra vin¬ 
cente un metodo di permanente 
concertazione su scala europea. 
Egli si dimostra aperto anche verso 
la stessa proposta del segretario di 
Rifondazione comunista. Fausto 
Bertinotti, di tassare i titoli di Stato. 
«Oggi - afferma - non è possibile 
perchè realizzata in un solo paese 
porterebbe alla fuga dei capitali. 
Tuttavia, la tassazione delle rendite 
è giusta altrimenti i ricchi pagano 
solo il 12 percento e i lavoratori il 
40-50 percento». 

Dopo aver precisato di «non po¬ 
ter giudicare ilprogrammadi Forza 
Italia, finché questa non dirà quali 
spese vorranno tagliare dopo aver 
diminuito le tasse», ha ricordato 
che «sarà invece fondamentale 
creare un aumento delta domanda 
interna, aspettando che l'Europa si 
svegli». Quanto alle prospettive a 
breve termine, Modigliani ha fatto 
una previsione «modestamente fa¬ 
vorevole». «Non so - ha aggiunto - 
perché il Governo abbia fatto scen¬ 
dere la previsione sull' aumento 
del Prodotto Lordo dall' 1.6 all' 1,3 
per cento, lo che sono più ottimi¬ 
sta, spero in un 2 percento, perché 
le condizioni dì una piccola ripresa 
ci sono tutte. Non credo comun¬ 
que che si avvi! una grande dina¬ 
mica dello sviluppo, se non si 
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Torino rialza la testa 
La cassa integrazione 
ora Inizia a calare 


TORINO. Il mercato del lavoro 
torinese segnala una Inversione di 
tendenza nell’economia. Dal dati 
dell'Unione Industriali emerge un 
calo della Clg. sla ordinaria che 
straordinaria, e delle procedure di 
mobilità, mentre al contrario sono 
In crescita gli avviamenti al lavoro 
con I contratti di formazione. 

Anche per la Cisl di Torino I buoni 
auspici hanno fondamento: 
aumento degli avviamenti al lavoro 
(da 22.031del quadrimestre 
novembre 91 • febbraio 92, al 
18.070 dell’analogo quadrimestre 
92-93, al 18.543 del novembre 93- 
febbraio 94). Per la Cisl -Il punto 
più basso della parabola è stato 
superato». Decisamente positivo II 
dato sugli avviati al lavoro per la 
prima volta: I numeri di riferimento 
dei tre periodi passano da 4.810, a 
2.544 a 3.739. Ma continua ad 
essere elevato e costante II dato 
relativo alle espulsioni, a conferma 
•che la fase di ristrutturazione è ,. 
tutt'altro che terminata-. Anche 
per la Cisl torinese-la 
disoccupazione non scomparirà 
nemmeno con la ripresa», specie la 
disoccupazione giovanile e degli 
adulti disoccupati da lungo 
periodo. 
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muoverà tutto il continente». 

Tra i primi provvedimenti di po¬ 
litica economica da suggerire al 
nuovo esecutivo, Modigliani mette 
le pensioni: «occorre cambiare il 
concetto di stato sociale: non va 
promessa una pensione propor¬ 
zionale a quanto ricevuto negli an¬ 
ni di lavoro,ma garantito un mini¬ 
mo vitale per tutti. Il resto va lascia¬ 
to ai versamenti volontari del sin¬ 
golo». Parlando delle privatizzazio¬ 
ni, l'economista ha poi sottolinea¬ 
to che «tutta la procedura è stata 
seguita con la massima cura». «Co¬ 
nosco i tecnici del Tesoro che han¬ 
no curato la pratica: non c'è stato 
niente di "sporco”. Certo, è stato 
impossibile vendere a un prezzo 
maggiore di quello stabilito, altri¬ 
menti non sarebbe stato acquistato 
nulla». 



Manifestazione contro la disoccupazione Taro D'Amico 


Il ministro Giugni prevede la disoccupazione in crescita nonostante la ripresa 

Il Bit: come creare 500mila posti 
Ammortizzatori, radicale riforma 


Il Bit (Bureau International du Travail) propone una «ri¬ 
cetta» per creare 500-600 mila nuovi posti, e la riforma de¬ 
gli ammortizzatori sociali, anche con un sussidio per tutti i 
disoccupati pari alle pensioni minime dell’Inps. Giugni 
condivide «l'ottimismo di Ciampi» sulla ripresa economi¬ 
ca, ma il numero dei disoccupati è destinato a crescere. 
Fosche previsioni dei costruttori edili, che indicano in 300 
mila i disoccupati del settore entro quest'anno. 


GIOVANNI LACCANO 


■ MILANO. L'uflicio italiano del 
Bit (il Bureau International du Tra¬ 
vail) propone una terapia contro 
la disoccupazione da cui potreb¬ 
bero scaturire 500-600 mila posti di 
lavoro. Una «ricetta» poliedrica, an¬ 
ticipata da «Il mondo» in edicola 
domani: mercato del lavoro flessi¬ 
bile, nuovi e diversi ammortizzaton 
sociali, retribuzioni differenziate 
nelle varie arce del Paese, una po¬ 
litica macrocconomica «più corag¬ 
giosa» per un'ulteriore riduzione 
dei tassi di interesse. Niente di nuo¬ 
vo, tutte idee già dotate di paterni¬ 
tà. 

Per sfruttare al meglio la ripresa 
dell'economia mondiale che si an¬ 
nuncia prossima - sostiene il Bit, di¬ 
retto da Giuseppe Pennisi - il diffe¬ 
renziale dei tassi d'interesse in Ita¬ 
lia, nspetto agli altri paesi, abbiso¬ 
gna di una ulteriore limatura «ap¬ 


profittando della buona tenuta del¬ 
ia lira c del consistente avanzo 
commerciale». Quanto al mercato 
del lavoro, «occorre restituire flessi¬ 
bilità alle imprese ed avviare politi¬ 
che attive con strumenti già in can¬ 
tiere: salario di inserimento per i 
giovani, salario di reingresso per i 
disoccupati e agenzie del lavoro 
interinale». Da riformare gli am¬ 
mortizzatori • Cig, liste di mobilità, 
prepensionamenti - «che attual¬ 
mente privilegiano alcune catego¬ 
rie». Va invece introdotto «un asse¬ 
gno di solidarietà a tutti i disoccu¬ 
pati, pari alle pensioni minime del- 
l’Inps, in sostituzione di tutti gli altri 
sussidi», Infine, si suggerisce di co¬ 
gliere l'occasione del rinnovo dei 
contratti, che riguardano 10 milio¬ 
ni di lavoratori, per introdurre qual¬ 
che forma di differenziazione sala¬ 
riale sulla base della produttività e 


del costo della vita: ossia «gabbie» 
salariali, come quelle proposte dal¬ 
la Lega, ma anche dalla Banca d'I¬ 
talia. . 

Ottimista Giugni ... 

Ma è davvero prossima la ripresa 
economica? Dopo Ciampi, che 
l'altro ieri l'aveva enunciata, anche 
Gino Giugni è ottimista ma avverte 
che bisogna «capire bene, il senso 
dei numeri». L'ottimismo è giustifi¬ 
cato - spiega Giugni - perchè basa¬ 
to su dati macroeconomici, ma 
quando si pensa all'occupazione, 
è meglio usare cautela. In ogni ca¬ 
so. le «previsioni sull'occupazione» 
del ministro del Lavoro «sono più 
pessimistiche di quelle indicate da 
Ciampi». Anzi, il futuro è durissimo: 
«Il numero dei disoccupati cresce¬ 
rà ancora. All'aumento degli occu¬ 
pati secondo le previsioni, non cor¬ 
risponde una diminuzione del nu¬ 
mero dei disoccupati. Anche se si 
creano nuovi posti di lavoro, con¬ 
temporaneamente ci possono es¬ 
sere posti che si distruggono». 

Secondo Giugni, a segnare la ri¬ 
presa sarà il buon andamento del¬ 
l'export «che potrà trascinare tutta 
l'economia». Abbiamo conquistato 
i mercati e dunque, anche dimi¬ 
nuendo gli effetti del differenziale 
di svalutazione, le posizioni acqui¬ 
site dell'export rimangono, perchè 
sono consolidate. Da qui l'ottimi¬ 


smo per cui «la previsione di nuove 
assunzioni dopo l'estate è credibi¬ 
le». Tuttavia - avverte il ministro - 
l'aritmetica va. interpretata: nella 
media annua il numero degli occu¬ 
pati dovrebbe scendere ancora. Se 
da una parte ci saranno circa 300 
mila posti di lavoro in più. dall'altra 
se ne perderanno altri 150 mila. Da 
qui l'aumento della disoccupazio¬ 
ne». 

L'Ancevede nero 

Ma c'è anche chi vede solo crisi, 
come l'Ance (l'Associazione na¬ 
zionale dei costrutton edili) che 
prevede entro l'anno 300 mila di¬ 
soccupati nel settore. La profezia 
giunge da! direttore generale del 
sodalizio, Carlo Ferirmi, che ieri 
durame un convegno a Palermo 
ha tracciato un affresco a fosche 
tinte: flessione del 20,5 per cento 
negli ultimi due anni, crollo di circa 
il 50 per cento nel comparto delle 
opere pubbliche: «Tutto questo 
non dipende solo dalla crisi eco¬ 
nomica, ma anche da scelte legi¬ 
slative sbagliate, sia a livello nazio¬ 
nale che regionale». Per Ferroni va 
subito risolto il contenzioso tra Sta¬ 
to ed imprese (30 mila miliardi 
con la sula Agensud) ed occorre 
«mobilitare tutte le risorse finanzia¬ 
rie ancora disponibili, e che ri¬ 
schiano di non essere più utilizza¬ 
bili». 


E il Fondo monetario rilancia la «minimum tax» 

Gennaio, nelle entrate fiscali 
i primi segnali di ripresa 


MARCO TEDESCHI 


m ROMA. Buone notizie sul fronte 
fiscale: sono, infatti, aumentate del 
2,6% nel mese di gennaio '94, Il 
gettito complessivo ha raggiunto il 
33.619 miliardi di lire con un incre¬ 
mento di 864 miliardi. Le entrate 
per le imposte dirette hanno subito 
un calo (-1,4%), ma presumibil¬ 
mente - sostengono le Finanze - 
per motivi tecnici. L'Irpef tuttavia 
presenta entrate stabili (19,668 mi¬ 
liardi) : un risultato non brillante su 
:ui pesano la riduzione degli occu¬ 
pati, e la compensazione del dre¬ 
naggio fiscale. Sostenuto il gettito 
proveniente dalle imposte sugli af¬ 
fari, il che sembra confermare gli 
spunti di ripresa: l'iva netta, in par¬ 
ticolare, è cresciuta del 17%. in rial¬ 
zo anche le imposte indirette su 
produzione e consumi (+■ 8,7%), 


mentre sulla spìnta del «gratta e 
vinci» prosegue la marcia delle en¬ 
trate per i giochi (lotto e lotterie) 
cresciute di ben il 43,4%. 

Presto sigarette più care. 

Nuovo ossigeno all'erario arriverà 
dall'ormai prossimo aumento dei 
prezzi delle sigarette, sancito dalla 
manovra economica 93-94. L'au¬ 
mento, infatti, dovrà scattare obbli¬ 
gatoriamente entro fine aprile, an¬ 
che se al momento dal ministero 
delle Finanze non giungono se¬ 
gnali di imminenti iniziative. Il get¬ 
tito previsto è di 500 miliardi di lire 
con un aggravio che potrà essere 
di 150-200 lirea pacchetto, 

Fml: si alla minimum tax. 

Nel frattempo, mentre il ministero 
delle Finanze sta mettendo a pun¬ 
to gli studi di settore per rendere 
meno arbitraria la minimum fax, 


dal Fondo Monetario intemaziona¬ 
le giunge un inatteso plauso all'im¬ 
posta più contestata dagli italiani. 
La tendenza dei paesi sviluppati - 
si legge in uno studio del Fmi - in¬ 
dica una riduzione delle aliquote 
fiscali più alle e uno snellimento 
del numero degli scaglioni. Ma, per 
evitare difficoltà di bilancio c una 
perdità di equità, è opportuno «in¬ 
dicizzare» le imposte patrimonali 
(quelle sui beni posseduti, come 
case, auto, ecc.) e introdurre una 
minimum fax sui redditi dei profes¬ 
sionisti e dei lavoratori autonomi. 
La «ricetta», pubblicata in bell'evi¬ 
denza sul bollettino periodico del 
Fmi, è dell'economista Parthasara- 
thi Shomc, del dipartimento fiscale 
dell'istituto. 

La povertà degli orafi. 

E che molta strada sia ancora da 
compiere sul fronte dell'equità fi¬ 



Franeo Gallo • biowUp 


scale lo dimostra un dato emerso 
al 27° congresso nazionale delia 
Fedcrgrossisti, la federazione dei 
commercianti e grossisti orafi, 
gioiellieri e argentieri: il 22% dei 
grossisti orafi, gioiellieri c argentieri 
dichiara un volume di affari fino a 
18 milioni c sulla stessa cifra si attc¬ 
sta il 13"à dei dettaglianti. I grossisti 
parlano di «un'evasione di caratte¬ 
re fisiologico alla quale fa ricorso 
anello l'operatore onesto per di¬ 
fendersi dagli effetti della concor¬ 
renza sleale», clic sarebbero indotti 
dalle complicazioni provocate dal¬ 
la burocrazia tributaria. 


I consumi del ’93 sfiorano il milione di miliardi 

La spesa degli italiani 
Tanta carne, pochi libri 


NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. Quasi un milione di mi¬ 
liardi di lire: è l'ammontare dei 
consumi interni italiani del 1993, 
tratto dalla relazione generale sulla 
situazione economica preseniata 
ieri da! governo, la cifra esatta è di 
973.182 miliardi di lire: tenendo 
conto dei consumi all'estero degli 
italiani c dei consumi operati in Ita¬ 
lia dai turisti esteri, la cifra dei con¬ 
sumi «nazionali» si colloca a quota 
961.579 miliardi di lire. 

Un fiume di denaro in cui la 
componente alimentare pesa per 
una quota di circa il 17%. La spesa 
per generi alimentari e bevande è 
stata infatti pari l'anno scorso a 
179.201 miliardi di tire. In que¬ 
st'ambito la voce più elevata è 
quella della carne (oltre 49 mila 
miliardi), seguita dai circa 37 mila 
miliardi per Irutta e verdure (è una 


delle voci in riduzione avendo se¬ 
gnato un calo di oltre il 7%. sul 
1992), Latte, formaggi e uova as¬ 
sorbono 25 mila miliardi, cioè un 
pò più di pane e pasta (circa 23 
mila miliardi), in bevande analco¬ 
liche in Italia se ne vanno circa 
4000 miliardi mentre per vino e li¬ 
quori si sale a quasi 10 mila miliar¬ 
di di lire. 

L'universo dei consumi non ali¬ 
mentari assorbe la bellezza di 794 
mila miliardi circa. Vestiti e scarpe 
pesano in quest’ambito per 91 mi¬ 
la miliardi di lire (-2,2?u sul 1992 in 
cifre assolute). Per la casa (inclusi 
combustibili ed elettricità) la spesa 
del 1993 è stata di oltre 161 mila 
miliardi. Mobili e apparecchi sono 
costati oltre 88.000 miliardi mentre 
la salute è «costata» solo 69 mila 
miliardi. Un'altra grossa voce non 


alimentare è quella per trasporti e 
comunicazione che complessiva¬ 
mente aggrega quasi 114 mila mi¬ 
liardi. Per ricreazione, spettacoli, 
istruzione e cultura si arriva ad una 
spesa di 86.000 miliardi ma in que¬ 
sto ambito i libri e la stampa pesa¬ 
no solo per 15.701 miliardi. 

La dinamica dei redditi da lavo¬ 
ro dipendente ha registrato nel '93 
una forte compressione, realizzan¬ 
do un incremento di appena 
l'1,1%. Nel '93 il totale delle risorse 
disponibili è stato pari a 1 milione 
849 mila miliardi di cui il 15,7% 
rappresentato da beni e servizi im¬ 
portati. In calo la domanda interna 
(-5%) diminuzione a cui hanno 
contribuito sia i consumi privati 
che la contrazione degli investi¬ 
menti. Le famiglie, in particolare, 
hanno risentito della contrazione 
del reddito disponibile, diminuen¬ 
do! consumi del 2,1".., 
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Unità 



_ercati 


LIRA/ DOLLARO 

(Londra) '■ 

1,34 

1,34 

-5,10 

DOLLARO / MARCO 

(Londra) *• . .. 

2,50 

2,50 

-1,59 

OROLONDRA 

(Fixing PM)' 

-0,96 

-0,96 

- 1,61 

ORO ZURIGO 

-1,07 

-1,07 

- 1,41 ■■ 

ARGENTO ZURIGO - 

■ - 3,68 

-3,68 

r 7,84 ' 

MIBTEL 

2,75 

3,55 

20.96 

MIB CORRENTE 

2,97 

5,03 

21,20 - 

COMJT GENERALE > 

2,93 

V 4,66 

22,14 

INDICE GENERALE 
FONDI > - r. 

1,03 

1,47 ' 

-2,04 

CARIPLO GEN 

M. RISTRETTO 

2,41, 

3,64 

9,55 








P ondi 

« -j.. .« 


Italiani (base02.01.85 = 100 
Esteri (base 02,01.89 = 100) 





Var % 

Pr.ec. I 

GENERALE 

290,98 

(+ 0,24) • 

290,27 

AZIONARI 

342,74 

(+ 0,59) 

340,72 

BILANCIATI 

- 324,61 

(+ 0,73) 

322,27 

OBBLIGAZ. 

276,55 

(- 0,01). 

276,58 

AZ. ITALIANI 

358,58 

(+ 1,33) 

■ 353,79 

AZ. ESTERI 

173,25 

: (- o,09) . 

• 173,41. 

BIL ITALIANI 

328,23 « 

(-r 0,84) 

325,51 

BIL ESTERI 

166,76 

(+ 0,13) 

166,54 

OBBL ITALIANI 

277,44 

(+ 0,05) 

277,30 

OBBL ESTERI 

174,43 • 

• (-0,27)- 

174,91 

Esteri (Base 31.12.82= 100) 
GENERALE 503,94 

(+ 0,05) 

503,69 ; 


Economia 



ACQUA MARCIA RNC RNC 
FINPARRNC 226.19 

CICA RNC 188,57 

SNIA FIBRE 160.00 

CIGA 110.00 

STET-IRIWR 108.71 

ASSITALIA 103.13 

ACQUA MARCIA 95.12 

MITTELW 88.94 

SMI METALLI RNC 85.48 

EURMETLMI 76.98 

SAIAG RNC 76.39 

IFILW 76.25 

CAFFARO 75.94 

MONTEDISON RNC 75.87 

UNICEMWR 75.25 

SMI METALLI 72.68 

STETIRIW , 70.08 

ALITALI A 69,81 

MAGONA 69.69 

CAFFARO RISP 69,57 

RAT PRIV 69.52 

BON. SIELE RNC 65.52 

FERFIN RNC , . . 63.23 

SAIAG_ j ' 63.04 


FORNARA 
SIMINT PRIV 
COGEFAR 
COMMERZ8ANK 
SIMINT 
BROGGIW 
CIR WAR B 
FAEMA ... 
REJNA 

CENTENARI ZIN 
FINARTE ASTE 
BUTON 
COFIDEWR 
SAFILO RNC 
. CIR WAR A 
EDITORIALE 
; FMC 

SANTAVALERI A 
REPUBBLICA W 
AUSILIARE 
BROMAWA 
FINREX RNC 
ABEILLE 
CR. LOMBARDO 
RODRIQUEZ 


Var. % anno 


- 33.57 

- 17.70 
-16.13 
-15,66 

- 9.61 

- 9.18 

- 9.14 

- 9.05 

- 8.52 

- 8.26 

- 8.00 

- 7.08 

- 7.04 

- 6.87 

- 6.08 

- 5.68 

- 4.76 

- 3.59 

- 3.14 

- 2.55 

- 2.39 

- 2.33 

- 2.30 

- 2.22 

- 2.20 


> 


Bpm apre 
anche il sabato 
per consulenze 


■ MILANO. La banca Popolare di 
Milano . sperimenta l'apertura di 
tutti i suoi sportelli il sabato matti¬ 
na. Gli sportelli dell'istituto (oltre 
260 in tutto il territorio nazionale) 
nel mese di maggio - rende noto 
un comunicato - resteranno aperti 
il sabato mattina dalle 9 alle 13. I 
consulenti d'agenzia Bpm saranno 
a disposizione del pubblico per 
fornire chiarimenti e informazioni 
relative alle proposte Bpm in tema 
di investimenti e gestione del ri¬ 
sparmio, ■» domiciliazione delle 
utenze, accredito in conto corrente 
dello stipendio o della pensione, 
servizio bancomat e carte di credi¬ 
to e per qualsiasi argomento che la 
clientela desideri approfondire. - 
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Uno sportello bancario 


M. Marcotulli/ Sintesi 
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Per i fondi d’investimento 
è il momento dell’industria 


■ ROMA 11 denaro continua ad 
emigrare dai Bot e dai conti corren¬ 
ti verso i fondi d'investimento: oltre 
cinquemila miliardi in marzo. Ed i 
fondi, a loro volta, esprimono un 
marcato interesse per l'acquisto di 
azioni: 1.300 miliardi nella borsa 
italiana, 1.700 nelle bórse estere. 1 . 
titoli di Stato italiani hanno regi¬ 
strato nell'ultimo mese ancora sot¬ 
toscrizioni per 1.600 miliardi con- , 
tro gli 800 miliardi delle obbligazio¬ 
ni estere. ■ ■ ■' 

Le quotazioni di questa settima¬ 
na hanno espresso una netta pre¬ 
ferenza per l'investimento in Italia. %.• 
I fondi azionari : «intemazionali s: 
America» e «Pacifico» sono tutti in % 
ribasso a causa dell'inversione di 
tendenza nella congiuntura statu-1 
nitense. Ma anche i fondi azionari 
«Europa» sono in ribasso in mag- ■ 
gioranza, con poche eccezioni. Le 
maggiori borse europee, in effetti, f 
sono più fortemente influenzate 
dall'andamento statunitense. I (on¬ 
di obbligazionari intemazionali so¬ 
no anch’essi tutti in ribasso. Una 
crisi degli investimenti in strumenti 
finanziari «derivati» ha preceduto il 
peggioramento del clima borsisti¬ 
co da Londra a New York. I fondi 
statunitensi hanno subito perdite 
rilevanti sia sulle speculazioni in : 
strumenti finanziari sofisticati che 1 
in altri comparti, ad esempio nelle ; 
obbligazioni «rilegate al debito dei ' 
paesi latino americani e garantite 
dal Tesoro Usa. In questo momen¬ 
to, con la flessibilità che 6 tipica dei 
gestori intemazionali, ingenti capi¬ 
tali emigrano dagli impieghi borsi¬ 
stici tipici alle speculazioni sulle 
materie prime. Ad esempio, sul pe- : 
trolio che ora ha raggiunto il prez¬ 
zo più basso da molti anni e di cui : 
si prevede il rialzo. : s-:i- 
Abbiamo quindi un trend carat¬ 
terizzato da due elementi: 1) inte¬ 
resse deciso verso le azioni e le • 
materie prime, cioè sugli strumenti 
collegati all'economia reale, in vi- ;; 
sta di una crescita di domanda; 2) 
preferenza per l’Italia in connessio¬ 
ne con le favorevoli offerte deile 
privatizzazioni ma anche dell'at¬ 
trattiva che conservano i titoli del 
debito pubblico. Questo trend si 
basti ancora, tuttavia, sul ricorso ai 


RKNZO STKFANKLLI 

fondi d'investimento come stru¬ 
menti finanziari quasi-monctari. 
Infatti lo spostamento dei denaro . 
verso i fondi è mosso principal¬ 
mente dalla riduzione dei tassi 
d'interesse e. in questo ambito, 
della rendita sui titoli del debito - 
pubblico. ' Gli intermediari non fi 
hanno da dolersene: questo anda¬ 
mento ciclico, con movimenti a ■ 
breve termine, è per loro un au- , 
mento di lavoro. I risparmiatori che 
a ogni passaggio pagano pedag- 
gio, invece, potrebbero desiderare 
anche una categoria di fondi che 
esplicitamente puntano ad incre¬ 
menti patrimoniali di medio-lungo j 
periodo. Che non vendono, cioè, 
al primo scossone dì borsa. • 

Il momento è favorevole, come 
si è visto, per il mercato italiano. 
Dove anche dal punto di vista dei 
gestori la situazione non è più 
quella di dieci anni fa quando il 
principale gruppo sulla piazza, Ti¬ 
mi, vedeva nel fondo d'investimen¬ 
to uno strumento dì difesa passiva 
del risparmio. I gruppi a partecipa¬ 
zione statale, pur muovendosi già 
allora verso la borsa, restarono alla 
finestra. E non solo loro se persino 
oggi il Gruppo Rninvest si è diversi¬ 
ficato essenzialmente in gestioni 
intemazionali. Come abbiamo vi¬ 
sto non occorre il nostro consiglio 
per indirizzare i risparmiatori verso 
i (ondi azionari, che hanno regi¬ 
strato rendimenti del 54% su base 
annua e un incremento del 9% nel¬ 
l'ultimo mese. Tuttavia i progetti di 
sviluppo industriale di gruppi co¬ 
me Olivetti, » Stet, Fimeccanica, ' 
Agip (e tanti altri) meritano una 
attenzione maggiore. Assenti, per 
ora, dei veri fondi pensione, abbia¬ 
mo il caso paradossale che i gesto¬ 
ri professionali trascurano titoli che 
sono tornati a presentare un forte 
interesse per l'investitore indivi¬ 
duale. Ciò dimostra quanto abbia¬ 
no ragione coloro che, da qualche 
tempo, insistono perchè una nuo¬ 
va legge sui fondi comuni non sì li¬ 
miti a correggere qualche falla del¬ 
la regolazione attuale ma individui 
anche il modo per riequilibrare il 
rapporto a favore risparmiatore in¬ 
teressato ad una maggiore stabilità 
dcH'investimento. 


E a Piazza Affari 
si avvicina il sorpasso 
sui titoli azionari 

SI avvicina io storico «sorpasso» del 
fondi comuni di Investimento a 
danno del titoli quotati In Borsa. 
Con II prossimo lancio sul mercato 
degli otto nuovi fondi comuni tui. 
gestiti dalla Rolofond -società del 
gruppo Credito Romagnolo-Il 
numero del fondi Italiani operanti 
sul mercato salirà dagli attuali 312 
a 320. Il distacco dal numero dei 
titoli quotati (330) si assottiglia 
sempre di più. Per la prima volta da 
quando hanno visto la luce, I fondi 
di Investimento Italiani 
raggiungeranno così - almeno per 
quanto riguarda lo spazio 
tipografico dedicato loro dai 
glomafl - le azioni quotate sul 
mercato di Piazza Affari. 
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I soldi, gli investimenti e ì diritti dei risparmiatori 
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SOCIETÀ 


DATA ASSEMBLEA 

-la... 


UTILE (mld) 


^SÌ- 


DIVIDENDI 

•93 _192 


FI AR 

11/4 

(22/41 

6.8 

(9.0) 

OROlirn 

... |360) 

AUTOSTRADE MERID. 

11/4 

(12/4) 

5.0 

(5.0) 



FONSPA 

11/4 

(18/4) 

32.1 

(46.9) 

200 lire 

(200) 

ANSALDO TRASP. 

14/4 

(21/4) 

26.8 

(16.1) 

225 Uff» 

_<1451 

CREDIT 

14/4 

(16/4) 

_218.6 

(* 4.9%) 

85 lire 

(fiS) 




azioni di rlsoarmio 

_100 lira 

(100) 

REJNA 

.20/4 

(28/4) 

. 3.4 

(0.7) . 

200 lirn 

(0) 




. .azioni.dl risDarmio.. 

_SCQiiro 

_<3001 

ZEROWATT 

22/4 

(26/4) 

1.8 

(1.81 

_70lire 

(70) 

BANCA AGR.MILAN. 

22/4 

(23/4) 

23.2 

(* 2.6%) 

450 li re 

(450) 

BANCA P. BRESCIA 

22/4 

(23/4) 

38.2 

(* 22.0%) 

450 lire 

(550) 

SASIB 

26/4 


_35 

(23.9) 

_2QGLlite_ 

_0801 

• ■ 9.?! -MI I|*.«*.!«»■.?«! • 

az. nr.200 i! 

• (180) 

azioni di'riSDarmlo 

_22CUita 

(200) 

LUXOTTICA GROUP 

26/4 

(30/5) ' 

92 (6731auotala_neali Usa. 



ESPRESSO 

27/4 


’ ' 11.5 ' 

' (28.3) 

_100 lire.. 

100) 

REPUBBLICA 

27/4 


13.5 

(22.5) 

80 lire 

.(150) 

AEDES 

28/4 

(30/4) 

. 4.8 

U0.2) 

_lOTUixe_ 

' (90) 




azIonijJirlsoarmlo 

11XLii.ee _ 

._qooj 

BANCA FIDEURAM 

28/4 


29 

(24) 

30 lire_ 

125) 

BANCA P. BERGAMO 

28/4 

(30/4) 

164 

(+ 1.5%) 

■ HOQlire 

—iUflO) 

BANCA MERCANTILE 

29/4 

(6/5) 

5.3 

(«- 3.6%) 

isnilrft 

OSO) 

BANCA P. MILANO 

29/4 

(30/4) 

4 

(101.8) 

__CULire_ 

_1200) 

VETR.I 

29/4 

(3/5) 

-12.7 

(narea.) 

_Olire 

_ (0) 

BANCO NAPOLI 

29/4 

(30/4) 

174 

(-18%) 

_1 OOlire ■ 

(140) 

RNA 

29/4 


61 

(37.6) 

__ Olire 

. (65) 

BANCA AG.MANTOV. 

29/4 

(30/4) 

93.5 

(71.8) 

3.700 lire_ 

(34QQ) 

TF.RMF ACQUI 

29/4 


... 1.4 

(+ 28.9%) 

. 36 lire _ 

_■■(36) 




azlonldi risDarmio 

43.5 lire 

_(43,5) 

IMI 

29/4 


. 312 

(241) 

400 lire_ 

_(4 

Tra parentesi la seconda chiamata e raffronti con l’anno precedente «-*• *. 





Scatta l’operazione dividendo 
Da domani assemblee di massa 


m È partita la campagna divi- . 
dendi '94 per gli azionisti delle 
società quotate. Un avvenimento 
che per la prima volta a Piazza '■ 
degli Affari si presenta quasi co¬ 
me . una migrazione di massa: . 
grazie all'Imi c al Credit privatiz¬ 
zati si presenteranno alla cassa, 
infatti, oltre settecentomila perso¬ 
ne per spartirsi gli utili netti di una 
trentina di società. ■ 

Nei forzieri ci sono in tutto 
1.220 miliardi che si presentano 
quasi sullo stesso livello comples¬ 
sivo rispetto al '93 e che andran¬ 


no a ciascuno in proporzione alla 
«fetta» di capitale posseduto. 

La campagna rappresenta una ■ 
vera e propria rivoluzione per il 
popolo che abitualmente fre¬ 
quenta la Borsa valori e ne segue 
con passione e apprensione i 
suoi umori. Le offerte pubbliche 
delTImi e del ; Credito Italiano 
hanno sfondato i cancelli che fin 
qui avevano sbarrato la strada 
delle «grida» al grande risparmio 
degli italiani. ■ 

La City . milanese, ■ dunque,’ 
smette i panni del salotto per po¬ 
chi intimi e si prepara ad acco¬ 


gliere centinaia - di migliaia di 
«consoci». Tant'è la novità che nei 
giorni scorsi il Credito Italiano ha ' 
pensato bene di diramare - a pa¬ 
gamento sui giornali -una sorta di ' 
«istruzioni per l'uso» al suo eserci¬ 
to di 300.000 piccoli iazionisti:, 
. una guida sulla preparazione al ' 
volo, su come farsi rappresentare ' 
o presentarsi all'appuntamento, 
fissato per il 14 aprile (il 16 in 
eventuale seconda chiamata). E, 
almeno sulla carta, anche la ri- 
partizione dei dividendo potreb¬ 
be essere capovolta. T' 


UMBRIA 


CAMPING PUNTA NAVACCIA *** 

TUORO SUL TRASIMENO 
Tel. Fax 075/826357 . 1' , 

VILLAGGIO ITALGEST *** 

S. ARCANGELO - MAGIONE 
Tel. 075/848238 - Fax 5847425 

CAMPING KURSAAL *** 

PASSIGNANO SUL TRASIMENO 
Tel. 075/827182 -, ,„s 

CAMPING POLVESE *** 

S. ARCANGELO - MAGIONE 
Tel, 075/848200 - Fax 848050 

CAMPING LISTRO * 

CASTIGLIONE DEL LAGO 
Tel. 075/951193 - Fax 951342 


LA VOSTRA VACANZA NEI CAMPEGGI 

DEL LAGO TRASIMENO 



SCONTI BASSA STAGIONE 



VILLAGGIO CERQUESTRA ** 
MONTE DEL LAGO - MAGIONE 
Tel. 075/8400100 - Fax 8400173 

< s i CAMPING BADIACCIA ** 

TUORO SUL TRASIMENO 
Tel. 075/954147 - Fax 8230101 à. 

CAMPING EUROPA** 

PASSIGNANO SUL TRASIMENO 
Tel. 075/827405 - Fax 828200 


CAMPING PORTO CERVO ' 

S. FELICIANO - MAGIONE 
Tel. 075/849259 ? 

CAMPING OLITO * ' 
TORRICELLA - MAGIONE, 
Tel. 075/843975 

CAMPING EDEN PARK * 

TORRICELLA - MAGIONE 
Tel. 075/843320 • 
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j Dal Credit 
! un «Domino» 
per i condomini 

■i MILANO. Il Credito Italiano ha 
lanciato «Domino», un nuovo con¬ 
to corrente che si propone di favo¬ 
rire la massima trasparenza nel¬ 
l'amministrazione dei condomini. 
Per superare i rilievi di possibili ma¬ 
lintesi sulle gestioni condominiali 
diverse ma concentrate su un uni¬ 
co conto gestito da amministratori 
professionali, «Domino» ha per tito¬ 
lare il singolo condomìnio. «L'am¬ 
ministratore - informa il Credit - po¬ 
trà avere un conto corrente separa¬ 
to per ogni immobile che gestisce, 
evitando ogni errore e commistio¬ 
ne. Gli interessi maturano a favore 
del condominio, il pagamento del 
personale e dei fornitori potrà es¬ 
sere assolto direttamente dal Cre¬ 
dito Italiano con la massima prati¬ 
cità e precisione». ; 



Bankitalia 

Fondi chiusi 
Le regole 
sono pronte 

■ Fondi chiusi, finalmente si può 
partire. È stato infatti pubblicato 
venerdì scorso sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale il regolamento attuativo della 
legge dell'agosto '93 redatto dalla 
Banca d'Italia, sentita la Consob. 
Ecco i punti salienti. 

Comunicazioni del soci. Chi pos¬ 
sieda più del 5% della società di ge¬ 
stione deve dame notizia alla so¬ 
cietà stessa e alla Banca d'Italia en¬ 
tro 30 giorni dal superamento del 
limite. 

Modalità di Investimento. Nor¬ 
me sulle modalità di investimento 
del patrimonio della società di ge¬ 
stione: minimo i! 5% e massimo il 
10 di ogni fondo chiuso gestito, più 
tutte le attività previste per i. fondi 
comuni'ppoti. . < , 

Altre regole. Il regolamento del 
fondo, da predisporre senza lascia¬ 
re spazio a equivoci, dovrà specifi¬ 
care la denominazione «fondo co¬ 
mune di investimento mobiliare di 
tipo chiuso» 6 indicare la facoltà di 
chiedere alla Banca d'Italia il pe¬ 
riodo di grazia, non superiore a tre 
anni, al termine della vita del fon¬ 
do (minimo 5, massimo 10 anni) 
per lo smobilizzo degli investimen¬ 
ti. Se la società intende chiedere la 
quotazione e poi la ottiene, la du¬ 
rata può essere più lunga, ma de- 
v'essserc specificata nel regola¬ 
mento. L'eventuale proroga va de¬ 
cisa più di 6 mesi prima della sca¬ 
denza del fondo e dev'essere pub¬ 
blicizzata sui quotidiani. Fra le ca¬ 
ratteristiche ... dovranno essere 
indicate l'ammontare del fondo e 
gli indirizzi che si seguiranno negli 
investimenti: se ci si dedicherà a 
imprese più o meno sviluppate, a 
settori particolari, innovativi o ma¬ 
turi, o a determinale aree geografi¬ 
che, eventualmente estere. 
Distribuzione proventi. Prevista la 
possibilità di distribuire periodica¬ 
mente proventi, a condizione che 
si tratti di utili effettivamente conse¬ 
guiti. V - • . 

Le gestioni. La banca depositaria 
del fondo può vedersi revocato 
l'incarico in qualsiasi momento 
ma. se è lei a voler rinunciare, deve 
dare 6 mesi di preavviso. 

Valore quote. È confermalo il li¬ 
mite minimo di 100 milioni per il 
valore deile singole quote di parte¬ 
cipazione, che potranno essere 
nominative o al portatore, a scelta 
dell'investitore. .... 

Rimborsi. Sarà possibile effettuare 
rimborsi parziali prò quota in se¬ 
guito a disinvestimenti, da comuni¬ 
care preventivamente alla Banca 
d’Italia. Il valore delle quote, che • 
dovrà essere pubblicato sui quoti¬ 
diani a diffusione nazionale indivi¬ 
duati nel regolamento di ogni sin¬ 
golo fondo, andrà calcolato al 
massimo ogni sei mesi. Sugli stessi 
quotidiani andrà pubblicato l'an¬ 
nuncio dell'inizio della procedura 
di liquidazione, l'eventuale con¬ 
cessione del periodo di grazia, 
tempi e modalità del rimborso par¬ 
ziale, tempi e modalità del rimbor¬ 
so finale. • s ■ ■ • - 

Tipi di Investimenti. Il regolamen¬ 
to dettaglia poi in che cosa può o 
non può investire un fondo chiuso: 
sono per esempio vietati i metalli 
preziosi, la vendila allo scoperto e 
la concessione di prestiti sotto 
qualsiasi forma. I fondi riservati agli 
investitori istituzionali potranno 
derogare da limiti generali se lo 
prevederanno nel regolamento 
istitutivo, previa autorizzazione di 
Bankitalia. 
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Cesare Geronzi con Pellegrino Capaldo, rispettivamente direttore generale e presidente della Banca di Roma Sayadi 


«La Bna? O tutta o niente» 

Croce rossa bancaria, Banca di Roma apripista 

Alla Banca di Roma fa gola la Bna Ma il 15 l A> della ex Fe- 
derconsorzi non le basta «Non entriamo in minoranza - 
dicono -, la trattativa va impostata seriamente Se Banki- 
talia ci chiede di intervenire siamo pronti" Intanto pren¬ 
de corpo l’ipotesi di utilizzare Cariplo per le casse in dif¬ 
ficoltà e la Banca di Roma per le banche private trabal¬ 
lanti Via Di Ciommo dalla Fondazione della Supercassa 
capitolina Ma gli altri soci inquisiti per ora, restano 

______________ 


Sua Eccellenza 
il socio 
a guardia 
della cassaforte 

Tra 1175 soci dell'Ente Cassa di 
Risparmio di Roma, cassaforte 
della banca, non mancano I nomi 
Illustri. La nobiltà romana è ben 
rappresentata. Ci sono I principi* 
Augusto Barberini, Camillo 
Borghese. Piero Colonna, 
Massimo Lancellottl, Cario 
Odescalchl. Marcantonio Pacelli 
(nipote di Pio XII) e Sforza 
Matarazzo Ruspoli. Seguono, un 
po' meno blasonati, il marchese 
Francesco Del Gallo di 
Roccagiovtne, il marchese Don 
Giulio Sacchetti, membro laico 
della famiglia pontificia. Il conte 
Gian Carlo Senni. E poi: Corrado 
Carnevale, ex presidente di 
sezione di Cassazione. Clello 
Darfda. ex ministro delle PP.SS., 
Gianni Letta, vice presidente 
Hnlnvest, Antonio Maccanico, 
sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, Paolo Francesco 
Mattioli, numero tre Fiat, Bruno 
Pazzi, ex presidente Consob, 
Franco Nobili, ex presidente Iti. 
Gaetano Rebecchlnl, ex sindaco 
di Roma, Luigi Abete, presidente 
Conflndustria e tanti altri. 


m ROMA È in irrtvo la Croce rossa 
del sistema creditizio II piano di 
emergenza ben visto anche in 
Bankitalia prevede che la Cariplo 
si occupi delle casse di risparmio 
in un,' cnltà e la Banca di Roma 
delle banche priv ite di credito or¬ 
dinario traballanti Niente di uffi 
ciale Ma dietro le quinte il pronto 
sorcorso addato ai due colossi di 
Milano e Roma sta già provveden¬ 
do alle prime cure 
La Cariplo 0 intervenuta per 
puntellare Caripuglia e alcune pic¬ 
cole casse del Centro Italia La 
Banca di Roma invece ha preso il 
30‘o della Banca Mediterranea un 
istituto ben ramificato nel Mezzo¬ 
giorno 92 sportelli e una palla al 
piede i crediti del Re del grano Ca¬ 
blilo Ma quale sara il prossimo 
passo della Supercassa romana 7 
Molti sostengono che nel mirino 
c e la Banca Nazionale dell Agri¬ 
coltura E per una ragione molto 
semplice e cto4 che quella che so¬ 
lo fino a quattro anni fa era la pri¬ 
ma banca privata italiana è ora un 
po decaduta liti in famiglia bilan¬ 
ci in rosso sottopatrimomaliz7a- 
zione cronica Insommu 4 una 
banca in crisi 


m ROMA I vinciton delle elezioni 
parlano di epurazioni a tutto cam¬ 
po minacciano repulisti tra i ma¬ 
nager pubblici promettono colpi 
di ramazza a largo raggio nelle 
aziende controllate dallo Stato Ma 
Ernesto Pascale il potante presi¬ 
dente della Sip non sembra curar¬ 
sene come se non debba riguar¬ 
darlo minimamente 1 annunciata 
occupazione di poltrone con i cap¬ 
pelli che porteranno le insegne 
della destra Eppure anche lui 4 
stato partecipe della vecchia lottiz¬ 
zazione eppure il suo mandato 
triennale d in scadenza eppure le 
telecomunicazioni italiane si trova 
no davanti alla piu profonda tra 
slormazione societaria della loro 
stona Ma il presidente della Sip 
appare imperturbabile 

In attesa dell assemblea del 12 
maggio che dara il via a Telecom 
Italia il prossimo gestore unico 
delle telecomunicazioni Pascale 
ha spedito come tutti gli anni la sua 
«lettera agli azionisti sui conti del 
1993 È una prassi ormai consoli¬ 
data inaugurata dal presidente 
della Sip quando si trovava ancora 


Il bocconcino Bna 

Il proprietario della Bna il conte 
Auletta (inora ha sempre resistito 
agli attacchi esterni Basti ricordare 
i casi del finanziere Micheli del 
Credit che d rimasto con un inutile 
8 in mano e dell altro finanz.ere 
Gennan «Chi tocca la Bna muore 
si dice in giro Ma a quanto paté i 
banchieri romani non sono super 
stiziosi ed avrebbero in mente di 
prendersi il 15’ della Bna piu o 
meno i equivalente della quota Fc- 
dcrconsorzi attualmente in mano 
alla Sgr presieduta dal presidente 
della Banca di Roma Pellegnno Ca¬ 
paldo Qualcuno poi avanza an 
che la candidatura dell Imi come 
possibile partner della Bna A fare 
un po di chiarezza ci pensano 
quelli della Banca di Roma clic 
spiegano >Noi non entreremo alla 
Bna in minoranza Li trattativa va 
impostata seriamente" Insomma 
I inout per dare il via a un negozia 
to deve partire da Bankitalia «beci 
chiederanno di intervenire noi sia 
mo pronti Ma d ancora prematuro 
parlarne» Altre voci lasciano inten¬ 
dere che alla banca romana piu 
che la Bna interessi Interbanca li 
stituto di credito a medio termine 
di proprietà di Auletta c Micheli 


alla testa dell Italcablc Ma stavolta 
proprio per il momento in cui si 
colloca la-lettera agli azionisti as 
sume un significato tutto particola 
re quas la rivendicazione di un di 
ritto quello di essere posto lui alla 
guida di Telecom Ital a Ed infatti 
le ragioni della apparente «impcr 
turbabi'ita» di Pascale stanno prò 
prio II in un bilancio che tutti i ma 
nager pubblici gli invidiano un uti 
le lordo prima delle imposte di 
1 470 miliardi (- 474 ) un utile 
netto cresciuto a 657 4 miliardi 
I. — 42 7 o) gli investimenti quasi 
tutti coperti con I autofinanzia¬ 
mento un indebitamento finanzia¬ 
no netto v.cso per la prima volta al 
di sotto dei ricavi il che per la Sip 
costituisce una svolta -storica E 
poco importa che il miglioramento 
dei conti sia venuto si cori un ri 
qualificazione della gestione ( il ri 
sultato operativo 0 cresciuto del 
14 8 ) ma anche con un dimagri 
mento degli investimenti iniziai 
mente previsti dal piano quadnen 
naie «Le strategie adottate dalla 
società si sono dimostrate in linea 
con I andamento complcvsivo del 
la domanda di prodotti c servizi ò 


Ma alla Banca di Roma replicano 
Noi abbiamo già I ex Mediocrcdi 
to de 1 Lazio che opera in questo 
campo e di cui siamo soddisfatti 
Certo Interbanca d piu gnnde Ma 
non si fa un operazione del genere 
solo per quello Altri piu malizio¬ 
si si chiedono ma con che soldi 
compreranno la Bna 9 

Il colosso di Roma 

Per rispondere a questa doman 
da conviene dare una sbirciatina al 
bilancio 93 Intanto due dati di as¬ 
saggio per dare un idea delle di¬ 
mensioni vii quella clic vivnc con 
siderata la piu grossa banca Italia 
na la raccolta ha raggiunto i 
126mila miliardi c gli impieghi i 
!06milu E veniamo all utile quello 
lordo è di 880 miliardi (V 50 g) 
ma 4 stata mangiato dai 570 miliar¬ 
di imposte e dai 200 della nserva 
speciale prevista dalla legge Ama¬ 
to per cui I utile netto 4 di 110 mi¬ 
liardi La liquidità quindi non 0 
eccezionale tanto piu che secon¬ 
do la Fisac-Cgil il rapporto tra inte¬ 
ressi dati c ricevuti dalle istituzioni 
creditizie sogna un -647 miliardi c 
indica clic la banca per mandare 
avanti i conti si 4 abbondante¬ 
mente servita delle aperture di ere 
dito della Banca d Italia Tuttavia 
va anche ricordato clic la Banca di 
Roma nel 93 ha accantonato 
I 440 miliardi di cui mille per I ab¬ 
battimento delle oartite in sofferen¬ 
za E i soldi per eventuali acquisi¬ 
zioni potrebbero venire da II Al di 
LI di tutto comunque il ratios per 
acquisti e partecipazioni della ban¬ 
ca òdi 4mi!a miliardi 

Le lente fusioni 

Ma vediamo ora a che punto so¬ 
no le fusioni Come 4 noto la Ban¬ 
ca di Roma nasce da una discussa 


la risposta alle obiezioni 
In realtà i conti del 93 erano 
noti da alcuni giorni quando li ha 
licenziati il consiglio di ammim 
strazionc Ma Pascale li ripropone 
ora per nvendicarc alla propria ge¬ 
stione la tiasformazione della Sip 
il suo rimettersi al passo con i tem¬ 
pi dopo anni di degrado del servi¬ 
zio Durante il mandato di Pascale i 
ricavi sono saliti del 40 5 o il cash 
flow del 43 9°g il risultato operativo 
del 62 1 Nc ha goduto il mercato 
i dividendi sono passati dal 7 G 
all 8 9 del valore delle azioni la 
quotazione dei titoli ordinari 4 sali 
1 1 da 1 ! 40 a 4 530 lire da 1 200 a 
) 880 lire le risparmio E le accuse 
di un servizio non sempre al passo 
con I Europa 7 Anche sul terreno 
della qualità in questi tre anni si 4 
fatto molto I tempi di attesa per un 
allacciamento di base sono scesi 
da 33 a 12 giorni per il servizio di 
base da 4 mesi a 28 giorni pei 
quello di trasmissione dati» Insom 
ma Pascale mostra una pagella da 
promozione Saranno d accordo 
anche i nuovi «professori che si in 
Stalleranno a Palazzo Chigi 7 

GC 


operazione 1 acquisto del S Spirto 
dall In per 800 miliardi da parte 
della Cassa di Risparmio di Roma 
Si disse allora II pesce piccolo 
mangia quello grande E la cosa si 
ripelò quando grazie all appoggio 
di Andrcotti e de. presidente dell In 
Nobili la Cassai Spinto acquisi 
sce il Banco di Roma appena ripa 
trimomalizzato per 500 miliardi 
senza tirar fuori una lira In pratica 
il Bancoroma si fonde all interno 
della Cassa S Spirito e nc nasce 
una Holding il 65 della quale va 
alla vecch a Fondazione della Cas 
sj vii Risp irmio e i! 35L ili In clic 
controlla anche il 14 , della Spa 11 
gruppo comunque 4 vnlutjto in 
Borsa circa 7mila miliardi -E quel 
M 1 doli fri - dicono alla Banca di 
Roma - si aw icinu a quanto hanno 
incassato per il Credit o la Conni 
E la riumficazione 7 Procede Icn 
tamcntc II 2 maggio I assemblea 
deciderà I incorporazione della 
Holding che raggruppa tutto il pa 
rabancario (prevalentemente dol- 
I ex Bancoroma) nella Spa banca¬ 
ria È il primo vero passo verso lo 
«sportello unico» c la banca univcr 
sale L altra grossa operazione in 
cantiere che scatterà a giugno c 
I unificazione del sistema informa 
tico La scelta cadra su quello in 
uso al S Spirito malgrado secon 
do la Fisac quello del Bancoroma 
sia piu moderno E questo per age¬ 
volare i controlli da parte del ma 
nagement che 4. soprattutto di 
estrazione Cassa-S Spirito Per 
quanto riguarda il personale 1 unifi¬ 
cazione ha portato ad una riduzio¬ 
ne degli addetti delle tre direzioni 
centrali che sono diventate un 
centro unico Di qui la creazione di 
179 nuove dipendenze che hanno 
assorbito circa mille addetti c un 
forte aumento degli esodi incenti 


m ROMA Sarebbero politici c 
non (cenici i motivi del rinvio degli 
ìumenti di cap tale per le aziende 
difesa ex Dim passate alla Finmec 
carnea La quelo adesso rischia di 
dover aspettare a lungo per avviare 
il definitivo nlancio del settore La 
riorganizzazione delle aziende e 
soprattutto il pagamento dei debiti 
(che superano 16 000 miliardi di li 
re) rischiano di subire un lungo 
rinvio con sene conseguenze per 
| la finanzwna guidata da Fibiano 
Fabiani Infatti se i debiti sono an 
cora in carico all Ehm visto che in 
Iri sono passate solo le aziende 
sulla testa di Fabiani pende una 
■spada di D imocic» a norma del 
codice civile ( irt 2560) i creditori 
si potrebbero comunque riv ilerc 
su Finmeccunica tenuta i «nspon 
derc»dc debili 

Gli aumenti di capitale di Oto 
Melara Agusta Broda Mecc mica 
Bresci inj Gain lo c Sma che ai 
traverso I erogazione di f 068 mi 
Fardi avrebbero riportato le società 
■in bonis e quindi in grado di esse 


vali Non sono previste riduzioni 
di org lineo issicurano alla banca 
anche -e secondo la Hs«c circa 
mille elei 3iml i annunciati esuberi 
non si e ipisce «incora cosa an- 
drannoa f ire 

I* nodo della Fondazione 

r ve marno ora al problema della 
propnel.i II comando della banca 
e saviamente in mano al duo Pel¬ 
legrino Capaldo-Cesare Geronzi 
rispc iiiv ime nte presidente e diret 
tore generale dell i Spa della Hol¬ 
ding i della Fondazione Sono loro 
ìd neri indonnato li C issa ro 
man i un istituto di nwdic dimen¬ 
sioni lorte soprattutto nel credito 
fondi mo nella piu grande banca 
del paese Capaldo c Geronzi 
dunque comoneluno mentre le 
azioni e i poteri eli nomina vengo¬ 
no custoditi dalla Fondazione che 
4 un ente composto da 175 soci 
qu isi tutti provenienti dalla vec¬ 
chi i C ossa di Risp irmio o succes 
siv intente coopi iti e praticamente 
inamovibili Tri loro ci sono nobili 
professionisti politici manager e 
qu ini litro molti dei quali inquisiti 
come Corrado Camcv.ile Franco 
Nobili Bruno Pazzi L unico ad es¬ 
sere stalo radiato 0 Michele Di 
Clommo unnot.iiovieinoaCiarra- 
pico T un organismo autoreferen¬ 
ziale elio risponde solo a s4 stes¬ 
so dicono alb Fisac Ma alla Ban¬ 
ca di Roma perora questedenun 
ce cadono nel vuoto c ribattono 
che lo statuto della Fondazione 4 
stalo concepito sulla base della 
legge Amalo Anche sull incompa¬ 
tibilità degli incarichi «u vertici del 
I ente della Holding < della Spa si 
glisvi in ittcsu di giugno quando 
pe r decreto ek I Tesoro il nodo del 
I incompatibilità dovrà esser» 
sciolto per lorz i 


re H isti riti ili 1 1 intiiecc il ica non 
sono sali ili pei motivi tecnici co 
me giustifie ito dall i ge stione com- 
mssnnak ina piiche i soldi non 
sono st ili messi i disposizione dal 
1 1 ( issa di posili i pri -tili Vale a 
dire clic se uv he il liquidatore del 
I rfim Pii clicn ivi sse potuto di¬ 
sinone dm d iti coni ibili necessari 
ì rip irtirc i fonili selli cinque so 
udì in pro| opzione ili indebita 
mulo comunque non avrebbe 
ivuto i fonili I c polemiche sui 
10'MIO miliardi di crediti rimborsati 
ili Iri I ilicertezz i i livello politico 
sull i (orni izionc del tuovo gover 
no le v xi clic vorrebbero alcune 
fc rze dell i destra msoddisf itte del- 
I optiate) di l’iedieri li inno provo 
e.ilo pressione sull i t«iss,i depositi 
e [irestili ìffmetie sospendesse per 
motivi d opportuna i e per un pe 
nodo di almeno 15 giorni lerogi- 
zione eie i > DUO ini'i irdi ( 1 1)6,8 so¬ 
no già disponibili ) previsti dal «de 
trelonv del governo pi r il r lancio 
dell economi i 


F serio unente spirato ditti d 9" inni 
Icjscicjndo in eh I h teonuvju o un n ad 
ludi idt. iti ones ìe iltru sino 

RICCARDO FLORIOU 

Puri mano Sind lealista Comunista 
V dinno il tosti arnuncio la mona Ali 
Ci ii finta Giovinoti Lu si it Munire 
I nnco La eira salm » san tumulti i mi 
cimiero di Gardone Riviera (Briscii) I 
nomo!! iprile*1994 
Roma lOaprile 1994 


P mort 1 1 icomp ìgnu 

MARIA ESPOSITO 
di anni 85 

fi figlio companno Antonio La Rocc i e il 
m trito Paolo e tutti i figli con n |x>i 
Rom t 10 tpnle 1994 


Pietro c Le i V di nz t Carlo c Omette l-er 
in iridio sono fraternamente vicini a Fr in 
ui per la morte della sorella 

ROSARIA DANIELE 

\ ipr li 10 aprili 1994 

P improvvisamente mancata il nostro il 
li tto la compagna 

MARIA TERESA CIANCIO 

Segrot in i della Camera del Lavoro di N i 
poli Le lavoratrici ed i lavoratori della Ca 
mt ra del Lavoro di Napoli della Cgil della 
Campani j delle Categorie di Napoli e del 
1 1 Regione 

N ipoli 10 apriIt 199*1 


I comp igni ed unici Nadv e Fleride Belli 
/ani hanno appreso con dolore la scoiti 
p irsa della compagna 

ISIDE DELLA VEDOVA 

Li ricord ino sempr** con affetto In suo ri 
cordo sottoscrivono per I Unità 
Codigoro 10 aprile 1994 


È mancato il compagno 

GIUSEPPE BRUNA 
(Pinin) 

Ijd annunciano con dolore la figlia Marisa 
il genero Armando ed il nipote Ricc irdo I 
funerali avr inno luogo domm 11 aprile 
ille ore S 15 al cimitero generale di corso 
Novara La f muglia sottosenve per / i rntà 
Tonno 10 ipnle 1994 


Le compagne ed i compagni de Ha 9 fl se 
/ione del Pds si uniscono il lutto della fi 
11 gli i per la scomp irsa del compagno 

GIUSEPPE BRUNA 

Esprimono le piu sentile condoglianze e 
sottoscrivono per \ Unità in sua memona 
Tonno lOapnle 1994 


Li federazione del Pds di Bari rivolge I e 
sin ino saluto all amalissimocomp tgno 

VITANTONIO AB BATTI STA • - 

e mini nte d nginte del muvlmenu/pojx)- 
lare pugliese e narratore autodidatta tra i 
piu espressivi della vita delle nostre genti’*" 
Bari lOapnle 1994 


Le comp igne e i compigm della Filcims 
Cgil si stnngono con affetto il compigno 
M ino Agostinelli segretario regionale 
CriI per la perdila del suo caro papa 

GUERINO 

Milano 10 aprile 1994 

Li segreteri i dell i Fiom Cgil Lomb trdi t e 
vicm i a Mano Agostinelli n qui sto ino 
mcnio di grande dolore per la scomparvi 
del suo caro papà 

GUERINO 

SestoS Govamu lOapnle 1994 

Stefano Mi le e famiglia pirteciptno con 
affetto il dolore del carivsimo Mino per 1 1 
perdita del papà 

GUERINO AGOSTINELLI 

Sumirago lOapnle 199*1 

La segreteria e tutti i compagni i le coni 
pugne de Ha Camera del hvoro di Milano 
sono vicini con affetto al compagno M ino 
Agostinelli in questo momento di grinde 
dolore per 1 1 scomparsa del padre 

GUERINO 

Milano 10 ipnle 1991 

Il direttivo di 111 Cg I regionale partecip i il 
lutto di Mario per h |>erdi ìdelpidre 

GUERINO AGOSTINELLI 

SestoS Giovanni 10apnlel994 

1 compagni e le compagne de II ì segrete 
rii dell apparito politico e tecnico dell \ 
Cgi' regionale sono vicini con grande affet 
lo a Mano e illa sui famiglia perii scom 
p irsa di 

GUERINO AGOSTINELLI 

Sesto S Govinm 10 ipnle 1994 


Onorin i Verces con Angelini » Paola ri 
corda illeltuovimente 

ISIDE DELLA VEDOVA 

cd e vie na \ Beppino 
Mil ino 10 ipnle 1994 


Angele M ir n«lli e P(re wlul ine com 
moss 

ISIDE DELLA VEDOVA 

s str ngonoee i II» tt ilepj in Insù 
reordo sottosenve n infittita 
M I ino 10 ipr le 1**1 


Il gruppo stjrcc dilli J r vi Gnud i 
cord iconti ie ri zz i 

BIANCA GHIRON 

miestnd vtu 1 id< il Esprni s lidi 
net i ile irò Rodolfo 
Mil il o 10 ipnle 1 > *1 


Le ce mp igne felli i d Mime re orditi 
e * i iff» tlo 

BIANCA GHIRON 

ne 1 lungo peri orso f ilio istmi seguito 
d ili i su i pre v i / i ip| iss oli it i e Ulte 11 
V nte 

M I ino 10 ipnle 1 M 


Dunn il i\or Kfonn i perde con 

BIANCA GHIRON 

un ideile sue sin i fonda re Rimili* vivo 
tri ìc il suo pre/ so ecntnbuto di com 
IKlcn/i cspercn/i d tele il Le compì 
gne di Domi il n jre donn i 
Mil ino 10 ipr li 1994 


Ne 1 settimo anmvcrvino de II i sce mp irvi 
de I compagno 

GIOVANNI POUSENO 

1 1 mogi e lol ind i figli e i p ire i ti tutt lo 
r cord tnocon immunto iffet o 
Scorine fTc ) 10 aprile 1 194 


Nel ver ndo imi ve rvino della scomp irvi 
d 

GIOVANNI BOCCADELU 

i moglie lo ricorda con dft tlo e se ttoscn 
ve pe r I L mtàUrv KK> <R>0 
Pombia 10 aprile 1994 


Nel 21 innivervirio de 11 i seompirvi del 
compagno 

VITTORIO DAMENO 

figli Giuseppin i ed Lnnlic ricordano con 
minutato affetto la su t onestai e il suo fer 
vido impegno ]>olibco Si un scono ne l n 
cordo ì figli Attilio M iddalen ì la nuon 
Maria e tutt i ni x>li fi sua mt m >n i sotto 
senvono iz oni per / f mt ) 

Mil ino 10 aprile 1 >94 


Il tempo p isvt mi non ♦ m il ito I dolore 
infinito e I immensi sol tudinc |>er un 
grande beile perduto Aiutiteci i vivere 
nel vuoto incolmabile clic ivtte lasc ite 

DOMENICO GIALDRONEe 
PIERINO G1ALDRONE 

Angtl i c Mar ucci Micif Sotti st rivi ne 
pe r /1 tutù 

L iss ino Magli igo t t ipr le 1 


C usepjie C il/ il t Ii 1 i*c p I ili I rt jV ri » 
scomp irvi de II amico < a mjvtgne 

MARIO SPINELLA 

Di lui ncord i I m pegni» nella lonn 1 / one 
di tanti miljianu comun sii i uni vulturi 
critica dell t rea t \ 

Como 10 iprile l >94 


Franco Dolci allievo del C corso (stuol i 
d p irtito hratlocchie (91R) ricordi con 
grmrle ilfetto » morirsi» nzi I suo duci 
tore 

MARIO SPINELLA 

uomo di v ist i cu turi c r ce i uni mit ì che 
ha lasci ito un st gni pre fondo nell t nostr i 
vita di nuli» inti Associ i nel cordoglio cer 
tc di intcrpret imi il |*_»nsn»ro tutti i com 
p igni clic piticiip m no il m n dimenti 
e ito C corso 
Cremona 10 ipnle 1 ILI 


Il creolo culturali Itali Cilvino» ncordi 
con ifletloe stim i 

MARIO SPINELLA 

ed e vicino ili i f im glia in questo triste 
momento 

Milano Utapnl»* I > *1 


\24 anni dii) i scomp irvi del comp igno 

MARIO GUINDANI 

1 1 f mugli ì lo ricr rd » con immut ito i fi tto 
e sottosenve jxr II mfdlirc 90 000 
Pi idei! i 10 apr le 1 91 


10-1 1 >90 10 1 1944 

c irò Giulio ci mane h Li moglie Riti non 
Veri Vile ni ni G m CI tud o soiioscr 
vono lire 500 000 n mi mori t di l comp i 
gno 

GIUUO AN SALDI 

Tonno 10 iprile 1 '94 


\ qu litro anni d ili i scomp irs i d 

IRENA BEBENEK GOBBI 

11 ricordano con i TimuLat iffetto i I uni 
I irti gli im e tutt 
Rom i 10 aprile 1 *91 


Nel IH 0 innivervinodclluseompirvidi 

GIOVANNI ANGJOUNI 

1 1 moglie c i tigli lo ncord me eon tifi tto < 
sot ov.nvonu jx r / ( ruta 
Genov i IO ipr I» I >91 


AD UN MILIONE DI PROMESSE UN MILIONE DI FIRME 


Per costruire un fondo per I occupazione giovanile finanziato con i beni confi 
scati a mafia e camorra con i soldi da confiscare ai politici corrodi con il ver 
samonto dell otto per mille allo Stalo sulla dichiarazione dei redditi 
Hanno firmato Angelo Airoldi Paolo Baiardim Paolo Belli Fausto Ben notti 
Antonio Bassolino Paolo Brutti Adriana Buffardi Duccio Campagnoli Fran 
cosca Chiavacci Massimo Cablati Giampiero Ciotlredi Giuseppe Casadio 
Sergio Cofferati Giorato Cremasch Giano Cuperlo Massimo D Aioma 
Alfonso Giann Carlo Ghezzi Franco Giordano Altiero Crandi Michele Gra 
vano Paolo Lucchesi Jovanotti Stefano Magnabosco Enzo Moretti G anni 
Mini Piortrancesco Maionno Nicola Addat Achille Passoni Filippo Panare! 
lo Stefano Patnarca Alfonso Pecoraro Scanno Piero Pelu Giampiero Rasi 
melli francesca Rodavid Claudio Sabattim Valdo Sptm Nicola Zmgarotti 
Walter Veltroni 

FIRMA ANCHE TU! 


J5SJUJ Fax 06/8476270 Tel 06/8476384 516 633 



Sip, la recessione non esìste 

Pascale: conti e servizio in netto miglioramento 


Difesa Efim, ancora polemiche 

La Cassa depositi e prestiti 
ha negato i soldi a Predieri? 
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Lavoro 


*■&-»* », %<* ablt» Sx -A-'fe. /sì VAsS 


Domenica 10 aprile 1994 


m L evoluzione dell occupazione 
sia portando anche in Italia ad un 
modo diverso di concepire il posto 
di lavoro Le nuove attività si pre¬ 
sentano diverse non solo per cosa 
si va a fare, ma anche per come si 
lavora Un doppio salto culturale 
quindi al quale è utile attrezzarsi in 
tempo - t 

Intanto iniziamo a toglierci dalla 
testa I idea del posto fisso sotto ca¬ 
sa Il lavoro dipendente sia pubbli¬ 
co che privato tende a perdere 
quella insindacabile rete diconse;- 
vazione e sicurezza che ha fino a 
len mantenuto Non mi sto certo n- 
ferendo al cedimento delle garan¬ 
zie a tutela del posto di lavoro n- 
chiesto peraltro dalla Destra e da 
alcune organizzazioni di impresa 
Si tratta, come ha rilevato una re¬ 
cente ncerca del Censis, della ne¬ 
cessità di considerare in maniera 
dinamica il lavoro dipendente limi¬ 
tando il ncorso agli ammortizzaton 
sociali Mancano ancora strutture 
operative per la ncollocazione da 
azienda ad azienda e per la crea¬ 
zione di nuovo lavoro Tuttavia an- 


PRIMO PIANO. Come prepararsi alle novità e agli «imprevisti» 

Come cambia il «posto» 


che di fronte alla cnsi produttiva, si 
deve cercare di favonre processi di 
ncollocaztone o, quantomeno 
collegare la cassa integrazione alla 
acquisizione di un più elevato gra¬ 
do di formazione Pur non attivan¬ 
do al modello americano in cui 
l'individuo nncorre il lavoro Stato 
per Stato cambiando città almeno 
5/6 volte nella vita, anche in Euro¬ 
pa qualcosa sta cambiando in que¬ 
sto senso Buona parte delle attività 
più interessanti e remunerative già 
oggi non stanno «sotto casa» La 
tendenza è comunque questa 
ognuno si faccia imprenditore di se 
stesso collocandosi la dove è più 
apprezzato 


Dobbiamo inoltre «imparare ed 
imparare» per tutto I arco della vita 
lavorativa Fino a ieri c era un tem¬ 
po per lo studio ed un tempo per il 
lavoro 11 nostro sistema economi¬ 
co oggi richiede invece che la for¬ 
mazione sia permanente, alternan¬ 
do lavoro a formazione rispon¬ 
dendo agli stimoli di un mercato 
che tende a chiedere continui ag¬ 
giornamenti 

Anche questo è un salto cultura¬ 
le non indifferente che nehiede 
una programmazione della forma¬ 
zione ben diversa dalla attuale 

Nuovi strumenti partendo da 
una legge quadro all altezza e da 
una programmazione a carattere 
regionale che sappia raccogliere 


gli stimoli presenti sul temtono fi¬ 
no alla istituzione di un «libretto 
della formazione permanente» che 
raccolga e venfichi i diversi passag¬ 
gi c le esperienze acquisite 
Si stanno inoltre diffondendo i 
rapporti di lavoro denominati«ati- 
pici» ovvero che non hanno natura 
né dipendente né autonoma nel 
senso tradizionale Certo a volte si 
tratta di ven e propri imbrogli con¬ 
tratti stipulati per evitare I oneroso 
rapporto di lavoro dipendente e 
per le minori garanzie richieste 
Tuttavia è altresì vero che molti 
nuovi lavori soprattutto nel terzia¬ 
rio e nei servizi e per qualifiche me¬ 
dio-alte richiedono come rappor¬ 


to di lavoro più indicato la forma 
della collaborazione coordinata 
dell agenzia, dell incanco profes¬ 
sionale o del lavoro interinale Si 
tratta a questo punto di dotare 
queste figure dinamiche di ade¬ 
guati ed equi strumenti di garanzia 
e tutela Partendo da quella samta- 
na e previdenziale È segno di pi- 
gnzia culturale appiattire questi 
«nuovi lavon» sulle categone già 
definite e non considerarli nelle 
torme peculiari attraverso cui si 
manifestano 

Infine il problema orari Ridurre 
I orario per salvare il lavoro è certo 
utile e giusto Può essere tuttavia 
un intervento momentaneo o par¬ 
ziale se questo processo non si ac¬ 
compagna ad una diversa organiz¬ 
zazione del lavoro e della produ¬ 
zione Fare in modo che i «nuovi 
lavon» nelle forme in cui si presen¬ 
tano siano più ncettivi ad un nuo¬ 
vo modello di oran è in ogni caso 
un obiettivo da realizzare se desi- 
denamo uno sviluppo che sia 
compaLbile con il miglioramento 
della qualità della vita 


Quando il volontariato crea lavoro 

L’esperienza Wigwam 


m Wigwam è una espenenza di 
volontanato associato che trasfor¬ 
ma le idee in progetti di intervento 
per migliorare la qualità dell am¬ 
biente della cultura e della vita 
Nata oltre 20 anni fa nel Veneto 
con una vocazione schiettamente 
ambientalista, I espenenza di Wig¬ 
wam si è trasformata a partire 
dall'84 in una rete sempre più fitta 
di circoli e club, circa un migliaio 
Niente etichette ideologiche «Chi 
ha buone idee si faccia avanti», è 
I invito del presidente Efrem Tassi- 
nato «Non siamo in concorrenza 
con nessuno propno perchè sia¬ 
mo una associazione di circoli 
non di singoli, che operano nella 
società senza scopo di lucro in 
quanto sodalizi progettuali non 


professionali che in molti casi in¬ 
cominciando quasi per hobbv in¬ 
ventano nuovo lavoro e nuovi pro¬ 
fili professionali» Un circolo che 
voglia aggregarsi deve dimostrarsi 
capace di elaborare un progetto 11 
vaglio di una apposita commissio¬ 
ne e la frequentazione di un corso 
base sono le chiavi per 1 accesso 11 
motore è lo spinto di emulazione 
e dallo sforzo di calare le espenen- 
ze nei temton ecco nascere il tun- 
smo ambientale ed il proliferare 
dei «circoli di campagna» e i «club 
di scuola • come a Mestre dove i ra¬ 
gazzi del liceo linguistico hanno 
«adottato» il parcodivillaQuertm 
Per informazioni Associazione 
Italiana dei Clubs Wigwam via Por¬ 
to 8 35028 Piove di Sacco (PD) 
tei 049/970 30 15 fax 970 22 21 
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Borse »tudio/l 

Master alla Bocconi, 
tutte le agevolazioni 

L Università Bocconi ha indetto il 
master in Economia rivolto a lau¬ 
reati e a laureandi II Master in Eco- 
nomics (Mec) inizierà nell ottobre 
1994 per terminare a giugno 1995 
Il corso, al suo secondo anno di vi¬ 
ta si nvolge a neolaureati in econo¬ 
mia e altre discipline, che intendo¬ 
no intraprendere la professione di 
analista economico in aziende, en¬ 
ti pubblici e privati, istituzioni na¬ 
zionali e intemazionali Una grossa 
opportunità per i giovani che desi¬ 
derano conseguire il titolo è costi¬ 
tuita dalle numerose borse di stu¬ 
dio e agevolazioni finanziarie offer¬ 
te da enti o istituzioni a studenti 
provenienti da qualsiasi istituzione 
universitaria Le più cospicue quel¬ 
le della Fondazione Romeo e Enn- 
ca Invemizzi, che ha messo a di¬ 
spostone per il 1994-95 una trcn- i 
ttNa~ dì borse di stùdio/di importo I 
sino a 12 milioni di lire ciascuna, a 
copertura dei costi di iscrizione e 
di soggiorno 11 Mec ha la durata di, 
un anno suddiviso in tre tnmestn j 
di otto settimane e richiede la fre¬ 
quenza di quattro corsi, di cui uno 
a scelta tenuti da docenti italian. e 1 
stranieri 

Le domande di iscrizione do¬ 
vranno pervenire entro il 31 agosto 
1994 c sono aperte anche ai lau¬ 
reandi che discuteranno la tesi en¬ 
tro il mese di ottobre 1994 
Per informazioni ed iscrizioni rivol¬ 
gersi a Università Bocconi - Segre- 
tena MEc Via Sarfatti. 25 - 20136 
Milano tei 02/5836 5320-2019 fax 
02/5836 5318 

Bors e st u dio/ 2 

Economia, scienze 
e ingegneria a Rende 

Università della Calabria 36 borse 
di studio per 1 anno accademico 
1993-1994, dell importo di Lire 6 
milioni ciascuna Le borse di stu¬ 
dio sono ripartile tra le facoltà di 
Economia Scienze matematiche 
fisiche e naturali ed Ingegnena 
Possono partecipare al concorso 
studenti di cittadinanza italiana e 
straniera Le domande di parteci¬ 
pazione dovranno essere presen¬ 
tate. m carta semplice al Magnifico 
rettore dell Università degli Studi 
della Calabna in Rende (Cosen¬ 
za) Scadenza 2 maggio 1994 
Bando pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale 4 a sene speciale n 26 del 
1 apnle 1994 


1994 Bando pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale 4 a sene speciale n 
26 del 1 apnle 1994 

ConcorsI/1 

A Crema e Sondrio 
c’è posto nelle Usi 

Unità Samtane Locali Sono indetti 
concorsi per personale di vane 
qualifiche presso I Unità Sanitaria 
Locale n 22 Sondno e presso I U- 
mtà Sanitaria 53 di Crema (Cremo¬ 
na) Il termine per la presentazio¬ 
ne delle domande redatte su carta 
semplice e corredate dai docu¬ 
menti prescntti scade il 20 maggio 
1994 Avvisi pubblicati sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale 4 a Sene Speciale n 
271994 

Concorai/2 

25 posti alla Comunità 
montana di Soveria 

/va» a. \ 9 <i * 

Là Comunità Montana dei Monti di 
Sovena (tei 0968/662 364) ha in¬ 
detto una selezione per I assunzio¬ 
ne a tempo determinato di 25 gio¬ 
vani disoccupati per l'espletamen¬ 
to del progetto di salvaguardia am¬ 
bientale I giovani devono essere 
residenti nei Comuni del compren¬ 
sorio della Comunità Montana 
Bando pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale 4 a Sene Speciale n 
27/94 

Concorsl/3 

Audizioni del Coro 
del Maggio fiorentino 

L'Ente Autonomo Teatro Comuna¬ 
le di Firenze ha indetto un'audizio¬ 
ne intemazionale nel Coro del 
Maggio musicale fiorentino per i 
timbn di voce tenore bantono, 
basso soprano mezzo soprano, 
contralto Termine utile per l'inol¬ 
tro delle domande 20 maggio 
1994 Per informazioni Ente Auto¬ 
nomo Teatro Comunale - Ufficio 
personale - Via Solfenno 15-50123 
-Firenze-tei 055/277 91 273 

Concorsi/»* 

13 posti alla sede 
Inps di Bolzano 

Concorso a complessivi 13 posti di 
personale di vane qualifiche pres¬ 
so la sede Inps di Bolzano Le do¬ 
mande di partecipazione dovran¬ 
no pervenire alla sede Inps di Bol¬ 
zano (Ufficio Concorsi, p zza Do¬ 
menicani 30 39100-Bolzano) en¬ 
tro il 16 apnle 
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Da sinistra, Francesca Mertonl, Lucia Leoplzd e Ua Gasparfni 


Bor»ostudio/3. concorei/5 Nuovi lavori. Servizio di segreteria, via telefono 


Macerata « regala » 

...6 milioni 

Università di Macerata Concorso 
per il confenmento di 20 borse di 
studio per l’incentivazione delle 
iscnziom degli studenti universitari 
per lanno accademico 1993-94 
L importo annuo è di lire 6 milioni 
ciascuna Scadenza 2 maggio 


Quella pagina 
e realizzala in 
collaborazioneeon 
/ TEMPI 

// MODERNI 

■ / ^ Coordinamento 

na 2 'onalec/o 

— _ _ _ _ Cgil nazionale, 
TBli€DI Corso Italia 25 
| EJVlrl 00188 Roma 
« Telefono 

rW/l/Vn?/ 06/8476 389-533*5'8 
fi usua Ut, | ax 06'8476 270 


18 posti di ricercatore 
al Politecnico di Milano 

Politecnico di Milano concorso a 
complessivi 18 posti di ricercatore 
umversitano presso la facoltà di In¬ 
gegneria La domanda in carta 
semplice va inviata al Rettore del 
Po’itecmco (p zza Leonardo da 
Vinci 32 20123 Milano) entro il 6 
giugno 1994 II bando è stato pub¬ 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale 4 a 
Serie Speciale n 26/1994 

Concoral/6 

Brescia: 6 posti 
a ingegnena 

Università di Brescia concorso a 
complessivi 6 posti di ricercatore 
universitano presso la facoltà di In- 
gegnena La domanda va inviata 


Il lavoro... è in linea. È Infatti grazie al telefono, 
ad un uso nuovo di questo strumento che un 
gruppo di giovani ha «inventato» una nuova 
attività. Ecco come lo stessi si presentano. 

«Squilla II telefono. La segretaria, con 
Impeccabile efficienza, prende nota del 
messaggio. E quando II suo “capo'' la contatta 
lei fa un resoconto preciso e dettagliato sul 
messaggi ricevuti, sul problemi sollevati dagli 
Interlocutori, sugli appuntamenti fissati o 
disdetti. La segretaria In questione ha, 
efficienza a parte, due peculiarità. Per prima 
cosa lavora 24 ore al giorno e, fatto ancora piu 
Importante, si accontenta di uno stipendio di 
USmlla lire al mese. Sì, perché "lei" è una delle 
operatrici di Numero Blu, un nuovo servizio a 
disposizione di chiunque senta II bisogno di 
appoggiarsi a una collaboratrice capace di 
smistare II traffico telefonico». 

L'Idea, già sperimentata negli Stati Uniti ma 
Inedita nell'Italia centrale (la base operativa di 
Numero Blu è Roma) è venuta a un gruppo di 


professionisti che lavorano nel campi della 
telematica, della telefonia e della 
comunicazione: si tratta di Luca Leoplzzl, Ua 
Gasparrinl e Francesca Mertonl che, basandosi 
sulle proprie esperienze, hanno verificato come 
per molte figure professionali (medici, 
giornalisti, architetti, free lance, 
rappresentanti,...) poter disporre di una 
segretaria personale sia decisivo porlo 
svolgimento del «business». A condizione di 
potersi garantire una professionista preparata, 
efficiente, ma assolutamente economica. Tra I 
servizi offerti da Numero Blu, c'è anche la 
notifica dei messaggi su Teledrin alfanumerico 
(Il diffuso cercapersone), Il noleggio del 
Teledrin stesso e il riepilogo giornaliero via fax 
del traffico telefonico. E le chiamate che 
arrivano al telefono di casa o dell'ufficio 
possono essere trasferite automaticamente a 
Numero Blu. 

Per Informazioni su questa esperienza potete 
telefonare allo 06/664342044 


entro il 6 giugno al Magnifico Ret¬ 
tore deli Università degli Studi di 
Brescia - Ufficio ricercatori - piazza 
del Mercato 15 - 25121 Brescia 
(te! 030/29 88217) I) bando é 
stato pubblicato sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale 4 a Sene Speciale n 
26/1994 

Lavoro este ro/l 

Indirizzi utili 
per l’Inghilterra 

Per le Channel Islands The Con¬ 
troller of Social Secunty 32 La 
Motte Street, SL Helier. Jersey - UK. 
The Secretary Labour and Welfare 
Committee Bordage House 7-9 
The Bordage St Peter Pori Guem- 
sey - UK. Per l'Isola di Man Iste of 
Man Government Emplovment Ex¬ 
change Nobles Hall Westmore- 
land Road douglas Islc of Man - 
UK. Inoltre in Gran Bretagna è utile 
contattare per informazioni sui po¬ 
sti di lavoro i Job Centres e le Agen¬ 
zie di collocamento private (Em- 
ploymentAgencies) - » 

Lavor o stagion al e 

Hotels e ristoranti 
in Germania 

Da metà marzo fino alla fine di ot¬ 
tobre in Germania si ncerca per gli 
hotels e i ristoranti personale con 
vane qualifiche II lavoro è possibi¬ 
le anche per studenti al di sopra 
dei 18 anni che intendano impre¬ 
gnarsi per almeno 8 settimane Per 
informazioni Fachvermittlung fur 
Hotel - und Gaststattenpersonal 
presso Arbeitsamt (I ufficio di col¬ 
locamento) di Dusseldorf - Postfa- 
ch 101130,40002 Dusseldorf 

Borse es te ro 

Tutti gli indirizzi 
dei centn-informazione 

Questi alcuni dei centn di informa¬ 
zione umversitan prerchi è interes¬ 
sato a svolgere un espenenza di 
studio all’estero 

Danimarca. Centrale studievejled- 
ning Kobenhavns Università (Di¬ 
rezione centrale degli studi dell u- 
mversità di Copenhagen) Frue 
Plads Port A Postbox 2177 DK - 
1017KobenhavnK. 

Francia. Office national d Infor¬ 
mation sur les enseignements et 
les professions (ON1SEP) 168 
Boulevard du Montpamasse F- 
75014 Pans - Accueil des étudiants 
étrangers 6-8 rue Jean Calvin F- 
75005 Pans - Ministèro de I éduca 
tion nationale • Direction des en¬ 
seignements supreneurs Bureau 
d Information et d onentation (Bu¬ 
reau DESUP9) 

Portogallo. Mmisteno da Educa- 
cao e Cultura CIRAD Direcao-Ge- 
ral do Ensmo Supenor Av 5 de 
Outubro 107-9° andar P-1051 Li¬ 
sboa Codex 

Austria. Bundesmimstenum fur 
Wissenschaft und Forschung Mi- 
nontenplatz 5 A-1014Wien 
Svezia. National Academic Mobili¬ 
ta Centre at The Swedish Institute 
Box7434 S-10391 Stockholm 
In ogni caso pnma di nvolgersi a 
queste strutture è sempre meglio 
informarsi presso gli Istituti Umver- 
sitan e le Ambasciate gli Istituti di 
cultura e i Consolati presenti nel 
nostro Paese 

Per Informazioni su: Concorsi, 
borse di studio e opportunità di 
impiego rivolgetevi al servizio 
C.I.D. presso la Camera del lavo¬ 
ro CGIL della vostra città. 


L’esperto 

L'indennità 

di 

disoccupazione 

SILVANO TOPI 

m Le politiche adottate p>er 
fronteggiare la disoccupazione 
giovanile sono state rivolte a 
creare da un lato nuove occasio¬ 
ni di lavoro e dall altro a attenua¬ 
re almeno sotto il profilo econo¬ 
mico il disagio denvante dalla 
mancanza di un reddito 

Lna di queste iniziative nguar- 
da I indennità di disoccupazio¬ 
ne La legge 20 maggio 1988 n 
160 che consentiva, in via ecce¬ 
zionale a chi aveva lavorato prer 
almeno 78 giorni in un anno di 
ottenere 1 indennità di disoccu¬ 
pazione purché ne facesse n- 
chiesta entro il 31 marzo dell »n 
no successivo é stata infatti 
confermata in via permanente 
dalla legge 1‘ giugno 1991 n 169 

Si tratta di un beneficio di par¬ 
ticolare favore destinato ai lavo- 
raton precan in grande maggio¬ 
ranza giovani che hanno svolto 
una attività temporanea o occa¬ 
sionale per un penodo limitato 
non si nehiede che gli interessati 
siano attualmente disoccupati e 
quindi neppure I iscrizione nelle 
liste di collocamento Basta fare 
domanda alla sezione circoscn- 
zionale prer I impiego corredata 
da una dichiarazione del datore 
di lavoro dalla quale nsulti il nu¬ 
mero delle giornate lavorate e la 
retnbuzione corrisposta e I Inps 
pagherà I indennità di disoccu¬ 
pazione 

Rammentino i giovani che 
I Inps corrisponderà 1 indennità 
anche se il datore di lavoro non 
avrà versato i contributi purché 
questi siano dovuti bara compito 
dell Istituto previdenziale irroga¬ 
re le sanzioni previste nei con¬ 
fronti dei datori che rifiutino di ri¬ 
lasciare la dichiarazione o che 
forniscano notizie infedeli 

Siamo quindi m presenza di 
uno strumento agile e semplice 
che però si trascina dietro un re¬ 
siduo normativo che ne frena 
I efficacia e limita il suo utilizzo 
da parte dei precari Ci riferiamo 
al vincolo fissato dall art 19 pri¬ 
mo comma del regio decreto- 
legge Ì4 aprile 1939 n 636 con¬ 
vertito dalla legge 6 luglio 1939 
n 1272 il quale stabilisce che 
per avere diritto al travamento è 
necessario che il lavoratore ab¬ 
bia una anzianità contributiva di 
almeno due anni per dare que¬ 
sta prova basterà che sia stato 
versato a quella data almeno un 
contributo nell assicurazione per 
la disoccupazione involontaria 
Questo vincolo a nostro giudi¬ 
zio va rimosso 

Circa 1 entità del beneficio 
I importo è attualmente pari al 
27/o della retribuzione percepita 
nei tre mesi precedenti la disoc¬ 
cupazione ma salirà al 30‘u dal 1" 
luglio prossimo L indennità 
spetta per un numero di giornate 
pan a quelle lavorate ne'l anno 
stesso ma il numero delle giorna¬ 
te retribuite (tra salano e disoc¬ 
cupazione) non potrà superare 
le 312 
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Dopo le feste 
e le elezioni 
i Fori Imperiali 
tornano ai pedoni 

DI nuovo tutti a piedi la domenica 
In via dei Fori Imperlali. Dopo la 
pausa elettorale e (estiva, I 
romani torneranno a passeggiare 
sul sampietrini della storica via. 
Timorosi I primi giorni 
dell’lnlzlatlva-tant'è che più 
d'uno preferiva camminare,. 
come di consueto, sul 
marciapiedi-gli abitanti della 
Capitale e I numerosi turisti 
hanno via via preso (Muda. 
L’ultima domenica di apertura al 
pedoni (e di chiusura alle auto), 
la via sembrava letteralmente 
presa d'assalto da bambini, 
anziani, famiglie, donne e 
giovani, che andavano a piedi 
oppure In bicicletta o sul pattini. 
Lo spettacolo era splendido: a 
fare da sottofondo sonoro al (ori e 
alle antiche basiliche c’èra II ■■ 
vociare sommesso della gente e, 
di tanto In tanto. Il rumore degli 
zoccoli del cavalli sulla .«-» 
pavimentazione di pietra. SI - 
sentiva persino, avvicinandosi al 
foro romano dal carcere 
mamertlno, l'odere delle erbe 
primaverili, beccate qua e là da ' 
qualche merlo. Sembrava - era 
questo l’effetto quasi Irreale - di 
stare dentro la pellicola di un * - 
film o, quantomeno, nel riquadro 
quasi senza tempo di una , 
cartolina. Peccato che . 
quest’immagine viene lacerata, 
puntualmente, dal traffico ■ 
roboante del lunedi. ■ 
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CODACONS AL TAR 

Nomine Usi 
nella lista 
i piduisti 


■ Sospendere le nomine dei 
1610 candidati a ncopnre il ruolo 
di direttore generale manager nelle 
Usi e negli ospedali-azienda. È 
quanto chiede il Codacons insie¬ 
me alle associazioni dei cittadini al 
Tar. Tra i candidati-dicono i ricor¬ 
renti - figurerebbero personaggi 
coinvolti in processi penali, alcuni 
dei quali già condannati, o affiliati 
a logge massoniche. Le nomine 
devono essere effettuate entro la fi¬ 
ne di questo mese, altrimenti sì po¬ 
trebbe passare a una fase di com¬ 
missariamento. Contro questa ipo¬ 
tesi, per quanto nguarda in partico¬ 
lare la situazione del Lazio, si espri¬ 
me Enrico Sbaffi deiì'Anaao. «Se 
ciò dovesse accadere - afferma 
Sbaffi - si introdurrebbero ultenori 
elementi di incertezza e instabilità 
in una fase in cui soprattutto gli 
ospedali hanno necessità di avvia¬ 
re concretamente la riorganizza¬ 
zione del sistema». Quanto alle no¬ 
mine, per i'Anaao «si tratta di un 
metodo che è il frutto di vecchie lo¬ 
giche. Si utilizzano denunce gene¬ 
riche e critiche qualunquistiche, ti¬ 
piche dei Tribunali del popolo per 
sostituire ai vecchi altri nuovi, figli 
però della medesima lottizzazione 
eclientelarismo». 


«Non d 



" ’ o linee di serie A e B» gEL 

Tocci spiega il piano MortiUaro: «Stiamo con gli utenti» itommSon 


«Non ci saranno linee di serie Aedi serie B, ma una azienda 
che assicuri il diritto inalienabile della mobilità». Così Walter 
Tocci ha gettato acqua sul fuoco della polemica scoppiata 
dopo le anticipazioni sul piano Mortillaro. Tre gli obiettivi del 
Comune: prima dell’estate risanamento Atac-Cotral, politica 
tariffaria diversa, garantendo le fasce sociali più deboli, bi¬ 
glietto integrato e abbonamento annuale; servizi aggiuntivi 
alla rete, a totale carico di chi li prenoterà. 


MARISTRI.LAIERVASI 


■ <1 toni impopolari di Mortillaro ■ 
non mi piacciono. A me piace che 
sui bus ci siano suore, studenti, ca¬ 
salinghe e extracomunitari. Anzi, 
se fosse possibile, vorrei consegna¬ 
re ad ognuno di queste persone un 
fascio di rose, perché se loro scen¬ 
dessero definitivamente dagli auto¬ 
bus ci sarebbe veramente l’ingorgo 
da traffico». Parole di Walter Tocci. 
prosindaco e assessore alla mobili¬ 
tà, che all'indomani della polemi¬ 
ca sulla ricetta Mortillaro assicura: 
«Non ci saranno linee di serie A e 
di serie B. Sarebbe una cosa inge¬ 
stibile. Una volta risanata l'azienda 
Atac ci saranno servizi aggiuntivi 
alla rete di trasporto che i privati 


dovranno pagare al cento p>er cen¬ 
to». , 

•Franchising» 

• L'Atac come Benetton. Il «falco» 
della Confindustria in accordo con 
l'assessore, pensa al franchising. 
l'azienda mette il marchio, gli auti¬ 
sti e dà le direttive, e l'utenza priva¬ 
ta s’accolla l'intero costo del servi¬ 
zio speciale. Una cosa del genere è 
stata proposta già agli avvocati: l'a¬ 
zienda «offre» in esclusiva una na¬ 
vetta per gli uffici giudiziari in cam¬ 
bio di duemila abbonamenti ga¬ 
rantiti. «C'ò una domanda di mobi¬ 
lità che va oltre la rete - ha aggiun¬ 
to Tocci - A mio avviso questa 


gamma di persone più abbienti 
non le copre nessuno, neppure i 
taxi». Le aziende risanate potreb¬ 
bero quindi proporre un pulmino- 
taxi collettivo per 6-7 persone, ser¬ 
vizi turistici e di trasporto degli ope¬ 
rai dalla fabbrica alle stazioni della 
metropolitana. 

Plano di risanamento 

Sarà pronto entro l'estate il pia¬ 
no di risanamento delle aziende di 
trasporto. Le linee programmati- 
che del piano, suggerite dal presi¬ 
dente dell'Atac e del Coirai, Felice 
Mortillaro. sono state illustrate ieri 
in una conferenza stampa. La stra¬ 
tegia di risanamento si svilupperà 
secondo tre principi fondamentali: 
il riassetto complessivo delle azien¬ 
de, attraverso una gestione effi¬ 
ciente che elimini sprechi e incen¬ 
tivi le risorse, magari facendo fun¬ 
zionare meglio le potenti officine 
Atac, che potrebbero fare la manu¬ 
tenzione anche dei mezzi Acea, 
Amnu. L'attuazione del piano del¬ 
la mobilità complessiva della me¬ 
tropoli, che ribalti l'attuale situazio¬ 
ne per cui il 60 percento del traffi¬ 
co cittadino oggi si svolge attraver¬ 
so i mezzi privati, al contrario di 


come avveniva dieci anni fa, «Dal 
punto di vista economico - ha spie¬ 
gato Tocci - la situazione delle 
aziende di trasporto che abbiamo 
ereditato dalle precedenti ammini¬ 
strazioni è sull'orlo del precipizio, 
con un deficit di 3.300 miliardi di li¬ 
re. Inoltre il Governo, come se non 
bastasse, ha ridotto il fondo tra¬ 
sporti regionali del 30 per cento 
circa. È da qui che bisogna riparti¬ 
re. Dobbiamo fare un grande per¬ 
corso a ritroso, fare scendere la 
gente dalle automobili e farla salire 
sugli autobus». Il piano di risana¬ 
mento verrà illustrato ai sindacati. 
■A! Governo non andremo a pietire 
fondi - ha precisato l'assessore - 
porteremo un piano concreto». 

A giugno tariffe più care 

La politica tariffaria diversa, con 
attenzione alle fasce sociali più de¬ 
boli, è il terzo obiettivo del piano 
Mortillaro-Tocci, Quando ci saran- 
' no vere migliorie il Comune au¬ 
menterà il costo dei biglietti, visto 
che nel piano Mortillaro la politica 
tariffaria 4 definita «stracciona». E 
procederà, sempre nel mese di 
giugno, ai titoli di viaggio integrati, 
Tuttavia, it piano prevede che sia¬ 


no tutelate le fascie sociali più de¬ 
boli e non delle categorie come av¬ 
viene adesso. «Il militare generale, 
per intenderci • ha spiegato il pro¬ 
sindaco • pagherà di più, il militare 
di leva un pò di meno o addirittura 
viaggerà gratis». • L'obiettivo ■ del 
Campidoglio, infatti, è quello di 
portare sul bus le fasce sociali più 
abbienti. «Ma ciò non toglie ■ ha 
continuato Tocci - che non faremo 
nulla per gli studenti, gli extraco¬ 
munitari e i pensionati. Con loro, 
anzi, vogliamo stringere un patio 
ancora più forte: l’abbonamento 
annuale». Un , patto • d'amicizia, 
cioè, che trasformi l’attuale cliente- 
bus in una sorta di azionisti d'a¬ 
zienda. 

L'Atac diventa Spa? 

•Non mi spaventa affatto l’idea 
che nel corso del quadnenno pezzi 
di queste aziende di trasporto pos¬ 
sano diventare Spa», L'ha detto 
Tocci, che ha anche aggiunto: »A 
molta gente - prende il tremore 
quando sente parlare di Spa. Ma le 
società per azioni possono essere 
pnvate ma anche pubbliche». Op- 
' pure miste. • • - 


Intanto le polemiche sulla ricetta 
Mortillaro non si placano. I sinda¬ 
cati delle aziende sono allarmati 
per le voci strane sul riassetto delle 
aziende. E ieri, Tocci, riprendendo 
le dichiarazioni. del - presidente 
Atac ha precistato: »Voci messe in 
giro da galoppini orfani del vec¬ 
chio sistema di potere che hanno 
portato l'azienda sull'orlo dell'a¬ 
bisso. La giunta intende affrontare 
il toro per le coma e non galleggia¬ 
re. Se noi restassimo con le mani in 
mano queste aziende rischiereb¬ 
bero la crisi irreversibile. 1 lavorato¬ 
ri devono essere contenti di quello 
che stiamo facendo. Stiamo ope¬ 
rando nell'interesse dei lavoratori e 
della collettività». Secondo Tocci, il 
miglioramento della situazione 
economica dovrà marciare di pari 
passo con il potenziamento e l'effi¬ 
cienza della rete di servizio, per ga¬ 
rantire a tutti i cittadini il diritto alla 
mobilità. «Solo a questa condizio¬ 
ne - ha concluso - è possibile pen¬ 
sare all'arricchimento del servizio 
soddisfacendo richieste particolari 
come pulmini da utilizzare come 
taxi collettivi, autobus turistici, ser¬ 
vizi per grandi aziende». • 


Sempre più carcerati nel Lazio 

Numero record di detenuti, sono quasi seimila 


Raid fascisti e indifferenza 

Lettera-denuncia: «Ci chiediamo il perché...» 


■ Centosettanta pecore erano 
troppe per entrare nel camion ri¬ 
mediato dai ladri di greggi. Cosi ne 
hanno liberate circa ottanta e per 
non lasciare traccia del maltolto le 
hanno spinte verso una cava piena 
d'acqua dove dovevano andare a 
morire. Ma ieri mattina, un gruppo 
di sommozzaton dei vigili del fuo¬ 
co avwertiti da un carabiniere di 
Pome galeria si sono precipitati in 
via Casal Lumbroso. sul raccordo 
anulare. Sono riusciti a salvarne 
cinquanta, dopo averle imbracate 
e caricate su due gommoni con un 
braccio snodato. Le altre, invece, 
sono morte annegate. In un cam¬ 
po vicino alla cava, vigili e carabi¬ 
nieri hanno poi trovato altre peco¬ 
re morte dilaniate dai morsi di cani 
randagi. Sembra che gli animali fa¬ 
cessero parte di un gregge di 170 
unità rubato ad un pastore la notte 
tra giovedì e venerdì. L'uomo. Ma¬ 
rio Califano, aveva denunciato la 
scomparsa degli animali ai carabi¬ 
nieri. Particolarmente difficile e im¬ 
pegnativo è stato il lavoro dei vigili 
del fuoco per recuperare due pe¬ 
core che erano rimaste sospese sul 
costone della cava. Una è stata 
possibile • prenderla utilizzando 
una scala mobile; per salvare 1’ al¬ 
tra invece, che era in una posizio¬ 
ne impossibile da raggiungere con 
mezzi meccanici, un vigile del fuo¬ 
co si è calato da un braccio mobi¬ 
le. appeso alle funi, e l'ha tirata su. 


■ Potrebbe significare che la giu¬ 
stizia funziona che i manigoldi 
sempre più spesso finiscono in ga¬ 
lera. ma potrebbe significare an¬ 
che, e questo è più probabile, che 
si va sfarinando il rispetto dell'uo¬ 
mo. La popolazione delle carceri 
del Lazio continua ad aumentare. 
Nel solo mese di marzo le persone 
detenute sono aumentate di 62 
unità, portando il totale a 5812., 
Siamo ormai vicinissimi a quota 
seimila, siamo ormai vicinissimi al¬ 
la soglia di un sovraffolamcnto 
esplosivo e che può degenerare in 
rivolte violente. E' questo che si de¬ 
sume dai dati e dal commento al¬ 
legato. resi noti dal presidente del¬ 
la commissione Giustiziateti) re¬ 
gione Lazio Angiolo Marroni. «No¬ 
nostante la situazione all’intcmo 
delle carcen sia ormai insopporta¬ 
bile - scrtve Marroni - pur tuttavia 
l'affollamento continua ad aumen¬ 
tare mese dopo mese tanto che 
molto presto toccherà quota seimi¬ 
la se nel frattempo non accadrà 
qualcosa in grado di provocare 
una inversione di tendenza». 


Per porre un (reno a questa cre¬ 
scita spaventosa della popolazione 
detenuta il quadro legislativo esi¬ 
stente mette a disposizione varie 
leve che però non vengono attivate 
e restano sulla carta come ferri vec¬ 
chi. « Andiamo dicendo da tempo 
che questi strumenti vanno utiliz¬ 
zati - dice Marroni - mi riferisco in 
particolare alla possibilità dì ridur¬ 
re i tempi della carcerazione pre¬ 
ventiva, alla depenalizzazione dei 
reati minori ed alla detenzione al¬ 
ternativa in particolare per i tossi¬ 
codipendenti». Secondo il presi¬ 
dente della commissione giustizia 
regionale, manovrando queste di¬ 
sposizioni in breve tempo la situa¬ 
zione migliorerebbe in modo net¬ 
to. Il problema è che le istituzioni 
sembrano aver deciso di non vede¬ 
re nè capire e appaiono paralizza¬ 
te. «Si avverte il pericolo che le isti¬ 
tuzioni si rassegnino - continua 
Marroni - di fronte ad una realtà in 
progressivo peggioramento. Anzi 
per essere precisi che assumano 
una linea di assefuazione e cosi 
passa del tutto in secondo piano. 


assume un valore marginale . che 
dietro i dati numerici rilevati dal- 
l'amministrazìonc penitenziaria si 
celano uomini in carne ed ossa, 
persone abbandonate ai loro 
drammi in celle anguste dove è dif¬ 
ficile anche respirare e lo spazio di 
movimento è un lusso. Una società 
civle rispetto a questo non dovreb¬ 
be volgere lo sguardo da un'altra 
parte e invece proprio questo sta 
avvenendo». . - - 
Per rompere il cerchio di una si¬ 
tuazione che appare bloccata e 
che schiaccia in un angolo la vita 
di migliaia di persone esiste la leg¬ 
ge «Gozzini», iscritta ormai nel rc- 
pcrtono delle leggi dimenicate, ma 
sopratutto battersi «perchè - con¬ 
cludo Marroni -si affermi una filo¬ 
sofia della pena quale strumento di 
recupero più che di punizione. Per 
raggiungere questo obiettivo è ne¬ 
cessario incrementare nelle carceri 
le attività lavorative e formative co¬ 
si come quelle di risocializzazione 
c di volontariato. E sopratutto biso¬ 
gna muoversi in fretta». □ Lu.Be. 


m II loro amico è stato picchiato 
venerdì primo aprile da una banda 
di naziskin. «Bcnni», cosi lo chia¬ 
mano nel gruppo, fa il falegname e 
alle sei del pomeriggio stava pas¬ 
sando in via Ludovico Breme, nei 
quartiere Talenti. Le teste rasate lo 
hanno preso a calci e pugni, io 
hanno ferito. E loro, i suoi amici, in ‘ 
questa lettera si chiedono il perché 
di un gesto senza ragione. 

«Qualcuno ci spieghi perché 
mentre Beimi tornava a casa dopo 
una giornata di lavoro, con ancora 
indosso la tuta (fa il falegname), 
dei ragazzi mascherati da naziskin 
gli hanno rotto il setto nasale. 
Qualcuno ci spieghi come mai 
mentre camminava, da solo, pen¬ 
sando ai fatti propri, quel gruppo 
di ragazzi travestiti da qualcosa 
che non conoscono, che rappre¬ 
senta un terribile passato che loro 
non conoscono, lo ha aggredito. 


lento, preso a calci. Qualcuno ci 
spieghi perché (erano le sei del 
pomeriggio, la gente si affrettava 
per gli ultimi acquisti di Pasqua) 
nessuno ha voluto guardare quello 
che quei giovani stavano facendo, 
perché nessuno lo ha soccorso, 
perché nessuno ha gridato la pro¬ 
pria indignazione. 

A pensarci bene però crediamo 
di non avere bisogno di spiegazio¬ 
ni, abbiamo solo bisogno di riflet¬ 
tere. 

Noi tutti abbiamo bisogno di ri¬ 
flettere su ciò che sta accadendo in 
questo nostro paese, riflettere su 
come spiegare a questi giovani che 
ignorano la storia, che vivono un ' 
presente di violenza che non cono¬ 
sce nulla, se non la stupidità di insi¬ 
gnificanti slogan, che non é questa 
la strada che devono percorrere 
per continuare a far vivere nel' no¬ 
stro paese la democrazia». 

Seguono oltre 50 firme. 
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Milaide Riccio: cinquantasei giorni in via Tasso 

Unite in cella 
dalla voglia di futuro 
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Milaide Riccio fu arrestata dai tedeschi il 18 febbraio del 
’44 perché vivandiera e portalettere degli ufficiali della 
Marina nascosti a Roma, tutti commilitoni del fratello. 
Fu una donna tedesca, dopo 56 giorni di via Tasso, a 
farla uscire. Nel frattempo, il 24 marzo, aveva assistito 
allo svuotamento della prigione: tutti gli uomini venne¬ 
ro portati alle Fosse Ardeatine. Rilasciò questa testimo¬ 
nianza nel 77, tre anni prima della morte. 


m Ricordo la grande unione che 
c’era fra tutte noi in quella cella 
buia. Dal primo momento che so¬ 
no entrata là dentro è nata una co¬ 
munità veramente straordinaria. Di 
qualunque partito fossimo, dalia 
vecchia suora, alla soubrette, alla 
Carla comunista che gettava i chio¬ 
di a tre punte, che è stata poi la 
mia più cara amica là dentro era¬ 
vamo molto unite. C'era Giovanna 
la contadina, che aveva nascosto 
due inglesi, e fu portata a Via Tasso 
insieme al marito, lui fu ucciso alle 
Fosse Ardeatine. La vecchia suora, 
l'hanno portata in cella perché an¬ 
dava strappando dai muri i manife¬ 
sti fascisti. Poteva appellarsi 
al Vaticano, ma non diede il 
nome del suo convento per¬ 
ché era pieno di rifugiati. Il 
ricordo più commovente 
che ho é questa grande 
unione, questa grande spe¬ 
ranza, di una ricostruzione, 
non soltanto di quello che 
poi è stato, ma proprio di 
una comprensione fra tutti. 
Speranza di ricominciare 
tutto da capo con grande 
amore, fede e libertà, lo non 
dico che, dopo pianti e 
pianti, potessi mai dimenti- 
care le mie bimbe o mio 
marito che era prigioniero Q| 
degli inglesi in Kenia. Ma 
quei cinquantasei giorni che »v> 
sono stata là dentro, sono 
stati una fonte di speranza qut 
per quello che sarebbe stato a P r 
i u.--nire, l'Europa unita. Val' 

Vedevo in q"esta comunità clm 

fra noi donne, II. io rjieranza ual 

di qualche cosa di bello, Hi 
nuovo, e questa parola de- .. 

mocrazia è diventata brutta V 1 ' 

adesso, invece ci abbiamo *" fl 

sperato tanto che tutto sa- la fi 

rebbe cambiato, dagli asili. Aid 

dai bambini, sarebbero stati po[ 

tirati su in un altro modo. de | 

Noi vecchi abbiamo passato „ 

tante traversie col fascismo, mo 

e abbiamo latto solo il no- par 

stro dovere, cercare di com- Fu* 

batterlo. Ma sempre con ger 

uno scopo: la pace e l'amo- Mo 

re. e rifare tutto quello che i Ma 

fascisti avevano sfatto, sba- | 

8* iat0 - 

Io fui arrestata il 18 feb- 
braio e sono uscita il 16 apri- " e! 
le del '44. Avevo 34 anni. Fui »P* 
presa in casa, davanti alle fi- fan 
glie piccole, con mia madre q a i 
picchiata, ma non ho pian- ^ 
to. Arrestarono altri tre, poi . 
con il camion siamo arrivati 
in Via Tasso. La prima ad es- a ‘ t 
sere ricevuta da Kappler so- m0 
no stata io. Lui aveva il frusti- atti 


MILAIDE RICCIO 

ione che no, davanti alla scrivania, in un bel- 
illa cella lissimo salotto con i divani di vellu- 
> che so- to celeste, grandi fotografie di don- 
i una co- ne. fiori. In piedi, si batteva col fru- 
naria. Di stino e mi ha chiesto soltanto le 
io, dalia mie generalità, nient'altro. Poi mi 
ette, alla hanno perquisita. Per fortuna, non 
ra i chio- si sono accorti che avevo un orato¬ 
la poi la gio che é stata la fortuna del quarto 
ntro era- piano di via Tasso: tutti mi chiama- 
liovanna vano, per sapere l'ora, 
nascosto Un giorno, portarono il colon- 
’ia Tasso nello Montezentolo, sostenuto da 
:ciso alle due guardie, tanto malato, lo ero 
ia suora, amica di suo fratello. Convinsi un 
rché an- carceriere, riuscii a parlarci da so- 
i manife- la. Ma lui non si fidava. Mi disse so- 



Ferentino ricorda 
Don Morosini 


Don Giuseppe Morosini, cappellano militare del 
quarto Reggimento di artiglieria, fucilato II 4 
aprile 1944dal nazifascisti, medaglia d'oro al 
Valor Militare, viene commemorato oggi, nel 
cinquantesimo annlvorsario del suo martirio, 
dalia città ciociara di Ferentino, ove II 
sacerdote nacque II 19 marzo 1913. La storia di 
Don Giuseppe Morosini è stata narrata nel film 
•Roma Città Aperta- del regista Rosselllnl, dove 
la figura del sacerdote viene Interpretata da 
Aldo Fabrizl, mentre Anna Magnani Interpreta la 
popolana Teresa Gullace. All'Indomani 
deU'armlstlzio dell'8 settembre 1943, don 
Morosini, che si trovava a Roma, si univa al 
partigiani comandati dal capitano del granatieri 
Fulvio Mosconi nella zona di Monte Mario. Il 4 
gennaio 1994, tradito da qualcuno, don 
Morosini fu catturato Insieme al partigiano 
Marcello Bucchl dalle SS nei presi del collegio 
leonlano. Condotto a Regina Coell, fu 
sottoposto a torture ma non rivelò I segreti della 
Resistenza e manifestò al suol carnefici uno 
spirito Indomito. Fu sottoposto ad un processo 
farsa durante II quale, alla domanda rivoltagli 
dall'lnqulsltore tedesco: -Se lo chiedessi ora di 
salvarle la vita e rimetterla In libertà, che 
farebbe le! uscendo?-, lui rispose: -Continuerei 
a fare quello che ho fattoi-. Condannato a 
morte, fu rinchiuso a Regina Coell dove. In 
attesa dell’esecuzione, fu ancora torturato. 


lo: -Se un giorno incontrerà mia 
moglie, le dica che mi ha visto e 
che la saluto tanto-. Il giorno dopo, 
mi è venuto vicino nella fila per la 
minestra, ha chiesto di riparlarmi. 

10 mi sono data da fare, sono riu¬ 
scita a tornare da lui. Mi ha chiesto 
di dire ai suoi qual'era stata la sua 
difesa. Contava molto sul Vatica¬ 
no, sul processo. Mi chiese una 
matita. Ne trovai un mozzicone. 
L'aveva addosso, quando andai 
con la moglie alle Fosse Ardeatine 
per riconoscere i brandelli della 
sua camicia. 

Il 23 marzo, silenzio, la notte 
nessun interrogatorio, ed avveniva¬ 
no sempre alle due, alle tre di not¬ 
te. lo ne ho avuti tre di interrogato- 
ri, senza torture. Gli urli dei tortura¬ 
ti, si sentivano anche dalla nostra 
cella. Li vedevamo portati su den¬ 
tro una coperta, svenuti, sangui¬ 
nanti. Un marmista, subi quel trat¬ 
tamento per molti, molti giorni. Al¬ 
la fine non ha resistito più ed ha 
parlato. Hanno aspettato che le fe¬ 
rite guarissero, poi l'hanno fatto 
uscire. Poi seppi che lo avevano 
giustiziato i partigiani. Ma come fa¬ 
ceva a non parlare, con quelle tor¬ 
ture.,. Allora, tutto questo non deve 
più essere... 

Quel 23 notte, invece, un 
silenzio assoluto. Ci avevano 
messo in cella una tedesca, 
che era una spia. Venne su 
tutta gloriosa e trionfante 
quel giorno, il giorno di via 
Rasella, dicendo; «Hanno 
ammazzato trentaduc padri 
di famiglia, adesso vedrete 
che cosa vi tocca-. Poi, la 
notte, nessun interrogatorio, 
quindi noi sapevamo per¬ 
ché, ma quei poveri uomini 
non sapevano niente e il 
giorno dopo, quando si sono 
aperte tutte le porte delle cel¬ 
le di via Tasso, gli uomini 
del che uscivano dicevano: 

I «Ciao Milaide, ciao Leila, 

11 ciao Giovanna, forse andia- 

I mo a Regina Coeli, forse an¬ 

diamo a casa, non ci hanno 
detto dove ci portano, ma 

a d | usciamo da questo inferno». 

I Quando la sera, finito tutto, é 
tornata la nostra guardia con 
Bve i lacrimoni che scendevano, 

io l'ho chiamato: -Dimmi, il 
ala Colonnello Montezemolo?-, 
-Non c'è più, non c'è più*. 
Non ho chiesto dove era suc¬ 
cesso, le Fosse Ardeatine. ci 
tlerl siamo tutte quante messe a 

4 piangere, abbiamo capito 

che 32 era 320. Poi invece 
erano 335. Il giorno dopo. 
Ho Giovanna, che sapeva del 

dieci a uno, piangeva: «Ho 
e n a capito». Poi le hanno detto 

che poteva tornare a casa, 
ed è svenuta. 

.. io sono uscita il 16 aprile, 

e lo devo ad una donna te- 
° desca che non conoscevo e 

che mia madre riuscì a con- 
rel lattare: lei si fece in quattro. 

Poi fu arrestata, ma riuscì a 
fuggire. Si chiamava Trude 
Zeiss. 
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Una manifestazione nella capitale 


Antifascismo in piazza 

Contro le violenze e le aggressioni 


■ In trecento a Monteverde con¬ 
tro l'aggressione a due studenti di 
sinistra del 30 marzo, in cinque¬ 
cento a Primavalle contro l'attenta¬ 
to alla sede di Rifondazione comu¬ 
nista. Ieri due manifestazioni anti¬ 
fasciste in città, con l'intervento, a 
Primavalle. del sindaco Rutelli, che 
offre ai cittadini «amicizia, solida¬ 
rietà, impegno e vigilanza» del- 
l'amministraziorie pubblica per ar¬ 
restare ogni manifestazione di «ar¬ 
roganza. teppismo, violenza e inti¬ 
midazione» e chiede «che non si 
aizzi nessuno a ris|jondere violen¬ 
temente». Per lanciare infine un ap¬ 
pello: -Il 25 aprile manifestiamo 
per dire che il futuro della nostra 
democrazia sarà nella libertà». Nel 
pomeriggio hanno manifestato, 
con un corteo di circa 3mila perso¬ 
ne che da piazza Belli ha traversato 
Trastevere fino a «Pirateria di Por¬ 
ta», anche i centri sociali, -contro il 
tentativo della destra di chiudere i 
centri autogestiti c contro la cam¬ 
pagna di repressione». 

La giornata è iniziata con la ma¬ 
nifestazione degli studenti di Mon¬ 
teverde. «Il fascismo è antidemo¬ 
cratico, la democrazia è antifasci¬ 
sta»: così diceva lo striscione dietro 
cui è sfilato il corteo die ha percor¬ 
so tutto il quartiere. E lo slogan [ire- 
ferito dei ragazzi era «Contro le 
spranghe, contro le catene, basta 
con le camicie nere». E ancora, i 
giovani gridavano: «Conserviamo 
la memoria, mai più violenza fasci¬ 


Manifestazioni antifasciste ieri a Monteverde 
contro un'aggressione a due studenti, avvenu¬ 
ta il 30 marzo a Primavalle. contro l'attentato 
alla sede di Rifondazione comunista. E a Tra¬ 
stevere un corteo per il 25 aprile. 


ALESSANDRA BADUEL 


sta», «L'ignoranza ancora non è 
morta, guardate la violenza a cosa 
porta». Ma dal megafono partivano 
anche appelli ai cittadini. «Questa 
è una manifestazione pacifica. Vi 
invitiamo a cancellare dai muri 
delle strade del quartiere le svasti¬ 
che e le scritte lasciste». Il corteo si 
è fermato in via Oreste Regnoli, do¬ 
ve è avvenuta l'aggressione dei due 
studenti: erano in motorino e sono 
stati picchiati da un gruppo di nazi 
armati di spranghe e catene. Uno 
dei due. ferito alla testa, finì in 
ospedale. 

A Primavalle, invece, la notte tra 
il 3 e il 4 aprile è stato incendiato 
l'ingresso della sede di Re. E ieri i 
progressisti della zona erano in 
piazza Capocentro per un sii in di 
protesta. Hanno applaudito Rutelli 
che ricordava come -nel nostro 
paese le radici della democrazia ci 
sono, bisogna rafforzarle- e propo¬ 
neva per il 25 aprile «una manife¬ 


stazione senza odio né rabbia, ma 
di rivendicazione felice delle no¬ 
stre ragioni e dei nostri ideali», per 
infine ricordare a chi è al governo 
nazionale ed invece minoritario in 
giunta che «pretendiamo serietà, 
dignità o compostezza nell'opposi¬ 
zione. così come noi laremo a li¬ 
vello nazionale». Subito dopo, tutti 
applaudivano Fabio, del centro so¬ 
ciale Brek Out: «Dobbiamo rientra¬ 
re nei quartieri - ha detto il giovane 
- e Primavalle 6 una zona dilfìcile, 
dove la mentalità dì destra é radi¬ 
cata. Il problema non si risolve con 
la polizia, ma con la solidarietà so¬ 
ciale. che qualche anno fa c'era ed 
ora va ricreata». Dopo un saluto di 
uno dei militanti di Re accoltellati 
due gioni prima delle elezioni ed 
un intervento del segretario roma¬ 
no di Re, l'intervento dì Carmine 
Fotta, consigliere comunale Pds, 
che ha denunciato vandalismi 


contro la sezione Pds di Ponte Mil- 
vio: nella notte tra venerdì e saba¬ 
to. sono stati rotti i vetri e braciaio 
le bandiere, infine. Fausto Bertinot¬ 
ti, segretario nazionale di Re. -le 
violenza non nasce jier cast) - ha 
dello Bertinotti - C'i sono un clima 
c- una cultura che la favoriscono, 
ed é colpa anche della sinistra, che 
non è riuscita a dare una nsposta 
democratica e di massa. Come la 
sconfitta elettorale è dovala ad er¬ 
rori radicati, da cui bisogna uscire. 
Per prima cosa, bisogna riconqui¬ 
stare i quartieri, liberare la gente 
dalla paura, instaurare dei rapporti 
civili e democratici». Lo ascoltava¬ 
no. soddisfatte, anche le donne an¬ 
ziane rimaste sul sagrato della par¬ 
rocchia. 

Nelle stesse ore. a Trastevere sfi¬ 
lavano i centri sociali al grido di 
-Bossi. Fini, Berlusconi, il partilo 
dei padroni» e chiedendo con un 
grande striscione rosso «.Sviluppia¬ 
mo dal sociale una reale opposi¬ 
zione: spazio all'autogestione-. 
Guido, di Corto circuito, ricordava: 
«Chiudere i centri sociali significhe¬ 
rebbe distruggere un lavoro che 
migliaia di giovani fanno da anni 
nelle periferie più degradate», invo¬ 
cata anche la liberazione di Anubi 
Lussurgiu. lo studente in carcere 
con l'accusa di aver partecipato al 
fallito attentato contro la Confindu- 
strìa dell'ottobre '92. l-a scarcera¬ 
zione di Anubi è stata chiesta di 
nuovo ieri anche da Bertinotti. 
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Pulid: «Lo scudetto 
di noi futuristi 
biancocelesti» 


La Lazio e lo scudetto, venti anni fa. Ne parla il 
portiere di quella «stagione» fortunata, Felice 
Pulici. Oggi il «mitico numero uno» è laureato 
in legge e lavora come consulente giuridico 
presso la Lega nazionale dilettanti .* : 


FABRIZIO MARCHI 


Pulici, lai era II portiere dello 
scudetto biancoazzurro del ’74. 
Che cosa ricorda oggi, ventanni 
dopo? 

Sono stati anni bellissimi quelli 
della Lazio. Ho raggiunto la mas¬ 
sima espressione sul piano pro¬ 
fessionale e ho conquistato con i ' 
miei compagni il grande traguar¬ 
do dello scudetto. Era quella una . 
Lazio tecnicamente nata quasi 
per caso, selezionata con mae¬ 
stria da Maestrali e Sbardella 
(direttore generale della società,, 
ndr), e che d'incanto, nel cam¬ 
pionato 72-73, trovò un suo 
equilibrio tattico c un modulo di 
gioco di notevole efficacia, sfio¬ 
rando prima uno scudetto 
e vincendone uno l'anno . ' 

successivo. ». -. } 

In che misura sono stati \ 
determinanti l’elemento * 
tecnico-tattico e quello 
psicologico . neU’equill- „ 
brio di quella squadra? «LV 

L’elemento tattico non va ‘ 
sottovalutato. Oggi, spesso -.JCV 
si parla di moduli, di modi £,*■" 
differenti di stare in cam-, -J 
po. Credo che in quel pe- ; - 

riodo noi abbiamo precor¬ 
so i tempi. Certo non si 
parlava dì - «zona» o di 
■pressing», cose ohe noi fa- - 
cevamo-puntualmente. • e > U , 
che sono state le armi vin- r , ■ ° ’ 
centi, oltre ad avere eie- 
menti capaci di sopporta- «Li 
re tuuto ciò' che richiede il ; • 
gioco moderno. Una squa- ‘ IH d 
ara che aveva nei terzini ma 
esterni, - Petrelli a destra • 
che era mancino o Martini UflC 
destro che giocava a sini- , 
stra, due elementi tattici c LI 

importantissimi. -Petrelli Fu 

spingeva sulla fascia de- 
stra, Martini invece incro- **•"* « 
ciava il gioco partendo 
dalla sinistra e andando a finire 
sulla destra, un disegno tattico ; 
che non ho visto fare da nessuna 
squadra finora. C'era Re Cecconi 
che era un cursore straordinario 
e che riforniva con Nanni l'attac-, 
co. con l'aiuto di Manscrvisi, e 
l'anno successivo arrivò D'Ami-. 
co che era di supporto alle punte ' 
Chinaglia e Garlaschelli, spo¬ 
stando la squadra ancora di piu' 
in avanti. Ma, soprattutto, aveva¬ 
mo un grande maestro in campo 
che era Frustalupi, il vero regista 
della squadra. Un giocatore dal¬ 
le capacità e intuizione calcisti¬ 
che uniche; forse l'artefice in as-, 
soluto di quella vittoria. Certo 
c’erano Chinaglia e gli altri, ma il 
vero motore, il collante, colui 
che determinava i ritmi, il faro 
della squadra, l'uomo guida era 
Frustalupi, escludendo ovvia¬ 


mente Macsbelli che era il tecni¬ 
co, al quale bisogna dedicare un 
discorso a parte... . 

Dedichiamoglielo... 

Iniziammo senza grande convin¬ 
zione. Molti di noi provenivano 
dalla serie B e incontravano per 
la pnma volta giocatori come 
Chinaglia, Wilson ecc.. Ricordo 
che quell'anno arrivammo in pa¬ 
recchi, in questa stupenda città, 
con un po’ di paura. Però tro¬ 
vammo un ambiente perfetto, 
nonostante le dicerie. C'erano, 
in particolare, certi allenamenti 
dove ci menavamo dalla mattina 
alla sera... 

VI menavate? In che senso? 



La squadra 

«Ci picchiavamo 
in allenamento 
ma la domenica 
uno per tutti 
e tutti per uno 
E vincevamo» 
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La tattica 

«Il pressing 
e la zona? 

Noi li facevamo 
venti anni fa 
Che genio 
Maestrelli...» 


Nel senso che l'allenamento era 
molto duro, cerano degli scontri 
fisici notevoli, c'era la volontà di 
ciascuno di mettere in evidenza 
la propria personalità, di preva¬ 
lere sul compagno. Questo mo¬ 
do di allenarsi e stato un po' la 
chiave di volta perche poi la do- 
- menica in campo ritrovavamo 
una unità e una coesione straor¬ 
dinaria, una forza unica nel con¬ 
trastare chiunque volesse procu¬ 
rare un danno a qualcuno di 
noi... 

Un forte senso di solidarietà... 

Incredibile, che poi si frantuma¬ 
va durante la settimana: ognuno 
aveva il proprio spogliatoio, il 
proprio amico e c'era una batta¬ 
glia vera e propria che veniva 
«gestita» con grande abilità da 
Maestrelli che ne era consapevo-. 
le e non interveniva mai per cer¬ 


care di «rompere» questa situa¬ 
zione o modificarla; si limitava a 
mantenerla entro una certa licei¬ 
tà, cioè che non oltrepassasse 
certi limiti. Però capiva che da 
questo comportamento la squa¬ 
dra nctraeva vantaggi c non in¬ 
terferiva più di tanto.'Un uomo di 
grande sensibilità... 

Le partite che ricordi di più? 

Beh. in quell'anno sicuramente i 
due derby, ma anche la partita 
con la diretta antagonista, la Ju¬ 
ventus... 

Che fu sconfitta per 3 a 3... 

Una delle partite più belle, con 
due goal di Chinaglia e uno di 
Garlaschelli. 

E lei parò un rigore. 

SI, di Cuccureddu. 

La parata più Importante? 

Con il Milan a S. Siro alla terzul¬ 
tima di campionato, ad un minu¬ 
to dalla line, su una sforbiciata di 
Chiamai. E io, modestia a parte, 
presi il voto più alto della mia 
carriera. 10+ . 

Qual è il portiere che ti assomi¬ 
glia di più? 

Bella domanda....Marchegiani 
ha una qualità che io non avevo, 
sa uscire bene, io interpretavo il 
ruolo in modo più tradizionale. 
Detto questo, io sono innamora- 
, to di Sebastiano Rossi. - 
Si dice che la Lazio odler- 
na sia più forte della sua. 
Mah. un paragone é diffidi» 
le. Tecnicamente forse, se 
„’<« si considerano individual- 

JL mente gli attuali giocatori, 

questa é un pochino più 
forte. Ma è cambiato molto 
anche il calcio. Non me la 
sento di diro che questa 
Lazio è più forte... 

Nostalgia? 

£*? No, il calcio ò cambiato¬ 
re;"» ,ma comunque la Lazio at- 
i-Si tualc ha dei grandissimi 

i •, giocatori. 

Che tipo di rapporto do¬ 
vrebbe esserci fra I prota¬ 
gonisti del calcio e la so¬ 
cietà civile In cui viviamo? 
Una società di calcio do¬ 
vrebbe essere molto sensi- 
fi bile alle problematiche so- 
ciali. Mettersi a disposizio¬ 
ne per favorire contatti ed 
inserimenti, per costruire 
dei rapporti ai solidarietà, 
di aiuto, per impedire que¬ 
gli episodi e quei compor¬ 
tamenti ai quali oggi spes¬ 
so assistiamo anche negli 
stadi, ma che fanno parte di un 
passato che dovrebbe essere or¬ 
mai lontano. 

In conclusione, chi è Pulici? 

A me piace molto una cosa. Par¬ 
lare con la gente, ma non solo di 
calcio. Di calcio in particolare • 
perché fa parte della mia vita e 
perché mi ha consentito di met¬ 
termi in una condizione privile¬ 
giata rispetto a tanti altri, di poter 
dire certe cose, di poter esprime¬ 
re certe idee c il mio modo di 
pensare. Credo che questo sia 
un vantaggio notevole e vorrei 
che lo capissero anche gli altri 
giocatori e tutti gli addetti ai lavo- 
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Quella primavera di 20 anni fa 


Vent’annl fa la Lazio vinceva il suo unico 
scudetto, la data storica è quella del 12 
maggio 1974 quando dal dischetto, con un 
rigore, Chinaglia sigiò la rete del successo sul 
Foggia e lo scudetto. Si trattò dell'epilogo 
d'una brillante primavera, la primavera del 
successo biancoceleste. Nella foto si può 
vedere lo stadio Olimpico il giorno della 
vittoria, mentre di fianco c'è la prima Intervista 
della serie previste per ricordare quello ■ 
scudetto. Oggi parla Felice Pulici, Il numero 


uno di quella «magica, squadra allenata da 
Tommaso Maestrelli e che aveva come ■ 
presidente un -palazzinaro» romano, Umberto 
Lenzlnl. La formazione tipo con la quale la 
Lazio scendeva In campo quell'anno era: 
Pulici. Petrelli, Martini, Wilson, Oddi, Nanni. 
Garlaschelli. Re Cecconi, Chinaglia, . 
Frustalupi, Manservfsi. Ma quest'ultimo lasciò 
spesso la maglia numero undici a D'Amico. In 
panchina sedevano, tra gli altri, Polentes e 
Inselvici. ' 


Domenica 10 aprile 1994 


Numero verde 
per i malati 
di tumore 

Un numero verde oncologico e 
una casa di accoglienza gratuita 
per i malati in day hospital e i fami¬ 
liari dei degenti del Regina Elena. 
Sono le due iniziative con le quali 
l'Am.so (associazione per l'assi¬ 
stenza morale e sociale negli istitu¬ 
ti oncologici) festeggia i ventìcin¬ 
que anni di attività per i malati di 
tumore. Il numero verde messo a 
disposizione dall'associazione - 
tei. 167-015341 - sarà in funzione 
dai lunedi al venerdì dalle 9 alle 12. 
La casa di accoglienza, situata tra 
l'Istituto Regina elena e la stazione 
Termini, sarà in grado di accoglie¬ 
re IO persone. 

Isola pedonale 
di Casalbertone 
Appello al sindaco 

L'isola pedonale istituita in via spe- 
nmentale dal Comune nel quartie¬ 
re di Casalbertone non è stata an¬ 
cora attrezzata e se l'amministra¬ 
zione non inteiverrà per attuare il 
progetto di arredo la piazza di San¬ 
ta Mana Ausiliatrice da «luogo di 
svago e di incontro* si trasformerà 
in «terra di nessuno, adibita a sfide 
calcistiche e motociclistiche». È 
l'allarme lanciato dal consigliere 
della V circoscrizione, Antonio 
Cuozzo. che si è rivolto al sindaco 
Francesco Rutelli, chiedendo un 
intervento immediato dell' ammi¬ 
nistrazione. 

Pomezia: guerra 
di comunicati 
per la discarica 

Guerra di comunicati fra l'assesso¬ 
re regionale all'ambiente, Fabio 
Ciani, e quello provinciale all’ am¬ 
biente. Giancarlo Capobianco. Og¬ 
getto del contendere, la discanca 
di Pomezia. su cui entrambi men¬ 
dicano competenza nei controlli 
Proprio per questo é andato a 
monte I' incontro (issato icn tra i 
due assesson. il sindaco di Pome- 
zia, Giancarlo Tassile, i tecnici del¬ 
la Usi Rm-33 e il presidio multizo- 
nale di prevenzione. Intanto, dopo 
la chiusura della discarica «Cave- 
dìi», sei comuni stanno smaltendo i 
propri rifiuti solidi urbani in alcune . 
stazioni di stoccaggio Mac.Oeom- 
porta ritardi nella -accolta e pro¬ 
blemi nella foro eliminazione che 
stantio preoccupando sia le ammi¬ 
nistrazioni che i cittadini. 

Nuove nevicate 
Riaprono impianti 
al Terminillo 

Le nevicate di questi giorni hanno 
consentito alla società Funivia Ter¬ 
minillo di riapnre tutti gli impianti 
di risalita. Il livello della 50 centi- 
metri di spessore. La temperatura é 
di tre gradi sopra lo zero quindi ci 
sono tutte le condizioni per poter 
consentire agli amami dello sport 
bianco di tornare a sciare. La stra¬ 
da che da Rieti porta al Terminillo 
è praticabile con le catene dal km 
8 fino a Pian de Valle. Neve anche 
a Campo Stella di Leonessa; anche 
qui gli impianti di risalita sono tor¬ 
nati a funzionare. Neve anche a 
Selva Rotonda di Cittareale e nella 
zona dell' amatriciano. 



dell'Associazione 

Socio-Culturale 

VILLA CARPEGNA 

e l'Associazione Culturale 

LE FORNACI 

viale di Valle Aurelia, 129 


Giovedì 14 aprile 1994 alle ore 19 
presenta 


Fotografa naturale 

Incontro, gratuito ed aperto a tutti, 
nell'ambito del seminano sulla storia dellafotografia 

con: IGNAZIO VENAFRO 
MARIO SETTER 

L'Associazione Socio-Culturale "Villa Carpcgna" è cosi raggiungibile; 
BUS 51 da piazza Risorgimento; BUS 495 dalla Stazione Tiburtina: 
BUS 490 con fermata su Ubaldo degli Ubaldi; METRO "A" (fermata 
Ottaviano) più BUS 994 con fermata su Ubaldo degl: Ubaldi. 


FALEGNAMERIA ARTIGIANA 

Produzione e Ristrutturazioni Interni 
Armadi - Guardaroba - Librerie 
Armadi a muro e c/ualsiasi mobile su misura 

PROGETTAZIONE GRATUITA 
PAGAMENTI ANCHE RATEALI 

ARREDARE OGGI 

Roma - via Orti delta Mag liana, 51VA 
Tel. 06/6570035 ■ 6535962 


Sez. Pds Paridi 
Via Scarlatti 9/A 


LUNEDÌ 11 APRILE ORE 20.30 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

SUI RISULTATI ELETTORALI 

Paneciperà: 

Il Sen. CESARE SALVI 

della Direzione del Pds 



& Figli 


TV • ELETTRODOMESTICI • Hi-Fi TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 
37.23.556 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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schoenberg. All'Auditorio l’inquietante opera del musicista viennese 


Amore e dramma 
di un compositore 
sulle note della 
«Notte trasfigurata» 


Grande successo all’Auditorio di via della Conciliazio¬ 
ne della Verklaerte Nacht, la Notte trasfigurata,, di 
Schoenberg, presentata da Santa Cecilia nella origina¬ 
ria versione per sestetto di strumenti ad arco. Interpreti 
d'eccezione i solisti dei Filarmonici di Berlino. La tor¬ 
mentata composizione, per un insieme di drammatiche 
vicende della vita di Schoenberg, finì con l’accompa¬ 
gnare il musicista per tutto il corso della sua esistenza. 


ERASMO VALENTE 


Derevianko, esordio airOpera e omaggio a Paganini 


L'-étotle* Vladimir Derevianko (foto di Riccardo 
Mu&acchlo) sarà protagonista, Insieme a 
Maximlllano Guerra e Raffaele Paganini, delle 
rappresentazioni di danza In programma al teatro . 
dell'Opera da mercoledì prossimo. Il ballerino . 
siberiano, formatosi al Bolshoi e spesato a 
un'Italiana, è conoideratounodel più grandi del 
mondo e non soltanto per II suo repertorio classico. 
E direttore del balletto del teatro di Dresda e sul 
palcoscenico remano si esibirà In-PaganlnL di 


Sergei Rachmanlnov (coreografia di Leonide 
Lavrovskl rielaborata da Vladimir Vassllev del teatro 
dell'Opera), balletto tra I più Impegnativi anche dal 
punto di vista atletico e che racconta con la 
tensione della musica e II ritmo della danza la vita 
tormentata del grande violinista genovese. Oltre 
•Paganini» Il programma di danza dell'Opera 
(repliche II 15,16,17,20,24,30 aprile) prevede -Le 
silfidi» di Chopin e II «Ras de deux» di Kachaturian. 


m Ce lo siamo trovato quasi ad¬ 
dosso, uscendo dalla macchina, 
l'altra sera. «Difficile, eh, parcheg¬ 
giare intorno all'Auditorio, Difficile 
anche arrivare. Chissà perché San¬ 
ta Cecilia, il venerdì, ha anticipato i 
concerti alle 20.30. Vorrà dare una 
mano a scoraggiare la gente,..». 
Chiacchera, chicchera, lo abbia¬ 
mo al fianco sino all'Auditorio, in 
■ria della Conciliazione, dove non 
siamo arrivali in tempo per ascolta¬ 
re il «Capriccio» di Richard Strauss. 
Suonavano i solisti dei Riarmonici . 
di Berlino (un sestetto d'archi) e 
occorreva ormai aspettare. Nell'a¬ 
trio, il tempo di prendere il pro¬ 
gramma di sala, ed ecco, lo Scono¬ 
sciuto, é sparito, Entriamo in sala 
con i Filarmonici pronti ad «attac¬ 
care» la Verklaerte Nacht (Notte 
trasfigurata) di Schoenberg, una 
composizione accolta male (fu 
uno «scandalo») alla «prima», ma . 
entrata ora nelle simpatie del pub¬ 
blico. "V ’ ..s.. ...... - •• 

Schoenberg la scrisse a 25 anni, 
nel 1899, legandola ad un poema 
di Richard Dehmel (1863-1920), 
che, sul finire dell’Ottocento ebbe 
il suo buon momento. Questa Not¬ 
te trasfigurata racconta di un Lui e 
di una Lei che attraversano un bo¬ 
sco, al chiaro di luna. Lei confessa 
di avere in grembo una creatura 
che non è dell'uomo che le sta al 
fianco. Si aspetterebbe una trage¬ 


dia, ma lui accetta il bimbo e, in 
una luce «trasfigurata», riconferma 
alla donna il proprio amore. , 
Audace è la poesia, ma nuova, 
ansiosa, tormentata e ria ria pro¬ 
rompente in una magica estasi fo¬ 
nica, e ì musicisti berlinesi ne han-, 
no dato un'interpretazione esem¬ 
plare, C'era un po' di intervallo, ed 
ecco di nuovo al fianco lo Scono¬ 
sciuto di poco prima, «Bello, no?», e 
giù una sfilza di parole. Sembrava- . 
no destinate a una lamentela sul¬ 
l'enorme spazio in cui ha suonato 
il complesso berlinese, ma c'era 
una svolta. «Lo sa, che cosa capitò 
poi, a Schoenberg in un brutto mo¬ 
mento? Capitò che, invogliato alla 
pittura da un giovane artista vien¬ 
nese, Richard Gerstl, Schoenberg 
trovò che il pittore si era innamora¬ 
to di sua moglie. Gerstl si uccise 
(aveva 25 anni, era il 1908) e 
Schoenberg fece in tempo a tirarsi 
indietro dall'idea del suicidio. C'e¬ 
ra di mezzo la Verklaerte Nacht e. 
per coerenza, non poteva smentire 
nella realtà quel che aveva soste¬ 
nuto nella favola della sua compo¬ 
sizione...». . .,v ••••■"'. • •• 

Parla e parla, nell’atrio, tra la fol¬ 
la. c’era da'soffocare. «ST.'ma certo, 
lo sappiamo, però, ora scusi...». . 
Capi a volo, e disse subito: «Bene, 
l'accompagno. Vado ria anch'io, 
Dopo quello Schoenberg 1), è diffi¬ 
cile ascoltare albo. E, poi, mi sem¬ 
bra che su quella vicenda non si 


Autoritratto di Arnold Schoenberg 


Ritagli 


Miranda recidiva 


Torna col recital : si- 
delie «sorbe amare » 

Miranda Martino, dopo la bella in¬ 
filata di successi al teatro dei Cenci 
e al Ghione, riprende in ria Galvani 
69. il suo divertente e pungente 
spettacolo di vita napoletana, inti¬ 
tolato «So' le sorbe e le nespole 
amare». Il recital diventa l'evento 
sbaordìnario del lunedi. Si inco¬ 
mincia domani, alle 21. Spettacolo 
arricchito ma con la calda regia di 
Antonello Avallone e Andrea 8ian- 
chial pianoforte. ■: ' 

Donne in co n certo 

Al Tenda a strisce . 
per battere la cirrosi 

Uno spettacolo al Tenda a strisce 
(mercoledì 20 aprile in ria Cristo- 
foro Colombo) e una serata dedi¬ 
cata alle donne per promuovere la 
campagna «Un argine ai virus della 
cirrosi»: canteranno Rotella Man- 
noia. Gianna Nannini, Paola Turci, 
Mietta, Gabriella Scalise, Gerardina 
Trovato: altre si esibiranno in cin¬ 
que momenti di danza sul tema «la 
donna nella società dell'ultimo se¬ 
colo»; altre ancora saranno pre¬ 
miate perché distintesi nel 1993. 

Compagne e galera 

Il dibattito . ■ 

«oltre le sbarre» 

Libertà femminile tra diritto alla 
memoria e presa di parola: è il sot- 
totilo dell'incontro «Olbe i confini, 
oltre le sbarre» promosso dalle 
donne del Cenbo differenza-co- 
munismo. in programma mereole¬ 
dì prossimo alla Casa delle culture 
(ore 15, largo Arcnula 26) e cui 
dovrebbero partecipare (se auto¬ 
rizzate) le detenute politiche a Re- 
bibbia, Geraldina Colobi e Teresa 
Scinica. Altri in dibattito: Imma 
Barbatnssa. Elettra Deiana, Gio¬ 
vanni Russo Spena. Nichi Vendola, 


del «rosso berrà» 


ELIO FILIPPO ACCROCCA 


a La festa passa e tu resti gabba¬ 
to. A botte di parole e di promesse 
si sono chiuse le saracinesche. 1 
buoi stanno fuori dalle stalle, il 
guaio ci rimane sulle spalle. Sono 
stato da lui, l'ho interrogato, e a 
modo suo m'ha risposto, un po' 
sfottendo e un po' facendo il serio. 
Gli ho intonato: non sei nessuno 
eppure c'é chi copta quello che di¬ 
ci. solo un monumento di terza 
mano, manco una risposta da chi 
saluti, stiamo al fermoposta. Dico¬ 
no: non esisti, sei ignorato. Vale di 
più chi strilla o si è imbucato nelle 
file di chi sovrasta, basta che liscia 
il pelo a chi ha le mani in pasta... 
Ma hai vinto tu, Babuino, senza 
cambiare faccia sei restato quello 
che sei: un uomo senza mani, il ri¬ 
cevere o il dare è da cristiani d'al¬ 
tro genere, tu sci al muro, non c'è 
piazza o piedestallo per te ma puoi 
slù sicuro che quarcheduno legge 
ner cristallo. E io de te me curo .,. 

Non so se lui di me o io di lui. 


non l'ho capito. Abbiamo ragiona¬ 
to. Tangentisti allo spiedo, ma la ri- 
, ta non è soltanto fatta d'imbroglio¬ 
ni e paraculi. Fai piazza pulita. No¬ 
mi e cognomi anagrammati gira¬ 
no, tra vecchi e nuovi avanzano, in 
ritiro alcuni ed altri alla ribalta van-, 
no, Politici e scrittori fanno un giro 
de Poppe: c'è chi dura più d'un an¬ 
no e chi s'abbiocca al primo vento. 
Aspetta: c'è chi cancella e c'è chi 
s'offre a turno, a questo a quello, 
c'è chi smania, ergrugno come le 
chiappe, stanno sempre in posa. 
Tu cibai da smaltì tantartrinomi che 
troveranno posto nella vasca. Molti 
diranno: grazie ar Babbuino so’en¬ 
trato nelle cronache der giorno, mi¬ 
schialo con te patate ar forno. Beve¬ 
te con me un bicchier de uino. ma¬ 
gari de Frascati come dice Pietro 
Dionisi: «io di ponti seri» son «pio- 
nier di osti», tutti veri... 

«Dio bada al buco», dice Claudio 
Abbado che dirige la musica sul 
guado. Luigi Abete veste «buie ta- 


AlbertoAsorRosa 


V. Sabatini 


glie»: la Confindustria ha tolto le to¬ 
vaglie, È «cara da ciclar» Carla Ac¬ 
caldi, anche se il tempo non ama i 
ritardi. «Ora non alzo querce» la 
Acquarono Lorenzo e sotto altre 
ombre si dispone. «Qua banca si 
avviò» alla deriva, va ripetendo Sa¬ 
bino Acquaviva. «Danaro non fa 
reddito», è assodato, è il detto di 
Ferdinando Adomato. «Dà un dito 


ai freni» Ferdinando Aiuti, ma or¬ 
mai navighiamo negli imbuti. È «il 
nolo leale» Nello Ajello che resta 
chiuso nel suo antico ostello. Pao¬ 
lo Alatri stia «irato al palo»: non 
m’aspetto da lui altro regalo. «Nel 
branco ci so fare», dice e scrive il 
Francesco Alberoni fra le stive. 
«Usa modi angli», Guido Almansi a - 
iosa: il suo anagramma è «diga lu¬ 
minosa». Luigi Anderlini fa «i nudi- 
ni allegri», ama il disarmo ma non i 
ripieghi. «SI, mi alleno giù», mor¬ 
mora è vero, da quando Giulio An¬ 
seimi è al Messaggero. Laura Anto- 
nelli «all'annuale rito» è «allenata in 
urlo» e mette un dito. Renzo Arbore 
viaggia in cielo e in terra, in tutti i 
continenti «bronzeo erra» «Chi in 
sella or toma» è Rosellina Archinto: 
«o in che strani allor» m'hanno di¬ 
pìnto. Procede «in grigio aroma» 
Giorgio Armani e nutre il suo futuro 
con le mani. Sempre «berrà alato 
rosso» e chiosa l'ex ferroviere Al¬ 
berto Asor Rosa. Natalia Aspesi è 
' «in ali spaesata», preferisce terra e 
una risata. Non «attua grido» Attar¬ 
di Ugo, sbotta soltanto quando tro¬ 
va «guida rotta»: Corrado Augias 
(«o curiosa draga») daTelemonte- 
carlo sempre indaga... 


Vìdeo indipendenti alla Sapienza 

Un «Magma» sperimentale 
di musica e elettrofilosofìa 


■ Rassegna di video indipenden-. 
ti alla «Sapienza». Si svolgerà nc-lla 
seconda aula della facoltà di lette¬ 
re lunedi 11 e lunedi 18 aprile ed è 
intitolata «Magma». Si tratta di una 
iniziativa degli studenti del Diparti¬ 
mento musica e spettacolo. La ma¬ 
nifestazione ripropone tra l'altro al¬ 
cuni riedo già presentati al festival 
«Caihodica» a dicembre e sarà in¬ 
centrato sulla produzione speri¬ 
mentale per offrirne un panorama ; 
il più articolato possibile dal 1990 
ad oggi. Il materiale verrà presenta- ; 


to suddiviso per generi e tra questi 
ii documentario sarà la parte più ri¬ 
levante. Tra i lavori più interessanti 
in programma quelli prodotti dai 
gruppi «La famiglia sfuggita» di Ca¬ 
tania e da «La chiesa dell'elettroso- 
fia» di Roma. «Magma» rappresenta 
solo uno dei momenti dì un lavoro 
autogestito dagli studenti, che, spa¬ 
zi permettendo, sperano di ripete¬ 
re una simile iniziativa a ottobre 
dedicando uno spazio anche alla 
produzione studentesca. 


"METTI UNA SERA IN SCENA" 


»W1- 


UN LABORATORIO TEATRALE IDEATO DA 
MAURIZIO ZACCHIGUA 
DAL 15 APRILE (ORE 17) AL 30 MAGGIO. 


PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI TELEFONARE AL 5910524 
OPPURE RIVOLGERSI ALLA SEZ PDS DI VIA SPROVIER112 A 
MONTE VERDE VECCHIO. 


sappia tutto. La realtà con cui 
Schoenberg dovette fare i conti, 
ebbe una profonda incidenza sulla 
musica. Conosce il monodramma 
Enoartung, l'Attesa? C’è una donna 
che aspetta l’uomo che ama. Non ' 
arriva e ne va in cerca, nel bosco, 
dove però s'imbatte nel cadavere 
dell'uomo amato. Una storia di¬ 
sperata. quasi una ritorsione, una 
vendetta di Schoenberg, chissà, 
nei confronti della moglie che 
aspetta l'innamorato ed eccolo I), 
morto. Ma non è soltanto questo. 
Per esempio, che cosa raccontano 
le due poesie di Stefan George, 
messe in musica da Schoenberg e 
inserite nel Quartetto opera 10? La : 
prima è un'invocazione perché il ì 
Signore dia la forza di andare ■ 
avanti, mentre la seconda parìa di 
volti che sembravano guardarti be¬ 
nignamente’<r ora svaniscono 1 neT ' 
buio. Sono tutte reazioni al tradi¬ 
mento d'amore. Schoenberg tornò 
spesso sulla Verklaerte Nacht. tra¬ 
scrivendola per orchestra nel 1917 
e rivedendola nel 1943...». . > • 

«Ma si. lo sappiamo». Ma lo Sco¬ 


nosciuto proseguiva: «Forse non 
sapete che Schoenberg cercò pro¬ 
prio di togliersi di dosso la compo¬ 
nente poetica di quella composi¬ 
zione. Nel 1950 - un anno prima 
della morte - disse che quella mu¬ 
sica poteva essere ascoltata come 
musica pura, prescindendo da 
quel testo. E aggiungeva che Deh¬ 
mel era un poeta ripugnante. Eh, 
no! Amico mìo, questo è intollera¬ 
bile. Proprio grazie a quei versi. 
Schoenberg si salvò. Quella Notici ■ 
pura solo in quanto legata a quei 
versi. Capito?». 

Continuando a ripetere i suoi 
•capito?», si allontanava per borgo 
Santo Spìrito. Abbiamo poi saputo 
che. ad ascoltare Schoenberg, c'e¬ 
ra anche un discendente di Ri¬ 
chard Dehmel, una sona di invasa¬ 
to, deciso a difendere il buon no¬ 
me del poeta. Vuole preparare 
qualcosa, l'anno prossimo, per il 
settantacinquesimo della morte dì 
Dehmel. Intanto, a chi gli capita a 
tiro, zàcchete, spiffera tutto quello 
che sa sulla musica di quella lamo- 
sa notte. 


E'CONVOCATA PER MARTEDÌ 12 APRILE 
ALLE ORE 17.00 C/O SALETTA STAMPA 
DELLA DIREZIONE 

(Via delle Botteghe Oscure, 4) 


LA RIUNIONE DELL’AREA COMUNISTA DI ROMA 


Sez. Pds Regola Campitelli 
Via Dei Giubbonari 38 
Tel. 68803897 


MARTEDÌ 12 APRILE ORE 19.30 

presso la Sezione 

incontro dibattito: 

"IL VOTO, 

QUALE OPPOSIZIONE" 

Interviene: MAURO ZANI 
della Direzione Nazionale del Pds 


lO ENOTECA 


PUB 


di \ Q 


Mltt> 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21.00 alle 02 
Via dei Sabelli, 139 
Tel. 44.68.481 

ROMA 





















ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -Tel. 
3204705) 

SALA A: allo 17 30. Stavo bona con I miai 
con Daniela Eritrei, Maurizio lops, Flami¬ 
nia Grazia Dai. Regia di Sergio Zecca. 
SALAB: riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza, 33 -Tel. 

6874167) 

Alle 17.45 e alle 21.00. The International 
Thoatre presenta Otaenna di David Ma¬ 
rne' (versione originale inglese) diretto da 
JohnCrowther, 

ANFITRIONE (VlaS.Saba, 24-Tei.5750827) 
Alle 17.00. La Comp. Teatro Club 61 pre¬ 
senta Room Service due atti di J. Murray e 
A. Borati. Regia di Giampiero Favetti. 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar¬ 
gentina. 52-Tel.68804601-2) „ . 

Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - Tel 
5898111) 

Alle 21.00. Il ragno a II dettino di e con Ro¬ 
berto Ciufoll. 

AROOT STUDIO (Via Natale del Grande, 27 - 
Tel. 5890111) 

Alle 21.00. Cinque di Duccio Camerini, con 
Pasquale Anseimo. Chiara Noschese, 
8las Roca Rey, Amanda Sandrelll. Massi¬ 
mo Wertmùlier. Regia di Duccio Camerini. 

ASS. CULTURALETAUA (Via Aurelio Saliceti. 
t/3-Tei 51330817) 

Alle 18.00. Le dorme e le altre di P. Pasco- 
lini, E. Valme. P.F. Poggi. Con Slmona 
Marchini e Pier Francesco Poggi. Regia di 
S. MarchinleP.F.Poggi. 

ATENEO • TEATRO DELTUMVERCTÀ (Viale 
delle Scienze. 3 -Tel. 4455332) 

Mercoledì alle 21.00. PRtMA. Àbramo di 
Mino Dìanetio, con Maria Letizia OorQa. 
Fabio D'Avinc. Maurizio Luca. Giuseppe 
Calcagno. Marco Piccioni. Sergio Aru. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -Tel. 
5894875) 

Alle 17.30. Roderle (ovvero I miracoli del¬ 
l'erotismo) di G. Innocentini; con F. Sall- 
nes, G. Innocenti, M. Cimaglia, M. Boninl. 
Regiadl A. Lucifero. 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi, 105 • Tel. 
6555936) 

Riposo ' ‘ ’ ' 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270* 
6705879) 

Alle 17.30. Omaggio a Trilusaa con Edoar¬ 
do Sala e Consuelo Ferrara. Regia di 
Edoardo Sala 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrlca 5/A -Tef. 
7004932) 

All* 17.15. Il Gruppo Ata presenta Ctó 
l'AMa scritto e diretto da Gayal Giuseppe 
Pasculll, con Emanuela Giordano. Pietro 
Bontempo, Antonio Manzini. Nino De Loo. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Alrlca 5/A - 
Tel. 7004932) 

Sala A: alle 18.1522.00. Comp. Glauco 
Mauri presenta Peefc a Bool ovvero Sclul- 
la e Passe di Silvana De Santls. con S. Oe 
Santls, I. Baglio. M. Mercurio. Regia di 
E.M. La Manna. 

Sala B: alle 17.00. Traditi di Valentina Far- 
inn, con E. Lupo. I. De Matteo, L. Pozzi. F. 
Ganzenua. Regia di Ivano De Matteo. 

DEICOCa (ViaGalvani,69-Tel.5783502) 

Alle 17.30. WoodyAJIen Show n* 2 di w. Al¬ 
ien; con Antonello Avatlone e Phyllls 
Blandford. Al plano Tonino Malorani, re¬ 
gia di Antonello Avallone. 

DO SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 19 - Tel. 
6877068) 

Alle 17.00. L'emartiedl Harold Plnter. con 
Giovanni doni. Livia Bonltazi, Enrico Prot- 
II. Regia di Enrico Protli. 

DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta, 19- 
Tel. 6877068) 

Alle 19.00. Uomini aulì'orlo di una crisi di 
nervi di Galli e Capone; con Claudia Roti, 
P. Annendoia, V. Croclttl. G. Garofalo. N. 
Pistoia. Regia di AlessandroCappone. 

DO SATIRI LO STAMZIONE (Piazza di Grotte- 
pinta. 19-Tel. 6871639 
Affo 18.00. L'Allegra Brigata presenta Spl- 
rttoeo di e con Claudio Insegno. Paolo Bo- 
nanni, Gabriele Clrilll. Roberto Stocchi. 
Stefano Miceli. . , 

DELIA COMETA (Vie Teatto Marcello, 4- Tel. 
'0784380PrenotaZiOni-carte-cH 'eredito 
39387297) 

Alle 17.00. Love lettera dl'R. Agurnoy, con 
Valeria Valeri e Paolo Ferrari. Regia di 
Ennio Collodi. 

DELLA COMETA SALA FOYER (Via Teatro Mar- 
cello, 4 - Tel. 6784380 - Prenotazioni carte 
di credito 39387297) ,v. , . 

Rlpoao ' 1 . n 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 4743564 - 
4818598) 

Alte 17.00. Ceae Mairi* Madri AtfHtanal di 
Olana Raznovich. con Savlana Scalfì e 
Alessandra Casella. Regia di Saviana 
Scalfì. 

OCLLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 44231300- 
8440749) 

Alle 18.00, Marianna Morandl In Donne più 
palco che romantiche scritta e dirotta da 
Ciarlilo DI Ciaula. 

DTSERVI (Via del Morta ro, 22-Te».6795130) 
Alle 17.00 e alle 21.00. Comp. Chocco Du¬ 
rante rappresenta È tornato Romolo dal- 
l'America. Regia di A. Alfieri, con Al Alfie¬ 
ri, R. Merlino, A. Sarchi. 

DtDOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla. 42-Tel. 
5760480) 

RIPOSO 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 ■ Tel. 0788259) 
Alle 18.00. Teatro Proposta presenta Buo¬ 
nanotte mamme di Marscha Norman ccr 
Isa Bellini, Anna Cugini. Regia di Walter 
Manfrò. 

ELETTRA (Via Capo d'Atiica. 32 • Tel. 
7066406) 

Alle 18.00. An|a allo specchio con Laura 
Jacobbi. 

Prime esercitazione fuori luogo con Glor- 
gtoSpazianl. 

ELISEO (ViaNazionale, 183-Tal 4882114) 
Alle 17,00. La morte e le fanciulla con Car¬ 
la Gravina, Giancarlo Sbragia. Giancarlo 
Zanetti. Regia di Giancarlo sbragia. 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a • Tel. 8082511 ) 
Alle 17.00. Le Corno. Stabile Teatrogruppo 
presenta Hop li saltaci sotto commedia 
con canzonette in du« atti di Vito Cottoli. 
Regia dell'autore. 

FIA1ANO (Via $. Stefano del Cecco. 15 • Tel. 
6796496) 

Alle 17.30. Artisti associati presenta Intor¬ 
no al letto con V. Ciangottine D, Dei Prete, 
L. Carta. P. Biondi. Regia M. Falcchl. 
GIRONE (Viadelle Fornaci,37-Tel. 6372294) 
Alle 17,00, Elettra Prod. presenta Gianluca 


Farnese in £ severamente proibito sogna¬ 
re di G. Grande, con Ciarda Pandolti e Ma¬ 
ria Sorrao, Giusoppe Moretti, Andrea De 
Venuti, Carlo Del Giudice. Regia di Gior- 

gioCrisafi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 5810721 / 
58C0989) 

Alle 22 30. C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini, Giusi Valeri, T. Zevola, L. 
Romano. Regiadl Landò Fiorini. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro, 14 - Tel. 
8416057-8548950) 

Alle 18 00. Gran aerata Courteline, rlao al¬ 
la francete a cura di Blndo Toscani, da 
una regia di Silvio Giordani. Con D. Gra¬ 
nata, G. Tuccimei, R. Bendia. E. Siosopu- 
los. 

Alle 10.30 Inflntio e Se foeai loco con Da¬ 
niela Granata e Sindo Toscani, 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A • Tel. 
4873164) 

Alle 17.30. Nostalgia nostalgie per piccina 
che tu sia. Due tempi di Dino verde, con 
Dino Verde, E. 8errera e la partecipazione 
di Cario Molvese, 

L'AROUUTO (P.zza Montevecclo, 5 - Tel, 
6879419) 

Alle 21,00. Off scrupoli di Rose di Marzia 
Spano e Isa Gallinoli!. Regia Marzia Spa- 
nu. 

Tutte le sere alle 22.00 Poesia e musica 
con Enzo Samaritani. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 * 
Tel. 6783148) 

Sala Azzurra: alle 18.00. Una sera con il 
vestilo azzurro, scritto e dirotto da Daniel 
Permani, scene di Paola Bizzarri, costumi 
di Chiara Fabbri, musiche di Federico 
Lendini. 

Sala Bianca: Riposo 
Sala Nera: Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 14 - Tel. 
6833867) 

Alle 18.00. La Comp. Poieais presenta 
Contreaff di Giustfn/an e Parlamento dt 
Ru2ante. Regia A. Duse, con M, Faraoni. 
M. Adonslo, A. Mosca. 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14-Tel.3223634) 
Alle 17.30. Il Baraccone presenta: Pigiama 
per sei di M. Camoietti; con Silvio Spacca¬ 
si. Giuditta Saltarmi, Luigi Tarn. Fatima 
Sclaldone, Piero Careno e con la parteci¬ 
pazione di Marma Perzy, Regia di Luigi 
Tani. 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tel. 5895807) 
Alle 18.00. La Compagnia Yaaled presenta 
Aprèa mot te déluge (da L'Idiota) adatta¬ 
mento di A. MengaTi. con Manna igiai e Gi¬ 
sella Volodi. Regio di Alessandro Monga- 


li. 


Tel. 


NAZIONALE (Via del Viminale. 51 
486498) 

Alle 17.30. Il maggiore Barbara di G.B. 
Shaw. con Gianruco Tedeschi. Patrizia 
Milani. Leda Negroni. Regiadl Marco Ber¬ 
nardi. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 17 • Tel. 
3234090-3234936) 

Alle 17.00. Gigi Proietti festeggia i suoi 30 
anni di teatro con io apettacolo A me gli 

occhi bis. 

OROLOGIO (Via de* Filippini. 17/a -Tel. 
68308735) 

SALA GRANDE: alle'17.30. La Comp. Il 
Panteno presenta II coraggio di uccidere 
di Lara Noren. Regia di Claudio Frosi, con 
Nino Bernardini. Giorgio Tausani, Beatri¬ 
ce Palme. 

SALA CAFFÈ: alle T8.00, Caterina Costan¬ 
tini m II bell’lndinerente e Le voce umana 
di Jean Cocteau, Rogla di Pasquale De 
Cristofaro. 

SALA ORFEO: alle 17.30. Il violinista e U- 
schen e Frttzchen* di J. Ottenbach con 
Rossana Bonafedo. Gianluca Enria, Ago- 
stlnoZumbo. Regia di Gianni Salvo. 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona¬ 
le. 194 • Tel. 4885465) 

Alle 20.30. Club Teatro presenta Servati¬ 
ne di e con Riccardo Caporossl. 

PARKHJ (Via Giosuè Sorsi. 20-Tel. 8083523) 
Alle 17.30, Case di frontiera di Gianlelice 
Imparato, con M. Sideri. G. Imparato, S. 
Collodel, G. Savoia. Regia di Gigi Proietti. 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria. 14- 
Tel. 7856953) 

Domani alle 21.45. Novelle di Pirandello. 

* Con Gabriele Tucclmel. Susanna Bugatti, 
.Mjrpmo Strati. Laja^ur^ Alessandro Fab- 
, Ori. . -a. .■ * 

'PÌCCOLO ELISEO-(Via Nazionale/183 - Tef 
4885095) 

“ Alle 17.00. Rossella Falk un Boomerang di 
Bernard Oe Costa, con Fabio Poggiali, 
scene e costumi di Paolo Tommasi. regia 
Teodoro Cassano. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepofo. 13/A - Tel. 
3611501) 

Alle 18 00. Coop. Teatro Scientifico pre¬ 
senta Mio Dio, domani ho II provino di U. 
Simonetta con Isabella Caserta e Roberto 
Vandali!. Regia di R.Vandelll. 

QUIRINO (Via Mfnghottl, 1 • Tel. 6794585) 

Alle 17.30. Dofctor Frankeatefn Junior di G. 
Allolsio e G. Gleijeses. Con Luciana Turi- 
na, Anna Lisa Cucchiara e Regina Bian¬ 
chi. Regia Armando Pugliese. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
68802770) 

(Presso Teatro De' Servi). La Cooperativa 
Checco Durante in È tomaio Romolo da 
l'America di Virgilio Fami, con Altiero Al¬ 
fieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli. 75* 
Tel. 0791439) 

Domani alle 21.30. Saluti e taci 2. Con Ore¬ 
ste Llonollo. Gabriella Labate. Martufello. 
E con la partecipazione di Leo Gultotta, Di 
CastelfacclePlngltore. 

SANGENESIO (Via Podgora. t • Tef. 3223432) 
Alte 17.30 La Comp. Arcobaleno presenta 
Mille non più mille di e con Paolo Coclanl. 
SISTINA (Via Slatina. 129-Tel. 4826841) 

Alle 17.00. Johnny Domili In ma per 
fortuna c’è le musica!» di 1. Flaatri, E. Val¬ 
me. Coreografie di Don Lurlo. Regia di P. 
Garlnei. 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L.go N. 
Cannella • Spinacelo -Tei. 5073074) 

■ Alle 18.00. Paola Fulclnltl e Cinzia Mira- 
. bella In Amiche di Luca De Bel. Regia di 
' Enrico Maria Lamanna. 

SPERONI (ViaL.Speroni. 13-Tel.4112207) 
Alle 21.00. Il medico dei pezzi di E. Scar¬ 
petta. con Tonino Brugia. Sandra Leti. Wil¬ 
ma Pili. Oliva Lucareill, Ugo Flttipaldi, P. 
Nanni, S. Iodico. M. Orlandi Regia Sandro 
Conte. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 • Tel. 
30311335-30311078) 

Alle 20.00.10 Piccoli Indiani di A. Chrlstie. 
con Silvano Tranquilli. Bianca Galvan. Gi¬ 
no Cassam. Anna Masullo. Riccardo Bar¬ 
bera. Turi Catanzaro, Nino D'Agata, Gian¬ 
carlo $Jst). Stefano Oppedisano. Sandra 


«CuCt tMoznes» 

IL CINEMA PER DISCUTERE. RICORDARE. STAREJNSIEME 


4 Aprile 

American Graffiti 

di G. Lucas (U.S.A. 1973) 

11 Aprile 

Toto le Heroes 

di J. Vari Dormae! (Belgio 1990) 

18 Aprile 

Giochi nell'acqua 

di P. Greenwayi G.B. 1988) 

25 Aprile 

Easy Rider 

■ dl D. Hopper (U.S.A, 1969) 

2 Maggio 

■' Mamma Roma 

di P.P. Pasolini (Italia 1962) 

9 Maggio 

Monty Python 
Il senso della vita 

di l Jones e 
T. GttUam (G.B. 1983) 

16 Maggio 

Il mondo secondo Garp 

di G. Roy HUI (U.S.A. 1983) 


riugno 
i la libertà 


23 Maggio 

Bella di giorno 

di L Buhuel (Francia 1966) 

30 Maggio 

Lezioni di piano 

di J. Camplon (N. Zelanda 1993) 

6 Giugno 

GII uccelli - 

di A. H/fChCOCk (U.S.A. 1963) ' 

13 Gii 

Dovè 

di R. Rosseillnl (Italia 1953) 

20 Giugno 

■ Orlando di S. Potter (G.B. 1992) 

27 Giugno 

Monsieur Verdoux 

di C. ChapUn (U.S.A. 1947) 

4 Luglio ' 

Mignon è partita 

■ di F. Archibugi (Italia • Francia 1988) 

11 Luglio 

. Blow-up 

■ di M. Antonlonl (G.B. 1967) 


SEZIONE GIANICOLENSE DEL P.D.S. 


Via T. Vipera 5/A - Tel. 58209550 ■ I film sono offerti da: 
BOMBER VIDEO Roma • V.le di Vigna Pia, 16/18 - Tel. 5593254 
INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI W6 FILM L. 12.000 


HSB$SS!S 


Romagnoli. Regia G. Siati. 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso, 329 - Ostia 
Udo-Tel. 5098539) 

Alle 18.00 La Coop. Lo Spiraglio presenta 
Teata di Medusa di Boris Vian. con G. Pon¬ 
tino, A, DI Francesco, A. D'Aniello, P. Cle¬ 
menti. Regiadl G. Pontltlo 
TEATRO TENDA COMUNE A 

(Via Vinci - ang. Via Livi • Tel .8083526) 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE B 

(Via Vlnci-ang.ViaLivl-Tel. 8083526) 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE C 

(Via Vinci - ang. Via Livi - Tei. 6083526) 

Alle 21,00. Giobbe Covatta in Aria condi¬ 
zionata. 

TEATRO TIBERINO (Via di S, Dorotea, 6 ♦ p.z¬ 
za delta Malva • te?. 5881871) 

Alle 19.00. Musical comico con cena e do¬ 
pocena Uzatt? HneaaurlbUe voglia di es¬ 
sere di e con Elena Bonelii. Regia Massi¬ 
mo Cinque. 

TENDASTRtSCE (Via C. Colombo - Tel. 
5415521) 

Domani allo 20.30. Pasqua del Budo. In¬ 
contro di arti marziali. 

TORDI NONA (Via degli Acquasparta, 16 • Tel, 
68805890] 

Alle 17.0Ó. Lauben di Roberto Cavosi; con 
Claudia Gtannotti. Lorenza Indovina. Lilia¬ 
na Paganini. Gianpaolo Poddlghe, Regia 
di Giuseppe Di Pasquale. 

VALLE (Via dol Teatro Valle 23/a • Tel. 
68803794) 

Alfe 17.30. Teatro Stabile di Parma pre¬ 
senta L'attese di Remo Binosi, con Carla 
Manzon, Maddalena Crlppa. Elisabetta 
Pozzi. Regiadl Cristina Pezzoll. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 72/78 • Tel. 
5881021) 

Alle 17.00. Marcldo Marcldorjs e Famosa 
Mimosa presenta Spettacolo della Fedra 
di L.A, Seneca, con Lauretta Dal Cin. M. 
Luisa Abate, F. D'Agata. C. Parodi, Marco 
Isidori. Regia Marco laldori. 

VITTORIA (PlazzaS Maria Liberatrice. 8-Tel. 
5740598-5740170) 

Allo 18.00. Daniele Formica In Pinocchio 
di Bergerec di e con Damele Formica. 



li di Roma 
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ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico - Piazza G. da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Giovedì alle 21.00. Concerto della violini¬ 
sta Miriam Frled con II pianista Alan 
Marita. Musiche di Beethoven e Brahms. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SALA 
CASELLA 

(Via Flaminia, 118-Tel. 3201752) 

Mercoledì alle 19.00. Prima lezlono con¬ 
certo dì Boria Porana su -La sonata op. 
106- di Beethovon: La nascita del concetto 
di avanguardia In musica. 

ACCADEMIA MUSICALE CS.M. 4 
( VI a G. Bazzon 1.3 • Tel. 3701269) 

Corsi dì teoria, armonia , storia della musi¬ 
ca. canto lirico e leggero, strumenti tutti, 
preparazione agli esami di Stato. Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni, - 

ACCADEMIA NAZIONALE Di SANTA CECILIA 
(Via Vittoria. 6- Tel. 6780742) 

Alle 17,00. Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione • Daniele Gatti dirige la -Quinta- di 
Mahler. preceduta dalla Sinfonia concer¬ 
tante di Mozart per oboe, clarinetto, cor¬ 
no, fagotto e orchestra. 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagl lamento 25 - Tel. 85300789) 

Aperte le Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici. Da lunedi a venerdì ore 15.30 - 
19.00. 

A.GI.MUS. (Via del Greci. 18) 

Domani alle 21.00 In via Saliceti 1/3 • Mer¬ 
co Fetoesl. pianoforte. Musiche dIBach, 

• Chopirt, Schubert. Palesai. Mozart, Roèen- 
thal. 

‘ Martedì allo 19.00. Al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra • p.zza S. Agostino 20 - Di¬ 
scipline: canto, organo, archi, musica da 
camera. Muslchodl Bach, Paganini, Sara- 
sate, Dvorak. Catalani. Puccini. Franck 
Webern. «• 

ARCUM (Via Stura. 1-Tel. 5004168) ‘ 

Aperte iscrizioni corsi pianoforte, flauto, 
violino, chitarra, percussioni, solfeggio, 
armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
musicale per l'Infanzia. Sogrelorìa marte¬ 
dì 15.30-17.00-venerdì 17.00-19.30. 

ASSOCIAZIONE CHfTARRISTICA ARS MOVA 
(Via Crescenzio. 58 • Tel. 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chita"a, pianoforte, 
violino flauto e materie teoriche, musica 
d’insieme, Coro Poti fonico. Propedoutica 
musicale, per bambini, guida all'ascolto, 
sala prove. • .. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA MhtoNlA 
Inizia l'attività di studio e concertistica 


NUOVO SACHER 


E LA VITA 
CONTINUA 

un inni .li 

AHtii' ki.irosumi 


AL FILM È ABBINATO 
IL CORTOMETRAGGIO 

L'UNICO PAESE 
Al MONDO 


1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di base. Tel. 3452138. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata,!-Tel 5922221-5923034) 
Mercoledì alle 20 45. Auditorio del Serafi¬ 
co • via del Serafico 1 * pianista Jorge Luis 
Prati. Musiche di Schuman, Ravel, Albo- 
nlz, Strawinsky. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE N EU HA US 

(Tel. 68802976) 

Domani alle 20.30 Al Museo degli Stru¬ 
menti Musicali - p.zza S.Croce in Gerusa¬ 
lemme - Concerto di A Bonfanti, M. Mino¬ 
re. (pianoforte, viola). Musiche dt Bruch, 
Gllnka. Schubert. Ingrasso libero. 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
Di TORRESPACCATA (Via A. Barbosi. 6 - Tel 
23267153) 

Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra, 
animazione tealrale, danza teatrale, violi¬ 
no, flauto. 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

(Via Aurelia. 352-Tel. 6638200) 

Lunedi 18 aprile alle 20.30. Presso la 
Scuola Germanica - via Aurelia Antica 397 
- concerto doll’Ensemble D’Albore, con S. 
Vicari, G. Croci. E. Rohrmann e B. Catta- 
blani. Musiche di Mozart o Faurò. 
AUDITORIUM RAI FORO TTAUCO 
(Piazza de Beala • Tel. 5818607) 

Mercoledì alle 21 00. Presso Auditorio di 
via della Conciliazione - Concerto sinfoni¬ 
co pubblico in difesa delle orchestre Rai di 
Roma. Napoli, Milano. Dirige l'Orchestra 
della Rai Splrot Arglrla. Partecipa Uto 
Ughi. 

AULA MAONA I.U.C. 

(Lungotevere Flaminio. 50 -tei. 3610051/2) 
Martedì alle 20.30. Aula Magna Untv Sa¬ 
pienza - p.le A. Moro 5 - Plotr Andersxews- 
kl pianoiorte. Musiche di J.S. Bach, We- 
born, Beethoven. 

CENTRO CULTURALE BANCA DTTAUA 

(via di S. Vitale, 19-Tel. 47921) 

Giovedì alle 17.45. I concerti del giovedì • 
concerto per chitarra (omaggio a Fernan¬ 
do Cor) di Giandomenico Anellino. 

COOP. LA MUSICA (Toatro Dei Satiri - via di 
Grottaplnta 19) 

Alle 11.00. Rassegna Microcosmo. Bruno 
Battisti 0'Amario chitarra. Virginia Battisti 
D'Amario (lauto o chitarra. Musiche di Lio* 
bet, Battisti D'Amarlo. Bartok. locolano, 
Panni, Gentile. 

GHIONE 

(Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
Domani alle 21.00. Euromusica presenta 
Concerto spettacolo per (asteggiare 10 
anni di concerti al Teatro Ghione. 

GRUPPO MUSICALE SAUL STIANO 
(Via Coti ina 24 - Tel. 4740338) 

Alle 20.30. Presso la saia Pio X ♦ via Pie¬ 
monte 41 • Trio violino, violoncello e pia¬ 
noforte. Giulio Arrigo violino, Alessandra 
Laardini violoncello, Cristina Blaglnl pia¬ 
noforte, Musiche di Beothoven, Brahms. 
ILTEMPfETTO 

(P.zza Campiteli!, 9 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Alle 21.00. Primavera musicale IV. Il poe¬ 
ta, Il musicista (Liszl: apres una locture de 
Danto). Krlsztlne Wajaza pianoforte, An¬ 
gelo Filippo Jannonl attore, Cecile Vigna 
pianoforte. Muslchodl F.Llszt. B. Bartok. 


ORATORIO DEL GONFALONE 

(Vicolo della Scimmia, 1/b ■ Tel. 6875952) 
Giovedì allo 21 00. Concerto del Duo Mau¬ 
ro Maur, tromba; Concezio Pinone, orga- 
• no. Musiche di Martini, Vivlam, Haendel, 
Tartmi. Corelli. Clarke. 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA Di TESTACC10 

(Via MonteTeslacclo.91 -Tel. 5757940) 
Alfe 11 00. NormaGfutffnfanf soprano. Al¬ 
berto Galletti pianoforte, brani del reper¬ 
torio canoro classico dal 700 al *900 fran¬ 
cese e Italiano. 

TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B. Gigli -Tel. 4817003-481601) 

Alle 17.00. Il compleanno dell'Infanta di 
Alexander von Zemtinsky (in lingua origi¬ 
nale) Direttore Steven Mercurio. Regia 
Roman Terlacky. Orchestra e Coro del 
Teatro dell'Opera. 

TEATRO DEI SAURI 

(Via di Grottapinta. 19 • Tel. 6877068) 

Atle 21 00. Concerti di primavera. Flauto e 
arpa, flautista Olampio Mastrangsk», arpa 
Patrizia Radici. Musiche di Spohr, Lauber, 
Piazzolla, Debussy. Damase, 



r . ,, 


ABACO JAZZ 

(Lungotevere dei Melimi. 33/A - Tel 
3204705) 

Domani alle 21.30. Rassegna 24 h. di mu¬ 
sica' «Maglio Soli" con: M. P. De Vito. R. 
Fessi. R, Marcotulli. E. Pioranunzi, S. Sat¬ 
ta, B. Tommaso. O. Terenzi, P. Damiani, E. 
Colombo. P. Innarella,.. e molti altri. 
ALEXANDERPLATZ CLUB 
(ViaOstia,9-Tel.3729398)' 

Domani alle 22.00 con. Romano Mussolini 
European Band. 

ALPHEUS 

(Via del Commercio, 06“Tel 5747826) 

Sala Mississippi: alle 22 00. Rassegna a 
cura di F'ed Rlco. 

Sala Momotombo: alle 22.00. Olsco Salsa 
con Edson più Reggae e Roti con Damele 
Franzon, 

Sala Red River. alte 22.00. Sono più bravo 
di... presenta Antonio Covatta. 

BIG MA MA 

(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
5812551) 

Alle 22.00. Concerto jazz-rock con la band 
statunitense di Scoti Henderson & Qary 
Willia «Tribal Tech», 

CAFFÈ LATINO 

(V(a di Monte Testacelo, 96- Tef, 5744020) 
Alle 22.00. Nerbi# Golns A The Souttimera 
in concerto. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo. 36 • Tel. 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 

(Via di Porta Castello 44) 

Domani alle 20 00. Quarti di finale per 
Emergenza rock. Si esibiranno. Last Wh.- 
sper. Lingualunga, Inerzia, Rasta Family, I 
Santi Peccatori. Muco Selvaggio. Mass. 
Biglietto L. 15.000 Inclusa consumazione. 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI , 


(Via Lamarmora. 28-Tel 7316196) 

Alle 21 00 Concerto dei Cestir Ingresso 
gratuito. 

CLASSICO 

(Via Libertà. 7 -Tel. 5744955) 

Alle 22.00 I Camerini Brilli. Assiemo al 
concerto conforonza-degusiazione sulla 
cucina di Roma antica a cura della Legam- 
bionte 

ELCKARANGO 

(Via di Sant'Onotrio.28-Tel 6879908) 

Alle 22 00. Atana Y Esteban, Ramon e 
ospiti con tango, chachacha, nierengue. 
mambo. 

FAMOTARDI 

(ViaLibertà. 13-Tel 5759120) 

Alle 21 00 Piano bar con Sita & Paolo VI- 
vattìl. 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a - Tel. 6896302) 

Non pervenuto 

PALLAOIUM 

(Piazza Bartolomeo Romano. 8 - Tel 
5110203) 

Alle 22.00. Concerto di Robben Ford. 


24/B. Tel. 85 54210 

VgnoSud . 

(21.00).L. 7.000 

Delle Province 

Viale delle Province, 41, Tel. 44236021 

MrJontt" 

(16.00- T8.10-20 .L7.000 

Del Piccoli 

Via della Pineta, 15, Tel. 8553485 

Il imputo di neve 
Unnea nel giardino tfl Monet 

.l 7.090 

Del Piccoli Sera 

Via della Pmeta.15. Tel. 8553485 

Helmat 2: l'epoca delle prime 
canzoni 

(versione originale, sott italiano) 

(21.00). .L 8.000 

Pasquino 

vicolo del Piede, 19, tei. 5803622 

The Plano {Lozioni di plano) 

.L.7.000 

Raffaello 

VlaTerm.94,Tel.7012719 . 

Il figlio delle Pantera Rose 

(16.1^18.20:20.25-22.30).L. 6.000 

Tlbur 

Via-degli Etruschi, 40, Tel. 495776 

Misterioso omicidio e Manhat- 

$65 0-18.30-20 30*22.30].L.7.000 

Tiziano 

Via Reni, 2. Tel 3236588 

(1650 J8.30:20;30-22.30) J.L 5.000 


CIN EC 




Azzurro Sciplonl 

Scipiom82, 


tei. 39737161 


Via degli Scipiomfl 
Sala Lumiere; 

Teorema di P.P. Pasolini e Pasolini Inter¬ 
vista Eira Pound(l8 00) 

Don Qulchofte (V.O. musicale) di Pabst 
(20.00) 

Julea e Jlm di Trutlaut (22.00) 

SalaChaplin- 

Misterioso omicidio a Manhattan di W Al¬ 
ien (18.30-20.30.22.30) 


Branca leone 

Via Levanna 11, tei. 8200059 
Mamma Roma di P.P Pasolini (21.00) 
Rooopea di Pasolini/Godard/fìossellint- 
/Gregoretti (23.00) 

Cineteca Nazionale 

Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 

Pineta 15, tel.8553485 

Riposo 

Fed.ttal. Circoli Del Cinema 

ViaGianodella Bella, 45, tei 44235784 
Riposo 


Grauco 

Via Perugia, 34. tei. 7924167-70300199 


Yeelen (La luce) di Souleymanc Ci: 
(sottotitoli m italiano) (19.00) 

Baltroom di Baz Luhrmann (in dalia 


( 21 . 00 ) 


sé 

(in italiano) 


(I Labirinto 

Via Pompeo Magno, 27, tei. 3216283 
Sala A; La strategia delta lumaca di S. Ca¬ 
brerà (16 30-18.30-20 30*22.30} 

SALA B‘ The Snapper di S. Frears 17.00- 
18.50-20.40-22.30) 

Palazzo Delle Esposizioni 

Via Nazionale. 1W. tei. 4885465 
Melyou hangblao de hellu (!! fiume senza 
boejdi WueTianmtnc. (18.30) 

Marna (Mamma) di Znang Yuang. (20.30) 

Politecnico 

Via G.B. Tiepolo 13/a. tei. 3227559 
1600 giorni di Salò di N. Caracciolo e E V. 
Marmo (16.15) 

Rasoi di M. Martone e il cortometraggio II 
cant^ del cigno di K. Branagh (17.45- 

A cena con II diavolo di E Molinaro (20.45- 

22 : 301 ...:..L.7.000 

W. Alien 

Via La Spezia. 79, tei 7011404 
Riposo 

Kaos ' 

Via Passino, ?6. tei. 5136557 
Riposo 


L. 5.000 


Koinè 

Via Maurizio Quadrio, 23, tei 5810182 
Riposo 

L. 6.000 


© NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CE CCHIGORI I © NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CECCHIGPRI © 


ADRIANO 
ACCADEMY HALL 


LA GIUSTIZIA STA ARRIVANDO 


MARIO E VITTORIO OKCOII CORI 


Kurt jrussel 


valKilmer 
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SII GENIO DIABOLICO DI STEPHEN KING 
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È NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 



706 > 


SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 


Comune di Roma - Assessorato alla Cultura 

l\il.i//n tifile I s|n>si/iom 
1 ') m.ii /,> I 7 .ipnle 

ZHONGGUO 

Uno sguardo sul cinema cinese 

Via Nazionale. 194 


Da martedì al NUOVO SACHER 

• DIVERTENTISSIMO • ATTESISSIMO! 

in TRUECOLOR -, 


UN FILM RESTAURATO DA MARTIN SCORSESE 

Johnny Guitar 

REGIA DI NICHOLAS REY 
CON JOAN ORAWFORD, STERLING HAYDEN 


I 
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Academy Hall 

v. Stamira, 5 
Tel. 442.37V.78 
Or. 15.15-17.45 
20.00-22 30 

L. 10.000. 

Admlral 

? . Verbano, 5 
•I. 854.1195 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 

L, 10.000. 

Adriano 

p. Cavour. 22 
Tel. 321.1896 
Or. 15.15-17,45 
20.00 - 22.30 

L. 10.000. 

Alcazar 
v. M. Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or, 15.00-17.30 
20.00-22.30 
L 10.000 


Ambassade 

v. Accademia Agiati, 
Tel, 540.8901 
Or. 16.30*18.30 
. 20.30 * 22.30 . 

l io.pqo. 

America ■ - 

v. N. del Grande. 6 
Tel. 581,6168 
Or. 15.30*17.50 
20.10 * 22.30 

L. 10.000 


Ariston ■ 

v. Cicerone. 19 
Tel. 321 259 
Or. 17.00 

19.50 - 22.30 

L. 10.000. 

Astra . 

v.le Jonio. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 16.00 - 22.30 

L.ip.pqo,,^. 

Atlantic 

v, Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 16.00-18.10 
. 20.20 - 22.30 

L.10.000 




Tombston* 

di G Cosmatos, con V. Kil/ner (Usa 94) • 

Ennesima riscrittura della famosa sparatoria all'Ok Cor¬ 
rai Il greco G. Pan Cosmatos reinventa II mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford. N, V ih 46’ 

.Western 

Maniaci santi mentali 

diS. Izzo, con R. Toenazzi, B De Rossi (Italia '94) • 

Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses¬ 
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l’alchimia dei sentimenti. N.V. ih 40’ 

_ ..Commedia ★ 

Tom festone 

diG Cosmatos, con V Kilmer (Usa 94) • 
ennesima riscrlttura delta famosa sparatoria all'Ok Cor¬ 
rai. Il groco G. Pan Cosmatos reinventa II mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford. N.V. ih 46' 

.Western 

Quel ohe resta del giorno 

dtj. Ivory, con A. Hopkins, £ Thompson (Gr.Bret. 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
le-, ovviamente inglese, che serve per ventanni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins, N.V. 2h 13' 

Drammatico ww ** 


Maniaci sentimentali 

57 di S Izzo, con R. Tognazzi, B. De Rossi (Italia 94) ■ 

Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma Ses¬ 
so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti N.V. ih 40' 

.Commedia^; 

.Phlladelphla . 

di). Gemme, con T. Hanks, D Washington (Usa, 93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali. Con yn grande Tom Hanks, 
Drammatico ww ** 


Nel nome del padre - 

diJ Shendan, con D. Day Lewis, £ Thompson (Gb 93) • 

1 giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce il caso 
del quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15anni di carcere. 

.D r am ma t i co ★ w w 

Anche I commercialisti hanno un’anima 

di M Ponzi, con £ Montesano, R. Pozzetto (Italia ‘94) • 

Lui, lei, l'altro e Tangentopoli. Triangolo sentimentale sul¬ 
lo sfondo della corruzione; e oltre al soldi cl si ruba anche 
lo donne, almeno fra commercialisti. 

. .Commed la w ** 

Rapa Nul . 

di K. Reynolds, conJS Lee. S. Holt (Usa 94) . 

La storia dell'isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'Isola secoli fa. raccontata con stile favolisti¬ 
co dal regista di «Robin Hood». 

Avventuroso *★ 


Augustus 1 - Pardlamocl di vista 

c. V. Emanuele, 203 di C. Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia 94) - 

Tel. 687.5455 Un’affascinante paraplegica rovina la carriera ai cinico 

0r ' I£'2S* Fuxas. pescecane tv. Poi si intenerisce o tra i due nasce 

20.20-22.30 un’amicizia o forse qualcosa di più. N.V. ih 35' 

L. 10.000.. ; .Com media.'*. *☆* 

Augusti!» 2 • Bianco 

c, V. Emanuele, 203 diK. Kieslowskt, con J Delpy, Z Zamachowski (Fr.94) • 

Tel. 687.5455 Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 

0r lo nn* J2’22 Varsavia dove s| arricchisce con una speculazione edili- 
zo.30 -Z2 30 zia. E decìde di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

L 10.000.Drammatico ww* 

Barberini ì / Maniaci mitlm a ntell 

p. Barberini, 52 * diS Izzo, conR. Tognazzi. B De Rossi (Italia 94) • ' 

Tel. 482.7707 Riunione di famigliai un casale alle porte di Roma Ses- 

0r iS‘92‘1295 ' so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
20.10-22.30 ,. . . l’alchimia dei sentimenti. N.V. ih 40‘ , 

L.10.000 . .. ' Commedia w 


Bianco 

di K. Kieslowskt, con J Delpy, Z Zamachowshi (fr.94) ■ 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili¬ 
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 


p. Barberini, 52 * 
Tel. 482.7707 
Or 16.00*1805 -, 
20.10 - 22.30 


Barberini 2 > 

■ o, Barberini, 52 
**2 7707 
Or. 16.UU- !*26 
20,25 - 22.30 *" 

L. 10.000. 

Barberini 3 

? . Barberini, 52 
al. 482.7707 
Or. 15.35-17.55 
20.15 - 22.30 

L. 10.000 . 

Capttol 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 16.00-1810 
20.20 - 22.30 
L.10.000 


Capranlca - 

? . Capranlca, 101 
el. 8792465 
Or. 16.00-10,10 - 
20.20-22.30 


L.10.000. 

Capranlchetta 

p. Mon lecite rio. 125 ' 
Tel. 679,6957 
Or. 16,30*18.30 
20.30 • 22.30 ■ 

L.10.000 J.. 

C»ak 1 ■ •' '""T 

v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 ' 

L.10.000.. 

C4ak 2 ^ • ;. 

v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.00 

18.30-22.00 

L.10.000. 

Cola di Rienzo 

? .Cola di Rienzo, 88 
el. 3235693 
Or. 16.15-18.30 ■ 
20.30-22.30 

L. 10.000 


RapaNuI » .... 

diK. Reynolds, conJS Lee, S. Holl (Usa 94) • ' " ‘ 

La storia dell’isola di Pasqua. Ovvero, del due popoli che 
si contesero t'isola secoli fa, raccontata con stile favol istl- 
'**ec dal regista di-Robin Hood-. „ t 

.... bxy.9DW.9t?..'!!??. 

Mr*. Doubtflr* 

di C. Columbus, con R. Wtmùtn* S. Fteld (Usa, 93) • ’ 1 

Padre di famiglia Innamorato de» bambini, ma separato, ai 
dà anima e corpo all'educazione del pupL F diventa un 
«mammo* perfetto. N.V. Ih 40' 

.Com mediia, w ★ <k. 

Slfter Aot 2 

di B Duke, con W, Goldberg, J. Cobum (Usa 94) • 

• Torna Suor Delorls, ovvero Whoopl Goldberg finta suora 
più scatenata che mal, richiamata dalle sue compagne di 
avventure in -SIsterAct-. N.V. ih 50' 

’ Commedia ★ 


CoMprtxlOM 

di F. Heston, con £ Hams (Usa 94) ■ 

In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante 
antiquario. E la gente comincia a fare cose strane sotto »l 
naso dello sceriffo N.V. 1h40' 

Thriller 


Etoile Se hindi or’s List 

p m Lueina, 41 diS Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa 93) • 

Tel. 6876125 II celeberrimo film di Spielberg sull’Olocausto. La storia 

Or- 15.00 di Schmdler, industriale tedesco che salvò un migliaio dt 

18 30 - 22 00 ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N.V. 3h 15’ 

L.10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Gregory Cose preziose 

v Gregorio VII. 180 diF Heston, lo n £ Hams (Usa 94) • 

Tei. 6380600^ In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante 

^* r ' * !£ ££ ■ antiquario E la gente comincia a fare cose strane sotto il 

20 10 - 22 30 naso delio sceriffo. NV. Ih 40' 

L.10.000 Thriller 

Eurclne Sehlndtor’s List 

v Liszt, 32 diS Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa 93) • 

Tel 5910986 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 

0f - ]*j.00 di Schmdler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 

18.30 * 22 oo ebr0t da m3rle s i Cura nei lager. Emozionante N.V 3h 15' 

L.10.000 Drammatico ★★★ *■** 

Holiday Phlladelphla 

1 go B Marcelo, 1 diJ Demme, con T Hanks, D IVaVnnfifon (Usa, 93) • 

Tei 8548326^ li primo film con cui Hollywood affronta il dramma del- 

° r l’ a| ds Un giovane si ammala, un «wocato progressista lo 

20.10-22 30 difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

L.10.000 Drammatico WW ☆☆ 

Europa BmDmvm 2 

c. Italia. 107 dtR Daniel, con C Grodtn (Usa 94 ) • 

Tel. 8555736 Soguitodellecineawenturedel Sanbernardo, che stavol- 

lo ' Ìo'Ia -vi in ,a mette 5U famiglia Divertente 9 Boh. Per t più piccoli, CO- 
19.20 - 20.50 - 22 30 munque. va benissimo. N V Ih 40' 

L.10.000 Per ragazzi 

Induno Il rapporto Psllcan 

v G. Induno. 1 d/AJ Pakula. coni. Roberts, D. Washington (Usa 93) • 

Tel. 5812495 Giovane studentessa In tegge scrive un rapporto su due 

0 r • J7.00 misteriosi omicidi. E azzecca ti colpevole, cacciandosi in 

19 45-22.30 un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham 2hl5‘ 

L.10.000 Giallo WW 

Excelsior Phlladelphla 

B. Vergine Carmelo, 2 diJ lenirne, con T. Hanks, D Washington ( Usa. 93) • 

Tol, 5292296 II primo film con cui Hollywood atlronta il dramma del- 

*^ r ' onin'eonn l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

20.10 - 22.30 difonde dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

L.10.000 Drammatico WW ☆☆ 

King Delle morte Dellamore ■ 

v Fogliano. 37 diM Scavi, conR Everett.A. Falchi (liaha,94) - 

Tel 86206732 Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 

° r InXn oX™ incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 

20.30 • 22.30 mort l rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

L.10.000 HorrorWW 

Farnese II giardino di cornonto 

Campo de' fiori .56 di A. Birktn, con C. Gatnsbourg. A. Robertson (Gb 93) • 

Tel 6864395 Viaggio nell'universo fragile e morboso deH'abolescen- 

^ r ‘ ennn on'nn za. No esco un ritratto scioccante, ma non privo di fascino, 

20.30 - 22.30 ( 1 , una famigliola inglese piuttosto sui generis 

L.10.000 Drammatico WWW 

Madison 1 Biancaneve e 1 sette nani 

v Chiabrera, 121 di W Disnev Cartoni animati ( Usa 37) ■ 

Tel 5417926 Torna il famoso cartoon di Wall Disney, in copia restaura- 

0f 1S*SS * li 52 ,a - La s,or,a della bella Principessa e dei sette simpatici 

19.00 - 20 40 - 22.30 nanett , Un classico immortale. N V. Ih 23' 

L. 10.000 Cartoni animati www 

Fiamma Uno Dellamorta Del lamora 

v. Bissolati. 47 dtM. Soavi, conR Focrrtt, A Falchi (Italia, 94) • 

Tel. 4827100 Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 

0r incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 

20.30 * 22 30 mortl r i nascono so tto io sguardo dei guardiano 

L.10.000 HorrorWW 

Madison 2 Nestore 

v Chiabrera. 121 di A Sordi, con A. Sordi (Ita 94) - 

Tol. 5417926 Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca- 

0r ' In Sn ’ I!'In vall ° Che sarebb0 d ®sI'hato al macello, ma a Roma c’ò 

20 20 • 22.30 ancora gente di buon cuore E le risate? Neanche l’ombra. 

L.10.000 Commedia w-fr 

Fiamma Due Qll amici di Peter 

v Bissolall. 47 ' diK Branagh, con K. Branagh, £ Thompson (Gr.Bret 92) • 

Tel 4827100 . -Grande freddo- all'Inglese’ sei amici di gioventù si rltro- 

Q r ^5-^5 • 18.30 . vano, un po'meno giovani, nella casa di campagna di uno 

20.30 - 22 30 di loro. Ricordi, dolori, voglie represse NV Ih 50' - 

L. 10.000 Drammatico w avr 

Madison 3 Imitici 

v. Chiabrera, 121 di C Vanztna, conC Amendola M Bellucci (Ila 94) • 

Tel. 5417926 É una specie di rifacimento dei -Soliti ignoti». Una banda 

^ r ' In'Xn* II'In dl tadrl sP« r © n ahssimi si trasferisce da Roma a Milano 

20.20 - 22 30 per fare il colpo della vita Ma a chi la raccontano? 

L. 1 0.000 Commedia W ☆☆ 

Garden Beethoven 2 

v.le Trastevere, 246 diR Daniel, con C Grodtn (Usa 94) • 

Tel 5812848 Seguito delie cmeawenture del Sanbernardo, che stavol- 

‘ Il'tS ta metlesu famiglia. Divertente 7 Boh Per i più piccoli, co¬ 

lo 20 * 20.50 - 22.30 rnunque. va benissimo N.V ih 40' 

L.10.000 Por ragazzi 

Madison 4 II silenzio del prosciutti 

v Chiabrera, 121 di £ Greggio, con £ Greggio, J. Pakula (Italia ’94) * 

Tei 5417926 La parodia del «Silonzio degli innocenti- realizzata dal 

^ r ' comico di -Striscio la notizia*. Serial-killer e mostri as* 

19.00 - 20.40 - 22.30 sort , t(i ma , uttl ride r 0 

L.10.000 Commedia W 

Gioiello Lezioni di plano 

v Nomentana, 43 di) Catnpton. conH. Hunter.H Kettel(N Zelanda 1993) ■ 

Tel. 8554149 Rovente stona d’amore tra una donna borghese, muta e 

0f ' amante della musica, e un bianco cho sembra un aborige- 

20,20-22.30 no il tutto nella Nuova Zelanda dell'800 Bellissimo. 

L.10.000 Drammatico www-ù-fr 

Giulio Cesare 1 Beethoven 2 

v.le G. Cosare. 259 di R. Daniel, con C Grodtn (Usa 94 ) • 

Tel. 39720795 Seguito delle cmeawenture del Sanbernardo, cho stavol- 

0r ^'25*1152 lamette su famiglia. Divertente 7 Boh Peri più piccoli, co- 

20.00 - 22.30 rnunque. va benissimo. N V. Ih 40' 

L.10.000 Per ragazzi 

Maestoso 1 Blancanav* a 1 satta nani 

v Appia Nuova, 176 di W Disney Cartoni animati (Usa 37) ■ 

Tot, 5417926 Torna il famoso cartoon di Wall Disney, in copia restaura- 

0r ' I£'I£ ’ ,a l * a 8toria P® lla P® lld Principessa è del sette simpatici 

20,25 - 22 30 nanetti Un classico immortale. N.V. Ih 23' 

L. 10.000 Cartoni animati WWW 

Maestoso 2 Nel noma dal padre 

v Appi a Nuova. 176 dtJ Shendan, conD Day Lewis, E Thompson (Gb93) • 

Tel. 5417926 1 giorni dell'ira secondo Sherldan Che ricostruisce il caso 

0r ' loie ry> vi dei quattro di Guillord. Irlandesi, furono accusati Ingiusla- 

19 45 - 22.30 mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

L.10.000 Drammatico WWW 

Giulio Cesare 2 II rapporto Peliean 

v.le G. Cosare, 259 diAJ Ptikula, conJ Roberts, D Washington (Usa 93) • 

Tel. 39720795 Giovane studentessa in leggo scrive un rapporto su duo 

0r ' lo In ce -tn misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi m 

19.30 - 22.30 un mare gj g ua( Q fl) best-seller di John Grisham. 2h 15' 

L.10.000 Giallo WW <t<rCt 

Maestoso 3 Quel che resta del giorno 

v Appo Nuova, 176 di J. Ivory con A Hopkins. E Thompson (Gr Brct 93) • 

Tel. 5417928 La vita di Mr. Stevens. Owero. del maggiordomo «idea- 

^ r ' Iole oo ,e "' o w,om ® n1 ® inglese, cho serve per vent'anni nella 
19.45 ♦ 22 30 stessa magione. Con un grande Hopkins. N V. 2h 13' 

L. 10.000 Drammatico WW <r<r 

Giulio Cesare 3 Phlladolphli 

v.lo G. Cesare. 259 diJ Demme, con T Hanks, D. Washington (Usa, 93) • 

Tel. 39720795 H primo film con cui Hollywood affronta II dramma del* 

O f - 1592’1I , 39 l'aids. Un giovane si ammala, un awocato progressista lo 

20.00 - 22.30 diiende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

L.10.000 Drammatico WWù* 

Maestoso 4 II rapporto P-Hoan 

v Appia Nuova. 176 dtAJ Pakula, conJ. Roberti,, D. Washington (Usa 93) * 

Tel. 5417926 Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 

0r ' io 11 oo misteriosi omicidi 6 azzecca il colpevole, cacciandosi in 

19.45 - 22.30 ^ un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham. 2h 15’ 
L.10.000 Giallo ww*** 

Golden SIsterAct 2 

v Taranto, 36 di B Duke, con W Goldberg, J Cobum (Usa 94) • • -. 

Tol 70496602 Torna Suor Deloris, ovvero Whoopi Goidberg.fmtaauora^ 

0r ' SS * £ ^catefiata che mai. richiamata dalle sue compagne’dl 

- 20 .20 - 22.30 awenturc In-SIsterAct- NV Ih 50’ 

L.10.000 Commedia w 

Groenwich 1 La strategia della lumaca 

v. Bodonl. 59 diS. Cabrerò, con F. Ramirez, F. Cabrerà (Colombia 92) - 

Tei. 5745825 Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa- 

0r ' in Sì ' i?'?n zienza o della nonvlolenza. Il tutto in un condominio di Bo- 

, 20.30-22 30 gotà. ma la ricotta ò esportabile Vedere per credere. 

L.10.000 Commedia WWtVCr 

Majestic Schlndler’s List 

v. S Apostoli, 20 -i diS Spielberg, c onL Necton, R. Fiennes (Usa 93) ■ 

Tei 6794908 , Il celeberrimo film di,Spielberg sull'Olocausto. La stooa, 

Or- 77 PC di Schmdler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 

2100 ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V. 3h 15' . 

L.10.000 ~ Drammatico WWW *** 

Metropolitan SIsterAct 2 

v. del Corso, 7 diB Duke, con W Goldberg, J Cobum (Usa 94) ♦ 

Tel 3200933 Torna Suor Deloris, ovvero Whoopi Goldberg finta suora 

0r ' più scatenata che mai. richiamata dallo sue compagne di 

20.15 - 22 30 awenturem-SIsterAct* N.V. Ih50' 

L.10.000 Commedia W 

Groenwich 2 Picnic alla spiaggia 

V. Bodom, 59 diG Choda.conK. Vithana(G.B 93) • 

ToL 5745025 La giornata particolare di un gruppetto di emigrale india- 

0r * IS'oS n ® d‘ vi se tra tradlZ'Om patriarcali e -tritisi) way of lite-. 

20.20 - 22 30 N.V. 1h40' : . . : • 

L. 10.000 “ " Commedia 

Mignon Le velie del peoceto < 

v v i lerbo. 121 di M. de Ohueira, con L Silvnra (Portogallo 93) • 

Tol. 8559493 Una Madame Bovary al portoghese' stona di un matrimo- 

JJ-00 nlo d’interesse con inquietudini sommerse II tutto nello 

22 00 stile rarefatto di Ollvelra. Strano ma bello. N.V. 3h 1 0' 

L.10.000 Drammatico WW 

Groenwich 3 Schlndler’s List 

v. Bodoni. 59 diS. Spielberg, con L Neeson, R. Fiennes (Usa 93) • 

TeL 5745825 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 

0r - di Schindler. industriale ledesco cho salvò un migliaio di 

Z1 ' w ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante N V, 3h 15' 

L.10.000 Drammatico WWW n-Cr-n 

Multiplex Savoy 1 Cose prezloee 

v. 8ergamo, 17/25 diF. Heston, con £ Hams (Usa 94) • 

Tol, 8541498 In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante 

0f ' 15'2S “ 12*12 antiquario. E la gonte comincia a fare cose strane sotto il 

20.20 - 22.30 nas0 bello sceritto. N.V. Ih 40' 

L. 10.000 Thriller 


Multiple* Savoy 2 

v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30-18.30 
20.30 - 22 30 

L.10.000. 

Multiplex Savoy 3 

v Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 1600- 1740 

19 20 - 21.00 - 22.30 


Bella Epoque 

di F Trueba, con P Cruz, A Gii, M Verdu (Spagna 93) • 
Educazione sentimentale di un soldatino spagnolo, pochi 
anni prima di Franco capita in una vitla con quattro sorel- 
legiovaniebelle.esuccede. NV 1h43' 

Commedia w ** 


Biancaneve e I sette nani 

di W Disney Cartoni animati (Usa 37) • 

Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura¬ 
ta La storia delta bella principessa e dei sette simpatici 
nanetti Un classico immortale NV ih 23' 

Cartoni animati www 


New York 

v Cave, 36 • 

Tel 7810271 

Or 15 00 

10 30-22.00 

L.10.000 

Schlndler’s List 

di S Spielberg, con L Neeson, R. Fiennes ( i/so 931 • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull’Olocausto La stona 
di Schmdler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N V 3h 15’ 
Drammatico WW* *** 

Nuovo Sacher 

l go Asciangm, 1 

Tel 5818116 

Or 16 00- 18 10 

20 20 - 22.30 

L.10.000 

E le vite continua 

di A Kiarostami, con F Kheradmand (Iran, 92) ■ 

Un padre e un figlio compiono un viaggio nell’Iran deva¬ 
stato dal terremoto del 1990 Uno sguardo -neorealista- 
su un paese che pensiamo (erroneamente) di conoscere 
Drammatico ww 

Paris 

v. M Grecia. 112 

Tel. 7596560 

Or. 15.30-17.50 
2010-22 30 

L.10.000 

Phlladelphla 

diJ Demme, con T Hanks. D Washington (Usa, 93) * 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l’aids. Un giovane si ammala, un awocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 
Drammatico WW ☆* 

Quirinale 

v. Nazionale, 190 

Tel. 4882653 

Or. 15.30-17.50 

20 10 - 22.30 

L. 6.000 

Phlladelphla 

di J Demme, con T. Hanks, D Washington < Usa. 93) • 

Il primo film con cut Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un awocato progressista io 
difende dopo * dubbi Iniziali, Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ** ** 

Qulrinetta 

v Mlnghetti,4 

Tel. 6790012 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Una donna pericolosa 

dtS Gyllenhaal, conD Wmger (Usa 94) * 

Debra Winger nei panni di una donna talmente introversa 
da rasentare la fotlia. Il tutto in una fattoria della Califor¬ 
nia, dove alla fine arriva anche l'amore NV Ih41' 

Drammatico ww ** 

Reale 

p Sonnino. 7 

Tel. 5810234 

Or 16 00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Rapa Nul ... 

di K. Reynolds, conJS Lee, S Holt (Usa 94) ■ 

La stona dell'isola di Pasqua. Owero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli fa. raccontata con stile favolisti¬ 
co dal regista di -Robin Hood- 

Avventuroso WW 

Rialto 

v IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 

Or. 16.15-18.30 

20.30 - 22 30 

L. 10.000 

Banchottodl nozze 

di A Lee, con W Choo. M Lichtenstem (Taiwan 93) - 

«Vizietto» alla cinese: coppia di gay deve -recitare- quan¬ 
do i gemfori vengono in visita Un insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino'93 N.V. Ih 42' 

Commedia ww *☆ 

RHz 

v le Somalia. 109 

Tel. 86205603 

Or 15.00 

18.30 * 22 00 

L. 10.000 1 

Schlndler’s Ust 

diS Spielberg, con L Neeson. R. Fiennes (Usa 93 ) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler. industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N V 3hl5‘ 
Drammatico WWW *** 

Rivoli 

v Lombardia. 23 

Tel. 4880883 

Or. 15.15-17.30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Quel che reste del giorno 

diJ Ivory, con A Hopkins, £ Thompson (GrBret 93) ■ 

La vita di Mr. Stevens Owero. del maggiordomo «idea¬ 
le-, owiamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins NV 2h13‘ 

Drammatico ww ** 

Rouge et Nolr 

v Salaria. 31 

Tel 8554305 

Or 16.30-18.30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Il giardino segreto 

di A Holland, con K. Maberty, M Smith (Usa 94) ■ 

La storia di un luogo segréto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agmeszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni età NV 

Drammatico w 

Royal ■» - 

v E Filiberto. 175 •• 
Tel 70474549 

Or'16.00- 18 20 

20.25 - 22.30 ^ , 

L. 10.000 

Sfide tre 1 ghleod 

J diS Secgal conS Seagal, M Carne ( Usa 94 1 - , „ 

, .Avventura muscolare coauno dei -fusti- eccelleniutol ci¬ 
nema americano, Steven Seagal qui anche regista. Si 
• fosse montato la testa? N.V Ih 45' 

Avventura w 

Sala Umberto 

v della Mercede. 50 
Tel 8554305 

Or 16 00- 18 10 

20.20 - 22.30 

L.10.000 

Picnic eNe spfteggle 

' diG Choda. conK Vithana (GB 93) - 
La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india¬ 
ne divise tra tradizioni patriarcali e «british way of lite* 

N V Ih 40’ 

Commedia 

Unlversal 

v Bari, 18 

Tel. 8831216 

Or. 16.00-1810 

20 20 - 22.30 

L. 10.000 

Repe Nul 

diK Reynolds, conJS Lee.S Holt (Usu 94) ■ 

La storia dell’Isola di Pasqua Owero. dei due popoli che 
si contesero l’isola secoli fa. raccontala con stile favolisti¬ 
co dal regista di-Robin Hood- • 

Avventuroso WW 

Vip 

v Galla e Sidama. 20 
Tel 86208806 

Or 16.00-18.20 

20.20 • 22.30 

L.10.000 

Ranchetto di nozze 

di A Lee, con W Choo. M Uchtemjnn (Taiwan 93) • 
-Vinetto- alla cinese coppia di gay deve -recitare- quan¬ 
do 1 genitori vengono in visita. Un insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino ‘93. N V. 1 h 42’ 

Commedia ww ** 


Malto* ,.. 

di H. Becker, con A Baldwm, ,V. Kidman(Usa, 1993) • 

Malico, ovvero il sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alec Daldwin di -Sliver- e la Nicole Kid- 
man di -Cuor) ribelli». Thrilling di pura confezione. N.V. 

. 

Rapa Nul .. 

di K. Reynolds, con JS.LecS Holt (Usa 94) ■ 

La storia dell'isola di Pasqua. Ovvero, del due popoli che 
si contesero l’Isola secoli fa. raccontata con siile favolisti¬ 
co dal regista di-Robin Hood*. 

.. bXy.VDtMD*?..'*?* 

■ i » T 

diS, Spielberg, con L Neeson, R. Fiennes (Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schmdler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 
Drammatico ★★★ ☆☆☆ 




Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13, Tel. 9321339 L 6.000 

Free Willy .J15.30-22.15) 

Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negretti, 44. Tel. 9987996 ' L. 10.000 

Phlladelphla. . 

Campagnano 

SPLENDOR 
MraOoubtflre 


(15.45-17.45-19.45-21.45) 


Matiné* 

di). Dante, coni Goodman, K. Monarty (Usa, 94) • 

America anni '60, crisi di Cuba: la storia di un gruppo di 
adolescenti diventa un omaggio alla fantascienza -pove¬ 
ra- che esorcizzava la paura oella bomba. N.V. ih 30' 
.Fantasc i enza ★★ 

Qual eh* rosta M giorno - 

di) Ivory, con A Hopkins, £ 7?iompsor? (Gr.Bret. 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
le-, ovviamente inglese, che serve per vent’annl nella 
alessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13* 
.Orammat Ico ★★ ☆☆ 

Blanoanava a I satte nani 

di W Disney, Cartoni animati (Usa ‘37) • 1 ' 

Torna II famoso cartoon di Walt Disney. In copia restaura¬ 
ta. La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
nanetti, Un classico Immortale. N.V, 1 h 23‘ 

Cartoni animati 


Coll «ferro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 970C588 
^ L 10.000 

SalaCorbucci: Beethoven 2 (15.45-18-20-22) 

Sala Oe Sica’ Sfida tra (ghiacci (15.45-18-20-22) 

Sala Pelimi: Phlladelphla 15.45-18-20-22 

Sala Leone: Rapa Nul (15.45-18-20-22) 

Sala Rossellim. Biancaneve a I tette nani 

(16-17.30-19-20.30-22) 

f alaTognazzrSchindler’sIlst 15.30-18.40-22 

ala Visconti: SIsterAct 2 (15.45-18-20-22) 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 

L 10 000 

Sola Uno: Una bionda tutta d’oro (15.45-18-20-22 15) 
Sala Due: The Baby of Macon 15.45*18-20-22.15 

Sala Tre: Youngere Younger (15.45-18*20-22.15) 


v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 15.15-17.30 
20.00 - 22.30 

U 10.000.. 

Embassy . ■ 

v, Stoppanl.7 
Tel. 8070245 * 

Or. 15,30-17^0 

19.10 - 20.50 - 22.30 

L.10.000 


Frascati 

POUTEAMA Largo Panizza. 5. Tel. 9420479 L 10 000 
Sala Uno: Rapa Nul (16-22.30) 

Sala Due: Schlndler’s llst (15-18.30-22.30 

Sala Tre: Phlladelphla ^ 


Empire II rapporto Pallean 

v.le R. MarcherHa, 29 diAJ Pakula, coni Roberts, D Washington fUsa 93) ‘ 

Tel. 8417719 Giovane studentessa In legge scrìve un rapporto su due 

0r ‘ io 22 90 or misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi in 

. i9.45-zz.30 un mare di guai Dal best-seller di John Grlsham 2h 15' 

L. 10.000 .Gl a I lo ★ ★ Cr <r òr 

Empirei Slstsr Act 2 

v.le Esercito, 44 di B. Duke, con W Goldberg. J. Cobum (Usa ‘94) • ' 

Tel. W10652 Torna Suor Deloris, ovvero Whoopi Goldberg finta suora 

0r ‘ 15 S2’12‘22 più scatenata che mal, richiamata dalle sue compagne di 
20 20 - 22.30 avventure In-SIsterAct*. N.V. Ih 50' ; y 

L. 10.000.'.Commedia ★ 

Esperia L’età d*M’lnnoo*fuui 

p. Sonnino. 37 diM Scortese, con D Day Lewis, M Pfeiffer (Usa 93) • 

rei. 5812884 Nella New York di fine '800. l'America d’alto bordo trama 

90 -in ‘ Intrighi familiari e si dà al la bella vita. Manco fosse l'Euro* 
. 20.10 * 22.30 pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15* 

L. 10.000.pram ma tlco^* ☆ <r 

h . - CRITICA PUBBLICO u 

mediocre V ★ ☆ ^ 

«| buono ' ' ★★ \ 

St ottimo ★★★ a 


SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 

L 10.000 

IJ r a ppo rto Po f ica n.(16-22.30) 

Genuino 

CYNTH1ANUM Viale Mazzini. 5. Tel 9364484 L. 6.000 
Robjn Hood, unu.omo in calzamaglia ( 16-10-20-22) 

Monterotondo 

NOVO MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel. 9001888 
Nel nome dal padre (17.15-19 40-22 00) 


SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 

Schlndler’e «et 


L 10.000 
(15-18 30-22) 


SUPERGAV.Ie della Marina. 44. Tel. 5672528 L 6.000 
Rapa nul.(16.1 ^18.15-19 50-22.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nicodoml, 5. Tel. 0774/20087 

L 10.000 

Bee|hoyen 2 .(16.30-18.1S-19.50-21.30) 

Trovlgnano Romano 

CINEMA PALMA Via Garibaldi, 100. Tel. 9999014 

L. 10.000 

Mrs. Doubtllre.(I^IS-20-?^ 

Valmontone 

CINEMA VAUE Via G. Matteotti, 2. Tel. 9590523 

L 10.000 

Piccolo Buddha ‘ (16-18-20-22) 


ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 

(Via Giovanni Castano, 39 • Tei. 2003234) 
All'Ippodromo delle Capannello • Via Ap- 
pla Nuova, 1245- l'Ass cult. REM organiz¬ 
za: animazione e giochi, spettacoli di bu¬ 
rattini. mangiafuoco. giocolieri, karaoke, 
ecc.. 

Alle 14 30 Animazione, giochi, musica e 
sorprese con il Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marehlori. Teatro e sorprese a cura 
dei Clown-Mimi della Paradosso Compa¬ 
ny Scuola di graffiti ed aerogralo con Lo- 
Roy o Iceyea. 

BIBLIOTECA «Il CIRCOSCRIZIONE 

(Tel 5611815) 

Riposo 

CRISOGONO 

(Via S. Gallicano.8-Tel 5280945-536575} 
Riposo 

DELLE ARTI 

(ViaSicilia.59-Tel 4810508) 

Riposo - 

DON BOSCO 

(Via Publio Valerlo, 63 • Tel. 71587812) ’ 
Martedì alle 10 00 Toatro Prova proaenta 
La Bella Addormentata 1* e 2* ciclo ele¬ 
mentare. 

ENGUSH PUPPCT THEATRE CLUB 

(Via Grottapmta. 2 - Tel 6879670-5896201 ) 
Alle 17.00 La compagnia del Puppet pre- . 
senta Animali Rock (un musical). Spetta¬ 
colo di burattini . 

GRAUCO ' 

(Via Porugla. 34 - Tel. 7822311-70300199) ‘ 
Allo 16 30. Cinema ragazzi' Datti da lare 
Willy, ontologia di disegni animati 
TEATRO MONO» VI NO 

(Via G Genocchi, 15 - Tel 8601733 - 
5139405) 

Alle 16 30 Qll animali di legno parlano, fa¬ 
volo, storie, animazioni giochi con Lo 
Marionette degli Accettane. 

TEATRO D’OGGI CATACOMBE2000 
(ViaLablcana.42-Tei 7003495) ' 

Alle 11 00 Lo compagnia I Tata di Ovada ’ 
presenta Poesia del clown con il clown 
Valentino 

TEATRO S. RAFFAELE 

(Viale Ventimiglia, 6 - Tel 6534729) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 00 La spada 
nella roccia: La leggenda di Re Arlù con 
Cormani. M. Gialloni, D Barba, G. Viscon¬ 
ti Regia di Pino Cormanl 
TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianlcolonse.lO • Tol 
5882034-5896085) 

Alle 17 00. Il Toatro del Drago prsenta La 
Mirabolante storia di Fasollno 
VILLA LAZZARONI 

(Via Appia Nuova.522-Tel 707791) 

Riposo 


Anteprima per i lettori de 

rUnifcà 

Mercoledì 13 aprile ore 21 
CINEMA MIGNON via Viterbo 11 


BERLINO 1994 

ORSO D'ARGENTO MIGLIORE ATTRICE - CRISSY ROCK 
PREMIO DELLA GIURIA ECUMENICA • PREMIO FIPRESCI 


Una storia d’amore. 
Una storia d'amore vera. 



PARAI LAX PìlTWS 
uno»- ttcqc 
VWIMlCVfùA 
RAV WINMOM 
SANIX'f LAVKU 

ly\DY BIHI) LAPV BJRP 
.rr-v;,*» marunkihnson 
-.«■ u w ■ IONA! MAN MORRIS 
W.-T* l’ARRV ACKROM) 
-.ueCtOROt UNION 
v.x-tìi-tO ! RONA MV'NRO 
p’i* *'A| i.V HIKKiN 

ktN LO Al 11 


- 
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l’ingresso 
gratuito 
possono 
essere ritirati 
dalie ore 10 di 
mercoledì 13 
presso la 
biglietteria del 
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Si ringrazia l’editore di questa testata per lo spazio 
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Se in Bosnia è difficile vivere, 

figuriamoci crescere. 


Mentre si parla di vittime e di col- 

fi .. ~* 

pevoli, in Bosnia i bambini scampati 
al massacro devono crescere portan¬ 
dosi appresso i segni di ciò che è stato 
distrutto dentro e intorno a loro: 
case, sogni, speranze, vita. Per risco¬ 
prire in sé la serenità e la voglia di 
vivere, un bambino ha bisogno da 
sempre di affetto, di sicurezza e di 
stimoli. Dovrebbe, anche in Bosnia, 
poter fare cose che oggi sembrano 
appartenere ad un altro mondo. 
Dovrebbe poter ridere, giocare, dise¬ 
gnare, imparare e persino fare ca¬ 
pricci. Questo annuncio nasce dal 
fermo intento di rendere possibili 
tutte queste cose. Ma ciò è realizza¬ 
bile soltanto con un impegno conti¬ 
nuativo. Le associazioni che firmano 
questa iniziativa chiedono a persone, 
o gruppi di persone, di aiutare un 
bambino con un voltp, un nome, un 
cognome e nient’altro per diventare 


grande. Chiedono di sostenerlo con 
400.000 lire al mese per tre anni. Si 
tratta di contrarre un concreto impe¬ 
gno affinché quel bambino possa, 
adesso, subito, fare cose da bambino e 
pensare, da grande, a ricostruire il 
suo mondo. Chi desidera ricevere in¬ 
formazioni può rivolgersi alla Segre¬ 
teria Operativa del Progetto “Rico¬ 
struiamo dai bambini’’ Via G. Frassi 19, 
Melegnano (Mi), Tel. 02/98232102. 


Chi diventerà sostenitore riceverà 
la documentazione relativa al bam¬ 
bino assegnatogli, con cui potrà met¬ 
tersi in diretto contatto. 




! Ai.Bi. 

Associazione Amici dei Bambini 
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lal«rulioMl initlativc of vomto troni botila • banafovlia 
famlatam, Human rlghlt and bum a a! tartan atd 
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Centro listooo per ! Adozione interrwiorwie 


Ricostruiamo dai bambini. 











Allarme da Ginevra: quasi un milione di morti ogni anno per Fuso di sostanze tossiche 


Un rapporto Onu 
denuncia: 
sono 8mila 
le sostanze killer 


poter uccidere da un'altra. Valga per 
tutti il caso dei pesticidi: l'ufficio inter¬ 
nazionale del lavoro valuta che men¬ 
tre nei paesi industrializzati si usa l'80 
per cento dei pesticidi prodotti nel 
mondo, si ha solo l'I per cento dei 
casi mortali di intossicazione. All'op¬ 
posto. i paesi in via di sviluppo, che 
ne utilizzano il 20 percento, totalizza¬ 
no il 99 percento delie vittime. 


dispensabili in numerosi settori di at¬ 
tività e di ricerca. Ma il prezzo 0 alto, e 
per anni è stato negato dalle industrie 
chimiche. Che ora ammettono il pro¬ 
blema e puntano tutto sulle nuove- 
tecnologie e su una riconversione 
ecologicamente compatibile della lo¬ 
ro produzione. 

È chiaro, però, che ogni buon pro¬ 
posito si scontra poi con la logica 
economica che consente di essere 
•verdi» da una parte del mondo per 


rimangono ferite. Ricordate queste ci¬ 
fre? Sono il bilancio della più spaven¬ 
tosa catastrofe chimica nella -storia 
dell'uomo, quella di Bophal, in India, 
nel 1984, Per l'uffico Onu del lavoro, 
la chimica provoca nel mondo una 
Bophal al giorno. 

La produzione di sostanze chimi¬ 
che ha registrato una impressionante 
impennata negli ultimi anni, passan¬ 
do dai 65 milioni di tonnellate nel 
1970 ai 400 milioni nel 1993. E i pro¬ 
dotti chimici sono ormai diventati in- 


ROMEO B ASSOLI 

m . L'avventura chimica ha costi 
umani spaventosi, paragonabili solo 
a quelli degli anni ruggenti del lavoro 
in miniera. Secondo l'Uffico intema¬ 
zionale del lavoro di Ginevra, struttu¬ 
ra dell'Onu, ha fatto la somma delle 
denunce, degli studi, delle segnala¬ 
zioni e ha emesso un verdetto terrifi¬ 
cante: quasi quattromila persone ne 
muoiono ogni giorno e altre 200.000 
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Delitto Gentile: 
così lo giudicano 
gli storici 


Quei giovani 
senza Nemico 


Il filosofo, il fascista, il ministro del regime, il pro¬ 
fessore Giovanni Gentile venne ucciso cinquan- 
t'anni fa, il 15 aprile del '44, da un commando 
gappista capeggiato da Bruno Fanciullacci. Fu sin 
d'allora uno dei gesti più discussi della Resistenza 
italiana. Rivendicarono l'uccisione i comunisti, 
con un articolo di Paimiro Togliatti, apparso su 
L'Unità di Napoli. Lo rivendicò, con uno scritto di 
Carlo Dionisotti, l'ala piemontese dì Giustizia e Li¬ 
bertà. Mentre la parte toscana di questa organiz¬ 
zazione espresse, con Tristano Codignola, le sue 
'critiche. Che riguardano non tanto la liceità della 
condanna a morte, quanto l'opportunità. Codi¬ 
gnola voleva che la sentenza di morte venisse 
pronunciata in un aula di tribunale. Non va di¬ 
menticato che colui che allora veniva considerato 
l'intellettuale italiano più prestigioso aveva un 
ascendente fortissimo suile giovani generazioni e 
proprio per questo veniva giudicato assai perico¬ 
loso non solo dai partigiani italiani, ma anche dal 
governo inglese. Ciononostante, a distanza di cin- 
quant'anni, è legittimo riporsi la domanda: fu giu¬ 
sto ucciderlo? Rispondono all'interrogativo tre 
storici: Luciano Canfora, Silvio Lanaro e Pietro 
Scoppola, e un filosofo: Lucio Colletti. 


SANDRO VERONESI 

N on CHE SIANO i tempi 
adatti per farsi un'idea delle 
cose ascoltando le persone 
intervistate in Tv, rna insorn- 
ma, la Cnn non è Rctequat- 
tro, un po' di attendibilità se 
l'è conquistata negli ultimi anni: e allora, 
stando alle reazioni dei fan di Kurt Cobalti 
intervistati dalla Cnn, Il suicidio del leader 
dei Nirvana non ha prodotto scene di iste¬ 
ria o di pianto collettivo, di disperazione, 
di idolatria. Al contrario, ha generato unti 
rassegnata tristezza, molto matura, come 
se il morto non fosse uno che sfasciava le 
chitarre contro gli altoparlanti ma un filo¬ 
sofo, e non avesse ventisette anni ma set- 
tantasetto. Come se fosse «ineluttabile», 
ecco, l'evento che ieri l'altro ha scosso il 
mondo del rock. E c'era un ragazzo, un 
nero con degli spunzoni di drcadlock. che 
indossava una maglietta ancora calda di 
stampa, evidentemente, su cui il volto di 
Cobain era sormontato dalla scritta Kurt's 
in Muli, «Kurt è all'Inferno». Non la sfoggia¬ 
va, l'aveva addosso, semplicemente, e 
non si leggeva bene nemmeno quel che 
c'era scritto finché l'intervistatore non gli 
ha chiesto di farla vedere alla telecamera. 
Nonostante fosse molto chiaro, ha chiesto 
al ragazzo il motivo di quella scritta: «Bé, 
suicidarsi é peccato, no?», ha risposto 
quello, con un lampo di ironia che gli at¬ 
traversava gli occhi. E a me é venuto in 
mente Totò in "Viva la libertà», quando in¬ 
sulta i vigili nel disperato tentativo di farsi 
rispedire in galera. 

lo lascio a Red Ronnie il compito di 
spremere da questo suicidio la retorica 
del «live fast, die voung», mentre a Om¬ 
bretta Fumagalli Carulli lascio quello di 
dire che non è un esempio da seguire (o 
viceversa, funzionerebbe lo stesso): mi li¬ 
mito a constatare ciò che esso ha genera¬ 
to tra i ragazzi di Seattle intervistati dalla 
Cnn. Tristezza, compostezza, ironia, e un 
passo avanti in questa irresistibile fantasia 
collettiva, ormai diffusissima tra i giovani, 
del «male amico», dell’orrore consolatore, 
dell'interno, appunto, che ti accoglie e ti 
brucia fraternamente. Cobain era nato nel 




Il Milan fermo sullo 0 a 0 

Roma e Cagliari 
passa la paura 


Nei tre anticipi di serie A belle imprese di Ca¬ 
gliari e Roma, che hanno battuto rispettivamen¬ 
te la Reggiana (3 a 0, tripletta di Dely Valdes) e 
il Parma fuori casa (2 a 0, gol di Balbo e Festa). 
Torino Milan 0 a 0. Disperata la posizione della 
Reggiana. 
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FraTumburus 
e Charles 
Da domani 
con «l'Unità» 
il primo 
mitico ; 
album : 

Panini 
dedicato 
al campionato 
di serie A 
1961/62 


Le figurine, tra la Nutella e Chaplin 


M 


ENO MALE, tornano le figurine dei 
calciatori. Idea da applauso, mo¬ 
mento di ristoro, di astrazione dal 
reale che consuma. Sarà un'emo-. 
zione rivedere quelle facce da ico¬ 
ne, ritoccate a mano cori colori 
squillanti, che ci hanno accompa¬ 
gnato in quel tempo di giovinezza in 
cui eravamo più discoli, pronti a 
schiacciare il pulsante delle avven¬ 
ture, necessariamente sognatori, in¬ 
correggibili in tutto e perfino magri. 

In Calabria dove abitavo, l’album 
delle figurine arrivava in autunno 
insieme ad altri totem cartacei che 
erano il Diario Vitt realizzato da Ja 
covitti (l'unico Benito per cui pos 
siamo usare l'appellativo di Gran 
de) c il calendario di Frate Indovf 
no. che tra un consiglio spirituale 
un proverbio c una barzelletta ci ri 
cordava quando bisognava semina 


re i fagioli e raccogliere le patate. 

. Era un vero godimento tornare a 
casa con l'album appena comprato ' 
e il primo pacchetto di figurine, che 
sarebbe stato sicuramente l'inizio di 
una lunga serie. La prospettiva di 
tutti quei rettangoli bianchi da riem¬ 
pire con le figurine dei calciatori e 
' con gli scudetti delle squadre, ac¬ 
cendeva un desiderio che non era 
paragonabile a nessun altro, era 
l'avvio di un gioco clic poteva dura¬ 
re anche dopo il completamento 
dell'album. . 

Tutto cominciava quando il maz¬ 
zetto delle figurine ripetute (nel sen¬ 
so di doppioni) assumeva una certa 
consistenza e si dava il via allo 
scambio, alle quotazioni fatte so¬ 
prattutto in base alla reperibilità dei 
soggetti. C'era un vero c proprio 
mercato fatto di regole non scritte, 


VINCENZO 

ma clic erano ferree. Erano regole 
che sembravano risalire itila notte 
dei tempi, che si snodavano natural¬ 
mente senza nemmeno bisogno di 
essere enunciale. Poi scattava la 
caccia al Feroce Saladino della si¬ 
tuazione c cioè alla figurina introva¬ 
bile, quella per cui si poteva fare an¬ 
che a pugni, quella per cui si poteva¬ 
no inventare i baratti più strampala¬ 
ti. Il ragazzo che riusciva a trovarla 
diventava un vero eroe del paese o 
del quartiere, una sorla di oracolo 
da consultare nei momenti di de¬ 
pressione ligurinesca e a volte an¬ 
che una specie di giudice a cui rivol¬ 
gersi per dirimere questioni che ine¬ 
vitabilmente nascevano quando la 
competizione si faceva più accesa. 

Anche l'azzardo passava atlruver- 


MOLLICA 

so la raccolta deilc figurine dei cal¬ 
ciatori, Era un gioco semplicissimo 
che però poteva far perdere interi 
pomeriggi ai ragazzi. La sfida era di¬ 
retta: uno tirava in aria una mancia¬ 
ta di tigurine, l'altro urlava lesta o 
croce (testa stava per la faccia del 
calciatore, croce per il retro della fi¬ 
gurina) . Il risultato si contava sul sel¬ 
ciato c la presa del bottino era im¬ 
mediata. Alcuni curiosamente sof- 
liavano sulle figurine prima di tirarle 
in aria, non ho mai capito secondo 
quali regole scaramantiche la soffia¬ 
ta potesse portare fortuna, ma i mi¬ 
steri sono belli per questo: aiutano a 
non capire avvicinandoci all'inco¬ 
noscibile. Questa bella fesseria di¬ 
mostra quante stramberie possono 
passare attraverso una raccolta di fi¬ 
gurine. quanti scubidù mentali si 


possono inventare per giustificare c 
dare credibilità ad una passione. Vi 
risparmio i racconti di quelli che co¬ 
noscevano a memoria tutte le dida¬ 
scalie dell'album, oppure di quelli 
che riuscivano ad indovinare il no¬ 
me del giocatore appena intrawe- 
devano una ciocca di capelli. 

Ognuno di noi potrebbe raccon¬ 
tare mille storie legate alla raccolta 
delle figurine, senza vergogna, ma 
con la serenità di chi ha nel cilindro 
delle belle avventure da risvegliare. 
Se nei prossimi giorni vi capiterà di 
incontrare qualcuno che tratterà 
con sufficienza l'argomento figuri¬ 
ne, sfoderando spudoratamente in¬ 
differenza, trattatelo male, fatelo 
sentire un verme, puntategli l'indice . 
contro e ditegli con una bella voce 
impostata alla vendetta che é come 
se non avesse mai letto un libro di. 
Simenon. se non avesse mai visto un 


1 




film di Chaplin, se non avesse mai 
fatto indigestione di Nutella. Riscat¬ 
terete così una moltitudine di ragaz¬ 
zi che qualche volta venivano bi¬ 
strattati, per questa insana passione, 
dai soliti somari benpensanti nei cui 
cervelli un'idea assomigliava sem¬ 
pre ad un naufragio. 

Devoti alla benemerita casa edi¬ 
trice Panini di Modena per il diverti¬ 
mento che ci ha regalato, aspettia¬ 
mo con ansia il giornale di domani 
per cominciare il ripasso con le figu¬ 
rine del campionato 1961-62. Pro¬ 
babilmente tra un giocatore e l'altro, 
ricorderemo, anche che in quell'e¬ 
poca Peppino di Capri cantava Let’s 
twist again e Rita Pavone si scatena¬ 
va con Im partita di pallone, che il 
campionato venne vinto dal Milan, 
(e senza scioglierci troppo) che la 
fidanzata di quel tempo si chiama¬ 
va... 

















pagina AjVi\\ìà2 


Cultura . 

Modernità di pensiero e destino politico: ambivalenza di un intellettuale al servizio del regime 
il suo «attualismo». E quell’idea di «religione civile» che rivendicava come eredità del Risorgimento 


GENTILE 

Spirito e volontà 
Il filosofo deciso 
a plasmare la Nazione 
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m Gentile filosofo ha avuto una 
cattiva sorte: è stato oscurato dal 
suo destino politico. Loha pagato. 
Ma il Gentile filosofo precede il 
Gentile fascista, anche se la con¬ 
vergenza tra i due aspetti non è 
semplicemente casuale. Il peso di 
Gentile nella cultura italiana è stato 
determinante. Questo contributo 
lo si può rubricare sotto tre titoli: a) 
Gentile e la dissoluzione del sog¬ 
getto moderno; b) Gentile riforma¬ 
tore e la religione civile; c) Gentile 
organizzatore culturale. 

La filosofia di Gentile, vale a dire 
l'attualismo, risulta un formulario 
insulso se non la si legge all'interno 
di una vicenda decisiva della storia 
dell’Occidente che va sotto il nome 
di modernità. E non si tratta di ar¬ 
cheologia, poiché almeno da dieci 
anni a questa parte ci si va varia¬ 
mente interrogando sulla fine del 
moderno, in che consiste e se esi¬ 
ste davvero un post-moderno. La 
discussione rischia la vacuità se 
non si considera bene quel che è 
accaduto alle nostre spalle. La filo¬ 
sofia gentiliana ò uno dei punti alti 
di questo snodo. 

Quella di Gentile è una filosofia 
dello spirito. Questa formula non 
la si deve intendere in un modo 
astratto, ma, al contrario, essa cor¬ 
risponde a un reale movimento 
della modernità centrato sull'au- 
toemancipazione dell'uomo, sul¬ 
l'inclusione del mondo entro il 
progetto umano. Tutto questo lo si 
usa chiamare «radicalìzzazionc 
dell'immanenza": in effetti si tratta 
della secolarizzazione del rcligio- 


■ Ma è poi davvero «nuova» la 
destra che irrompe sulla scena cul¬ 
turale italiana dopo aver rotto gli 
argini politici della prima repubbli¬ 
ca? Più nuova della «nuova destra» 
degli anni ottanta? Quella che al¬ 
l'ombra delle culture della «crisi» 
rappresentava il risvolto radical- 
minoritario dell'attacco' neocon¬ 
servatore al Welfare? SI e no. Dopo 
il «consociativìsmo» c'ò in effetti un 
certo rimescolamento dì segmenti 
sociali, ideologici e territoriali. Al¬ 
l'insegna di una eclettica koinè. 
Perchè, se i! fondo limaccioso e 
tradizionalista della -Konseprative 
revolution», riveduta e corretta all’i¬ 
taliana, , nella «novissima destra» 
perniane, è pur vero che su quel 
troncone si innestano due novità. 
La prima è l’«etnofederalismo civi¬ 
co», mentore Gianfranco Miglio. La 
seconda è «l'aziendalismo partito», 
versione nostrana delle vecchie 
■human relations» industriali Usa, 
dove il «lobbismo» diviene esso 
stesso «blocco sociale» e punta a 
incarnare un nuovo civismo meri¬ 
tocratico. Con corredo di «politicai 
consultant», sondaggi e «democra¬ 
zia dell'immagine», messa a punto 
minuto per minuto. , 

Non che il «decisionismo» dei si¬ 
mulacri c delle simulazioni fosse 
estraneo all'era craxiana. Ma oggi, 
libero dalle zavorre socialsolidari¬ 
stiche, che limitavano un partito 
pur sempre «socialista», il «ueode- 
cisionismo» può mescolare liberi¬ 
smo e principio di efficienza, «me¬ 
riti» e «sussidi», in una chiave molto 
più spregiudicata. E allora comin¬ 
ciamo dalle più recenti propaggini 
del vecchio, dalle propaggini re¬ 
centi dell'«ideologia italiana». Un 
autore su tutti: Marcello Venezia¬ 
ni. direttore d ^L'Italia settimanale. 
Più di altri della ex «nuova destra» 
(Tarchi, Accame) traduce il biso¬ 
gno di ordine, la pulsione restaura¬ 
tiva in forme problematiche, aper¬ 
te nll'orizzonte moderno dei con¬ 
flitti. Il suo problema o: come risa¬ 
cralizzare l'esistenza? Scrive in Sul 
destino (Sugar, 1992): «L'indivi¬ 
dualismo è obiezione permanente 
nei riguardi della storia». E su // 
Giornale del 6 Aprile riprende la 


Il Gentile filosofo? È oscurato, non casualmente, dal suo 
destino politico. Nella sua filosofia, però, c’è la fine della 
modernità. E non si tratta di archeologia: da un decennio 
ci si interroga sul post-modemo. Un Gentile, insomma, 
pensatore europeo come Husserl e Heidegger. Rileggia¬ 
mo la sua ricerca intorno allo Stato-nazione come comu¬ 
nità elettiva e il lavoro di organizzatore di cultura. Cultura 
aperta: alla Treccani chiamò anche ebrei e antifascisti. 
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so. o più esattamente un sempre 
più ampio concretarsi dell'Idea 
che l’uomo, e lui solo, è il titolare 
della propria salvezza. Di qui un 
prassismo trascendentale, un'on¬ 
nipotenza dello spirito in cui la 
modernità trova la sua fine. Il mon¬ 
do è troppo complesso perché 
l'uomo possa assegnargli un desti¬ 
no. Gentile radicalizza il primato 
cristiano della volontà. Una singo¬ 
lare messa in circolo di volontà ed 
intelletto, valc'a dire dell'intelligen¬ 
za non solo come speculazione, 
ma come compito o, gentiliana- 
mente, come fede. Di qui probabil¬ 
mente il gramsciano «ottimismo 
della volontà». La storia dunque è il 
laboratorio dell'uomo. 

In questo quadro ben si com¬ 
prende la centralità della filosofia. 
La filosofia, in quanto 
coscienza del movi- 
mento, deve indiriz- kg 

zarlo. Se cosi è, la filo- ~ 
sofia non può essere 
concepita al modo di 


medesima questione, 
scorgendo in Max 
Stimcr, ultrasinistro 
hegeliano e anarchi¬ 
co, il padre dell'indivi¬ 
dualismo moderno, 
ovvero il «riassunto ci¬ 
nico della moderni¬ 
tà». 

Piace a Veneziani 
Stimer, come nichili¬ 
sta che, «a contrario», 
mostra l'inevitabilità 
di un «fondamento 
teologico della politi¬ 
ca». Dal disordine, 
acutamente registra¬ 
to, non può nascere 
che l'Ordine. Cifra in¬ 
sondabile di un «de¬ 
stino» che prima o poi 
mostrerà il suo volto 
terreno. In piccolo un 
po' come nella vicen¬ 
da esistenziale di 
Drìeu la Rochellc, an¬ 
gelo ribelle, approda¬ 
to dalla dissipazione _ . 

decadente al fasci- QUcìl ( 
smo. Più sobrio sul 
piano politico, Vene- 
ziani propugna un I 

ncopresidenzialismo I y 

plebiscitario che ten- I -i y 

ga a freno le pur legit¬ 
time identità corpora¬ 
tive e locali. Necessarie per conte¬ 
nere l'individuo, altrimenti senza 
«radicamento». Temi affini questi 
ultimi alla riflessione dì Domenico 
Fisichella, studioso di de Maistre, 
antifederalista. Maistre e Schmitt, 
per Fisichella, sono quelli che me¬ 
glio incarnano la «critica interiore» 
deil'cpoca moderna, epoca della 
«democrazia acefala» clic degene¬ 
ra in tirannide dei molti, del «de¬ 
mos», odi uno solo. E allora che fa¬ 
re? Anche qui: risacralizzare, laica¬ 
mente, il potere. Riscoprendo le 
virtù dì un medioevo articolato in 
ceti, troppo spesso disprczzato da 
una cultura democratica, massiva, 
che idealizzava un'antichità classi¬ 
ca totalitaria e arcaizzante. La so¬ 
vranità è «enigma», ma il potere di¬ 
ce Fisichella, per essere legittimo, 
deve conservare una certa «discre- 


una disciplina tra le tante, bensì es¬ 
sa è funzione formativa: è educa¬ 
zione c insieme azione civile. A 
partire di qui Gentile si sentiva in 
dovere di assumere il ruolo di rifor¬ 
matore, sentiva l'obbligo di fanti 
promotore dì una religione civile. 
In questo, egli si sentiva erede di 
quell'istanza di «educazione mora¬ 
le c civile degli italiani» che fu pro¬ 
pria di Manzoni, Mazzini c in gene¬ 
rale dell'intelligenza e della cultura 
del Risorgimento. In nome e in for¬ 
za di questa sua religione, Gentile 
fu promotore di una -cultura mili¬ 
tante». in questo caso concepita 
davvero nel senso moderno del- 
l' organizzazione. Gentile fu dun¬ 
que un grande organizzatore di 
cultura, fu soprattutto esponente di 
una cultura aperta. M'Enciclope- 


dia Italiana chiamò a collaborarc 
le personalità più disparate dei 
mondo scientifico fossero essi anti¬ 
fascisti o ebrei. Difese la cultura 
contro le aberrazioni del regime. 

Il grande compito era quello di 
rendere l'Italia nazione, io Stato 
comunità. Non si trattava certo di 
una comunità naturale o di appar¬ 
tenenza, ma delezione». Dunque 
né razza, né stirpe. Certo popolo: 
tenuto insieme da una continuità 
di tradizione, di lingua, di cultura, 
di storia. Come Vico, Manzoni, 
Leopardi, vide nella storia e nella 
lingua gli strumenti propri di inven¬ 
zione - vuoi come scoperta vuoi 
come costruzione - della comuni¬ 
tà. Bisognava fare gli italiani. Genti¬ 
le intese lo Stato come ambito di 
realizzazione comune, di risoluzio¬ 


ne in unità delle diverse volontà, 
Lo Stato, cosi concepito, non è 
qualcosa di statico ma è anch'esso 
movimento', un rinnovarsi eterno di 
vite, e come tale immortale. Ogni 
uomo si sente parte di un tutti. So¬ 
lo nello Stalo si possono vincere gli 
egoismi. I liberali sostenevano lo 
Stato minimo: avevano le loro ra¬ 
gioni. Quel che però è certo è che 
senza lo Stato non sarebbe stata 
possibile l'inclusione sociale. La 
modernità si era costituita eminen¬ 
temente come filosofia del sogget¬ 
to, come «umanizzazione della na¬ 
tura». costruzione del regnum ho- 
rniriis. Ma il moderno nel suo svi¬ 
luppo, mentre cercava la sintesi 
produceva di fatto differenziazio¬ 
ne. generava dentro di sé qualcosa 
dì non più sintetizzabile o, quanto 



meno, di non sintetizzabile con le 
categorie dell'umanesimo moder¬ 
no. In questa convinzione si na¬ 
scondeva l'errore. 

Alla fine della modernità, a fron¬ 
te della disgregazione sociale, nel 
fuoco di una guerra - l'ultima guer¬ 
ra mondiale - non tanto, né solo 
una guerra tra Stati, ma una guerra 
tra valori. Gentile puntava a restau¬ 
rare la comunità. Non si trattava 
certo di una comunità mitico-ar- 
caica, ma di una comunità prodot¬ 
ta per scelta, sintesi dì soggettività 
aderenti a un valore. Una comuni¬ 
tà umano-civile che non potila 
non essere Stato - in ciò un'istanza 
moderna - ma che doveva essere 
comunità: appunto «nazione» Per 
tal via Gentile restaurava un mito 
che non sanava affatto ì conflitti, 
ma semplicemente li 
dissimulava. Una buo¬ 
na aspirazione per un 
cattivo servizio, Tutta¬ 
via nella filosofia di 
9 Gentile si legavano in- 


Qual è il suo peso nella cultura della classe che oggi si candida al governo? 

La «koinè» della nuova Destra 


zionalità» dall'alto. Sia quindi la so¬ 
vranità un argine per gli appetiti 
particolari, arginata essa stessa dal 
«religioso», che pure non deve pre¬ 
varicare temporalisticamente (e si 
veda al riguardo De Maislie, Later¬ 
za, 1993).E le ricadute «laiche» di 
questi discorsi sul «nuovo senso co¬ 
mune» di destra, quali sono? Sono, 
tra l'altro, tre: neoclitismo, privati¬ 
smo «guidato», neoconlcssionali- 
smo, Scrive ad esempio Piero Vas¬ 
sallo, commentatore ed editoriali¬ 
sta del Secolo: «La metafora mer¬ 
cantile non oltraggia il partito: la 
dinamica politica... è simile alla di¬ 
namica del commercio..,il partito 
non è diverso dallo studio o dall'a¬ 
zienda di costruzioni. Se il progetto 
è rifiutato non ottiene niente» (2-4- 


BRUNO GRAVAQNUOLO 

1994). Curioso esito tecnocratico 
del -partito etico» neofascista. Ma 
del tutto coerente: coerente con la 
nscoperta frettolosa di Schumpeter 
c del suo «mercato politico» elitista. 
È uno Schumpeter «neutralizzato» 
( c non citato), questo della destra, 
■purgato» da conflitti e «interessi». 
Tutto tecniche c mercato. Il prima¬ 
to, in questa -rcinterpretazione», va 
agli «esperti», entro lo «strumento- 
stato». E sulla falsariga di una vec¬ 
chia leggenda conservatrice (di 
destra e di sinistra): lo «stato am¬ 
ministrativo». Tra poco, anche la 
novissima destra, scopnrà Niklas 
Luhmarin (ancora troppo ostico 
per le sue orecchie tradizionaliste ) 
c fino ad ora in Italia preventiva¬ 
mente riscoperto dalla sinistra in 


chiave libertaria, E poi la scuola. 
Enrico Nistri, sempre sul Secolo 
(5-4), rimpiange la scuola concor¬ 
dataria. propugnando un ritorno 
se non alla lettera almeno allo spi¬ 
nto di essa. Non c'è bisogno, so¬ 
stiene, che venga sancito il ruolo 
della religione, quale «fondamento 
e coronamento dell'istruzione». 
Eppure, dice, una volta il sacerdote 
«era il primo ad essere ascoltato 
nei consigli di classe, spesso non 
soltanto come mera formalità». E 
allora, oltre i rimpianti (antigcnti- 
liani 1 ). la strada è questa: sburo¬ 
cratizzare, rafforzare l'autorità do¬ 
cente, «fiscalizzare» i costi della 
scuola privata. Costi da rendere in¬ 
tegralmente deducibili dall’impo¬ 
nibile. E ancora: «donare» gli inse- 


Domenica 10 aprile 1994 


Nelle foto a sinistra 
Concetto Marchesi, 
a destra Benedetto Croce 
Sotto, Giovanni Sentile 
visibile alle spalle 
di Mussolini, durante 
una cerimonia ufficiale 


I suoli libri 

Allievo di Sipaventa. Gentile esordì 
net suo solco con I primi scritti. 
Passò alla battaglia antl- 
poslttvlst a nello studio «Origini 
della filo-sofia contemporanea In 
Italia». Intanto elaborava II suo 
sistema filosofico: a partire dal 
saggio del 1312 «L'atto del 
pensiero come atto puro», poi con 
■Teoria generale dello spirito come 
atto puro- e II «Sistema di logica 
come teoria del conoscere». 
Numeirosie importanti I contributi 
come storico della filosofia. Opera 
postuma, «Genesi e struttura della 
società-. 


sieme due istanze profonde della 
modernità: l'espansione della sog¬ 
gettività e l'inclusione delle masse. 
In breve libertà e comunità. Un co¬ 
muniSmo non materialista, ma pa¬ 
rimenti organicista. 

Ma non erano queste le vie del 
futuro. Gentile ebbe tuttavia la 
chiara percezione che il ceto politi¬ 
co italiano non fosse all'altezza dei 
mutamenti dell'epoca. Aveva ra¬ 
gione: non lo fu. Ma non lo fu nep¬ 
pure la sua concezione organicista 
dello Stato e della società Quel 
che però è certo, è il fatto che essa 
rappresenta un punto di parabola. 
Indietro non ora più possibile tor¬ 
nare. È la grande lezione dei totali¬ 
tarismi: la storio non conosce pa¬ 
rentesi. Ma la filosofia di Gentile 
non si risolve solamente in questo: 
essa non è solo la filosofia di una 
soggettività che si espande, ma ò 
anche quella dell'inobicttivabilità 
dell'atto, di una -coscienza-oriz¬ 
zonte» che si ritrae perchè il mon¬ 
do sia. Queste istanze della filoso¬ 
fia gentiliana sono ornaste fino a 
ora inevase e misconosciute. Ma le 
questioni che Gentile poneva era¬ 
no quelle che, per altra via con al¬ 
tro linguaggio, troviamo poste nel¬ 
le più grandi figure della filosofia 
europea: Husserl, Heidegger, c - 
perchè no - perfino un ceno Witt¬ 
genstein. Può essere questo un 
nuovo punto di vista per riconside¬ 
rare il nostro passato filosofico e ri¬ 
cominciare. 


gnanti in esubero alle 
scuole private, sgra¬ 
vandole dagli oneri, 
Insomma uri liberismo 
dall'alto di forte stam¬ 
po conservatore. Del 
« tutto in linea, per inci- 
so, con l'intramontabi- 
K le fortuna di un altro 

& grande maestro con¬ 

fessionale caro alla de¬ 
stra di tutti questi anni: 
■re’yj'T Augusto Del Noce. »ll 

sempre verde», come 
recita, ancora sul Seco¬ 
lo del Ir Aprile, il titolo 
ad un pezzo di France¬ 
sco G’risi sul filosofo. 
«Tradizionalismo» 
contro «immanenza». 
Ma anche alleanza di 
entrambi sul terreno 
del «destino storico*, 
contro nichilismo e 
materialismo. Ovvero: 
Gentile e Del Noce in 
equilibrio instabile. 
Sebbene il secondo 
HO? abbia poi visto nel pri¬ 

mo soltanto un gran¬ 
dioso tentativo, fallito, 
a< -i di inverarc. idealistica- 

ixj mente e attivistica- 

L LI mente, il comuniSmo 

(tesi espressa ne II 
problema dell'atei¬ 
smo, 11 Mulino, vero libro di culto 
moderno della destra italiana). 

Ma i fronti della battaglia cultu¬ 
rale di destra non sono certo finiti. 
Due sono davvero cruciali. Innan¬ 
zitutto l'annullamento della distin¬ 
zione destra/ sinistra. Negazione 
fatta valere spcnmentalmente per 
riproporre poi la destra quale uni¬ 
ca categoria -reale» dello spirito. E 
poi il rilancio di uno stato naziona¬ 
le autorevole, capace di una politi¬ 
ca di potenza realistica, liberato da 
remore «antifasciste*. In questo il 
-neogollismo» di Fini è parallelo al 
«neoprussianesimo» di Ernst Nolte. 
Entrambi tconzzano la fine delle 
-guerre civili» nazionali interne ed 
europee, tendendo a recuperare il 
protagonismo dei soggetti statali 
oltre gli arbitrati universalistici. Nol¬ 
te in particolare ha concettualizza- 


to -l'epoca del fascismo» come 
«contromovimcnto» prodotto dal 
bolscevismo, e in tal senso recupe¬ 
ra oggi tutta l'eredità della «konser- 
vative revolution» (Schmitt. Hei¬ 
degger del '33-34. anticapitalismo 
romantico), riabilitandola su un 
piano storico più vasto, E tornando 
alla distinzione destra sinistra, al¬ 
tro «avversario» di quest'ultima è 
Gianfranco Miglio. «La sinistra - 
dichiarava aWUnitù del 
29/' 10,' 1992 - si definisce in rap¬ 
porto all'oligarchia al potere». E 
cioè: -destra» è la posizione che 
occupa il potere, -sinistra» è la po¬ 
sizione esclusa. Perciò: »ll fascismo 
degli inizi e la Rsi erano di sinistra, 
la nomenklatura sovietica di de¬ 
stra». Cinismo elitista c schmittiano 
che però nella »parscostruens»cul¬ 
mina nel federalismo corporato e 
censilario al posto dello stato na¬ 
zionale. E nel «decisionismo», su 
base ctriofederale. a misura di «re¬ 
pubbliche italiche», ciascuna con 
una sua «costituzione sovrana». Su 
questo la Lega non sembra più en¬ 
trare in rotta di collisione con il 
«presidenzialismo» nazionale di 
Forza Italia, propugnato da Giulia¬ 
no Urbani. Autoritarismi, quelli di 
Miglio, Urbani e Fisichella, a geo¬ 
metria territoriale variabile. Ma uni¬ 
ti, in qualche modo, dal liberismo 
«stile» Von Mises e Von Hayek. 
Trait d'union: la legge del mercato, 
leggermente bilanciata a valle, che 
sprigiona la democrazia vera, ed 
alloca bene le nsorse. Come sostie¬ 
ne Urbani nella sua Intervista sul 
buon governo (Sperlinge Kupfcr), 
solo la ripresa della domanda in¬ 
terna, direzionata sui consumi, con 
iniezioni mirate di spesa, può sele¬ 
zionare i valori e i comportamenti, 
Identificare gli standard di efficien¬ 
za, salvaguardare menti c bisogni. 

Nasce cosi, dopo gli anni 80, un 
inedito «narcisismo meritocratico» 
delle élite, con «garanzia» plebisci¬ 
taria dall'alto tesa ad espanderne il 
■gradimento» di massa. Ecco, sono 
questi i -pezzi» ancora sparsi della 
nuova koinè di destra. Le fratture 
interne ci sono, cosi come gli «stile¬ 
mi» comuni. Riuscirà la «koinè» a 
diventare linguaggio egemone 7 
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15 aprile '44: i partigiani giustiziano il pensatore, padre dell"Enciclopedia, ministro, repubblichino 
Parlano Canfora. Lanaro, Colletti. Scoppola. «Tradì l’Italia, fu lecito». «Nonostante tutto, non è accettabile» 


GENTILE 

* 


L’appello per Salò, 
poi l’esecuzione 

Giovanni Gentile era nato a 
Castelvetrano di Trapani il 30 
maggio del 1875. Professore di 
filosofia nelle università di 
Palermo, di Pisa e di Roma, 
all'avvento del fascismo aveva 
aderito al regimo. Preparo, In veste 
di ministro, la riforma della 
Pubblica istruzione che porterà II 
suo nome. Fondo l'Enciclopedia 
Italiana. Coltivo una lunga amicizia 
con Benedetto Croce fino alla 
rottura del 1925. Dopo l'otto 
settembre del '43 aderì alla 
Repubblica sociale che nacque nel successivo 
ottobre. Venne nominato da Mussolini presidente 
dell'Accademia d'Italia. Il 28 dicembre del 1343 
scrisse un celebre articolo sul -Corriere della Sara- 
con II quale chiedeva la pacificazione degli Italiani 
sotto le bandiere del fascismo. Quell'invito venne 
considerato molto grave dal partigiani e toccò a 
Concetto Marchesi replicare duramente al filosofo. La 
risposta del grande latinista viene ripubblicata dalla 
-Nostra lotta- il 15 febbraio del '44 con un'aggiunta: 
-Per I manutengoli del tedesco Invasore e del suol 
scherani, senatore Gentile, la giustizia del popolo ha 


emesso la sentenza: Morte . Il 22 
marzo a Campo di Marte, Firenze, 
vengono fucilati cinque giovani fra 
118 e 119 anni perche renitenti alla 
leva della Repubblica Sociale. Il 
gesto provoco un grande sdegno 
fra la popolazione. Qualche giorno 
dopo Giovanni Gentile fece un 
discorso di commemorazione di 
Glovan Battista Vico nel corso del 
quale esalto l’alleanza con I 
tedeschi. I fatti. I comportamenti 
del filosofo creano un crescendo di 
ostilità nei suol confronti. Il 15 
aprile del 44 un commando 
gappista, capeggiato da Bruno 
Fanclullaccl e di cui faceva parte 
anche Antonio Ignestl. mentre 
restano Ignoti I nomi degli altri due componenti, 
uccise Giovanni Gentile davanti al cancello della sua 
villa al Salviatino, sulle colline di Fiesole. Pochi giorni 
dopo Togliatti rivendica l'uccisione con un articolo su 
-L'Unita- e, poco tempo dopo.-Rinascita- ripubblica 
l'articolo di Concetto Marchesi con il titolo -Sentenza 
di morte-. Fanclullaccl viene arrestato la prima volta 
dai fascisti l'8 maggio. Torturato, viene liberato dal 
partigiani. Nuovo arresto il 15 luglio. Nuove torture. 
Questa volta Fanclullaccl non resiste e si getta dalia 
finestra di Villa Triste. Muore. L'uccisione di Gentile. In 
alcune sue parti, resta un giallo. 




« 

m Quel l" dicembre del 1911 era 
una cupa giornata di primavera 
Giovanni Gentile si apprestala a 
partire da Firenze \erso Gardone 
dove lo attendeva il due e Intorno 
alle M dopo aver f sito visir 1 al pre 
sidente della Provincia Raffaele. 
Manganiollo e di rientro a casa Li 
lo tespeUa un gruppo di quattro trap¬ 
pisti "i bicicletta c mentre l autista 
del filosolo si accingo ad aprire il 
cancello di villa Montalto al balviat 
no uno dei cichsf domanda a quel 
barbuto e austero signore rimasto in 
macchina -È lei il profovsorGiovan¬ 
ni Gentile 0 - Ln sorriso anticipa il 
-bl- e subito dopo parte uno sparo t 
bruciapelo I gappisti furono e 
! uitista I ini i i uro i tur i vi io* it ì 
verso Careggi dove il figlio del filo 
sofo ta il medico Ina corsa va .a 
quando I illustre ferito ari sa alto 
spedalo non e e piu nulla da fare 
F questa la scarna cronaca del 
1 uccisione piu discussa di tutta la 
Resistenza italiana Cadeva iritatM 
sotto i colpi di un commando l in 
tellettuale il fascista il ministro del 
regime il padre dell Enciclopedia 
italiana il professore affascinante e 
autorevolissimo Chi dei retò la c on 
danna a morte 0 Fu quella una eleo 
sione condivisa da tutti i resistenti’ 
Era lecito era opportuno quel ge¬ 
sto 9 Non a tutte questi domande e 
stata data una risposta certa c a di 
stanza di unquani anni esatti le 
opinioni restano divergenti 

Luciano Canfora filologo autore 
di un libro appassionante s i I afusi- 
re Gentile La v ritinza non ha 
dubbi «bono queste le regole della 
guerra civile F la guerra civile non 
lavevano voluta i partigiani bensì 
Mussolini Lotto settembre infatti 
lo Stato italiano firma l armistizio II 
duci* però su istigazione di Hitler 
fonda la Repubblica Sociali alleata 
della Germania mentre I Italia non 

10 era piu e a ìzi il borite era stato 
rovesciato Le bb c le truppe tede 
sche occupavano il territorio nazio 
naie uccidevano deportavano con 
la copertura del governo amico di 
baiò Giovanni Gentile dopo aver 
aperto a Badoglio disse al mare¬ 
sciallo di essere a aia disposizione 
Non avendo risposti, incoraggianti 
fece una conversione a «u Incontrò 

11 duce e aderì alla Repubblica So 
ciale dopochéhò venne nominato 
presidente dell Accademia o Italia 
Ma non finisce qui 11 2S dicembre il 
filosofo scriva un articolo sul C or 
nere (MiaSera per invitare gli italiani 
alla pacificazione sfitto le bandiere 
del fascismo Lna tesi pcricolosissi 
ma per i resistenti I autorevolezza eh 
Gentile poteva condizionare le se. e 1 
te di migliaia di giovani italiani pro¬ 
prio nel momento m c tu era in corso 
il reclutamento nelle file dell intifa 
seismo combattenti \1 filosofo ri 
spose un altro gr inde intc Hot tua le il 
comunista Conci tto Marchesi ch< 
comprese subito la peruolnsita di I 
messaggio gentili.ino I articolo de 1 
latinista ree ita va Rimettere la s jxida 
nel fodero so/o p< r< fu (a filano e 
stanca e la tot ma e g rancU i nfo< il 
lare I a\sa\smo Ne*sstma pacifica 
zione quindi Quel pezzo pubblici 
to sulla Libna stampa d luglio 
venne ripubblicate; dalla Non tra fot 
(a con un aggiunt t finale la sfxida 
non i a nposta Rei i mainiti r noli 
del h desco mutson t dei suoi v fu 
rarii fasi isti swiaton (a alile la i>m 
stinta del popolo fu enu'sso fa v n 
lenza \U)RIL Occorre moni ire 
che niello tornir » 1« sse e rilesse piu 
volte la risposta eh Man hc'M (ìli m 
glesi infatti furono durissimi uni il ti 
Josofo italiano i ht considera moti 
numero due del regime c inqu mio 
grande intclli ttu ile molto pi molo 
so ne Ila t< >rmazn me di II k ose u nza 


Fu giusto ucciderlo? 


(.lolle qiov.im qem.ru/iom Dille is in 
( indo Gentile pronuncio dopo la 
tuul.i/ione di cinque diciottenni.! 
Campo di Marte pcrchò renitenti al 
la leva repubblichina un (li-corsodi 
commi niora/ioiu ili \ no i elcor 
sorhlquile i salto I o-li in/ non li 
Ur unii M i il p ulti dt 11 it'n ili 
sino non cenò di prolcqqcre an< In 
ilcuni inhfascisti Rispondi Canio 
la P vero cln protestò contro u Hi 
eccessi della Banchi Carila un i sor 
ta di Ns italiane che operava in 1 o 


A distanza di cinquantanni da quel 14 
aprile del 44 in cui Giovanni Gentile ven¬ 
ne ucciso da tic - quattro gappisti cn- 
pevtQidti da Bitino Fanciullata testa 
aperta la discussione sulla liceità e op- 
poitumta di quel qosto 11 dibattito do! io 
sto si svolse anche allora e non tutte le 
componenti della Resistenza dettelo 


un identica valutazione Abbiamo rico¬ 
struito i Fitti immediatamente antece¬ 
denti alla dee,sione di condannate a 
morte >1 filosofo e ibbiamn chiesto a 
quattro inlellettii.i!) la loro opinioni su 
quell atto Rispondono il Uloiouo Lucia¬ 
no Canfora qli storie i SiK io Lanato e l’ie- 
(ro Scoppola e il filosofo Lue io Colletti 


si ni i ! in i In qu ik uno pi nso 
ifi< h i h< li su (fu imi ni foss* 
si st ul< v n 1 1 i il ii f ìsc sii 1 non e m 
un ! il bn > pi h Li cond mila 
i un •’h | i r < ) tu rivi rubi tl i c hi ir i 
i« 11 *< ti i ( uMi ri i < n ii ulte l( > 
si li atta 

Ni r li* sisi i/1 i ih ii i j 

< 1 He I ' il qui II i sci Itti Ivi 

s>"ii'i nIvk» Gm ir«> storno con 
i u p< r un. isi i li il is< ussiom sue 
c « ssi < ili m i s« ni n» *n misi io 
111 il in il se ussiom li le l 1 1 fle II it 



m \ttr ivorsuvo un.i I ut nze buia 
piu buiti del solito in quo* tempi ih 
gur rra e di razzie 11 e oprriuoco i r s 
e il ito prima dell ora st ibilit i (In 
qualcosa fosse aie urli ito quali os i 
di molto gr ive si capiva me fu da 
quel buio Qui Ila se ra « la stillo ue 
e ino Giovanni Gc utili 

Li sua tigur i avev i oltr< p iss ito 
il limite dUI usuali vomisti nza 
e hi la gì nte comurv può were di 
un filosofo Gì link pi r i pochi 
passatiti che mi sfiorivano era 
uno de t n sponsubih dell ultimo 
seismo quello della K« pubblica 
sociale (Ile i partigiani ivcsscro 
ut c iso ques* uomo c[Ucsto Nimbo 
i lo m pe r 1 1 g» nte comuni un ivu 
* nmicn’oclii rientravi s'*cosu l< 
j cito c spume rsi nc Ila norniilit i eli 
qui i ti lupi Lisua idi sitine il fa 
se isnu i di II i Ke pulii>lu a « r i st ita 
sentita tiitt il piu come un (ridi 
mento \\ r qui Ha hirenz» buia c 
itk-rrit i 'uccisione eli (untili tu 
subito i >msid( r ita per qm Ilo e hi 
cr le sedizione «li un t se uteri* i 
V risibile al rie Inumo del passito 
illustre dell' min. e digli ire hi 
eli ini » minte rrntt.i fr uiizionc e ultij 


Quella notte di silenzi e di spari 


tale c tu d iva agli itali in un pr< 
m ito n* I mondo l.i i ir i non t l> 
he in quelli ori un putii olir' tri 
s ilim< nto per il fili sofo Nf II ibi 
tu il< dualismo naZion ili e i t i pi 
sto me In pc r i n i di ili Uk i « e on 
tropposiziou* fri ( roei e in utili 
( roo Mi un gì inde simbolo eli 1 
I mt f tsi istiio i di II i continui! i 
e ulhir ile me nlre < n utili i r i il e « 
spu Ilo simlioK i*h\o di 1 t iv isiiif 
< di II i rottili i di pu II i Ir «dizione 
1 nti u in un < iff < »v ur ito li 
r alio i la lei es.i 1 minine i >’ ri 
dissi e In il ire nz« eli ili irto il ti 
losf lo ( »io\ unii ( ie Utili I v li ri 
pie si in tr» tt ì i str ni ì pi i il nn» 
I) IV r Ilei gito \M vo M n* «llllìl < 
el ii muri i u mife st collimili iv un 
1 i pi ti i di morte |m r i giov mi ek Ila 
mia «ti I n- p niigi tuo eli Li isMzi.i 


OTTAVIO CECCHI 

1 iIh rt i ! ro\ ig mie iste mix i i » 
i III si k m i simp itie illil \ 
ii i < ii ■ un s live mini Pici k < 
ivi vo li t'o i|U' I può e he mi e i i 
s* ito e i iisigl ito in | uh. < de Uh ttu 

ni- »lil e I indi stilli ili e is i d i li g o 

v me g nelle i I o uve dri ilio pu io 
i S i 1 M ire t i\e v i N t < belile i< 
sili i ioghi d* I giuri il p in i idi 

d Salvi nini pi u m a\ v tu' il i < 

li I iv i dt 11 lllj>' 111 » il>l l e 1 i Nfo'/n 
d Italia el pi ut di ho ( r< * i c ivi \ t 
st ggiunt S| li ^g i si hit » le ij il 
foli * sull 1 Olisi glllt l lini! S ( ' mie 
poti \ i un r te. iz 'o m‘ | iv si i ni 
i ig izze -eh v U v i li libi itti li 
I' mi k i izi i ' ssi n d ih i ( uh d 
1 1 ' nhk 

, \p| i in pi t« I p ir m e i n qu I 
e lino e II» si notizie I i llspost i h] 
pn e isa |< hi li» - unni izz ih il 


s il i mi II s iK i Min un i li -c li 
t i i e >1 I» u limi 1 t Le ni * 

iv i i su e is i | p uUg i il iv 
\ in « un i‘i li u i lutemiohil 
h ivi un - iu su Li - k!i< | i 
I. rdl e I) i! e < lisue to ti is u» » h I 
I< 1 > li >1 » l< -!» > 1' lisi JM i |< I 

*' J» tizi ) Li 1)1 |f ( r } •>! 1* > gHJst 

ZI I l p litigi il» 

III 11 1 !» >!’ it 1 II spi I1ZI ' Il sp 1 

ri 11 e » un • d< | < il i i\- rsi li 

u I t e tt i < i i | » v i i di I su 

h UK ( '! piu sili H/|. s.) [ i pi li 

111 v ri] pii» subito I ni» I III 1 

str I | x I'» ii di il» t ile LMlid e i 

r li pi' H izk-ih p ir'igi m i » i 
I I IV T q 1 l/|i !» Ili III! Z» » di 
IMI liti 1 , |J »' su » in l! • >| nu -Il 

t he tllc i I ' 'ggl imi hi In iti - 

i i, >i/i< *t» Li utili ili il sim 


I < 1 1 il ! iv is n de gt tic I iln e 

i s ts m< li) e » i| ni sf mplc Ge II 

ih I > >v no p iss in gli i mi | >e r- 
III g»*\ itll di Ile il i poti-sse ro 
'imi ii us ni uh i 1 c di mi in 

d s » * i is'i * h e pi ili ( >e utile 

I Un s | i li » s| t I i v 1 1 » I ili i 

e ' -li 1 v pubi in i sne i ili i ip| lite 

ni u I» iiivim • ino *i pc r dive rs i 

u i gr iv i mot vi Fimi » m < i i 

i 1 st m' i su l| pi ggi i ili I 

si is t» < ti i I igll uz> i li I di Ile' 

n 'M n» it ' I s fu In di 11 It i 

’i i < uh nif r tri i e k u ih hi I ; 
u 11 un si» * rsi ! i vili un 

m ig ì li I! I’ ili il ,ue sii. soc ( >ii ) 
d I) It ili 11 11*1 1 IdlMori 1 ( \io» Il 
t i 

i v t » | ni g i » di idi » i si 

^ < isi i* ti h spume rsi i r 

II isti » Il 1 I ue M 11 ,1 4 II i si M i 

I l ,1 ili 1 IMI 1 1 l II iti - di gl C ! 

II sui K i h li I 1 I Misi | c II 1 iti 

Ui d ' t | « I * i i le i is» -i» ili tu i 
'Osi i | i i 111] -Il -11» ss< > e 

l< s |s I ih e '111* III !» I) Ig 

Il >-i III] i ili i I tt di UH popi ili 

1 II i 1 gl Mi l'lllh ih . I coll 

uno sh r/i limi ir» fi i ilio! i in il 
isti pi t hi» t usi d il *av ISI1IO i 
MS' mi II' Il e*lll( *C I 1ZI l 


Nella foto accanto il filosofo 
Giovanni Gentile 
Sotto, il ballila di guardia 
allentata della -Mostra 
della Rivoluzione fascista- 
A sinistra, piccola. Fanclullaccl 


'o II) i pi lite iste» oppurtunil \ 1 t 
p ulc t< »»< ili i eli ( iitjstizii e i ibi it i si 
tspn sse ì questi) senso Instano 
(odignoli v (issi (/ i* mutuala! 
nu nti pi naso il pi usa io h< la sua 
unU i nzu ’ii m i ito di giusti zia < 
lai < (to nmtuaton si tuUu a a i uo 
io ipisifdlo di s<;;g;r ihapa< dt 
at un mesti ati u nu Uh o o uh si ve 
de 1 i morti h I ti|< -si »ti i v » le d it i 
|>c i ve lf ita si voli v ì | e ie> e 1» li 
sentenza 'osv pionunu it ì in 
un mi i d tri! un ile UiZli iie esse re 
csi guit m ernie iti li giustizi « soni 
ili ina l k 1 le sto 1 1 parìe pie II» liti si 
di U ustizM e 1 il h v i i vendico con 
un articolo di Pionisi»tt 1 ueeisiope 
di (iiovanm Gentile \IJ intime di 
qm 11 i oigamzzazioi» quindi e si 
stev ino opinioni dive rs< Qtnnlo u 

i ittolie i rim iv i< piuttoslo sik izio 
si comprende v m< > il f itti e tic qual 
gì sto tu v v eli Ile I ti t/ioni pre*c i 
se n« Il 11 ontingi nz t storie ie nello 
ste-sso te inpo pri le mono non ip 
prov.irlOe ni ipie t il le lìti noti live II 
che irlo l'Oggi professore tdisMn 
/ i di e incpi mt anni quale « il suo 
«tic ggl HI» nto \e ISO qui Ih vi ’M 
( alilo! i h 1 ragione Le itile tu e oli 
d inn ilo a n» -rie ] -e te hi 1 i su i Ulto 
k v ole zza < I i s i \ j una In il ndc va 
il> p igieni unte file pericoloso i^i 

conili prov ; st ì m I tat 
h* c 1 e un e e ilo tifilar 
dn e ione e he iva le» un 
lenlttivo malogo i 
ejuf ilo ie 1 filosofo non 
subì la su i sti ssa sorte 
Sopì ivAisse ibbastan 
/ i U mquill ime nte e 
iddi! Un* ì dive I In is 

se ssr re ih I M< -v mie liti > 

Vi K. 1 ih i \ ip< -Il Ile 11 i 
gnu ' l 1 iute V 11 \r I 

e spilli» Itili i ggl s ili 1 
e se*e UZH >ne di C »e litlh le l he m -li 

I iVT( I tJfs |s m t» M I imi * st gin i 

llla una volt el» i! i ss. io i 

nulo II» tu s tu issili i t i e 

sp< ns ibili' i i tu s* i i | si u< - t 
i» n e pt f nuli i i g t ih B is j 4 t 
s in i {!i nm i n r \ » i < 
11» ni 1 1 H 1 (st) | 

sto ( uh > I '»misi tu i h I » sti nu u 
siamo jx ri' itami uh i 'unii ih di 
e io e Ile ivw HI» il) stili | ie ss e ilio 
pe sb ist t J« gge re uì stona di 'la 
hta htuif nu allunarli r/eh Imoijs |h r 
e ipire ef me e qu Ulte» i re sisie nti 
h ins tipi u eolp rono i colhboi izio 

ush Huiono molto piu dui i < intr in 
sigi'jjti di i no 4i pungimi ) se bui 
tlario 1CKe Ilio tilt vice lìdi d mesi 
t mto per I ue un litro < s< rupie» irei 
veruno e pisi eh t-.su pi suiti No 
ile»n ci sto itu p issm gli mtilivi 
sii it iham i mie ie s inguinali F 
uno gigante v i me nz< >gn i 

}■ 1 Udo ( olle tti e < in* nsponde* al 
probk II i e tic e» si -Ih ito dalla con 
datili i a molle di Giovanili Li utile ’ 
i v >u ì idi iHoi i g» »v me mtil isc i 
si i velili i ef nnv< nz i de 11 ucci 
sin ie d* blinditi ehi non mi Inibii 
< )ggi i dis* i v i di l me t uan' min 
limii d I 11 it I e un 1 intime ito di 
scontici ] >< >lihe i > gnaulando i fulh 
con una piospe'tiv i s’ouc i penso 
el» ivre i pr< te rito e Ile Gm\ nini 
(idi'ile fosst nsp «rmi tr* San bln* 
stile me giu non uee idi ilo poi qui I 
lo e he dt un gì inde Ulte Ile tinaie 
elle nevi nulo un grande peso 
ne 11 i « Mitili t it khan s I pe i bisogn i 
\ 1 |>rc I) li) Imi nte te Ile r e Ulto m 
e he eie 1 * itti * e 111 t I i st u un I sv 1 
sp sui gì ile ris et» nev i protetto 
n» Iti g» v un uitil iv isti i Ih non 

II i un s i igniti no ili i I uni se e i 

} pplii h I pe to - i'Ini i » i ì mi 
iddi >1< ir il I )i 1 li sh » si i i h i e l fos 
MIMI tJi>\ ili l Vivile* I iss ssillm eli 
c imi» - ( e s in potev s tt ili pilla ni n 
le aie idcte e he immersi ne gli odi 
pi >1 it ie i de le poca el saremmo 
vi»! iti su eli» ti Miti e ni ti ippostl 
Oggi piob ibil m ie sj pan issimo 
di (|iit 11 ilh i ivre Mimi ■ i i sic sso posi 
zinne 1 itm V >ppf ! i esordisce 
die e luh di i\e n un g idizin e riti 
co ni i e i nhofi i fi '1 un isione di 
Gentile I il * iv. isino e Ile eomb lite* 
It di e » oli i i fpi di pistoi i Fd e 
pu ptio m nomi ih i v iloti eli hbe ria 
« eli lil» i i/i i fu eli I! u uno ehi I i 
ke sisli nz i li i f ippu se ni ito e he 
devo d su uni suit szioni si vers¬ 
ili liti i» g sfiv i di ]i» I gi sto ( ri do 
I» ' i un iIh di li ni>rism<* « i Ih* 
Itoli e i h ssi i ig» ine pi r e i npie ilo 
I >i tl {in su ) >> ti ti m ime nte c >n 
ti u» » il e il n ì di r \ is» «mimi» * ston 

ii in i ni sti i f» - i<» h - N. -ii e in 

11V USS ( [» li us, l( !'( ,H ! ! Il» '111 o 

| » I li loto buon i li < h ni i i» Mi si 
(ilo ie e i 11 ili d e si le ' !' ue I i disi n 

/» I» il o lil r i e li i ! s ri i 1 i p lite 

]< il i hbe il t ( < I i h II i liti lini i < 

de 11 iggie ss» i ( i » s* i in i ( o j 

1 |s Ot» Il » i I il h 
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Scienze&Ambiente 


Figli NEL TEMPO. LA TV 


CRISTINA LASTREGO FRANCESCO TESTA 



Insegno da molto tempo 
nella scuola elementare e 
sono preoccupata perche ho 
l'Impressione che I bambini, 
di anno In anno, siano 
sempre piu dipendenti dalla 
Tv. Non c’e modo per 
aiutarli? 


Dipendenti o intrigati? 


A SC l K )I-A si possono fare molle cose utili 
per aiutare i bambini a capire il linguag¬ 
gio della televisione Una importante c 
usare la telecamere Abbiamo visto in questi 
giorni un lavoro realizzato dagli allievi di una 
pluriclassre quarta e quinta a Chatignan un pie 
colo paese della \ alle d Vista I. insegnante ci 
lia detto che era st i'a la sua pnomacspericnza 
con la 'clecamcra Pi r semplificare la realizza¬ 
zione aveva montato le scene dilettamente in 
m icc luna Le unni igini erano interessanti si 


trattava di un It le giornale < Ile conteneva noti 
zie scelte dai bambini tra ciucile c he li avev mo 
colpiti di piu seguito da una serie di spo' pub 
blicitan Poi venivano le interviste in cui gli alile 
vi parlavano del lavoro svolto c delle loro un 
pressioni Per realizzare il tulio erano state us ite 
una dozzina di lezioni Alla fine i bambin di¬ 
llo rimasti cosi intcrcvsati da quella esperie nza 
che avevano chic sio all insegnarne di port irli t 
visitare uno studio televisivo vero pcrconlron 
tare la sua organizzazione e i suoi strinile mi c un 


ciucili usati il., loro 

Un nostro amico professore a Lozzo eli Ca 
dote ci ha mandato una casse tta con un dee u 
inent ino realizzato dalla terza media in cui ha 
insegnalo I argomento era la possibilità di la 
voro otferte dalla zona I ragazzi hanno chiesto 
mlorninziom in comune sugli occupati ilei vari 
settori produttivi sono and iti 1 intervistare i la¬ 
voratori c gli impiendilori Sono usciti dalu 
se noia per capire come funziona il mondo c he 
li aspi Ila e per rappresentarlo con il linguaggio 
i 1 quale sono piu abituati quello televisivo 
Hanno dovuto lavorare duro e con serietà ma 
hanno avuto la soddisfazione di veder tiasmcs- 
so li loro lavoro da Iclecortini una stazione le 
levisiva lue ale 


In un caso e nell altro gli allievi si erano Irò 
vati i gestire un piogeno complesso elle nelle 
eieva di capire organizzare comumc ire F gli 
insegnanti hanno colto I entusiasmo con il qua 
le le difficolta erano siete sudale am he conia 
partecipazione di allievi che normalmente site 
nevano al ili ìrgilie delle ittiMla scolastiche tia 
di/ionali 

ijuesto fa vendere quanto sa giusta I imposta 
zione della scuola attiva nel sostenere elle pel 
capile bisogna fare Riguardo alla televisione 
la chiave |X r smontale i messaggi in arrivo per 
rt ndersi conto di quii stano le e irattcristrichc c I 
micchi del suo linguaggio sta proprio Ilei co 
stirarne in partenza 


a Rilormaro la pollile.i la socie 
ta 1 economia Puntando sulla co 
noscenza scientifica elei rapporti 
dell uomo con il mondo E sul pie 
no rispetto della liellezza e deli oi 
dine della natura 'I cittì gli osseii vi 
venti sono fatti della stessa malori i 
e del medesimo spirito I utti quiti 
di hanno il medesimo status e per 
tutti vale la stessa morale Lucrimi 
non può proiettarsi al centro della 
natura 

Siamo nelld seconda meta dello 
scorso secolo E dalla sua cattedra 
di zoologia presso 1 università eli 
Jena il monista tedesco Ernst 
Haeckel non da solo il nome c le 
basi teoriche ad una nuova scien¬ 
za che lui chiama ecologia Ma 
come nota Anna Burnirseli i Zie o/o 
gy in thè JOth c erittirv Yale Umvcr 
sitv Press 198'Jj pone anche le 
basi teoriche per un nuovo movi 
mento etico e politico il movimen¬ 
to ecologista 

L ecologia c una scienza strutti! 
miniente contununu’u Dalle sue 
forti implicdziom sociali Dai suoi 
espliciti programmi politici Dai 
suoi interrogativi mctasc lenhtie i 
Ernst Haeckel lo dimostra E lo sto 
ri co della scienza Jean-Paul Dolevi 
ge lo teorizza In un libro Stona 
dell ecologia appena use,lo per i 
tipi della Cucii di Napoli in colla 
borazionc con Lcgambiuiti* 

Può (deve) 1 ecologia liberarsi 
di questi elementi di contamina 
zione e aspirare a diventare vera 
scienza*> Riuscirà mai a stuellare 
-I insieme dei rapporti degli organi 
smi viventi con il mondo ciré ostan¬ 
te» rinunciando ad un suo progit 
to* per 1 uomo e per la natura’ 
Scorriamo il libro di Jean-Paul De 
leage Aiutandoci magari anche 
con quello di Anna Bramiceli L 
forse riusciremo a formulare qual 
che risposta 

All origlile della ecologia < onta 
minata, vi sono delle cause stori 
che Come nota Anna Bramiteli 
questa disciplina assume un nome 
ed unacoscienza eli se proprio nel 
momento in cui la scienza sta ino 
dificando la percezione elle tuo 
nio ha di se e del suo ruolo nel 
mondo Puma delle rivoluzioni in 
fisica (Copernico Newton) prima 
della rivoluzione in filologia t Dar 
vvui) luomo i occidentale' si 
considerava signore della natura 
per delega divina La sua ec ntralita 
nell universo il suo dominio sull i 
natura avevano un tuie la salvezza 
collettiva Quando la scienza gli 
sottrae centralità ruoto e finalità 
I uomo si trova a dover riformili ire 
una risposi,! atlantica domanda 
come s|)Cndo la mia vita sulla ter 
ra 9 E la risposta di un intero filone 
di pensiero e quella di sostituire 
I uomo a Dio conterenelogli il ruo¬ 
lo di giuda e di guardiano dell i na 
tura Assegnandogli la re sponsali! 
litu dell economia della ferra 


ecologia. Nonostante i suoi teorici, rimane una disciplina contaminata dalla politica 



Disegno di Mitra Divshali 

La scienza 
impura 

dell’ambiente -- 



L ecologia e una scienza strutturalmente «contamina¬ 
ta- Dalle sue forti implicazioni sociali Dai suoi espliciti 
programmi politici Dai suoi interrogativi metascientifi- 
u E lo storico della scienza Jean-Paul Deléage lo teo¬ 
rizza In un libro Storici dell'ecologia, appena uscito per 
i tipi della Cucii di Napoli in collaborazione con Le- 
gambiente Ma come ha potuto questa «scienza impu¬ 
ra - passare a una collocazione culturale di sinistra’ 


PIETRO GRECO 


Qualcuno mzi pili ili qualcuno 
interpreterà qui sto molo ionio 
quello eli 1 domili ilari issnluto 
elio non In da iindcic conto a 
nessuno Min invici con una sor 
li di si ■ itu i ionio quasi religioso 
vii irdi ranno al sai rn di Ila natura 
i itile rprctcranno il molo doli no¬ 
mo ionie quellei sa’sitii o del buon 
pastore iti qui st, finsi H m Nel r* 
molli tomi itori della nuova scien 
za elio-noli imi igan i complessi 


rapporti ira gli oignnisrm viventi c 
Iambiento m cui vivono Cono¬ 
scenza o salvezza della biosfera di- 
ventano un tugurio Segnando 
I intera storia doli ecologia Anche 
oggi nel pensiero (C nell azione") 
dei piu grandi ecologi da Odum a 
Ehrlu h da Wilson a Mav c 0 que¬ 
st i volontà esplicita di conoscere 
c insieme di salvare Cé scienza e 
c e piogeno etico politico 

tuttavia come ben documenta 


Ican-Paul Deléago a contaminare 
I ecologia non c <1 solo un vizio 
d origine Vi sono anche cause 
struttura 1 ! Ben profonde Che si 
sommano alle storiche Queste 
cause sono diventate esplicite ne¬ 
gli ultimi anni con la scoperta dcl- 
I ecologia globale Via già alla fine 
del secolo scorso gli ecologi co 
nuncinno a rendersi conto che ad 
influenzare il rapporto tra gli orga- 
nism. viventi ed il loro ambiente in- 
temene con insospetiata potenza 
una -forza geologica planetaria 
i la definizione é del famoso ecolo¬ 
go russo Vladimir Vernadskii ) piut¬ 
tosto particolare I uomo In grado 
di modificare < on la sua economia 
industriale in rapido sviluppo non 
solo singoli ecosistemi ma I intera 
economia della natura Questa for¬ 
za geologica planetaria modific a la 
chimica dell atmosfera distrugge 
millenarie foreste innesca una 
nuova rapidissima estinzione di 
massa delle specie viventi In altri 


Icrmini accelera i cambiamenti 
di II ambiente locale e globale 
Cosi proprio mentre c-escono ed 
ottengono i primi successi gli slorzi 
di elaborare quei modelli matema¬ 
tici i Volterra Lotka) e quei mo¬ 
delli fisici (Odum) i soli in grado 
di fare dell ecologia una scienza 
vi ra gli ecologi si trov mocostretll 
a prendere alto della strutturalo im¬ 
possibilita di portare a termine I o- 
pera/ionc 

Ma non perclló i modelli mate¬ 
matici lineari proposti per primi dd 
Vito Volterra e dd Alfred Lotka per 
quanto potenti siano inadeguati a 
descrivere la complessità e ! impre¬ 
vedibilità delle dinamiche ecologi¬ 
che No parche per quanto potenti 
o illuminanti sia il mollo -tutto c 
energia che il paradigma termodi¬ 
namico che lo sot'ende proposi, 
d i Eugeni' Odum non riescono a 
spiegare tulli- le dinannche evoluti¬ 
ve della biosfera e dei suoi ecosi¬ 
stemi No la purezza scientifica 


dell ecologia non polr i essere lag 
giunta neppure mediante i promet¬ 
tenti modelli matematici non linea¬ 
ri delle nuovi Icone del caos cosid¬ 
detto deterministico r-'anciati da 
Robert Mav I ulti questi tentativi 
sono validi Tanno f ire indubbi 
passi avanti all ecologia scientifica 
Ma non sono dee isivi C e un limile 
invalicabile che impedisce all eco 
logia di diventare scienza vera- E 
questo limite non risiede nell ina¬ 
deguatezza delle tante teorie fisi¬ 
co-matematiche elaborate finora a 
ritmo incessante dalla moderna 
ecologia Md risiede come sosiic- 
no lean-Paul Doktdge nell impos¬ 
sibilita per questa scienza di elimi¬ 
nare ogni giudizio di valore sull og¬ 
getto del suo studio C di sacrifi¬ 
care il punto di vista molto partico¬ 
lare dell osservatore L ecologia e 
infatti la piu umana tra le sc’enze 
della natura E non può rinunciare 
ad esserlo Perche basta clic per¬ 
da di vista un istante I uomo il piu 
potente fattore traumatico della 
biosfera c si ndurra a un esercizio 
accademico senza portata concre 
ta 

Insamma I ecologia scientifica e 
costretta a prendere atto che e im¬ 
possibile cogliere le cause i le po¬ 
ste della c risi e-culogie a senza com¬ 
prendere quali sono i rapporti di 
forza ]x>litici sociali cd economici 
ihc la sottendono* f impossibile 
pensare di studiare senza stivare 
la biosferai Cd e impossibile 
s|*erare di sanare senza progetta 
re 

L ecologia c insieme conoscen¬ 
za i progetto Impegnata a studia¬ 
re le dinamiche della natura e i bi¬ 
sogni umani Impegnata a proget- 
t ire la conscie azione degli ccosi 
sterni e lo sviluppo sostenibile del¬ 
la società umana 

La chiave interprctdtiva di Dc- 
leage potrà piacere o non piacere 
( ri fondo non é facile per un eco¬ 
logo rinunciare a diventare uno 
scienziato vero* ) Tuttavia é una 
chiave inlerpretativd molto poten¬ 
te Ci aiuta a capire perché i movi¬ 
menti ecologisti abbiano come n i- 
turali punti di nferimento i piu 
grandi ecologi del mondo Ma ci 
aiuta anche a capire perché il mo¬ 
vimento ecologista sia pasvito co¬ 
me ha documentato Anna Bram¬ 
iseli dalla ideologia sostanzial¬ 
mente conseridtnce coltivata fino 
alla seconda guerra mondiale ad 
un ideologia sostanzialmente di si¬ 
nistra Non é forse vero che le gran¬ 
di cause della crisi ecologica glo¬ 
bale sono lo stesse che determina¬ 
no le grandi ingiustizie mondiali 
come ha rivelato la Conferenza di 
Stoccolma sull ambiente nel 1972 
e come hd solennemente ribadito 
la Conterenzj di Rio de lancilo 
sull ambiente c lo sviluppo nel 
pino 
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Rischio chimico 

La Bophal quotidiana e il prodotto 
di una circolazione sul pianeta d 
dicci milioni di sostanze* chimi 
clic Ul ittico internazionale del 
lavoro sostiene che quelle elicili 
v,unente disponibili sul mercato 
sono solo loti 000 Ma si tr illerch 
he in realta di quelle (l'risile Di 
queste centomila comunque cir¬ 
ca 8 UOO sono tossiche e 200 rite¬ 
nute' cancerogene ma il calcolo 
di valori limiti di esposizione sono 
stat* (issati solo per 2 10(1 tmustu 
dio dell OCSE dellj ime degli anni 
ottanla affermava che ogni anno 
vengono prodotte 1"0 nula ton¬ 
nellate di prodotti chimici di cui 
non si conosce 1 mpatto ambici' 
tale 

Ciò che rende drammatico il 
problema della chimica e che 
questa industria produce si alcuni 
incidenti clamorosi ma questi so¬ 
no di gran lunga il problema mi¬ 
nore Esistono poi migliaia di ef¬ 
fetti meno visibili ma puon per 
questo meno drammatici da 
quello degli agricoltori nelle pian 
tagioni di banane del Costa Rica 
diventali sier li per esseri siali 
c sposti ad un potente cerine icl i ai 
casi letali di intossic izionc si gn.i 
lati in Spagna Ira gli opi r ii ili in 
duslue tessili a qui ili ili donne mi 
pugdte in 'airimelic di miciopro 
lesseri chi hall in ibnrVo in si 
guito ni c missKmi di si ,l,i n’i I 
poi il capitolo pi stic ni I ' Mg iiiiz 
zazione mondiali ili Ila s mi* i sii 
ma chi il produzii m I mpugo 
di queste sostanzi sia it'i almi nlc 
responsabili di almi no T milioni 
di casi di ntossicazione I u no 
4P DUO dei qeali mortali 

Il nodo c clic I industria chimi 
ca genera rischi insospctt ibili di 
stribuib in ogni 'asc del ciclo prò 
duttivo dallo slocc iggioi liaspor- 
lo delle materie prime al processo 
industriale eli trasformazione dal 

10 stoccaggio trasporto c tratta¬ 
mento di rifiuti a" i diffusione c al 

I uso elei prodotti Td c sciupio 
possibili clic piccoli guasti possa 
no avviare interazioni chimiche* 
inaspettate che neanche gli opc 
raion .iltament* spec 11 1 izz.il i del 
I impianto sarebbero in gracio di 
interpretare e control lare 

(erto non si può rinunciate il 
I avventura chimica Mi non si 
I può neppure rinunciare a control 

11 severi a norme pici isc avelie 
che condizionino I industria eli,- 
nuca spingendola a trovate con 
cerne nza economica m produzii* 
ni i tic* implichino rivlu semine 
piu limitati Li bu,ma volontà 
non basta la rt spons ìbilita so 
culle degli industriali neppure il 
puro e semplice divido compari i 
banalmente lo spostamento del ri 
vino la dove c mi Ilo colitiollabi 

I le [Romeo Bassoll] 


CHE TEMPO FA 
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Il Centro nazionale dt meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni de! tempo sull Italia 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni centro- 
settentrionah e sulla Sardegna condizioni 
di variabilità con alternanza di schiarite 
ed annuvolamenti a cui saranno associate 
isolate precipitazioni anche temporale¬ 
sche specie sui versanti orientali della pe¬ 
nisola le precipitazioni localmente po¬ 
tranno assumere carattere nevoso sui ri¬ 
lievi Al sud della penisola e sulla Sicilia 
da nuvoloso a molto nuvoloso con preci¬ 
pitazioni diffuse anche a carattere tempo¬ 
ralesco di forte intensità specie sull isola 
o sulla Calabria nevicate anche a quote 
basse saranno possibili sulla dorsale ap¬ 
penninica In serata tendenza a locale e 
temporaneo miglioramento su tutte le re¬ 
gioni 

TEMPERATURA' in lieve ultenoie diminu¬ 
zione su tutte le regioni 
VENTI: moderati o forti da Nord-Ovest su 
tutta I Italia tendenti a disporsi Nord¬ 
orientali al settentrione sull alta Toscana 
e sulla Sardegna 

MARi: tutti mossi o molto mossi local¬ 
mente agitati i bacini centro-meridionali e 
quelli circostanti la Sardegna con mareg¬ 
giale lungo le coste esposte al vento 
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il suicidio di kurt cobain. Il gesto estremo del grande musicista leader dei Nirvana 


Quell’incontro 
dietro le quinte 
di «Tunnel» 


STEFANO PISTOLINI 

■i Visto da vicino un mese fa Kurt Cobain comunicava 
sensazioni di disagio Pnma il concerto di Manno, a due pas¬ 
si da Roma (curiosa collocazione «suburbana> in sintonia 
con la storia del nuovo rockcontroculturale) soltanto can¬ 
zoni famose nessun messaggio dal palco neppure un salu¬ 
to Cobain denotava un atteggiamento di buia sofferenza 
frutto di una condizione psichica e fisica intollerabile 

Il giorno dopo, un occasione ghiotta per restare sulle sue 
tracce la registrazione di un paio di canzoni per Tunnel il 
programma di Raitre i cui autori avevano progettato un in¬ 
contro/ scontro (delirante, ma non troppo) tra Kurt - il mito 
in carne ed ossa - e Lorenzo il personaggio-cartoon nato 
per canzonare i ncorsi dei nostri teenagers Cobain non si 
unisce agli altri del gruppo tranquilli gregari con I aria da 
studenti alternativi in vacanza Gironzola da solo per i corri¬ 
de dello studio con indosso un golfetto striminzito verde-vo¬ 
mito e alle timide battute dei fans neppure dà ascolto Non 
resta che osservarlo niente del divo, piccolo gracile le spal¬ 
le neurve un corpo che a 27 anni no dimostra il doppio 
Davvero malmesso fumatore a catena eppure tutti a guar¬ 
darlo sottecchi con la perplessità suggerita da una condizio¬ 
ne cosi sofferta Quando amva il momento di registrare Kurt 
si scuote Si fa portare un giubbotto di pelle bianca c lo in¬ 
dossa orgoglioso si lascia perfino scappare un somsetto da 
adolescente E canta Molto intonato È nella voce sopra il 
muro di accordi facili con i quali costruisce le proprie canzo¬ 
ni che si concentra tutto l impeto vitale di Kurt Cobain Ha 
una potenza inaudita per un uomo di questa taglia c contie¬ 
ne in sé tutta la grande tradizione statunitense bianca da 
Dylan a Fogertv Di Dylan poi ha un altro requisito gli oc¬ 
chi, lo sguardo con dentro quella luce bianca rarissima tan¬ 
to intensa da essere insostenibile Tre minuti di canzone ba¬ 
stano a capire i Nirvana -sono’ - non «rappresentano' - 
un ideologia sull attuale depressa introversa quanto in¬ 
transigente estetica etica 

In Utero I album della consacrazione del gruppo aveva 
sorpreso gli scettici un disco duro allineato fino in fondo al 
1 intenzione poetica alla volontà di sperimentazione al ge 
sto d autore Nessuna concessione al mercato non un om¬ 
bra di compromesso il testamento musicale dei Nirvana re¬ 
sta un documento puro sul moderno mal di vivere 11 suici¬ 
dio di Cobain lo suggella con una coerenza che va al di la 
dei modelli npescati per I occasione nella galleria della sot¬ 
tocultura rock Hcndnx, Momson Joplin Elvis tutti morti 
per logoramento Cobain piuttosto sembra essersi ucciso 
per descnverc Kurt si forma in quell atmosfera di stoidito 
pessimismo e di rabbiosa impotenza che piu tardi alcuni 
scnttori americani battezzeranno «generazione X» sono i fi¬ 
gli della televisione impazzita c del consumismo catatonico 
per i quali la consonante a forma di croco sintetizza la con¬ 
fusa sensazione d'inutilità elevata ad esperienza esistenzia¬ 
le Kurt Cobain è un ex-cane randagio di Aberdeen gngia 
cittadina dell area di Seattle contraddistinta da un lampante 
indice dei suicidi doppio nspetto alla media nazionale Cer¬ 
ca di fuggirne attraverso la musica Prima diventa un punk 
selvatico e spinoso ma con il passare del tempo impara a 
coniugare le due passioni che si porta dentro la musica elet¬ 
trica e la parola poetica I Nirvana rappresentano il frutto 
maturo di questo matrimonio la rima non <5 cuore/amorc 
ma dolore/rumorc un sound/ urlo stracanco di romantici¬ 
smo infranto di reciprocità di passione 

L ultimo tour mondiale comincia tra le polemiche sul 
1 immagine pubblica di Cobain Kurt è «I esoso» (quando si 
viene a sapere che il 75°ó dei guadagni del gruppo entra nel¬ 
le sue tasche), è «il drogato» (quando le voci sui suoi com¬ 
plicati rapporti con 1 eroina cominciano a rifiorire) è «il vio¬ 
lento» (che fa a botte con la moglie e tiene armi in casa per 
usarle contro chiunque infranga la sua privacy) Sembrano 
cronache di un lungo immaturo sbandamento Proprio da 
Roma parte ai primi di marzo la sua ultima discesa all infer¬ 
no il coma per eccesso di psicofarmaci la tournée intera¬ 
mente cancellata le crescenf voci di scioglimento dei Nirva¬ 
na dei quali, nelle ultime interviste lui stesso nehiede un im¬ 
probabile nnnovamento artistico («Non desidero invecchia¬ 
re cantando le canzoni d quando ero giovane») prospet¬ 
tando I avvio di un imminente camera solista («Voglio scri¬ 
vere qualche canzone che diventi davvero un vero classico 
amencano') Un breve silenzio I ultima rflessione c poi il 
colpo di pistola I addio al mondo crudele è suggellato da 
una lettera a Courtncy la donra che ha sposato perché in 
lei poteva specchiarsi stessi vizi stesse tensioni stessi turba¬ 
menti Una come lui vera e difficile che lo av.ebbe capito fi¬ 
no in fondo 

Restano i giudizi seven e scostanti dei nostri telegiornali 
I avviamento della macchina del mito la disperazione di chi 
con Kurt in tutto il mondo aveva finito per identificarsi Gio¬ 
vani con la nausea «Odio me stesso e voglio monrc» era il ti¬ 
tolo che Cobain aveva scelto per il suo ultimo disco Lo con¬ 
vinsero a cambiarlo a non sottoscrivere un annuncio cosi 
cupo E lui scelse In utero tornare indietro provare a rico¬ 
minciare 



Nelle due foto Kurt Cobain, leader dei Nirvana 


Frank Micelotta/Ap 


D ragazzo che si odiava 



Kurt Cobain il cantante e chitarrista dei Nirvana si e ucci¬ 
so I altro ieri nella sua casa di Seattle sparandosi un colpo 
alla testa La notizia è arrivata nelle redazioni dei giornali 
venerdì a tarda sera Cobain aveva 27 anni e con due al¬ 
bum miliardari, Nevermtnd e In utero aveva portato i Nir¬ 
vana ai vertici del rock n roll (avevano suonato in Italia 
nello scorso febbraio) Lascia la moglie, Courtnev Love - 
anch essa cantante - e la figliola Frances Bean 


ROBERTO GIALLO 


m I liuto mvsclf and I want to 
die mi odio e voglio morire Cosi 
doveva intitolarsi il terzo album dei 
Nirvana il seguito di quel Never 
■ntnd che in poche settimane ave¬ 
va portato un gruppo vomiscono 
sciuto dell underground amenca 
no al trionfo planetario con oltre 
dieci milioni di copie vendute Co¬ 
nosciute le intenzioni del gruppo 
la Geffen fece pressioni enormi fi 
no a riportare i ragazzi di Seattle a 
piu miti consigli Racconta il bassi 
sta krist Novoselic in un intervista 
al quotidiano francese IMraUon 
-Gli dissi senti Kurt che ce ne fre 
ga alla fine'’ Se noi mettiamo quel 
titolo c un paio di ragazzetti del Wi 
sconsm si sparano in testa, come 
dormiremo di notte 9 Nuovo di¬ 
sco allora c nuovo titolo In ultra 
con una copertina shock un cor 
po u mano composto da feti 

Esolo un aneddoto uno dei tan¬ 
ti su un gruppo e su un genere - il 
grungc - che hanno consegnato 
all immaginano giovanile mondia¬ 
le quella nuova taccia d angelo di 
Kurt biondo occhi azzurrissimi e 
liquidi ostentata precarietà di mo¬ 
di e abbigliamenti Grungc del re¬ 
sto vorrebbe dire se atto c sciupa¬ 
to ma sarebbe anche I onomato- 
pea eli quel suono che i Nirvana 
hanno contribuito a consolidare 
chitarrate sporche scariche elettri 
che rumore diffuso a tur da contra¬ 
sto a melodie estreme e a volte dol 
cissime 

Ora che Kurt non c c piu ora 
che si é sparato un colpo in testa 
nel bagno di casa ora clic sua ma¬ 
dre ha detto «c andato a raggiunge 


re quegli altri stupidi come lui 
Hendrix e lini Momson sarebbe 
facile ricamare il tornino solitoc ’ri 

10 sulla mone della star sul rock 
che si autodistrugge sulla gioventù 
bruc i ita fedele al motto «vivi in fret¬ 
ta e lascia un bel cadavere Non 
sarebbe giusto però per due moti¬ 
vi Primo quello di Kurt é un suici¬ 
dio cercato voluto attuato con 
freddezza Gi aveva provato a Ro 
ma un mese fa con una mistura di 
Roipnol e champagne ma dal co¬ 
ma era uscito L arma da fuoco sta 
a indicare ora la volontà di non fai 
lire uri altra volta per quanto folle 
rimane una scelta II secondo moti¬ 
vo è forse piu pesante troppo 
spesso si finisce a santificare I ulti 
mo morto di rock e quasi sempre 
si getta nella mischia la retorica 
sull uomo trascurando il discorso 
sul muscista Equi in forma di ne¬ 
crologio artistico conviene dirlo 
forte e chiaro Kurt Cobain era un 
grandi un grandissimo musicista 
un chitarrista che non cedeva al 
virtuosismo ma guardava alla so¬ 
stanza Molti insomma possono 
scovile canzoni alcuni possono 
scrivere buonecanzon ma chi in¬ 
venti un suono é un altra cosa piu 
simile al fuoriclasse che al campio¬ 
ne 

Non erano stati piu di treni imila 
ad accorgersi dei Nirvana ai tempi 
di Bteuch (19K9 prodotto dalla 
pieeoi i etichetta Sub Pop ) Ma già 

11 in nucc c era un talento febbrile 
e bizzrrTo che piegava I eletti le ita 
senza domarla completamente 
Ancori non si parlava di grunge 
anche se i segnali erano nell aria 


\iiAtnniiid amva dopo nel 91 ed 
0 davvero un capolavoro assoluto 
Musicalmente si continua il gioco 
elettrico e sfrenato ma la produ¬ 
zione eli Butch Vig già alla consol 
le di un gruppo scuola come i ne- 
vworkcsi Sonic Youth fa in modo 
che tutto si mischi con una sostan¬ 
za quasi pop l-e canzoni di \evcr 
imnd sono orecchiabili rimango¬ 
no in testa come nenie frenetiche 
si possono canticchiare La novità 
vera e il suono ruvido cattivo as- 
solutunente irrispettoso li colon 
na sonora di un adolescenza che 
preferisce i Simpson a Walt Disnev 
che ha superato la banalità vuppie 
e che cerca nuove frontiere di au 
tononua culturale 
Questo sono i Nirvana e i prò 
blemi veri per Kurt e compagni ar¬ 
rivano al momento del terzo disco 
il secondo dopo il trionfo mondia¬ 
le In utero conferma e se possibi¬ 
le rilancia ancora I aggressione 
eh tinca appare vulcanica ma an¬ 
cora forse di piu I energia é inca¬ 
nalata in melodie arepitose E an- 
coia Kurt canta canzoni che non 
contengono pietà bu se stesso ad- 
dintture ricama una ballata com¬ 
moventi e densa Ratte me che di¬ 
ce «violentami violentami amico 
nuo non sono I unico violentami 
È la conclusione beffarda del di¬ 
scorso strappati all estetica della 
minoranza ritrovatisi a far parte 
del mercato della moda mondiale 
trasformati in prodotti per giovani 
bianchi» i Nirvana costruiscono un 
monumento di soave bellezza 
Dentro In utero ci sono violenze 
chitarristichc sublimi e dolcezze 
improvvise ironiche strepitose 
Tantoché ora anche neltourvisto 
in Italia indugiavano sul versante 
acustico immettendo nel tessuto 
della scossa elettrica oersino un 
violoncello c suoni gentili 

Ora Kurt non c è piu si suppone 
clic i suoi dischi voleranno ancora 
piu in alto che ci troveremo tra le 
mani un altro stupido mito Mentre 
invece perd amo un grandissimo 
musicist ì un genio non pacificato 
come devono essere quelli che 
suonano la chitarra i lasciano un 
segno 


illustri del rock 

celi bri per la se ne -non si potrà m u rac- 
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Giovani senza nemico 

■ 1967 Ciò che manca a molta gente nata 
in quegli anni 11 è una buona ragione per sof- 
fnrc fermo restando che parecchi soffrono 
come bestie Ma non solo ormai gli manca 
anche il nemico qualsiasi nemico da com¬ 
battere i genitori 9 Ma se sono moderni 
aperti rammolliti di canne coetanei di Mick 
Jagger lo Stato' Lo Stato li lascia sempre piu 
liberi ormai sparisce si occupa solo di nu¬ 
meri gli extraterrcst'i 9 Niente pensino solo 
a telefonare a casa Chi diavolo li rovina piu 
questi ragazzi 9 Chi li può terrorizzare Li 
hanno mandati in guerra ma non era una 
guerra vera era la Guerra dol Golfo per la 
prima volta nella storia era una guerra an 
che qua senza nemico Saddam era già sta 
to fatto fuori in anticipo da due pirati infor¬ 
matici - due ragazzi tra I altro come loro - 
che avevano appestato da mesi per conto 
del Pentagono . computer dell apparato an¬ 


tiaereo iracheno cosi che la notte del primo 
bombardamento nell istante in cui veniva 
dato I ordine di reagire sui monitor era coni 
parsa la scritta «becca in culo Saddv e gli 
unici morti occidentali in combattimento li 
ha causati il cosiddetto luoco amico per 
I appunto cioè gli alleati c he ti spar ino ad 
dosso per errore 

Dicono che Seattle dove Kurt Cobain vi 
viva e si é ammazzato sia la piu bella citta 
del mondo Un paradiso dicono Naturale 
dico io che da li ai ragazzi renga voglia di 
andare all inferno E «Rape me violenta 
mi» nei concerti dei Nirvana quei ragazzi 
non lo gridavano pei masochismo o pel un 
mauditisme a buon mercato Fra il loro mo 
do di far lavorare la tarli isi i era esattamente 
come se stesseio dicendosi I un I altro Gio 
chiamo 9 » Questo bisognai apirlo 

[Sandro Veronesi] 


I morti 

■ Se gunid ite la foto a centro pagina 
non vedrete gli occhi di Kurt Cobain E 
una foto ufficiale diffusa dalla casa di¬ 
scografica beffili ai tempi del successo 
di Veucinitrid n essa Kurt sembra voler 
nascondere il proprio volto angelico die 
tro quei buffi occhialoni da aviatore Pro 
babilmentc Kart non si piaceva Forse 
quando si guardava alio specchio avreb 
l/e voluto romperlo come Martin Shecrt- 
Willard in quella impressionanti se¬ 
quenza di Apocahpsc Non Certo ò tre¬ 
mendo elle si sia ucciso spirandosi in 
faccia rendendosi irriconoscibile Sem¬ 
bra quasi che c i sia una regia dietro certe 
morti del rock n roll che tutto sia studiato 
perche fri quale he anno qualcuno pos 
sa dire clic Kurt e vivo che è stato vis’o 
passeggiare per strada novello Mattia Pa 
scal che si c ricreato una nuova identità 


lontano dalle insopportabili luci del sue 
cesso Le morti leggendarie del rock sono 
ormai tante troppi Ve nc ricordiamo al¬ 
cune che se mbr ino tragicamc ntc simili a 
quella di Kurt Ad esempio quella di lan 
Curtls che fu trov ito impiccato nel suo 
appartamento ili inizio degli mini SO 
Cantante e leiderdci lov Division era 
probabilmente il tali nto piu puro espres 
so dal punk br t umico Li sua canzone 
piu selcbre si chi limava h)l<‘ ir ili kar irs 
apari «| umore ci f ir i i pezzi» Nel suo 
caso come in quello di Cobain si può di 
ri clic il binomio rock morte il ì molti 
cavalcato come una moda nspeechnva 
un tormento esisti oziale autentico e irri 
media bile 

John Lennon non si uccise fu assassi 
nato a Ni w York nel 1%0 Uccidere una 
celebrità é un ottimo modo per diventare 


contare l.i sua storia senza narrare anche 
1 1 mia E la stessa cosa che Willard dice 
di Kurtz m Apocalvpse ftou. scusate il tor¬ 
mentone Jim Morrison invece mori a 
Parigi e nessuno ha mai visto il suo cada 
vere se non la moglie Pamela meli essa 
morta pochi anni dopo Ogni tanto co¬ 
me dicevamo qu ilcuno giura di averlo 
visto a pissiggio per Central Park o in 
qu/Ielle isola del Caraibi In realtà Jim e 
squillo al Pi re Lichaise di Parigi c la sua 
tomba sta in mezzo a quella di altri poeti 
d i l'roust a Balzai d i Rossini i Molière 
Ce nc sono stati molti altri di morti 
H udrò, lopltn Duane Allm.in Keith 
Moon John Bonharn Mi per piacere 
non p irliamo di eroi mileditti del 
rock il roll Sono solo ragazzi che muoio¬ 
no giovani 1 utto il resto è silenzio 


_laTv 

dienri coVaime . 

«Dallas» 

Il ritorno 
dei reduci 

B eautiful ha traslocato 

scegliendosi un altra casa 
piu consona alle sue con¬ 
dizioni neua zona di Retequattro 
dove già abitano piu del settanta 
per cento delle telenovelas È giu¬ 
sto cosi che ragione cè di conti¬ 
nuare ad abitare in zona Magenta 
o ai Parioli quando tutti i colleglli 
stanno a Quarto Oggiaro o a Tor 
Bellamonaca’’ Intanto per chi ama 
il genere un altra informazione- 
bomba tornerà Dallas Wow cioè 
uau 1 Sono notizie da «clu se ne fre¬ 
ga ma fino a un certo punto Chi 
cunosce la storia della televisione 
sa che a Dallastr imputata la nasci¬ 
ta delle Tv private 0 meglio con 
Dallas iniziò il successo delle emit¬ 
tenti che una volta con ingenuità 
di linguaggio si chiamavano Ubere 
Successe questo la Rai acquistò 
la prima sene della soap opera 
prodotta da Ketzman gemacelo 
del settore pop e la trasmise vergo¬ 
gnandosi un po e pensando fosse 
molto irritante proporre al propno 
pubblico le vicende di un gruppo 
di miliardari fuori dal mondo coin¬ 
volti in fatti sentimentali fumettistici 
che nessun riscontro potevano 
avere con le realta dei fruitori II 
successo clamoroso sconcertò i di¬ 
rettori e fece aumentare il senso di 
colpa del servizio pubblico che si 
senti responsabile per questa cor¬ 
ruzione del gusto dello spettatore 
italiano 11 diligente preposto agli 
acquisti dei programmi Mano 
Ducei (oggi non c è piu Era un 
sensibilissimo uomo di spettacolo 
di grande intelligenza) decise di 
non insistere la Tv di Stato aveva 
degli obblighi anche educativi 
non poteva sceg'iere pensando so¬ 
lo ai numeri d ascolto Ci fu chi 
poi sghignazzò per quella scelta 
che vide sosttuirsi illn Rai il ram¬ 
pante Canale ' clic tentava di vin 
cere togliendo alla televisione pub¬ 
blica programmi c programmisti 
Dalla s passò alla Fininvest che 
cominciava cosi la sua escalation 
Continuò poi con la conquista dei 
Puffi poca cosa direte voi Mica 
tanto Quando i pietori oscurarono 
le antenne del Cavaliere (pnma 
del decreto Berlusconi concepito 
in amicizia fra'cma da Craxi) ci fu 
una rivolta del bacino d utenza 
L ormai storicizzata «nvolta dei Puf¬ 
fi lo spettatore pnvato momenta¬ 
neamente della visione dei nani 
blu prese posizione chiedendo il 
ripristino delle reti che li ospitava¬ 
no 


M A TORNANDO a Dallas 
il serial impazzò per anni 
condizionando le prefe¬ 
renze del pubblico che assorbì tut¬ 
to senza chiedete accettando per¬ 
sino il nome d uno dei protagonisti 
piu celebri Gei Ar (che vuol dire 
■junior» jr non è un santo) e im¬ 
ponendolo a volte ai propri figli 
che finirono per chiamarsi persino 
bue Ellen invece che Donatella 
Laudience convinse i tecnici dei 
palinsesti ad ampliare il campo E 
arrivarono Dsncstv e tutti gli altri 
derivati in un orgia di polpettoni 
omologhi saghe di ricchi perversi 
e sfigati 

Ora come per gli automobilisti 
toma la Bugatti per i telespettaton 
riecco Dallas Con qualche cam¬ 
biamento certo Qualche interpre¬ 
te è morto e inche i superstiti sono 
un po acciaccati la unappctta 
Churlene Tilton (chi cominciò 
Dallas a 19 anni c adesso ne ha 
361 ha avuto tante di quelle disgra¬ 
zie personali c professionali che ha 
partecipato in un piccolo molo a II 
silenzio dei prosamii Patnck Dulf 
(c cioc Bobbv Ewing morto e resu¬ 
scitato nel serial clic per primo usò 
la resurrezione dei peisonaggi per 
raggiungere lo shaie) e talmente 
frastornato per vicende intimeche 
riportano i giornali si alza tutto le 
mattine alle quattio e mezzo per 
dedicarsi due oro al «mantn» il 
canto buddista che libera il prati¬ 
cante dalle angosce facendole ve¬ 
nire ii vicini di cava 

Non ci sara forse il cattivo piu 
cattivo LanvHagman [storico Gei 
Ar) che fradicio di soldi si dedica 
ormai ad attività sor iati quali la lot¬ 
ta al fumo Ma gli altri reduci pre¬ 
pariamoci a ritiovarli nel prossimo 
raduno di ex che si prospct'a viva 
ce come una rimpatriata Per la 
gloria della I v c he vuole continua 
re a spiegarci che anche l ricchi 
piangono e quindi 
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MUSICA 

Sciopero, 
a rischio 
il Maggio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 

■ FIRENZE. Nasce sotto una catti¬ 
va stella, il 57“ Maggio musicale fio¬ 
rentino. Già programmato con tre 
opere in forma di concerto e a ca¬ 
lendario ridotto per contenere le 
spese, avendo già registrato un ca¬ 
lo del 16% negli abbonamenti, ora 
il più antico festival lirico-sinfonico 
italiano vede compromessa anche 
la «prima» del 26 aprile, l'opera Mo¬ 
ses ut 7 Aron di Arnold SchOnberg 
affidata a Zubin Mehta c senza al¬ 
lestimento scenico per risparmia¬ 
re. Ieri i dipendenti dell'ente lirico 
hanno deciso di scioperare nel 
giorno della data inaugurale, riser¬ 
vandosi un pacchetto corposo di 
ulteriori scioperi e di manifestazio¬ 
ni pubbliche in città, tra concerti 
gratuiti e un eventuale corteo in 
piazza Signoria. 

La decisione era nell'aria, 6 un 
atto di sfiducia verso i dirigenti ed è 
maturata in un’assemblea a porte 
chiuse con l'80-85% cento dei per¬ 
sonale in sala, stando alle stime dei 
sindacalisti, ■ gli autonomi della 
Rais, Cgil, Cist e Uil, uniti dopo an¬ 
ni di separazione. Per i dipendenti, 
artisti compresi, il teatro non pro¬ 
duce spettacoli c non attira pubbli¬ 
co a sufficienza da garantire I fi¬ 
nanziamenti statali secondo le fu¬ 
ture norme. Riducendo le produ¬ 
zioni anche il lavoro perde quota, 
proseguono i sindacalisti i quali 
calcolano che le giornate lavorati¬ 
ve sono già diminuite, e molto. 
Non a caso la scintilla che ha ap¬ 
piccato l'incendio è una bozza del¬ 
la commissione del personale, che 
prevede di ridurre di circa 30 per¬ 
sone l'organico, tra cui del 10% cir¬ 
ca gli orchestrali, che ora sono 122, 
e di analoga percentuale il coro, 
formato da 99 cantanti. Non sono 
tagli né licenziamenti, puntualizza 
il teatro, semplicemente non verrà 
applicato il turn-over quando qual¬ 
cuno andrà in pensione. Il sovrin¬ 
tendente Massimo Bogianckino, la 
cui nomina scade a ottobre, com¬ 
menta lo sciopero c non concilia: 
«È uno sbaglio, e credo, ma non lo 
auguro, che ogni sbaglio si paghi. 
Non abbiamo previsto nessun li¬ 
cenziamento. Tuttavia nessun 

■ evento si paga con gli introiti, quin¬ 
di a maggiore attività corrisponde 
maggior deficit». Infine aggiunge: 
«L'organico dei nostri complessi 
artistici è modellato su partiture gi¬ 
gantesche. ma sono sproporziona¬ 
ti. Ci sono anche perversioni e pri¬ 
vilegi che vanno raddrizzati». Dal¬ 
l’altra parte, più d’uno in teatro 
pensa che anche i compensi dei 
dirigenti vadano ritoccati. Agli enti 
locali poi i dipendenti del Comu¬ 
nale chiedono maggior presenza, 
anche economica, alla Regione, e 
contributi non straordinari ma or¬ 
dinari al Comune, l'ente che peral¬ 
tro ha più voce in capitolo. Per 
questo martedì il sindaco, nonché 
presidente del consiglio d'ammini¬ 
strazione del teatro Giorgio Mora- 
Ics, tenterà di ricucire lo strappo tra 
i sindacati e Bogianckino. Unico 
bagliore in giornate fosche, il teatro 
di Corso Italia potrà riaprire pun¬ 
tualmente a fine aprile, dopo esse¬ 
re rimasto chiuso per lavori di bo¬ 
nifica dell’amianto e di messa a 
norma degli impianti antincendio. 


L'intervista. A Roma lo scrittore Ariel Dorfman parla di dittature e memoria storica 



Carta d'identità 

Rushdie ne parla come di «una delle voci più Importanti della 
letteratura», la stampa americana come del nuovo Cortàzar 
e del nuovo Marquez. Nato in Argentina ma cittadino cileno, 
Ariel Dorfman ha lasciato II Cile per sfuggire al regime di 
Pfnochet Esule negli Stati Uniti e In Europa per diciassette 
anni, è tornato nel suo paese solo nel 1990. Vivo 
attualmente negli Usa, dove collabora con II «New York 
Timeo» e Insegna alla Duke University del Nord Carolina due 
corsi, uno su «Esilio e migrazione» e uno su «Jullo Cortàzar». 
Durante l'esilio ha scritto cinque romanzi, un libro di poesia, 
narrativa per l'infanzia e molti saggi. Dopo «La morte e la 
fanciulla» è tornato ad occuparsi In prima persona di teatro, 
abbandonato sin dal tempi della sua tesi su Shakespeare e 
di un primo libro di Harold Plnter, suo confessato maestro. 



Gli Interpreti di «La morte e 


a Broadway, Richard Dreyfuss, Glenn Close e Gene Hackman. In 


«Italia, ricordati del Cile» 


È arrivato a Roma dopo aver fatto il giro del mondo, al se¬ 
guito della pièce più vista e discussa degli ultimi tre anni, 
La morte e la fanciulla. Saggista, scrittore, drammaturgo, 
Ariel Dorfman parla di fascismo, di violenza e di necessità 
del passato. «Non ci può essere perdono senza memoria 
storica». «La Paulina della mia commedia è il Cile, ma an¬ 
che qualsiasi altro paese lacerato dalle dittature. Come l’I¬ 
talia di ieri e, speriamo, non quella di domani». 


STEFANIA CHINZARI 


■ ROMA. «Sono per la non violen¬ 
za. Ma la violenza di una donna - o 
di un paese - che ha subito uno 
stupro non è uguale a quella del 
suo torturatore. Chi sostiene questa 
teoria abolisce la storia. E la storia 
non comincia dalla violenza di chi 
reagisce ma da quella dell'aggres¬ 
sore». Somdc rassicurante, Ariel 
Dorfman dietro gli occhiali spessi, 
ma ù tagliente e preciso nel rispon¬ 
dere a chi gli chiede di commenta¬ 
re Combai film, invitandolo ad 
equiparare la violenza del Fasci¬ 
smo a quella della Resistenza. «In 
un paese come il Cile, dove la tor¬ 
tura ò stata per decenni un fatto 
quotidiano, il fascismo non è stato 
sconfitto militarmente come qui in 
Italia ma con un compromesso 


che ha lasciato la gente ancora più 
sconcertata c condizionata, per¬ 
ché teme possa tornare in qualsiasi 
momento: sanno che il loro corpo 
non é più sotto minaccia, ma sen¬ 
tono la loro anima sempre in pen- 
’ colo. Un paese fratturato é senza 
integntà, dunque in pericolo». 

Vendetta, perdono, giustizia, 
memoria stonca, violenza. Ne par¬ 
la con lievità, Ariel Dorfman, ma 
senza leggerezza. D'altronde sa 
benissimo che la sua commedia 
amva al pubblico come un maci¬ 
gno, sollevando ondate di emozio¬ 
ni profonde. Ut morte e la fanciulla 
l'ha scotta nel 1990, tornando in 
Cile dopo un esilio di diciassette 
anni: nel suo paese lo spettacolo è 
stato smontato dopo tre mesi, a 
Broadway invece l'hanno messo in 


scena Gene Hackman, Glenn Clo¬ 
se c Richard Dreyfuss Oggi, due 
anni dopo il successo americano, 
mentre a Parigi Roman Polanski ne 
sta girando un film interpretato da 
5igoumey Weaver, Ben Kingslev e 
Stuart Wilson, nel mondo sono 45 i 
paesi che hanno tradotto e rappre¬ 
sentato il suo testo. Con un interes¬ 
sante primato: «In Germania» rac¬ 
conta Dorfman «lo hanno messo in 
scena 54 compagnie diverse. E io 
stesso, a Berlino, ho assistito una 
sera alla versione tedesca e il gior¬ 
no dopo a quella in turco destinata 
alla comunità degli immigrati». 

In Italia sono Giancarlo Sbragia, 
anche regista, Carla Gravina e 
Giancarlo Zanetti a dar corpo c vo¬ 
ce ai personaggi di Dorfman: Pauli¬ 
na, una donna che durante la ditta¬ 
tura, dieci anni prima, ha subito da 
un dottore violenza e stupri; suo 
marito, un avvocato; e Miranda, un 
medico capitato per pura coinci¬ 
denza in casa della coppia e in cui 
Paulina crede di riconoscere il suo 
torturatore. Ed é all’Elisco di Roma, 
accanto ai protagonisti dell'allesti¬ 
mento italiano f mollo lodato dal¬ 
l'autore) . che Dorfman racconta 
del testo, di politica, di arte e molto 
altro. 

Lei crede nella necessità della 

vendetta? 

Non credo che la mia sia una 


commedia sulla vendetta quanto 
sulla giustizia. È quando una co¬ 
munità non permette al singolo di 
avere giustizia, quando si lede il 
suo diritto inalienabile all'integrità 
del corpo, che si cerca vendetta. 
Purtroppo si accusa con maggior 
facilità chi si vendica che i respon¬ 
sabili dell’ingiustizia. • 

Per spezzare la catena della vio¬ 
lenza, Paulina avrebbe potuto 
percorrere la strada del perdo¬ 
no? 

Il primo problema di Paulina è di 
guarire senza diventare come 
l'uomo che l'ha violentata. Credo 
molto nel perdono ma vorrei ri¬ 
spondervi con le parole di una 
madre di «desaparecidos»: «Prima 
di perdonare vorrei sapere chi de¬ 
vo perdonare». E aggiungerei che 
se sessant'anni dopo una dittatu¬ 
ra, qualcuno sostiene che quel re¬ 
gime era buono, cancella in un 
colpo sessant’anni di perdono. 

Lei ha detto di aver scritto «La 
morte e la fanciulla- per colma¬ 
re Il silenzio che ha trovato tor¬ 
nando In Cile. Cosa pensa della 
rimozione? 

Non avevo nessuna intenzione di 
scrivere questa pièce. È stato prò- 
pno il silenzio, qucll'enonmc buco 
nero che era al centro dell'anima 
della mia gente che mi ha costret¬ 
to a parlare di un argomento così 


scottante. Le bugie sul passato 
servono solo a farlo tornare a noi 
come un mostro Se non lo sep¬ 
pelliamo bene, il passato puzzerà 
come un cadavere 

Lei ha coscenegglato e prodotto 
Il film di Polanski. Avete puntato 
sulla violenza della storia? 
Abbiamo evitato di mostrare le 
torture vissute da Paulina. Invece 
racconteremo in modo realistico I 
motivi che hanno portato il dotto¬ 
re a compiere la peggiore delle 
torture; il tradimento. 

Per quattro anni lei ha vissuto 
con «La morte e la fanciulla». Co¬ 
mo se n’è liberato? 

Tornando a casa e rimettendomi 
a scrivere, prima di essere divora¬ 
to dal mio stesso figlio. Ho appena 
finito un libro. Konfidenz e ho la¬ 
vorato alla nscrittura teatrale di 
due mie novelle. Vedove, che apri¬ 
rà il festival di Edimburgo la pros¬ 
sima estate, e Lettore, la storia di 
un censore di libri fortemente ispi¬ 
rata a Pirandello. • • >■ 

Perché questo tardivo Interesse 
per II teatro? 

L’ho sempre amato c anzi credo 
nel teatro democratico, dove il 
pubblico si rispecchia e partecipa, 
ma per scnverc commedie è ne¬ 
cessario avere un pubblico. Senti¬ 
re di far parte di una collettività. 


Gli psicologi 
Attenti in tv 
air«effetto Ambra» 

Attenzione, dicono gli psicologi. È 
in agguato «l'effetto Ambra". Ovve¬ 
ro. troppa tv vi fa invecchiare male. 
Le immagini della pubblicità e dei 
modelli proposti dalla maggior 
parte dei programmi «rendono chi 
le guarda incapaci di elaborare un 
processo di invecchiamento sano 
e non nevrotico» È quanto risulta 
da una ricerca svolta tra 300 psico¬ 
logi di tutta Italia Verrà presentata 
sdbato 16 apnle in occasione del 
convegno sull'evoluzione organiz¬ 
zata dalla Federazione italiana psi¬ 
cologi. 


Tre spettacoli 
per il teatro 
di Siracusa 

Saranno YAgaincnnune di Esclnlo 
messo in scena da Roberto De Si- 
mone. Gli acarncsi di Aristofane 
con la regia di Egisto Marcucci e 
Prometeo di Esclnlo con la regia di 
Antonio Calenda i tre spettacoli 
dell’Istituto nazionale del Dramma 
antico che si terranno al Teatro 
greco di Siracusa. Dal 12 maggio al 
19 giugno. 


Tv francese 
Piace il film 
deila Giampalmo 

Un successo il passaggio alla tv 
francese di Due volte ventanni, il 
tv-movie di Livia Giampalmo inter¬ 
pretato da Mariangela Melato, Va- 
ieria Milillo e Alessandro Gassman. 
Mandato in onda su France 2 il 6 
aprile scorso, ha totalizzato 6 mi¬ 
lioni c mezzo di spettatori, pari ai 
32,4% di share, tenendo testa a un 
varietà serale di grande successo, 
Prodotto da Raidue, Rcs e dalla 
francese Hamster, il film è tratto da 
un racconto di Lidia Bavera -Un 
amore difficile tra madre c figlia 
anche quando ci si ama»- cosi Livia 
Giampalmo. già regista di Etx-lmae 
i suoi Utili, sintetizza il senso del 
film, che andrà in onda sii Raidue 
il prossimo ottobre 


Baby «delinquenti» 
Un film 

da lan McEwan 

È lecito considerare gli under 14 re¬ 
sponsabili di atti efferati 7 La pole¬ 
mica, scatenata dalla incomprensi- 
bilc decisione dell'Alta Corte bri¬ 
tannica che ha sancito la punibilità 
dei ragazzini a partire dai 10 anni, 
viene riproposto in un film. Si inti¬ 
tola L innocenza de! diavolo, è trat¬ 
to dal romanzo Coni neri di lan 
McEwan, è un thriller diretto da Jo¬ 
seph Ruben e interpretato dal pic¬ 
colo MacCaulay Culkin, quello di 
Mamma ho perso l'aereo. Il film 
uscirà il 22 aprile in Italia. 


Premio Ferrerò 
Sei giorni 
per iscriversi 

Devono essere spedite entro il 15 
aprile le domande per partecipare 
al Premio intitolato ad Adelio Fer¬ 
rerò c nservato ai giovani (under 
25) che abbiano pubblicato saggi 
o recensioni di argomentocinema¬ 
tografico (film degli anni '92 e 
’93). La premiazione a Ferrara, a 
fine maggio. Per informazioni tele¬ 
fonare allo 0131-234266. 


LA FICTION. Stasera su Raiuno «Sì, ti voglio bene» 

Ritorna il giudice Dorelli 


MONICA LUONQO 


MUSICA. Il bravo chitarrista in tournée in Italia 

Robben Ford, blues & altro 


DIEGO PERUGINI 


■ ROMA. Forse potevano sceglie¬ 
re un titolo migliore. Sì, ri voglio be¬ 
ne ò la continuazione di Ma tu mi 
vuoi bene?, lo sceneggiato andato 
in onda lo scorso anno e che ideal¬ 
mente prosegue domani e por altre 
due domeniche su Raiuno alle 
20.40.' • ,< 

A parte il tìtolo, Raiuno punta 
molto sull'accoppiata Johnny Do- 
relli-Barbara De Rossi per recupe¬ 
rare il «buco» di Michele alla guerra. 
la fiction tutt'altro che brutta, che 
aveva come protagonista il com¬ 
missario Silviio Orlando, Impegna¬ 
to in una missione nella ex Jugo¬ 
slavia. Un insuccesso é stato forse 
dettato dalla tragica inflazione di 
immagini di guerra mandate in on¬ 
da dai telegiornali. 

Il protagonista della miniserie ò 
sempre Enrico Morosini, presiden¬ 
te del Tribunale per i minori, che 
ha in affidamento la piccola cam¬ 
bogiana Linlè e che da Tncstc si ò 
trasferito a Roma per stare vicino al 


padre. Morosmi va molto al di là 
dei suoi compiti professionali e, ol¬ 
tre ad occuparsi di Linlè, stabilisce 
con i bambini che' incontra e con 
cui ha a che fare un rapporto sem¬ 
pre profondo che gli permetterà, 
ad esempio, di rimettere «sulld 
buona strada» il giovane Marco, 
che rischiava di essere avviato sulla 
strada della criminalità. 

Un po' di amore pulito tra due 
adulti non sta mai male in questo 
tipo di storie. Ed ecco che allora 
compare Barbara De Rossi, alias 
Luisa, che fa l'insegnante ed è una 
vicina di casa del giudice: è sepa¬ 
rata c vive con il figlio Citto. coeta¬ 
neo della bambina. I due piccoli 
fanno amicizia, rapporto che 
estende presto anche ai due gran¬ 
di, portando cosi all'interno delta 
stona tematiche attuali, come 
quella dell'educazione dei figli, so¬ 
prattutto se i grandi sono separati o 
so : bambini sono adottivi. Il lieto fi¬ 
ne è garantito e II giudice o Luisa 


formeranno insieme una nuova fa¬ 
miglia più grande. 

«Personalmente non ho molta 
simpatia per i numeri due c tre di 
un film o telefilm che sia - dice il 
regista Marcello Fondai, che firma 
questa coproduzione di Raiuno 
con la Delfon c la Betafilm - Per 
questo motivo, quando mi hanno 
chiesto di (are un seguito a Ma tu 
mi vuoi bene? ho cercato di lascia¬ 
re invariati lo stile e gli elementi 
della prima serie, ma raccontando 
un'altra storia». Ecco dunque che 
la precedente protagonista Monica 
Vitti viene sostituita da Barbara De 
Rossi e il tema dell'adozione lascia 
spazio nelle nuove puntate a quel¬ 
lo dei rapporti tra genitori e adole¬ 
scenti e delle difficoltà che hanno 
padri c madn nel decidere quale 
sia l’educazione migliore per i-pro- 
pri figli. Un tema caro agli sceneg¬ 
giatori in questi ultimi tempi, come 
ha dimostrato il buon successo di 
Un figlio a metà con Gigi Proietti, 
andato in onda da poco su Raidue. 





- ih 4 

Johnny Dorelli e Un Lai 


«Le diverse pedagogie - concludo 
il regista - sono qui messe a con¬ 
fronto. Ovviamente scherzandoci 
un po' sopra e cercando di assu¬ 
mere mai toni troppo seriosi che si¬ 
curamente non mi appartengono» 
e affidando, concludiamo noi, un 
soggetto di sicura presa sul pubbli¬ 
co a due primiattori come sono 
Dorecli e De Rossi. 


■ MILANO Timido in pnvato, en¬ 
tusiasmante sulla scena. Un tipo ri¬ 
servato. Robben Ford, poco incline 
alle smargiassate da star e più a 
suo agio quando maneggia la sci 
corde Al Rolling Stono, di fronte a 
un migliaio di feins, il chitarrista 
americano è apparso in forma, 
puntando tutto su un'accattivante 
miscela di blues contaminato, 
aperto a vane influenze. Del resto 
la stona di Ford si snoda su coordi¬ 
nate eclettiche, prestando il suo ta¬ 
lento, rodato in età adolescenziale 
nella «blues-band» del padre Char¬ 
les. a collaborazioni diverse- pas¬ 
sando da Milcs Davis a Jimmy Whi- 
terspoon, da Muddv Watcrs a 
George Harrison e Joni Mitchcll. E 
eontnbuendo alla bella riuscita de¬ 
gli Yellow Jackcts, pregiata forma¬ 
zione dei giro «fusion» anni Ottan¬ 
ta, con un salto di qualità c notorie¬ 
tà per Talk lo Your Daughter, che 
sei anni fa si conquista addirittura 
una «nomination» al Grammy. 


Adesso Robben è concentrato sul- 
l'awcntura «Blue Line», nome del 
piccolo «combo» che lo segue nei 
concerti: due musicisti appena, 
bravissimi, Roscoc Beck al basso c 
Tom Brechtlein alla batteria. Ci tie¬ 
ne, il chitarrista, a sottolineare la 
compatta dimensione del trio, e di¬ 
chiara soddisfatto l'accordo rag¬ 
giunto nel groppo, una conoscen¬ 
za lunghissima, quasi ventanni, 
prima di decidersi a suonare defi¬ 
nitivamente insieme. 

Preceduto da una breve esibizio¬ 
ne dell'ex Pfm Mauro Pagani, in bi¬ 
lico fra ncordi «progressive» e sfu¬ 
mature etniche, Ford amva sul pal¬ 
co poco prona delle 22 e comincia 
a macinare assoli, partendo da 
una «cover» dei Creami, Politician. Il 
canovaccio si nutre di blues ta¬ 
gliente, scjmpoli di rock aggressi¬ 
vo, qualche accenno lunky- Rob¬ 
ben canticchia con voce pulita, 
mentre la sezione ritmica esegue 
con precisione Al centro rimane la 
chitarra, con progressioni trasci¬ 


nanti e inserti a colpo sicuro- Ford 
mette la sordina alle tentazioni 
«jazzy» del passato e confeziona 
uno spettacolo da virtuosismo pi¬ 
rotecnico e impatto immediato Lo 
stile è spurio e scintillante, in un ra¬ 
pido alternarsi di raffinatezze tecni¬ 
che e ruvide impennate, con fre¬ 
quente ricorso all'effetto «wah 
wah» come nell'acclamata Voti Cu: 
Me lo thè Bone 11 contatto emotivo 
con la platea comunque, è co¬ 
stante dalla prona all'ultima nota¬ 
sene quelle moderne e piacevol¬ 
mente «ibride» di Moth !o a Rame. 
stile Robert Cray, siano le battute 
classiche di Worrted Ijfe Blues, di¬ 
latata c ipnotica, forte di un lungo 
assolo centrale e di?! vigoroso cre¬ 
scendo successivo Riesumando 
nel finale ! Doni Ptav, miscono¬ 
sciuta traccia dal repertorio di Wli¬ 
tio Dixon. e lanciandosi quindi in 
un paio di efficacissimi bis richiesti 
a gran voce Le prossime date del 
tour toccheranno Roma (oggi), 
Palermo (lunedi) e Catania (mar¬ 
tedì ) 
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Cinema 


L’esordio. La giovane attrice dietro la cinepresa per un episodio di «De Generazione» 



Un’Immagine del film «Prospettive' dirette da Asia Argento (nella foto In basso) 


Dieci storie surreali 
a bassissimo costo 

Quando si dice: fare di necessità virtù. Il film a 
episodi, tanto In auge alla fine del Sessanta, 
quando serviva a sfruttare la popolarità dei 
•mostri» comici all’Italiana, da Manfredi a 
Tognazzl, rischia di tornare di moda. 
Naturalmente In versione riveduta per 
adeguarsi al tempi di crisi produttiva e dare 
anche al «cortl« qualche chanche In piu di 
arrivare al pubblico. E allora ecco II collage di 
-filmlnl-, piu o meno d'autore, legati da un filo 
conduttore anche esile (vedi «80mq) oppure 
semplicemente amalgamati dal tono della 
narrazione. 

È II caso di «De Generazione', prodotto dalla 
Notorius di Mauro Calevl con II sostegno della 
Mox & Fox, che assicura la post-produzione. Il 
gioco di parole del titolo allude all'età degli 
autori (tutti esordienti tra 118e 134 anni) ma 
contiene anche una venatura critica verso la 
•mainstream> del cinema Italiano, piuttosto 
ostile al ricambio generazionale. GII episodi 
dovevano essere otto, ma saranno dieci, perché 
il progetto è cresciuto per strada. Segno che 
c'è una gran voglia di clnoma. Durata variabile 
ma un punto In comune: Il gusto Ironico- 
grottesco, a volte un po' splatter, e la voglia di 
spiazzare lo spettatore. È un buon sistema per 
mettere alla prova nuovi talenti, senza dover 
stiracchiare storie brevi che funzionano proprio 
perché sono fulminanti. All'avventura hanno 
aderito in tanti, duecento persone tra tecnici, 
musicisti della scena alternativa romana e 
attori (Alessandro Haber, Asia Argento, 
Plerfrancesco Loche, Corrado (Suzzanti... ). Tutti 
entusiasti di lavorare gratis. E alla fine II costo 
totale sarà di 500 milioni per un film di 100 
minuti. Quasi un record. 0 forse un prototipo per 
Il futuro. □ CrP 


Asia, regista in 3 minuti 


La immagini fragile, forse per quel suo corpo magrissimo, 
e invece ti stupisce con una determinazione quasi da du¬ 
ra A diciotto anni e con un lungo curriculum di attrice, 
Asia Argento debutta nella regia con un cortissimo di tre 
minuti che farà parte del film collettivo De Generazione 
Stare dall’altra parte della macchina da presa le piace 
molto, anche se per ora non pensa a un lungometraggio 
tutto suo Deve prendere la maturità al liceo inglese 


CRISTIANA PATERNO 


m ROMA Nero di rigore ravvivato 
da un pdio di scarponcim di tela 
scozzese capelli lunghissimi illu¬ 
minati dall henne Ecco la diciot¬ 
tenne Asia Argento, per niente ner¬ 
vosa al suo esordio come regista 
mentre quando deve recitate pav 
sa notti insonni c agitate Certo I at¬ 
mosfera del set e delle più rilassa¬ 
te si gira negli uffici della produ¬ 
zione la Notonus e lei si dà da fare 
insieme ai tecnici spostando divani 
e senvame per preparare l'ultima 
scena del suo cortometraggio tre 
minuti in tutto i < 

S intitola Prospettive c sarà uno 
dei dieci episodi del film collettivo 
De Generazione È un sogno un 
sogno veto, fatto un paio di mesi 
fa che Asia ha trasformato in sce¬ 
neggiatura con tanto di story- 
board I personaggi sono tre «Ma¬ 
no De Candia é un ragazzo che per 
mestiere deve state sotto una torre 
con un ombrello in mano per indi¬ 
care la prospettiva poi c è uno psi¬ 


cologo vero che spiega tutto E 
poi ci sono io che vengo inquadra¬ 
ta solo per un attimo mentre volo 
via appesa all ombrello Ma tutta la 
stona ò in soggettiva dal mio pun¬ 
to di vista» Le piace mostrarsi com¬ 
petente parla volentieri degli 
aspetti tecnici del lavoro imparati 
praticamente da bambina accanto 
al padre Dario Argento e olla mam¬ 
ma Dana Nicolodi poi lavorando 
con Moretti Piccioni Placido Ver¬ 
done Chéreau (accanto a Isabelle 
Adiani é nel cast della Reuma Mar 
gol che apnrà Cannes) «Un regi¬ 
sta - dice - deve saper muovere ia 
macchina da presa se no che ci 
sta a fare E le inquadrature fisse 
per me sono noiosissime» 
Insomma, tl senti già piu regista 
che attrice... 

Ma no non lo so Non credo che 
avrei la costanza di girare un lun¬ 
gometraggio Però mi piace con¬ 
trollare la situazione cosa che 
non succede quando devi solo re¬ 
citare 



Tuo padre come l'ha presa? SI è 
sentito scavalcato? 

È molto contento Mi ha dato un 
sacco di consigli tecnici Per 
esempio su un cambio di luce im 
prowiso in esterni lo non volevo 
usare filtri colorati perché mi san 
nodifalso Poi per fortuna il cielo 
ha latto tutto da solo è diventato 
cupo c nuvoloso conte volevo io 
Hai un’aria cosi fragile e Invece 
viene fuori che sul lavoro sai 
quello che vuol. 

lo sono anche durissima Quando 


giravo Perdiamoci di vista che è 
stato un film lungo e complicato 
ho recitato con la febbre alta Beh 
faccio questo lavoro da quando 
avevo nove anni sono cresciuta 
sul set 

E nel privato come sei? 

Boh non mi so descrivere Però se 
mi aggrediscono mi so difendere 
lo detesto essere altaccata 

Sei Innamorata? 

SI da un anno e mezzo Mi piace 
stare con il mio fidanzato E una 
persona che mi capisce veramen¬ 


te gli amici invece 

Invece? 

Non ho molti amici Slare in mez¬ 
zo alla gente mi atterrisce e mi 
hanno tradito in tanti insomma si 
sono rivelati diversi da come sem¬ 
bravano 

Che cosa ti aspetti da un amico? 

Mi aspetto di essere amata aiutata 
se ne ho bisogno rispettata C é 
tanta gente che pnma mi trattava 
di merda e ora che sono diventata 
famosa si comportano come se 
fossi una principessa È una cosa 
schifosa 

Tu come te lo spieghi? 

Pensano che ho potere e allora 
cercano di entrare nella mia vita 
Ma il potere ognuno lo deve trova¬ 
re dentro di sé 

E vero che canti? 

Si con un gruppo di musicisti bra¬ 
vissimi Mescolano tanti generi 
Una specie di progressive Non 
proprio però 

Hai saputo di Kurt Cobain? 

SI Mi ha fatto effetto Magari la 
musica dei Nirvana non è niente 
di speciale ma è nuova estrema 
Kurt I ho visto a Tunnel Prima di 
cantare ha tirato fuori un coltello a 
serramanico e si è tagliato una 
ciocca di capelli Strano no 7 

Al suicidio cl pensi mal? 

Tutti ci pensano qualche volta 
Ma io non avrei mai il coraggio E 
poi c é la forza di gravità che mi 
tiene aggrappata al pavimento 
Sarà che sono della Vergine cheò 
un segno di terra Anche papa e 
della Vergine 


Primefilm 

L’atomo e la formica 



Un'Inquadratura di «Matinee* di Joe Dante 


T ITOLO un po insipido per un film delizioso che ù qualcosa di piu 
di un omaggio al cinema horror di serie B degli anni Sessanta Mati¬ 
nee nel senso dello spettacolo mattutino porta la firma di Joe Dan¬ 
te il regista quarantacinquennc che si fece conoscere con L utulatoc rag- 
giunse il successo planetano con Gremhns Insomma uno che se ne in¬ 
tende di lupi mannari e mos.ncuttoli sanguinan con una predilezione 
particolare per quei filmetti (o filmacci 7 ) di fantascienza che a cavallo tra 
gli anni Cinquanta e Sessanta cercarono di contrastare presso il pubblico 
dei teen agers lo strapotere della t\ Giustamente Dante sceglie una data 
chiave per ambientare la sua commedia di spavento I ottobre del 1962 
ovvero la cnsi intemazionale provocata dai missili sovietici a Cuba con il 
rischio conseguente di una guerra nucleare In quei mesi la paranoia 
amencana toccò vertici deprecabili lasciando che la «cultura della Bom¬ 
ba degenerasse in scemenze irre¬ 
sistibili come testimonia il bel do¬ 
cumentano Atomic Catd uscito fug¬ 
gevolmente nelle sale qualche an 
nota Kennedv lancia dal'a tv il suo 
preoccupato messaggio alla nazio¬ 
ne dichiarando che gli Stati Uniti 
non si piegheranno e intanto noi 
cinema di provincia furoreggiano 
horror a basso costo in'arcit. di 
mutazioni genetiche mostruose 
causate dalle radiazioni atomiche 
Trucchi dozzinali stone cretino si 
gle a effetto quanto basta per spa¬ 
ventare a morte i ragazzini di allo¬ 
ra tra i quali il quattordicenne Ge 
nc e il fratellino Denms figli di un 
ufficiale di marina di stanza a Kov West spedito a presidiare le acque at 
tomo a Cuba Gene va pazzo per i film di un certo Lawrence Wooiscv re 
gistd-imbonitore ricalcato sulle figure di William Castle e Samuel Arkoff 
figuratevi come si sente quando scopre che il suo beniamino presenterà 
in anteprima nella cittadina della Ronda già militarizzata il nuovo atteso 
Moni gioco di parole tra «man (uomo) e «ant» (formica» Matinee rac¬ 
conta appunlo la tribolata antepnma mattutina del film dentro quel cli¬ 
ma di psicosi anticomunista in un continuo nmbalzare di emozioni forti 
tra platea del cinema e rifugi atomici sottostanti 

In bilico tra commedia adolescenziale e cinofilia sofisticata Matinee 
si propone come una favola scherzosa sulle virtù terapeutiche da film 
dell orrore insomma la paura al cinema come esorcismo per poi risve¬ 
gliarsi dall incubo fu film ma anche la guerra nucleare incombente') feli¬ 
ci di essere vivi Se il messaggio non é propno originale ci pensa lo stile 
bnllante allusivo ironico di Dante a fare di questo «piccolo» film da 12 
milioni di dollari mal accolto negli Usa un intelligente passatempo per 
grandi e piccini Si sprecano le citazioni dei «classici» del genere (A ssalto 
alla Terra Tarantola ) gli omaggi affettuosi agli attori di Roger Corman (il 
Vincent Pnce du Racconti de! terroie') e i nfenmenti temporali d obbligo 
(il tema musicale di Scandalo cisoie i romanzi di Kerouac c ’e poesie di 
Ginsbcrg) eppure il tono generale non é cosi nostalgico come sembre¬ 
rebbe perché dietro la spiritosa ricostruzione d epoca si agita un inquie¬ 
tudine molto contemporanca 

Naturalmente alla nuscita del film concorre 1 ottima squadra messa 
insieme da Dante per 1 occasione Soprattutto John Goodman (il ciccio¬ 
ne di TrueStonese Barton Fmk) giganteggia col suo sigaro nei panni di 
Wooiscv il teorico cialtrone dell Atom Vision» e del «Rumble Rama» lal- 
ter-ego del regista impegnato a strappare urla in platea ricorrendo a ogni 
genere di trucchi Gli é accanto nel ruolo della cinica partner dal cuore 
doro la bionda Ca'hv Monartv mentre i cinefili piu attenti nconosceran- 
no nello spilungone cne organizza la finta contestazione davanti al cine¬ 
ma il regista indipendcnlcJohn Savlcs [Michele Anaeimi] 


Matinée 


Titolo originale 

Matinée 

Regia 

Joe Dante 

Sceneqgiatura 

Charlie Haas 

Fotografia 

John Hora 

Musiche 

Jerry Goldsmlth 

Nazionalità 

Usa 1993 

Durata 

90 minuti 

Personaggi ed Interpreti 

Woolsey 

John Goodman 

Ruth 

Cathy Morlarty 

Gene 

Simon Fenton 

Stan 

Omri Katz 

Roma Cola DI Rienzo 

Milano Mignon 
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m ESORDI. Il debutto di B ng Crosby fnella foto in un immagine 
giovanile) fu tra i piu strani della storia del cinema il cantante faceva 
parte di un trio vocale che eseguiva una canzone in II ic del jazz 
(1930) Ma la scena fu tagliata Quando anni dopo Crobsy divenne 
una stella la sequenza fu reintegrata (addirittura con dei primi pia¬ 
ni 1 ) e il film fu ridistribuito come un «nuovo film con BingCiosbv Po¬ 
tenza della fama 


Fotogrammi 


Doppia Giovanna " Re Lear a 90 anni 

A Spoleto 

Bresson e Rosselhnt 

La Giovanna di Rosscllim e quella 
di Bresson Giovanna dArco al ro 
go e Processo di Giovanna dArco 
Tutt e due oggi (ore 11 e ore 20) 
alla Sala Frau di Spoleto Occasio¬ 
ne il 42" convegno del centro studi 
sull Alto Medioevo quest anno de¬ 
dicato al tema della giustizia La 
copia del film di Rossellini é quella 
recentemente restaurata da Cineci- 
tàà International quella del film di 
Bresson (messa a disposizione 
dalla Rai) 6 una delle pochissime 
esistenti Due capolavori di grandi 
maestri che affrontano i modo 
dievrso uno stesso tema Per Ros 
sellini si traila di un operazione di 
teatro filmato Bresson sottolinea 
I attualità del personaggio di Gio¬ 
vanna I due film sono un anticipa¬ 
zione della ravsegna dedicata al 
Medioevo al cinema che si svolge¬ 
rà durante il Festival dei Due Mon¬ 
di (in programma dal 22 giugno al 
IO luglio) e presenterà una lunga 
lista di titoli ispirati a un Medioevo 
storico e di fantasia 


SirJohrt Gielguó 
torna a Shakespeare 

Sir John Giclgud re Lear a novan- 
tanni II Time s annuncia che il 
grande attore britannico festeggerà 
martedì il suo compleanno con 
una nuova interpretazione per la 
Bbc del re tiranno della tragedia 
shakespeariana Sarà secondo le 
ant cipazioni dei cntici una nuova 
esplorazione psicologica del com¬ 
plesso personaggio che scivola 
verso la pazzia E ancora una volta¬ 
la la chiave di volta sarà la celebre 
voce di Sir lohn Gielgud che fu pa¬ 
ragonata alla «melodia di una 
tromba avvolta nella seta L attore 
- esordi nel 21 sul prestigioso pal¬ 
coscenico dell Old Vie di Londra - 
di cui Strusbcrg ebbe a dire che 
quando recita un verso si sente 
pensare Shakespeare- non rinun¬ 
cia a nuovi progetti e ha dichiarato 
che non vede I ora di lasciarsi alle 
spalle i festeggiamenti per il com¬ 
pleanno per cimentarsi con nuove 
prove Intanto si sa che farà per la 
tv il nonno di Rossella O Hara nel 
seguito di Via co! vento 


□ 


□ 
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L’Indice di aprile è in edicola con: 

H Libro del Mese 

II libro ritrovato 

di Simha Guterman recensito da Cesare Cases 

Giulio Ferroni 

Notizie dalla crisi 

di Cesare Segre con un'intervista all’autore d: Alberto Papuzzi 

Giuseppe Alberigo 

La predicazione 
di Angelo Giuseppe Roncalli 
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COME UN VECCHIO LIBRAIO. 


□ 


1 


r 


r 


> 
















pagina O 1 UmtàJ? 


Domenica 10 aprile 1994 


I programmi della televisione 



^RAJTR€ I SPRETI 4 | \Q> ITALIA 1 I ggjCANALES 


6 45 IL MONDO 01 QUARK (4709294) 

7 30 ASPETTA LA BANDA' "I cartoni am¬ 

mali della Banda dello Zecchino" 
(58720) 

8 30 LA BANDA DELLO ZECCHINO Varie¬ 

tà All interno REMI (cartoni anima 
li) (H92132) 

9 25 SANTA MESSA Celebrata da Sua 

Santità Giovanni Paolo II dalla Basili¬ 
ca di S Pietro (97708720) 

1130 PAROLA E VITA LE NOTIZIE Rubri 
ca religiosa (8621497) 

12.15 LINEA VERDE Rubrica Conduce 
Sandro Vannucci (5331377) 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE (1720) 

14X0 TOTO-TV RADIOCORRIERE Gioco 
Conducono Maria Giovanna Elmi e 
Fabrizio Mattel (38584) 

14.15 DOMENICA IN.. Contenitore Condu¬ 
cono luca Giurato e Mara Vemer In 
terviene Don Antonio Mazzi Regia di 
Simonetta Tavanti 16 50 TGS • CAM 
810 DI CAMPO Rubrica sportiva 
17 50 TGS-SOLO PERI FINALI 5 Ru 
brica sportiva 18 00 TG1 1810 TGS- 
90’MINUTO Conduce Giampiero Ga 
leazzi (18442720, 

19X0 CHE TEMPO FA (4744671) 


6 30 VIOEOCOMIC (9813519) 

6 30 TG3-LEDICOLA (9806229) 

800 

PORTA UN BACIONE A FIRENZE 

700 BIM BUM BAM Contenitore 

630 TG5-PRIMAPAGINA. (3301316) 

6 55 MATTINA IH FAMIGLIA Contenitore 

6 45 FUORI ORARIO (6781107) 


Film commedia (Italia 1956 Wn) 

(75267774) 

9 00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru- 

All interno 7 00 800 9 00 TG 2 - 

900 FRANCIS ALL ACCADEMIA Film co¬ 


Con Milly Vitale Alberto Farnese Re¬ 

10 30 A TUTTO VOLUME Rubrica Condu 

Drica religiosa (5256497) 

MATTINA (80433367, 

mico (USA 1952 b/n) Con Donald 


gia di Carmi o Mastrscmque 

ce Alessandra Casella (Replica) 

9 45 5 CONTINENTI Doc (1326836) 

10 00 TG2-MATTINA (37403) 

0 Connor Lori Nelson Regia di Ar 


(6847229) 

I4T4/ 

10 00 REPORTAGE. Attualità Conduce 

1005 OOMENICA DISNEY-MATTINA Con 

thurLubm (5804229) 

930 

AFFARI DI CUORE Show Conduce 

1100 WHITBREAD Rubrica sportiva 

Marina Blasi (7*73923) 

tenitore All interno (92239774) 

1015 CONCERTO DEI "POUMNIA ENSEM¬ 


CarloVaile (9958) 

(5403) 

1115 ARCA Dt NOE' Documentano Con¬ 

10 40 CHE FINE HA FATTO CARMEN SAN- 

BLE" Dal Teatro Paisieilo di Lecce 

1000 

DOMENICA IN CONCERTO Orche 

1130 SONNY SPOON Telefilm Con Mario 

duce Licia Colò (1445364) 

0IEG0? Gioco (8111923) 

(9130687) 


stra Filarmonica della Scala (Repli¬ 

Van Peebles (85316) 

12.00 ISIMPSON Cartoni (2749) 

1130 IL BAMBINO OEL KARATÉ Telefilm 

1055 20 ANNI PRIMA (78208720) 


ca) (64381) 

12.30 STUDIO APERTO Notiziario diretto 

1230 SUPERCLASSIFICA SHOW Musica 

11126) 

12 00 1 RUGGENTI ANNI VENTI Fimdram- 

1100 

CARA MARIA RITA All inferno 1130 

da Paolo Liguori (46126) 

le Conduce Maurizio Seymandi Al- 

12 00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Con 

ma'ico (USA 1939 - Wn) Regia di 


TG4 (39671) 

12.35 GRAND PR1X Rubrica sportiva Con¬ 

1 interno 1300TG5 (2634132) 

tenitore Conduce Alessandro Cecchi 

Raoul Walsh e Anatole Litvak 

12.00 

MEDICINE A CONFRONTO -1 QUESITI 

duce Andrea De Adamich (8875590) 


Paone (28519) 

(6*4768' 


DELLA SCIENZA Rubrica (97031$) 




SERA 


13 00 TG2-ORETREDICI (2403) 

13 30 TG2-DIOGENE (5590) 

14 00 POMERIGGIO IN FAMIGLIA Contem 

tore (4505126) 

1535 ANNA DAI CAPELLI ROSSI Cartoni 
(4999107) 

16 20 OOMENICA DISNEY • POMERIGGIO 

Contenitore All interno (9569313) 

16 50 GIALLO A CRETA Film avventura 
(USA 1964) Regia di James Neilson 
(13964565) 

19 00 CALCIO SERIE A Una pania di 
Campionato (10213) 

19 45 TG2-TELEGIORNALE (798403) 


14 00 TGR Tg regionali (22923) 

1410 TG3-POMERIGGIO (9293229) 

14.25 UNA COMMEDIA SEXY IN UNA NOT¬ 
TE DI MEZZA ESTATE Film comme¬ 
dia (USA 1982) Regia di Woody Al 
len (1946294) 

15 55 QUELLI CHE IL CALCIO Rubrica 

sportiva All interno CICLISMO Cop¬ 
pa del Mondo Parigi - Roubaix 
(96835229) 

18 00 NUOTO Camp Italiani (95213) 

19 00 TG3 Telegiornale (19229) 

19.20 DOMENICA GOL (475720) 

1930 TGR Tg regionali (22749) 

1945 TGR-SPORT (7319581 


13 30 TG4 (7958) 

14 00 IL PADRINO PARTE II Film dramma¬ 

tico con Ai Pacino Regia di Francis 
Ford Coppola (73796126) 

1715 CERAVAMO TANTO AMATI Con Lu¬ 
ca Barbareschi All interno 17 30 TG 
4 (6687132) 

18 00 LUI LEI L'ALTRO Show Conduce 

Marco Balestri (93855) 

19 00 TG 4 (923) 

19 30 PUNTO DI SVOLTA Attualità Condu¬ 
ce Gianfranco Funari (8671) 


1330 GUIDA AL CAMPIONATO Rubrica 
sportiva Conduce Sandro Piccinini 
All interno 14 00 STUDIO APERTO 
(894701) 

15 30 ROLLERCOASTER-IL GRANDE BRI¬ 
VIDO Film giallo (USA 1977) Con 
George Segai Richard Widmark Re¬ 
gia di James Goldstone (424687) 

1730 TJ HOOKER Telefilm Con William 
Sha'ner Ron Joseph (65584) 

18.30 COLLEGE Telefilm Con Federica 
Moro Fabrizio Bracconieri (69300) 

19 30 STUDIO APERTO Notiziario (2590) 


1345 BUONA DOMENICA. Contenitore 
Conducono Gerry Scotìi e Gabriella 
Caducei ConiTrettrè Tony Binarelli 
Cristina D Avena Umberto Smalla e 
la sua Band Regia di Beppe Secchia 
All interno 1810 NONNO FELICE Si- 
tuation comedy "Cupido colpisce an¬ 
cora" Con Gino Bramieri Paola Ono- 
tri Franco Oppmi Federica Rizzo Al¬ 
le ore 18 40 GOMMAPIUMA BONSA 1 
"Satira di pupazzi animati" 
(49776652) 


20 00 TELEGIORNALE (497) 

20X0 TG1- SPORT Notiziario a cura della 
redazione sportiva (48710) 

2040 SI'TI VOGLIO BENE Film-Tv (Italia) 
Con Johnny Dorelli Barbara D» Ros 
si Regia di Marcello Fondatoli par¬ 
ie) (8150391 

2225 LA DOMENICA SPORTIVA. Rubrica 
sportiva Conduce Bruno Pizze 
(7876565) 


20 00 TGS - DOMENICA SPRINT Rubrica 
sportiva A cura di Nino De Luca e 
Maurizio Vallone Conduce Gianlran 
co De laurentis con «monella Clerici 
(5774) 

2100 IL GRANDE GIOCO DELL'OCA Va¬ 
rietà Conduce Gigi Sabam Con 
Addano Pantaleo Alessia Marcuzzi 
(4065519) 


MOTTE 


20 05 LA ZATTERA Attualità (403923) 

20 30 TUNNEL Show Con Serena Dandmi 
CorradoGuzzanti (5443107) 

2145 EPPUR SI MUOVE Attualità Con In¬ 
dro Montanelli e Beniamino Placido 
(933774) 

22X0 TG 3 • VENT1DUE E TRENTA Tele- 
giornale (38403) 

22.50 PICKWIC Conducono Alessandro 
Baricuo e Giovanna Zucconi 
(1513377) 


20 30 CRONACA Attualità Conduce Emi¬ 
lio Fede All interno 

-- IL PADRINO-PARTE 111 Film dramma¬ 
tico (USA 1990) Con Al Pacino Diane 
Keaton Andy Gamia EliWallach Joe 
Mantegna Regia di Francis Ford Cop¬ 
pola (prima visione tv) (57661497) 


20 00 BENNY HILL SHOW (9403) 

20 30 SUORE IN FUGA Film commedia 
(GB 1990) Con Eric Idle Robbie Col¬ 
trane Regia di Jorathan Lynn 
(46890) 

22 30 PRESSING Rubrica sportiva Condu¬ 
cono Raimondo Vianello e Antonella 
Elia (4273958) 


20 00 TGS Notiziario (1861) 

20X0 STRANAMORE. Show Conduce Al¬ 
berto Castagna Regia di Silvia Arzuf- 
(i (95120) 

22X0 PASSIONI Teleromanzo Con Vtma 
Lisi Giorgio Albertazzi Lorenzo 
Flaheriy Gigi Proietti Fiorenza Tesa- 
ri Giulia Boschi Regia di Fabrizio 
Costa (38869) 


2325 TG1 (2096395) 

23X0 DS TEMPI SUPPLEMENTARI Rubri¬ 
ca sportiva (13497) 

005 TG1-NOTTE (4293695) 

015 COLPO DI FULMINE Film commedia 
(Italia 1985) Regia di Marco Risi 
(1783492) 

145 L'UOMO, L ORGOGLIO, LA VENDET¬ 
TA Film drammatico (Italia 1967) 
(6968879) 

320 CAPITAN FRACASSA Fì'm comne- 
dia(Italia 1940-b/n) (7554459) 

4 45 STAZIONE DI SERVIZIO Telefilm 
(40780904) 


2315 TG2-NOTTE (9109590) 

23X0 METEO 1 (35300) 

23 35 PROTESTANTESIMO Rubrica reli- 
aiosa (9583687) 

0 05 SPECIALE OSE • EX JUGOSLAVIA 
FOGLI DI VIAGGIO Documentano 
'7328169) 

105 NUOTO Da Firenze Campionati ita¬ 
liani assoluti (4045850) 

135 UN G'USTIZIERE A NEW YORK Tele¬ 
film (1464091) 

2.20 VIDEOCOMIC (2816879) 

3.00 UNIVERSITÀ Attualità (67214966) 


23 40 TG3-L'EDICOLA Rubrica 18358381) 
2355 I WAS A MALE WAR BRIDE • ERO 
UNO SPOSO DI GUERRA. Film com¬ 
media 'USA 1949 - b/n) Con Cary 
Grani Ann Shendan Regia di Ho 
wardHawks(vo) (6543478) 

145 LAZATTERA (Replica) (1726*40) 
2.05 TUNNEL (Replica) (8061985) 

3 20 HAREM (Replica) (9069430) 

415 FELICITA COLOMBO Film comme¬ 
dia (Italia 1937 -b/n) Con Dina Galli 
Armando Falconi Regia di Mario 
Mattali (9403985) 

5 35 VIDEOBOX (55870430) 


24 00 TG4-NOTTE (76099) 

0 05 CARA MARIA RITA Rubrica Condu 
ce Maria Rita Parsi (8527188) 

040 METTI UNA SERA A CENA Film 
commedia (Italia 1969) Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi (59972091) 

Z55 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 
(5651072) 

310 PUNTO DI SVOLTA. Amati# (Repli¬ 
ca) 14981102) 

4 00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA Attualità 
(Replica) (6506430) 

415 LOUGRANT Telefilm (66065506, 


23 45 MAI DIRE GOL • PILLOLE Show 
Conduce la Gialappa s Band 
(9948792) 

2400 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(6072) 

0 30 ROLLERCOASTER • IL GRANDE BRI¬ 
VIDO Film (35216782) 

2.35 TJ HOOKER Telefilm (Replica, 
Jm (1934430) 

3 30 COLLEGE Telefilm (Replica) 

(9381661) 

4 30 SONNY SPOON Telefilm (Replica) 

(42447072) 


2315 NONSOLOMODA. Attualità 
(3044836) 

2345 CIAK. Sehimanaledicinemaespet 
taccio (6254756) 

015 TG5 Notiziario (3997072) 

0.30 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE Teielilm (r20256) 

130 SGARBI SETTIMANALI (2363186) 
ZOO TGS EDICOLA Attualità Con aggior 
namentlaneo-e 3 00 4 00 5 00 6 00 
(9784825) 

Z36 I TAUANI Sit-com Con i Trettrè 
(1181643) 

330 CIAK (Replica) (39939508) 



7 00 EURONEWS (1831316) 

830 GHOSTBUSTERS Cartoni (5836) 

9 00 BATMAN Telefilm (0 565) 

930 POWWOW Cartoni (9662) 

10 00 L ISOLA DEL MISTERO Teletlm 
(42511 

1030 CAPITAN CAVEY Cartoni (8300) 
1100 IL FARO INCANTATO TI (9229) 

1130 L IMPAREGGIABILE LADY GOMMA 

Canoni (2316) 

1200 ANGELUS Benedizione di SS Papa 
Giovanni Paolo II (37923) 

1215 VERDE FAZZUOLI Rubrica Condu 
ce Federico Fazzuoli (2949294) 


14 00 TELEGIORNALE-FLASH (21774) 

14 05 AUTOMOBILISMO Da Monza Supe- 
Turismo Diretta (3158519) 

1615 CICLISMO Parigi RouPaix 
(5276132) 

1730 SCOOBYDOO Cartoni (8947861) 

17 45 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO 

Documentario Con Andrea Gris 
(2079403) 

18 45 TELEGIORNALE (765584) 

19 00 BASKET Campionato italiano Una 

partita (2'tempo, Diretta (1652) 


20 00 CICLISMO Parigi - Roubaix Spezia 
le (49942) 

2035 TELEGIORNALE -FLASH (5355132) 

2030 GALAGOAL Rubrica sportiva Con 
ducono Giorgio Comaschi e Marma 
Sbardella Con la partecipazione di 
Giorgio Chinaglia Giacomo Blugarel 
li Josè Abatini Vujadm Boskov 
146836) 

2230 TELEGIORNALE '9836) 


23 00 BASKET NBA. (15565) 

24 00 AUTOMOBILISMO Da Phoenix For 

mulalndy (2897850) 

1 45 GALAGOAL Rubi ca sportiva (Repli 
ca) (3659430) 

3 45 CNN Notiziario n collegamento di¬ 
retto con la rete elevisi amer cara 
che trasmette 24 ore al giorno di noli 
zie di attualità economia e politica m 
ternazionale (67917527) 


VMèomusfc 

1130 TELEKOMMANDO II 

meglio delle settimana 
(273855) 

1230 VIDEO A ROTAZIONE 

(164887) 

1100 TOP THE OF WORU) 

(714346) 

1330 ROXY BAR (Replca) 
(421522131 

16.30 HAMMER Social 
(472039) 

1700 TOP 40 Presentì John 
ny Parker (473768) 

1730 MOTliYCflUE Special 
— PAOLA TURCI Concerto 
(1169421 

1930 VIDEO A ROTAZIONE 

(3775901 

2030 METROPOUS [Pepi 
ca) 1820652) 

2130 ROCK REVOLUTION 

(Replica) (826838) 


Odeon 

14 00 DOMENICA ODEON 

Magarne 0 sport culla 
re o arual là da luna Ila 
I a (490930451 

1915 VIOEOPARAOE Selli 
mana e ded <•» o all ho- 
me vidoc Conduce Joe 
Denti (155590) 

1846 ANDIAMO AL CINEMA 

Rubrica (732229) 

1900 MITICO Magaznesul 
cnema Conducono Va 
nassa Ross EnrcoMu J 
ti (479497) 

1915 PIANETA TERRA (Re¬ 
plicai (6216749) 

2115 SPECIALE SPETTACO¬ 
LO Rubrica (47~938 , 

2130 ODEON SPORT Rubrica 
sportiva (55819720) 


Tv Italia 

19 00 PER ELISA Telenovela 
Con Noneli Arleaga Da 
mel Gu-rrero 1512268") 
1900 TELEGIORNALI REGIO 
NAU 19789958) 

19 30 MALU MUIHER Tele¬ 
novela Con Regina 
Ouarte Narjara lutatla. 
(52534781 

2030 UN COMMESSO VIAG¬ 
GIATORE IN CERCA DI 
GUAI Film commedia 
(USA 1990) Con Paler 
Adams Joe Dolce Bega 
d MarcGracie (91250391 
2230 SPORT t NEWS 
16719854] 

24 00 CERCANDO ANNA Film 
drammatico (Auslralla 
1973) Rega di Esben 
Slorm (23170459) 


Clnquestelle 

12.00 MAXIVETRINA Rubrica 
(644294) 

1230 MOTORI NON STOP Ru 
Orca sportiva (8692151 
13 00 A MILANO CE SEMPRE 
LA NEBBIA.. SE SONRO 
SE FIORIRANNO Talk 
show (419774) 

1330 LA RISPOSTA OELLE 
STELLE 1269251) 

1400 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (53493045) 

20 30 PANNI SPORCHI Sllua 
Con comedy Con Mario 
Marenco Andy Luollo 
(640923) 

20 40 IL MONDO SECONDO 
GARP Firn Tv ConRo- 
bn Willams Rega di 
George floy Hill (389949) 
2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (10342652) 


Tele+t - 

1330 I CORTI 01 TEIEPIU 

19476346) 

1330 ANTEPRIMA "CINEMA 
ALCINEMA" (387497) 

14 00 SOGNANDO LA CALI 
FORNIA Film comico 
(Italia 19921 Regia di 
Carlo Vanz na. (2960107) 
1550 ANTEPRIMA SPECIALE 
1 (61482131 

16.00 I MESTIERI OEl CINEMA 

(7496300) 

1850 CERA UNA VOLTA IN 
AMERICA Film dram 
malico (Kalia/USA 1984, 
(54842294) 

2040 PERSEGUITATO DALLA 
FORTUNA Film comma 
dia (USA 1991) (226497) 
2230 IL TAGUAERBE Film 
fantastico (USA 1992) 
(75453213) 


Tele+3 

940 FALSTAFF Operai rea 
17751923) 

12.00 MONOGRAFIE 1825774) 
13 00 PROIBITO RUBARE 
Film commedia (Italia 
1949 b/n) Regie i Lu g 
Comencim (119519) 

15.00 AGNES DE MILLE I 
MARC MORRIS Balle! 
to (7621671) 

1706 PROIBITO RUBARE 
Film (101900565) 

1830 MONOGRAFIE (636294) 
2030 PROIBITO RUBARE 

Film (716010) 

2200 LA STORIA DEL CINE¬ 
MA 

— NAPOLEON Film storico 
(Francia 1927 b/n) Regia 
d Abel Gance (30457229) 


GUIDA SHOWVIEW 

Por registrare il Vostro 
programma Tv digiterò 1 
numorl ShowVfew Starr 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni 
tà ShovwViaw sui Vostro 
videoreg stratoroe II prò 
grammo verrà automati 
camente registrato all o 
ra md cata Per Inlorma 
rioni il Servirlo clienti 
ShowVlew“ al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
ò un marchio della Gem* 
Star Oevelopment Corpo 
ralion (C) 1994 -Gematar 
Oevelopment Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Rallino 002 Rai 
due 003 Raltro 004 Re 
te 4 005 Canaio 5 006 
Italia 1 007 Tmc OOfl VI 
deomus c Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele-*- 1 015 Tele*- 3 
026 Tvltalla 






J- 

Radlouno 

G ornali radio 7 OO 8 00 13 OO 
22 30 6 00 Mattinata 6 IO Matti¬ 
nata - 11 risveglio e il ricordo 

7 27 Culto evangelico 7 48 L 0 - 
roscopo 9 IO Mondo Cattolico 
9 30 Santa Messa 12 00 Pomeri¬ 
diana 12 51 Mondo Camion 
15 51 Tutto il ralclo minuto per 
minuto 18 00 Ogni sera 18 04 
Ogn sera Un mondo di musi 
ca 18 47 Pallavolando 19 22 
Tuttobasket 20 23 Ascolta si fa 
sera 24 OO Ogni notte 0 33 Ogni 
notte • La mus ca di ogni notte 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 19 30 6 00 II buon¬ 
giorno di Radlodue 7 02 L oro¬ 
scopo 8 04 Oggi è domenica 

8 42 Radicchio 9 22 Trucioli 


9 34 Zeri domenicali 10 03 Re¬ 
set IO26Trucioli IO 34Quella 
moao gran varietà 11 3" Ma che 
bella coppia 11 55 Anteprima 
sport 12 50 Trucioli 12 55 Gli 
chansonnier» 14 20 Chicche e 
sia 14 50 Radlomellna 15 50 
Tutto il calcio minuto per minu 
to 18 OO Domenica sport 19 00 
Tornando a casa 19 15 Zona 
Cesarini 23 08 Le indi montica 
bill e le altre 24 00Rainotte 

Radi otre 

Giornali radio 8 45 6 OO Radio- 
tré mattina — — Ouverture 7 OO 
Rubrica religiosa 7 30 Prima 
pagina 8 30 Ouverture 9 01 In 
diretta da £ 30 Verranno a te 
sull aure IO 15 Memoria 10 30 
Concerto da camera 12 OO Uo 
mini e profeti 12 45 Accadde m 
Italia 13 00 Radiotre pomerg- 




gio 13 04 Domenica musica 
15 00 Scattale 17 00 Grattiti 
17 30 Concerto sintonico 20 OO 

Radiotre Suite-Il cartellone 

21 OO Concerto Sinfonico 22 30 
Esercizi di radio 24 OO Rad otre 
notte cloasslca 

ItallaRadlo 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Buongiorno Italia 7 IO Rasso 
gna stampa 8 15 Dentro i fatti 
8 20 In viaggio con 8 30 Ultimo- 
ra 9 IO Voltapaglna ■’OIO Filo 
diretto 12 30 Consumando 

13 IO Radiobox 13 30 Rockland 

14 10 Musica e dintorni 15 30 
Cinema a strisce 15 45 Diario di 
bordo 16 IO Filo diretto 1** IO 
Verso sera 18 15 Punto e a ca 
PO 19 10 8ackiine 20 10Saran 
no radiosi 


Chi ha visto «Combat film» 
non perde la memoria 


VINCENTE 


Scherzi a parte (Canale 5 20 42) 

8 210 OOO 

PIAZZATI: 

1 latti vostri (Raidue 2045) 

Striscia la notizia (Canale 5 20 26) 

La ruota dellalorluna (Canaio 5 16 59) 
Beautiful (Canale 5 13 42) 

Beautiful (Retequattro 20 32) 

5 098 OOO 
4 825 OOO 
4 551 OOO 
4 276 OOO 
4 174 OOO 


Un cinto innanzitutto la puntata di ieri di Comtxit 
film mandata in onda da Riauno alle 23 51 <_ ter¬ 
minata alle 24 Ob ò stata vista da ! 004 OOO perso¬ 
ne che hanno potuto vedere le immagini del 
bombardamento di Monte Cassino Continuiamo a chiederei il 
perché della folle messa in ^nda in (orza serata di un program 
ma che aldi la delle polemiche òdi grandissimo interesse ge¬ 
nerale 

A parte il successo ormai armunciatissimo di Scherzi a par 
te ieri sono andati su Raiuno e su Raitre due film «sicuri in 
quanto a gradimento come / Gooriie s e Rockv /// che nulla 
hanno comunque potuto contro la telecamera dei videoguai 
degli italiani che ù / fatti vodn e Beautiful che ha favorito un 
buon travaso di fedelissimi dalla Rai alle reti fimnvcste che le 
ri ò andato in triplice assetto Canale 5c Raiduc il pomeriggio 
c Rctcqualtro per la puntata settimana'c delta sera Pei il resto 
nulla cambia sotto il cielo dell Auditel confermando tra i piaz¬ 
zati i soliti Mike Bongiorno c i s iOi prosciutti e tortellini c la su 
percoppia Panetti Coriandoli di Stricela la notizia 



LINEA VERDE RAILNO 1215 

Sandro Vannucci ospita in studio Manuela Di Cerna plu- 
riolimpionica di fondo Saranno presentate le immagini 
dei festeggiamenti che si svolgeranno nella sua zona la 
Carnia in onore della sciatrice azzurra Vedremo anche i 
boschi dove 1 atleta è solita allenarsi 
DIOGENE RAIDUE 13 30 

Allarme infermieri un mestiere che nessuno vuole piu fa¬ 
re La situazione del Policlinico di Roma raccontata dai 
diretti interessa* Attrezzature samtane dai costi elevatissi¬ 
mi utilizzate al dieci percento delle potenzialità Ancora 
I angolo «ccrcalavoro» Questi i temi della puntata della 
rubrica settimanale del Tg2 a cura di Mariella Milani 
QUELLI CHE IL CALCIO RAITRE 15 55 

«Lei non sa chi sono io» Ecco il tema di questa puntata 
del programma domenicale di Fabio Tazio sul calcio e 
«nonsolo Tra gli ospiti in studio Renzo Arbore Bruno 
Gamuarotta Damele Piombi Michele Santoro le sorelle 
Caducei Pupo Bruno Lauzi e undici ex calciaton 
EPPUR SI MUOVE RAITRE 2145 

Beniamino Placido c Indro Montanelli discutono del rap¬ 
porto tra gli italiani e la cultura Insieme a Elisabetta Rasy 
cercheranno di scoprire se gli italiani siano colti o igno¬ 
ranti e di stabilire che cosa si intende per cultura E anco 
ra che rapporto c ò tra buon senso e cultura 7 
PICKWICK RAITRE 22 50 

Al via il naovo appuntamento con i libri targato Raitre In 
studio Alessandro Baricco e Giovanna Zucconi a «raccon¬ 
tare" i classici della lcttentura pcrcercaredi conquistare 
un nuovo pubblico di «non leggenti 

SPECIALE DSE RAIOUE 0 05 

Continua il viaggio di Franco Giraldi realizzato con la 
consulenza di Ugo Pirro nei territori della ex Jugoslavia 
C erano soltanto pietre 6 il titolo dello speciale dedicato 
all Istria c in particolare all isola dalmata di Goti tok Qui 
Tito c i uoi collaboratori crearono un vero c proprio gu¬ 
lag L introduzione della puntata ò affidata a Claudio Ma¬ 
gri s 



Un «Viaggio allucinante» 
nella testa del senato 

20 30 TUNNEL 

01 Valentina Amarri Ulula Brunetta Sereni Dindlnl e Cor-ado Giranti Re 

dia di Frana di Rosa 

RAITRE 

Uno «scoop* che tara uvidia aGiovu rii Mmoli Un Viario allucinante 
a cui non sarebbe mai trovalo neanche il buon Richard Fleischer Eb¬ 
bene si stavolta «la tv delle ragazze ci stupirà davvero con effetti spt 
ciati I invialo Adolfo M.irgiolta si insinuerà attraverso il padiglione 
auricolare dentro il cervello di Bossi ali.es Corrado Guzzanli icopo 
della difficile impresa una perlustrazione della materia gngia del se 
natur per cercar di c ipire i suoi futuri disegni politici A completare il 
quadro ò prevista anche I «apparizione» m studio di Gianfranco Fini 
(Massimo Olcesle) pcrun pacalo e «distaccato»comizio Fdarman 
forte si aggiungeranno Ombretta Fumagalli Carulli (Francesca Rcg 
giam) e Marco Panne II 1 1 Stefano MasciarellO [ Gabrieli» Galloni] 


«... «« "s* • «t e - «r— - -e»—« » 


12.00 I RUGGENTI ANNI VENTI 

Ralla di Raoul Walsh con James Cagney Homphrey Bogart Usa (1939) 
105 mieliti 

I reduci (dalla prima Guerra mondiale) il proibizionismo 
il mercato clandestino tre amici per la pelle che prendo¬ 
no strade diverse Con un grandd Cagney un Bogart 
comprimario Forse I ultimo vero gangstertilm 

RAITRE _ 

14 25 UNA COMMEDIA SEXY 

Regia di Weedy Alien con Woody Alleo Mia Fammi Usa (19821 85 mimi 

II 

Woody Alien nei primi anni del secolo La casa di campa¬ 
gna di un inventore e di sua moglie un week end (con il 
morto) scambi di partner discussioni filosofiche al suo¬ 
no di Mendelsshon C è molto Bergman di mezzo Disse¬ 
ro un Alien in minore Mica vero 
RAITRE _ 

20 30 IL PADRINO-PARTE III 

Regia di Francia Ford Ceppala con Al Piclm Diane Keaton Usa (1990) 
Ultimo capitolo Ora Michael Corleone è un «rispettabile 
riconosciuto pedino dal Papa Ma le altre lamiglie si met¬ 
tono di mezzo Gran finale con «Cavalleria rusticana» to¬ 
ni cupi riferimenti a Calvi e papa Luciani 
RETEOUATTRO _ 

22 00 NAPOLEON 

Regia di Abel Gance con Albert Olntidoeoe Annatona Ctorpnntler Francia 

(1927) 110 mimiti 

Dalla vittoria in una tinta battaglia sulla neve con i compa¬ 
gni di scuola fino alla marcia (con I esercito vero) verso 
l Italia Napoleone raccontato dai suoi sostenitori all in¬ 
domani della caduta Kolossal dalla vita difficilissima 
(due anni di riprese neostruziom rifacimenti) una colon¬ 
na mus cale riscritta da Carmine Coppola un innovazio¬ 
ne tecnica dietro I altra 

TELEPIU 3 _ 

23 55 ERO UNO SPOSO DI GUERRA 

Regli di Nnwird Hiwks con Cary Grani Ann Stondan Use (1949) 105 
minuti 

Versione originale (con sottotitoli) per un capolavoro del¬ 
la commedia Non una battuta di troppo per la storia del 
capitano Rochard innamorato del tenente Cather ne La 
legge pud tar qualcosa per gli sposi di guerra- 7 
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Lo sport in tv 

VELA: Whitbread 
TENNIS:Finale ATP di Barcellona 
MOTO: Gran Prervo della Malesia 
CICLISMO: Parigi-Roubaix 
CALCIOiFmale Coppa d'Atrica 
NUOTO:Campionati assoluti indoor 


Italial, ore 11.00 
Tele ■ 2. ore 1? 30 
Tele - 2. ore 14.00 
Tmc. ore 16 15 (Raitre. ore 18) 
Tele ■ 2. ore 18 CO 
Raitre. ore 1 30 


campionato. Vittoria ai giallorossi: per la prima volta Parma contestato dai tifosi 

TORINO-MILAN. Pari al Delle Alpi 



Balbo segna la prima rete superando Mfnotti 


Ferraguti/Ap 


Roma sogna la Uefa 


PARMA-ROMA 


0-2 


PARMA: Ballotta. Balleri, Di Chiara, Minotti, Maltagliati. Sensini. 
Brolin. Zoratto (69’ Colacone). Crippa. Zola, Asprilla. (12 Ferrari. 13 
Matrecano. 14Sorce, 16 Falsini). 

ROMA: Cervone. Festa, Aldair, Piacentini, Lanna. Carboni. Haessler 
(92‘ Garzya), Cappioli. Balbo. Giannini, Rizzitelli (6C Bonacina). (12 
Pazzagli, 15 Berretta. 16Totti). 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 

RETI; 18' Balbo: 89'Festa. 

NOTE: Angoli 15-2 per il Parma. Giornata con cielo coperto, terreno 
leggermente allentato: spettatori 23.000; ammoniti Festa e Piacentini 
per gioco scorretto. Balbo per comportamento non regolamentare. 
Al 27'si espulso Balleri per un fallo su Carboni. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


Capello, la festa 
può aspettare... 


TORINO-MILAN 


0-0 


TORINO: Galli, Annom, lami, Fortunato. Gregucci. Fusi. Sordo. Fran- 
cescoli. Silenzi (48' Poggi). Carbone (39' Sinigaglia), Venturin. (12 
Pastine, 13 Sotti 1, 14Sergio). 

MILAN: Rossi. Tassotti, Maldini. Albertini, Costacurta. Baresi, Dona- 
doni, Boban. Papin (57' Simone). Savisevic (77' Massaro). Carbone. 
(12 lelpo. 13 Galli, 14 Lentini). 

ARBITRO: Cesari di Genova. 

NOTE: angoli 5-2 per il Milan. Giornata fredda, terreno in buone con¬ 
dizioni. spettatori 30 mila. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 


ELZEVIRO 

All’inferno 
andata 
e ritorno 
Sul pavé 

PIERO GIGLI 

■ INFERNO dei pavé. Co- 
' me chiamare altrimenti 
quei 55 chilometri e 950 
metri che fanno la Parigi-Roubaix e 
la distinguono da tutte le altre cor¬ 
se ciclistiche che l'uomo moderno 
conosce? I francesi, che vivono di 
grandeurc di parole nobili, la tito¬ 
lano, quella classica che si correrà 
oggi, la «reine». La regina di tutte le 
strade. Ricostruiamo le logiche di 
un ragionamento: quella strada è 
un calvario: sassi, ciotoli sconnessi 
e conseguenti sobbalzi tremendi 
per chi la percome in bicilcctta. Ma 
tutte le strade della redenzione, sì 
sa, sono lastricate di dolori e di fati¬ 
che indicibili. La grandezza, per 
raggiungerla, chiede questo e 
nient'altro. Dunque quell'inferno 
di pavé diventa spazio fisico a mi¬ 
sura d'uomo, Certo, per una corsa 
che scatena emozioni forti, ci vo¬ 
gliono uomini (orti, pronti al sacrifi¬ 
cio, come si diceva una volta. 
Qualcuno lo definisce «uno sforzo 
crudele, quasi fuori dal tempo». È 
un'opinione e nulla più. La Rou- 
baix non chiede - c del resto non 
offre, non può offrire - compro¬ 
messi. Il pavé, il vento e la grandine 
che spesso batte sulle schiene e su! 
selciato: tutto questo trasforma 
quei 22 tratti lastricati in una via 
crucis. Ma cosi dev'essere. 

Nei bistrot di Montmartrc c nei 
quartieri parigini dove più ulta é la 
fede ciclistica si parla della corsa e 
si fanno previsioni, come ogni an¬ 
no. Girano quote e si alimentano 
speranze. Poco distante, a Com¬ 
pagne, la carovana della Roubaix 
prende posizione. Tecnici e corri¬ 
dori stilano piani di condotta c dì 
attacco, definiscono strategie c tat¬ 
tiche, approntano tranelli e soprat¬ 
tutto cercano informazioni esatte 
sulle previsioni meteorologiche. Il 
tempo (meteo) può essere inva¬ 
riabilmente tiranno e amico. Nei 
giorni che precedono la corsa -rei- 
ne», gli uomini dei diversi clan 
compiono sopralluoghi segreti ed 
esercizi pellegrini in quelle terre 
del nord che faticosamente salen¬ 
do giungono a pochi passi dalla 
frontiera belga, tra fabbriche di fila¬ 
tura e tessitura di tradizione pluri¬ 
secolare. ' 

L A CAROVANA dà il sognale 
di partenza poco dopo le 10 
del mattino. Il lungo viaggio 
assume subito, un po' come per 
tutte le corse ciclistiche, carattere 
gioioso. Gita domenicale per gente 
che ama la vita all'aria aperta. Ma 
dura poco. Il viaggio perde man 
mano i caratteri allegri per assume¬ 
re quelli severi dell'ardua impresa. 
Perché la Parigi-Roubaix impone 
al corridore ciclista, come poche 
altre corse, di essere campione; o 
comunque di vivere, pensare c pe¬ 
dalare da campione. Nessun corri¬ 
dore si sentirà autenticamente ap¬ 
pagato se una volta non avrà alme¬ 
no tentato di tagliare per primo il 
traguardo di Roubaix. Per conqui¬ 
stare l'alloro dovrà concentrarsi sin 
dai primo tratto di pavé, fra Troi- 
svillcs e Valenciennes. Cosa devi 
fare, corridore, per sentirti autenti¬ 
co campione? «Devo essere con¬ 
centrato al massimo, nessuna di¬ 
strazione. Devo tenere la posizio¬ 
ne, vigilare e mai usare i freni, 
mai...». Fatica c intelligenza allo 
stato puro. Dopo 156 km arriva la 
foresta di Arembereg: é il tempio 
del pavé. Un tratto sconnesso lun¬ 
go due interminabili chilometri. Un 
budello di ciotoli c ai lati una fila di 
alberi, tanto fitti da formare una 
siepe. Qui il campione gioca la sua 
carta. Più o meno qui l'hanno gio¬ 
cata tutti coloro, piccoli e grandi 
uomini del pedale, che dal 1896 
hanno fatto grande la Parigi-Rou- 
baix. 

Ai lati della strada, tra le brume 
di questo aprile dispettoso, ci sa¬ 
ranno anche i contadini. Quelli 
che. a più riprese, hanno chiesto di 
eliminare il pavé, o almeno di «ri¬ 
pararlo», renderlo liscio, perché 
spesso mancano i ciotoli, e senza 
ciotoli... una tortura. Macché. Ri¬ 
chiesta al vento. Adesso il pavé é 
monumento nazionale, guai a toc¬ 
carlo. Solo la bicicletta può... 


m PARMA. La Roma é una squa¬ 
dra pazza, il Parma una squadra 
spenta: ecco spiegato il due a zero 
che nessuno si aspettava, anche 
perché nei tre precedenti tentativi 
degli anni passati da queste parti la 
Magica aveva sempre rimediato 
baloste, Stavolta no: con un bolide 
di Abcl Balbo dopo 18 minuti e il 
sigillo di Festa a pochi secondi dal¬ 
la fine, la Roma é tornata a vincere 
in trasferta (impresa che sfuggiva 
dal 21 novembre '93: quattro mesi 
e mezzo) a dimostrazione che 
quando Sor Mazzonc si trova in zo¬ 
na-serie B dà il meglio di sé, torna 
l'uomo battagliero c quasi imbalti- 


m CAGLIARI. Trascinato da un 
strepitoso Dely Valdes, autore di 
una tripletta e con uri terzo gol da 
cineteca del calcio (controllo al li¬ 
mite dell'area, finta e pallonetto al¬ 
l'Incrocio dei pali), il Cagliari non 
solo infligge una pesante sconfitta 
alla Reggiana nel match-spareggio 
del Sant'Elia, ma presenta un im¬ 
portante «biglietto da visita» per la 


bile di sempre (a proposito, pare 
che Sensi ubbia davvero intenzio¬ 
ne di confermarlo). Otto punti nel¬ 
le ultimo 5 giornate: se adesso 
chiedete a un romanista quanto 
sono aumentate le possibilità di 
non retrocedere, potrebbe rispon¬ 
dervi che sta pensando alla Uefa. 

A questo punto vale la pena par¬ 
lare del" Parma, o ciò che resta di 
un Parma che il 2 febbraio scorso 
(toh. solo due mesi: pareva un an¬ 
no fa!) sbancò San Siro vincendo 
la Supcrcoppa a spese del Milan. 
Per fortuna di Nevio Scala mercole¬ 
dì prossimo c'é questa famosa par¬ 
tita col Bcnfica, perché il prezzo 


semifinale di coppa Uefa di marte¬ 
dì con l'Inter a San Siro. Alla vigilia 
erano in molti a sottolineare i rischi 
che poteva correre In squadra di 
Giorgi, impegnata su due fronti e 
con qualche uomo in affanno, do¬ 
vendo, tra l'altro, incontrare un av¬ 
versario galvanizzato dalla vittoria- 
rilancio nel recupero di mercoledì 
col Parma. Ma sin dai primi minuti 


dell'attesa sta diventando alto: con 
la scusa del Benfica. il Parma sta ri¬ 
mediando una serie di brutte ligure 
non preventivate, e in più la prima, 
contestazione «organizzata» della 
tifoseria che la storia ricordi: il 
gruppo dei «Boys», addirittura ha 
annunicato un vero e proprio scio¬ 
pero del tifo, Prima che dalla Ro¬ 
ma, ieri il Tardità é stato violato da 
due striscioni: uno di dimensioni 
modeste in tribuna («Vergognate¬ 
vi"), un altro enorme in Curva: «6 
aprile per non dimenticare: vergo¬ 
gna!». La città non ha ancora man¬ 
dato giù quella prova remissiva esi¬ 
bita Iti scorsa settimana nel derby 
con la Reggiana, i tifosi sono con¬ 
vinti che i loro beniamini non si 
siano Impegnati di proposito e 
adesso gira questa battuta «il Par¬ 
ma? Una squadra di burro... Gi¬ 
glio». riferimento allo sponsor reg¬ 
giano. il cui marchio é controllato 
dalla Parmalat. Italia, paese del so¬ 
spetto: ma ieri sia Scala che Minotti 
hanno risposto incazzatissimi alle 
domande più allusive. Il tecnico ha 
concluso con una bugia colossale: 
«Abbiamo disputato una buona 
prova, sono soddisfatto». Per spie¬ 
gare uno zero a due rimediato in 
casa sarebbe stato meglio forse ag¬ 
grapparsi al vecchio alibi delle as¬ 
senze: ieri al Parma mancavano 
Bucci. Benarrivo. Apolloni, Nielli e 
Matrecano. 


centrati al massimo, consapevoli 
che anche un mezzo passo falso 
avrebbe finito col pesare, compli¬ 
cando le cose in campionato e in¬ 
fluendo negativamente su! morale 
della squadra in vista dolili gara di 
ritorno di coppa. Tenuto a riposo 
precauzionale Olivcira, Giorgi, 
considerata l’assenza tra gli ospiti 
di Padovano (squalificato), lascia¬ 
va fuori un difensore (Villa), con 
l'arretramento di Salina c la con¬ 
ferma di Marcolin a centrocampo, 
mentre Moriero spaziava su tutto il 
Ironie d' attacco a fianco di Dely 
Valdes e alle loro spalle si colloca¬ 
va Allegri. Le scelte si dimostrava¬ 
no azzeccate e nello spazio di 15‘ i 
rossoblù chiudevano la partita. 

Il primo gol arriva al 5': Moriero 
s'invola sulla destra e rimette al 
centro dove Tonisi sfiora soltanto il 
pallone clic Valdes. con un guizzo, 
colpisce di testa, mettendo in rete 
alla destra di Tartarei. La Reggiana 
tenta un timida reazione, che si 
esaurisce in una conclusione di 
Zanutta. sugli sviluppi di un ango- 


Atfondato da un siluro di Balte 
dopo 18 minuti, il Parma lui avuto 
anclie la sfortuna di imbattersi in 
un arbitraggio poco simpatico di 
Baldas: impreciso, sempre tornano 
dall'azione, a occhio il vecchio fi¬ 
schietto triestino destinalo al Mon¬ 
diale-Usa é nelle condizioni di for¬ 
ma degli azzurri visti contro il Poti- 
lederà. Sensini si è visto negare un 
rigore su un intervento di' tennn 
più grave di quello di Donadoni 
che una settimana prima a San Si¬ 
ro era valso il penalh' a parere di 
Boggi; Balleri è stato espulso per 
un fallo su Carboni a 20 minuti dal¬ 
la line, cioè quando il Parma stava 
producendo il massine • forcing 
per raggiungere il pari. 

Però la Roma non ha rubato 
niente: costruendo la sua partita su 
quel bolide di Balbo, ha difeso e 
amministrato il vantaggio grazie al¬ 
le parate di un ritrovato Cervone e 
alla solida marcatura di Festa su 
Asprilla: il difensore si é tolto an¬ 
che lo sfizio di segnare il suo primo 
gol in serie A dopo 112 gare, a po¬ 
chi secondi dalla fine, correndo 
cocciutamente dalla sua arca a 
quella di un Ballotta più incerto 
che mai. per realizzare in tulio di 
testa sul cross preciso di Cappioli. 
Fra un gol e l'altro. Il Parma ha falli¬ 
to praticamente tutte le sue occa- 
sioni: per raggiungere la finale di 
Coppa Coppe, ci vorrà un Parma 
ben diverso. 


lo. bloccato da Fiori. È un fuoco di 
paglia, perché i padroni rii casa, 
sotto la regia di Matteoli. controlla¬ 
no agevolmente il gioco e sembra¬ 
no solo attendere il momento pro¬ 
pizio per colpire ancora. E questo 
arriva al 14'. quando Allegri racco¬ 
glie un pallone nella propria tre¬ 
quarti e con un tei diagonale apre 
sulla destra per Sauna, che rimette 
al centro, dove arriva in corsa il so¬ 
lito Dely Valdes: tocco di destro e 
pallone nell'angolino basso, con 
Tartarei impietrito. Lo stadio esplo¬ 
de e. sulle ali dell'entusiasmo, il 
Cagliari dilaga, sfruttando gli ampi 
spazi che si aprono nella metà 
campo degli ospiti, frastornati e 
con gli equilibri tra i vari reparti che 
saltano. Cosi, a parte un tiro alto 
(21) di Morello, che sfrutta un'in¬ 
decisione tra Firicano e Pusceddu. 
sono sempre i padroni di casa a 
menar la danza e. dopo un palo 
colpito da Allegri, si arriva al 43', 
un minuto che resterà impresso 
nella memoria dei tifosi sardi, |x:r il 
gol-capolavoro di Delv Valdes, 
quello che chiude definitivamente 
la partita. 


m TORINO. Tra Toro e Milan la pa¬ 
rola rischio suona come un tabù. 
Così al «Delle Alpi» il pareggio a reti 
bianche s'impone quasi d'ufficio. 
Troppi co-in'eressi di ordine prati¬ 
co (avorivano fin dalla vigilia la vo¬ 
glia di non belligeranza tra le due 
antagoniste. I granata ci tenevano 
a evitare brutte figure davanti al 25“ 
presidente della storia torinista, 
Gian Marco Calieri (presente in tri¬ 
buna d'onore insieme ad una rico¬ 
noscibilissima pattuglia di neo de¬ 
putati-tifosi targati Forza Italia, tan¬ 
to per restare in tema di ambigui¬ 
tà). che pretendere di far bella fi¬ 
gura con una gara garibaldina con¬ 
tro avversari di grido sarebbe poi 
apparso un po' imprudente, se 
non impudente. A sua volta il Mi¬ 
lan, con pensieri lusitani, non desi¬ 
derava ovviamente affondare i col¬ 
pi. né essere costretto a consumare 
preziose energie per alterare l'ac¬ 
comodante equilibrio. Con queste 
premesse, la gara non poteva certo 
offrire asilo ai lampi d'ingegno, 
tantomeno alle emozioni. E cosi é 
stato. Col risultato che i sommi ta¬ 
lenti calcistici di marca rossonera, 
compresa la musica, hanno tirato 
a turno i remi in barca: Papin ha 
giocato un tempio. Savicevic di più. 
ma nessuno se n'é accorto; Boban 
gironzolava per lo più a ritroso, 
mentre Donadoni, se cambiava 
marcia, provava l'immediato con¬ 
tatto pelle-erba grazie al rude inter¬ 
vento del difensore granata di tur¬ 
no. 

Al coraggio dunque si é sostitui¬ 
ta la prudenza, ma non dal (ischio 
d'avvio per la verità. Mondonico ci 
ha provato a stringere all'angolo il 
Milan con il suo tridente d'attacco 
Franccscoli-Silenzi-Carbone. Non 
ha funzionato. Il tridente era spun¬ 
tato e per due terzi dall'Interno: l'u- 
ruguagio e Pennellone sembrava¬ 
no infatti affetti dalla sindrome del 
Valium; all'ultimo, il più reattivo 
Carbone, ci pensava il «provviden¬ 
ziale» colpo alla caviglia - autore 
Albertini, sotto gli occhi dell'arbitro 
- elio costringeva il fantasista a ri¬ 
passare negli spogliatoi. Dal rime- 
scolamento delle carte. Mondoni¬ 
co pescava i jolly Sinigaglia e Pog¬ 


gi. quest'ultimo chiamato a sosti¬ 
tuire il lungo centroavanti con la 
segreta speranza di rieditare il soli¬ 
to «abracadabra» che ha reso fa¬ 
moso il giovane attaccante e la 
scelta di tempo risultata vincente 
con cui lo si è gettato in più occa¬ 
sioni nella mischia. Niente da fare. 
Poggi si é rivelato la controfigura di 
se stesso, riuscendo persino a far 
rimpiangere il iieggior Silenzi. 
Spiegabile a (ine partita la stizzita 
reazione di Mondonico a chi gli 
chiedeva lumi sulla partita di... al¬ 
lenamento: «Basta con le allusioni - 
ha replicato incavolato nero il tec¬ 
nico - il sottoscritto sarebbe da se¬ 
rie B, la società non è esistita per 
mesi, eppure nessuno parla del 
miracolo Toro che corre verso 
l'Uefa. Con chi lo si spiega, col 
guardiano del campo’’-. 

Detto questo, passiamo alla cro¬ 
naca. Il Milan, privo di Desailiy in¬ 
fortunato, rinuncia a Massaro (in 
panchina) e fa posto a Boban con 
Savicevic a far coppia con Papin. 
Ed é proprio il transalpino nel giro 
di due minuti -all' ed al 0' - ad im¬ 
pensierire la porta granata. Il Tori¬ 
no (privo di Mussi), lascia il filo 
del gioco agli avversari e selliamo 
al 33' trova lo sbocco adatto per 
impensierire il Milan, ma Maldini li¬ 
bera in angolo una rapida incur¬ 
sione dalla sinistra di .lami. 

Tempo numero due. ma i ruoli 
non si invertono. Gli uomini di Ca¬ 
pello hanno sempre l'aria minac¬ 
ciosa di chi può ferire, ma non van¬ 
no oltre. Neppure al 5)', (piando 
Galli «coinvolge» Savicevic in un di¬ 
simpegno: il montenegrino appog¬ 
gia a Papiri che chiude la sua gara 
con un tiraccio sopra la traversa. 
Passiamo a! 62': Fortunato cerca la 
botta da fuori arca. Rossi va alla 
parata incerto tra presa e deviazio¬ 
ne; ne scaturisce un ìbrido ( con 
palla comunque in corner) clic fa 
sussultare la panchina rossonera. 
Ultimo episodio di rilievo al 72'. 
protagonista Galli che si fa perdo¬ 
nare alcune precedenti incertezze 
schiaffeggiando in angolo un retro- 
passagio destinato nel «sette» di 
Arnioni, preoccupato di anticipare 
Simone. 
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IINAMICO In pii) 


giornale © 


è in edicola il mensile 

di APRILE 


. . . far»* non tuTt< sanno cha 
l’Enalotto naoqua ufficiai man- 
ta il 14 aprila dal 1948, coma 
"Concorso Proootlict", abbi¬ 
nato alla attrai toni «attimanali 
dal Gioco dal Lotto. 

O L’Enta gattona f colui eha 
A# ottano ro <t»i Mmittaro detta 
Finanza !u (frittone de! Con 
corto) è, dal 10 motto 1979, il 
C.O.N.I. 

□ E’ parcò il C.O.N.I. eba 
stabilisca, a faconda dalla vana 
località, la data a t’ora di cassa 
* torva dal raccatta* tona dalia 
giocata, par far »i cha la matri¬ 
ci dalla giocata ttassa, pouatto 
gfe/ngara par rampo Iprimm 
daita attrazioni dal Lotto) na- 
gli archivi di custodia. 

■ Infatti, prasso ogni «ada di 
*ona od altro Ufficio abilitalo 
dall'Enta pastora, 4 predispo¬ 
sto un locala nal quala sono u- 
ttamati uno q più armadi di *»• 
cu razza provvisti di sarratura a 

tra chiavi di «aranti a corvo#- 
gno di controllo, a garanti» a 
tutala dal Gioca torà 



CAGLIARI-REGGIANA. Ai sardi lo «spareggio» grazie ai tre gol del panamense 

Dely Valdes è Fuomo della salvezza 


CAGLIARI-REGGIANA 


J.Q si é capito clic* i sardi erano con- 


CAGLIARI: Fiori, Sanna, Pusceddu. Herrera, Napoli, Firicano. Morie¬ 
ro (58' Criniti), Marcolin, Dely Valdes. Matteoli (72' Pancaro), Allegri. 
(12 Dibitonto, 13 Villa. 14 Bellucci). 

REGGIANA: Tartarei, Torrisi, Zanutta, Cherubini, Sgarbossa. De 
Agostini (34' Accardi), Esposito (62 Pìetranera), Scienza, Morello. 
Mateut. Lantignotti. (12 Sardini, 13 Parlato, 15 Picasso). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo, 

RETI: 5', 14', 43' Dely Valdes 

NOTE: angoli 4-4. giornata leggermente ventilata, cielo parzialmen¬ 
te coperto, terreno in buone condizioni, spettatori 20mila. Moriero è 
uscito per infortunio al S8. 

NOSTRO SERVIZIO 
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R LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

Tifo violento 
L’Italia 
fa scuola 


STEf 


«INI 


■ Di male in peggio. Anche gli ul¬ 
tra del Parma si comportano da ul¬ 
tra. È bastato perdere il derby con 
la Reggiana nel recupero di merco¬ 
ledì per provocare la prima, vera 
contestazione dell'èra-Scala. Un 
gruppo di giovani arrabbiati ha of¬ 
feso Scala; i leader del tifo sono sul 
piede di guerra. Ieri, al «Tardini», la 
sconfitta con la Roma ha pcggiora- 
, to la situazione. Fine della favola? 
Speriamo di no, anche perché era 
bella quest’oasi emiliana, dove an¬ 
dare allo stadio significava ancora 
andare ad assistere a una partita e 
divertirsi e non giocare alla guerra 
e aver paura. I segnali, pero, non 
sono incoraggianti. È il momento 
buono, questo, per una coraggiosa 
presa di posizione da parte dei gio¬ 
catori. Nel Parma, per fortuna, non 
manca gente con la testa sulle 
spalle: il capitano Minotti, ad 
esempio, è in grado di aprire un 
dialogo costruttivo con i «Boys», il 
gruppo più «caldo» della tifoseria. 
Speriamo che accada: Parma po¬ 
trebbe essere il laboratorio per vol¬ 
tare finalmente pagina nei rapporti 
tra giocatori e ultrà. 

In Francia II problema-tifoé d’at¬ 
tualità. «Un dossier per capire pri¬ 
ma di condannare»: con questo 
slogan il magazine de L'Équipe, il 
prestigioso quotidiano sportivo pa¬ 
rigino, ha pubblicato ieri un'ampia 
inchiesta sulla «generazione ultrà». 
L'hooliganismo é in Francia un fe¬ 
nomeno abbastanza recente, i pri¬ 
mi vagiti risalgono alla metà degli 
anni Ottanta. Negli ultimi tempi c'ò 
stata un’impennata pericolosa: 
gravissimi incidenti hanno fatto da 
cornice alla partita Paris St.Ger- 
main-Caen. È suonato l'allarme e 
per capire che cosa stia accaden¬ 
do i cronisti de L'Équipe hanno 
perlustrato le tifoserie di Parigi e 
Marsiglia, Auxerre e Bordeaux, 
St.Etienne. I risultati di questo viag¬ 
gio sono interessanti. Secondo una 
stima attendibile gli ultrà rappre¬ 
sentano un terzo degli spettatori 
che affollano gli stadi francesi; l’età 
media oscilla tra i diciotto e i venti- 
due anni; la passione per il calcio 
si confonde con quella per i giochi 
di «guerra»; c'é razzismo e c'é. so¬ 
prattutto, > molta emarginazione. 
Ma c’é anche molta Italia, in que¬ 
sta inchiesta. Lo scopriamo leg¬ 
gendo il vocabolario del tifo. Con 
sorpresa apprendiamo che gli 
sciovinisti francesi hanno saccheg¬ 
giato il repertorio dei nostri ultrà: 
•tifo», «capo», «scìarpata», «ultra» so¬ 
no parole che provengono dai no¬ 
stri stadi. Una sorpresa. 

I voti della settimana. Dieci a 
Trapattonì per la professionalità; 
dieci di simpatia allo sfortunato 
Paul Gascoignc: dieci al Pontedc- 
ra; zero a chi, come noi, ha cele¬ 
brato quest’anno Ruud Gullit: se 
davvero toma al Milan, allora non 
abbiamo capito niente. Che delu¬ 
sione. 
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il reportage. Vigilia agitata a Napoli, città sospesa fra sogni, rimorsi e miracoli 
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Oggi c’è la Juventus 

Napoli-Juventus è una sfida surreale. Oggi, al 
«San Paolo», molti personaggi «Incontreranno* Il 
loro futuro. Il tecnico del Napoli, Marcello Lippl, 
sarà il nuovo allenatore della Juventus; 
t’urugayano Fon seca e Ciro Ferrara lo 
seguiranno a Torino per consentire al Napoli di 
Incassare un bel gruzzolo di miliardi; lo 
Juventino Ravanelli, che pure sembra 
Intenzionato a rifiutare II trasferimento, 
dovrebbe Invece fare II cammino Inverso. Ma 
oggi, soprattutto nel caso del Napoli, bisognerà 
pensare al presente. La qualificazione In Coppa 
Uefa è ancora possibile, ma per restare In corsa 
la squadra di Lippl dovrà conquistare contro I 
bianconeri almeno un punto. Nella Juve 
rientrerà dal primo minuto Vlalll; nel Napoli 
mancherà lo svedese Them, ma dovrebbe 
tornare Ferrara: Il difensore, reduce da un lungo 
infortunio, sarà sottoposto oggi ad un provino, 
ma sarà una formalità. Il vero protagonista della 
vigilia è stato Lippl. Anche se l’interessato non 
può ammetterlo, 1 complimenti inviatigli In 
settimana da Trapattonì confermano che 
l'attuale tecnico del Napoli sarà II prossimo 
allenatore della Juventus. «Sono una persona 
seria, dal dieci luglio scorso lavoro con la 
massima applicazione per il Napoli e cosi sarà 
finoall’ultimo giorno. I complimenti di 
Trapattonì non posso che accettarli. Lui è un 
grande del calcio-. 


Giuseppe Tagliatela, venticinque anni, portiere del Napoli 


Alberio/Pais 


Diego, santo e calciatore 


Da San Gennaro a Maradona, il miracolo sem¬ 
bra contrassegnare ogni aspetto della vita di 
Napoli. «Esprime .un originaria androginia, la 
ricerca di un paradiso perduto», sostiene lo 
scrittore Jean Noél Schifano. 


DAL NOSTRO INVIATO 


GIULIANO CAPECELATRO 


m NATOLI. -C’é una convinzione 
nel fondo del cuore di lutti i Napo¬ 
letani, convinzione che li rende pa¬ 
zienti fino allo stoicismo, e cioi che 
lutti i regni e i regimi tramonteran¬ 
no e non resterà alta fine che il po¬ 
polo e San Gennaro «, (Alexandre 
Dumas, «San Gennaro», ed. Coten¬ 
nose) 

La cripta, sotto l’altare maggiore 
del Duomo, ù chiusa. Per lavori ini¬ 
ziati nel settembre ’92. Di cui nes¬ 
suno sa nulla; soprattutto, nessuno 
sa quando finiranno. Il culto di fac¬ 
cia 'ngialluta, di san Gennaro pa¬ 
trono di Napoli, morto decapitato 
nel 305. é concentrato nella cap¬ 
pella omonima, dove la statua del 
santo si offre a sguardi e carezze 
dei devoti, delle parenti, che lo as¬ 


sisteranno e sproneranno quando, 
i’8 maggio e il 19 settembre, il suo 
sangue dovrà liquefarsi. 

Nella Napoli che prepara il G7, il 
conclave dei potenti della terra che 
si terrà in luglio, il traffico ritorna al¬ 
l’antico. La Sanità ò a due passi dal 
Duomo, ma di questi giorni sem¬ 
bra lontana chilometri.'NcI dedalo 
vociante di strade tortuose, ingom¬ 
bre di macchine, brulicanti d’uma¬ 
nità, brandelli tricolori ricordano 
gli scudetti vinti dalla squadra di 
calcio. Sui muri sbrecciati, sotto 
nuove grida, nuovi canti d’amore, 
riaffiora il ricordo di un'epoca 
sportiva gloriosa. Lungo la salita di 
via Santa Maria Antesaecula, una 
costellazione di edìcole votive, 
quasi sempre dedicate a qualche 
Madonna; poi, sulla facciata di un 


palazzotto inizio secolo meno ma¬ 
landato degli altri, ne spunta un al¬ 
la memoria di Antonio De Curtis, in 
arte Totò. «L'hanno (atta gli abitanti 
del quartiere; Totò era nato in quel 
palazzo», informa Ciccio, profes¬ 
sione ufficiale tassista, vocazione 
dichiarata; tifoso del Napoli. ” 
Scheletri di palazzi patrizi, inca¬ 
stonati c nascosti tra i caseggiati 
popolari e infinite distese di panni 
si affacciano sui saliscendi della 
Sanità, Un vano fumoso a livello 
della strada reca la scritta «Club 
Napoli San Gennaro»; sulla porta, 
in azzurro, appare il nome magico: 
Diego. All'interno vecchie fotogra¬ 
fie polverose e spiegazzate ricorda¬ 
no il giocatore che ha segnato 
un'epoca sportiva della città, de¬ 
miurgo calcistico che, secondo vo¬ 
ci recenti, potrebbe anche tornare. 
Edicole di un culto moderno, che 
qui giunge a coniugarsi con uno 
dei culti più antichi, 

«C'è affinità tra San Gennaro e 
Maradona. E con loro metto anche 
Pulcinella. Tutti e tre sono sotto l’i¬ 
dentico segno dell’androginia. Tul¬ 
ti e tre rappresentano il miracolo 
dell'uovo, la non separazione dei 
sessi, la non separazione dal grem¬ 
bo, È la ricerca di un paradiso per¬ 
duto, di un mondo prima delle sof¬ 
ferenze. L'androginìa che caratte¬ 
rizza questi personaggi rinvia ad 


un'unità che é uno stato di felicita». 
Da Alexandre Dumas a Jean Noè! 
Schifano, francosiciliano, direttore 
dell'Istituto Grenoble, autore di C/i- 
roniques napolitaines e La danza 
degli ardenti, appassionate esalta¬ 
zioni della napoletanità. 

Maradona è una grande testa 
ricciuta dipinta all’esterno di una 
scuola; ed è anche, a fianco, un 
busto col pugno alzato e un’e¬ 
spressione che vorrebbe essere 
esultante ma appare quasi feroce, 
È il tributo al campione dei Quar¬ 
tieri. i vecchi acquartieramenti del¬ 
le truppe spagnole, a ridosso di via 
Toledo. «Scende dal cielo in elicot¬ 
tero, è tondo come un pallone, co¬ 
me un uovo, riccioluto, bambine¬ 
sco. Si chiama Maradona, e in na¬ 
poletano Madonna si dice Marori- 
na c'è anche questo elemento lin¬ 
guistico a favorire l'assimilazione 
del calciatore nell’Immaginario na¬ 
poletano, E Maradona "ripropone 
la sfessa androginia di San Genna¬ 
ro», insiste Schifano, Più pragmati¬ 
co Ciccio, appoggiato con aria 
stanca all'ingresso di un bar. «Die¬ 
go ci ha dato momenti irripetibili, 
come non ne avremo più. Era un 
leader, un trascinatore. Ci ha dato 
la magia, quella che oggi non ci dà 
più nessuno». 

Magie e miracoli. Nella chiesa di 
San Gregorio Armeno, lungo l’anti¬ 


co decumano maggiore, si liquefa 
anche il sangue di santa Patrizia, 
«Ma il napoletano ha scelto un san¬ 
to. perché non è straordinario che 
una donna sanguini. È straordina¬ 
rio, invece, che un santo abbia 
questi veri e propri semestrui. Che 
poi, in origine, erano dei mestrui, 
cadevano ogni mese», osserva 
Schifano, «Napoli è ricca di feno¬ 
meni del genere, molti peraltro in 
via di estinzione. Qualcuno vorreb¬ 
be spiegarli con la presenza del 
Vesuvio, che fornirebbe energie 
particolari al sangue. Ma quello 
che avviene a Napoli avviene an¬ 
che in altri posti d'Europa». Giudi¬ 
ce del Tribunale dei minori, da 
trentanni Pino Giannino si dedica 
a raccogliere e studiare riti e culti 
della sua città. Con passione. E dif¬ 
fidenza verso quanti vogliono in¬ 
gabbiare tutto in un folklore dozzi¬ 
nale. È per Dumas il suo colpo più 
duro; «Quella storia è un falso. 
Quell’episodio non è avvenuto». • 
Ma Dumas dà in anticipo una 
comoda chiave di lettura ai molti 
osservatori frettolosi e superficiali. 
Dalla religione al calcio. Napoli ca- 
• pitale dei miracoli, dell'attesa pas¬ 
siva di qualcosa che giunga dall’al¬ 
to, del fanatismo popolare. «Invece 
non c'è nulla di fanatico, quella 
napoletana è una religione uma¬ 


na, una religione del corpo-sostie¬ 
ne Schifano-, Il miracolo è una 
delle epifanie della civiltà napole¬ 
tana. il momento ovesco, se posso 
dire cosi, dello spirito napoletano, 
che raccoglie tutto nella sua visio¬ 
ne del mondo, che non vede solo 
le stelle, ma anche gli stronzi, per¬ 
ché questo è il popolo più realista 
e meno utopistico del mondo». 

Trasudano storia i muri della 
Napoli antica, che vive immersa 
nell'oggi ma resta ferma a quaran¬ 
ta. a quattrocento anni fa. Storia e 
misteri: da Masaniello a Raimondo 
Sangro. principe di Sansevero, biz¬ 
zarro scienziato, .. -incarnazione 
faustiana» per Benedetto Croce, 
Misteri e storia. Napoli dalle molte 
anime. Si candida, tramite il suo 
nuovo sindaco, Antonio Bassolino. 
■a sede del Parlamento europeo: tre 
mesi l'anno nei vanvitelliano pa¬ 
lazzo Fuga, l'ex Albergo dei Poveri. 
Corre in avanti e convive tenace¬ 
mente col suo passato, tira fuori le 
sue viscere millenarie e le osserva: 
quasi intatta si olfre ai visitatori 
l'immagine della Napoli grecoro¬ 
mana. Storia, misteri. E miracoli. 
•Ma perché interpretarli? lo raccol¬ 
go solo dei fatti, non voglio dare in¬ 
terpretazioni- sbotta Giannino-. 
Ernesto De Martino, grande antro¬ 
pologo, non ha fatto che fotografa¬ 
re, col massimo rispetto, delle si¬ 
tuazioni. Perché interpretare? Il mi¬ 
racolo di S. Gennaro è fatto per lo¬ 
ro, non per me. La cultura colta, e 
quella marxiana ha le sue colpe, 
ha voluto interpretare. Ed ha fatto a 
questa gente un danno enorme. 
Perché l’ha privata di una possibili¬ 
tà di parola». 
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le Forze in Campo 

31» GIORNATA DELLA SERIE ««A., (ore 16.00) 

Prossimo turno 

Atalantq-Napplj,. 

Cremonese-Tonno. 

Fogg.ia-Genoa. 

Juve.ntus-Lazio. 

Lecce-R.eggiana. 

lyijian-gdines.e. 

Parma-Caghari. 

BaroarPi aceri za. 

Sampdo.rj.a-Jnt.e.r. 

PIACENZA-CREMONESE 


Classifica _ 

*48 

Milan 

41 

Juventus 

40 

Sampdoria 

38 

Lazio 

*38 

Parma 

*33 

Torino 

30 

Napoli 

30 

Inter 

*30 

Roma 

29 

Foggia 

*29 

Cagliari 

*28 

Cremonese 

28 

Genoa 

27 

Piacenza 

*26 

Reggiana 

24 

Udinese 

18 

Atalanta 

*11 

Lecce 


* Una gara in più. 

< « 


Taibi 

Polonia 

Carannante 

Suppa 

Maccoppi 


Lucci 6 
Turrini 7 
Papais 8 
Ferrante 9 
Moretti 10 
Piovani 11 


Ture! 

Gualco 

Padroni 

Giandebiaggi 

Colonnese 

Verdelli 

Cristiani 

Nicolini 

Dezotti 

Maspero 

Tentoni 


Arbitro: 

Trentalange 


Gandini 12 Mannini 
Chiti 13 Lucarelli 
lacobelli 14 Montorfano 
Ferrazzoli 15 Ferraroni 
Brioschi 16 Florjancic 


LAZIO-ATALANTA 

NAPOU-JUVENTUS 

Marchegiani 1 Pinato 

Tagliartela 1 Peruzzi 

Bonomi 2 Valentini , 

Ferrara 2 Porrini 

Bacci 3 Codispoti 

Corradlni 3 Fortunato 

Di Mauro 4 Magoni 

Gambaro 4 Marocchi 

Negro 5 Pavan 

Cannavaro 5 Kohler 

Cravero 6 Monterò 

Nela 6 Torricelli 

Boksic 7 Rambaudi 

Di Canio 7 Di Livio 

Winter 8 Sgrò 

Bortìin 8 Conte 

Casiraghi 9 Saurini 

Fonseca 9 Vialli 

Sciosa 10 Scapolo 

Corini 10 R.Baggio 

Signori 11 Orlandini 

Pecchia 11 Moeller 

Arbitro: 

Arbitro: 

Franceschini 

8eschm 

Orsi 12 Ambrosio 

Di Fusco 12 Rampulla 

Corino 13 Assennato 

Tarantino 13 Carrera 

Luzardi 14 Locatelli 

Policano 14 Galia 

Nesta 15 Perrone 

Pari 15 JulioCesar 

Lucchini 16 Morfeo 

Buso 16 Ravanelli 

SAMPDORIA-GENOA 

UDINESE-FOGGIA 

Pagliuca 1 Tacconi 

Battistini 1 Bacchin 

Invernizzi 2 Caricola 

Gelsi 2 Gasparini 

Serena 3 Lorenzini 

Bertotto 3 Caini 

Gullit 4 Torrente 

Rossitto 4 Di Biagio 

Vierchowod 5 Galante 

Calori 5 Chamot 

Sacchetti 6 Signorini 

Pierini 6 Bianchini 

Lombardo 7 Ruotolo 

Helveg 7 Bresciani 

Jugovic 8 Bortolazzì 

Statuto 8 Seno 

Platt 9 Vari’t Schip 

Borgonovo 9 Cappellini 

Mancini 10 Skuhravy 

Pizzi 10 Stroppa 

Evani 11 Onorati 

Kozminski 11 Roy 

Arbitro: 

Arbitro: 

Pai retto 

Cinciri pini 

Nuciari 12 Berti 

Carnato 12 Martire 

Bucchioni 13 Corrado 

Rossini 13 Bucaro 

Dall’lgna 14 Cavallo 

Montalbano 14 De Vincenzo 

Amoruso 15 Vink 

Pittana 15 Sciacca 

Bertarelli 16 Ciocci 

Biagioni 16 Mandelli 


IN B 

30 “ Giornata 


(Ore 16) 

Ascoli-Pescara 

Ceccarlni 

Brescia-Bari 

1-1 (gloc. Ieri) 

Cesena-Ravenna 

Braschl 

Cosenza-Acireale 

Bordello 

F. Andria-Ancona 

Bettln 

Fiorentina-Modcna 

Tombollnl 

Padova-Lucctiese 

Racalbuto 

Pisa-Vicenza 

Cardona 

Venezia-Palermo 

Lana 

Verona-Monza 

Rosica 

Classifica 

40 Fiorentina 

28 Verona 

38 Bari 

28 Lucchese 

35 Padova 

28 Palermo 

34 Cesena 

26 Vicenza 

34 Brescia 

25 Pisa 

31 Venezia 

24 Pescara 

31 Ancona 

24 Modena 

31 Ascoli 

24 Ravenna 

30 F. Andria 

23 Acireale 

28 Cosenza 

17 Monza 


Gascoigne operato a Londra 

L’Udinese si gioca tutto 
contro il Foggia di Zeman 
A Genova è ancora derby 


m II nazionale inglese della Lazio 
Paul Gascoigne è stato o|xtralo ieri 
nel Princess Grace Hospital di Lon¬ 
dra dall'équipe del prof. John Bro- 
wett. All’Intervento ha assistito il 
medico sociale della Lazio Claudio 
Bartolini. Gascoigne si era infortu¬ 
nato a Roma in allenamento giove¬ 
dì scorso riportando la frattura del¬ 
la tibia e perone della gamba de¬ 
stra. 1 commenti sul «trattamento» 
riservato al giocatore inglese, da 
parte della Lazio è stato duramen¬ 
te criticato da parte di alcuni gior¬ 
nali britannici. Il trasporlo di Gazza 
fuori dal campo è stato fatto «a 
braccia», senza la barella, cioè. 
«Mollo pericoloso» accusano gli in¬ 
glesi. «Necessario» controbattono i 
laziali, «per evitare delle vibrazioni 
pericolose nel trasporto dell'atleta 
sulla barella». Non ci risulta che tra¬ 
sportando un giocatore infortunato 
fuori dal campo con la barella si 
possa essere "colpiti” da vibrazioni 
in grado di danneggiare o peggio¬ 
rare la situazione. 

Intanto, terminati gii anticipi 
causati da impegni europei, oggi 


pomeriggio rore 16) si disputerà 
l’ultima tranchc degli incontri di se¬ 
rie A. Diversi sono gli scontri decisi¬ 
vi. uno solo praticamente inin¬ 
fluente: Lazio-Atalanta. I bergama¬ 
schi sono, infatti, già retrocessi in 
serie B. Due le partite che promet¬ 
tono gol c spettacolo: Napoii-Ju- 
ventus e Sampdoria-Genoa. Le al¬ 
tre due sfide t.Udinese-Foggia e 
Piacenza-Cremonese) invece so¬ 
no intrise di pathos e disperazione. 
In caso di sconfitta, l’Udinese sa¬ 
rebbe quasi matematicamente re¬ 
trocessa mentre un pareggio nel 
match emiliano-lombardo potreb¬ 
be far comodo ad entrambe le 
squadre. Per il derby della Lanter¬ 
na, il discorso va latto a parte. Co¬ 
me ogni incontro stracittadino. an¬ 
che questo potrebbe riservare sor¬ 
prese per tutti. I! Genoa ha qualche 
problema di classifica, la Sampdo- 
ria è alla ricerca del secondo posto 
in classifica ma 0 difficile che al ter¬ 
mine dei novanta minuti di gioco si 
assista alla spartizione della posta. 
Almeno questo diconi i preceden- 
li. 
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MOTOCICLISMO. Il Gp della Malesia 

Mondiale fantasma 
senza decodificatore 

Domenica all’insegna del Motomondiale. Colo¬ 
ro che si saranno persi la diretta del Gp della 
Malesia (ore 6.00), potranno rifarsi con le due 
repliche trasmesse sempre da Tele+2. A condi¬ 
zione di possedere un decodificatore..'. 


CARLO BRACCINI 


■ Il Motomondiale è approdato 
in Malesia per la seconda tappa 
stagionale e oggi a Shah Alam gli 
occhi di tutti sono puntati su uomi¬ 
ni e mezzi di casa nostra, dopo il 
trionfo della Cagiva di Kocinski e 
deU'Aprilia di Biaggi due settimane 
fa in Australia. Sarà per questo che 
a Tele-*- 2 hanno pensato proprio 
a tutti. I più mattinieri, ma anche i 
superappassionati, quelli che pro¬ 
prio non ce la fanno ad aspettare, 
sono serviti alle 6 in punto, con il 
collegamento " diretto < da Shah 
Alam. Chi ha perso la diretta e pre¬ 
ferisce orari più «familiari», può sin¬ 
tonizzarsi alle 14,30 per una differi¬ 
ta integrale del Gran Premio d'Au¬ 
stralia. Persa anche questa, l'ultima 
possibilità c'è alle 24, sempre di 
oggi, per la sintesi della giornata di 
gare. Tutti i telespettatori però de¬ 
vono avere in casa il «decodificato¬ 
re» e pagare l’abbonamento men¬ 
sile al gestore della prima pay tv 
del Bel Paese. Sennò le immagini si 
ricevono in chiaro solo per pochi 
minuti e quando comincia il «cri- 


Sono partiti all’alba 

Fole position 

per Biaggi e la Cagiva 

Questi I risultati della seconda ed 
ultima sessione delle prove 
cronometrate del Gp di Malesia, 
seconda prava del campionato 
mondiale di motociclismo. Da ' 
sottolineare la polo position di 
Massimiliano Biaggi nella classe 
250e II miglior tempo nella classe 
500della Cagiva di John Kocinski. 
Classe 125:1) Kazuto Sakata . 
(Gla/Aprllla) 1:37.812.2) Olrk 
Raudles (Ger/Honda) 1:37.904.3) 
Fausto Gresini (Ita/Honda). . 
1:38.102.4) Takeshl TsuJImura 
(Gla/Honda) 1:38237.5) Masakl 
Tokudome (Gla/Honda) 1:38.527. 
6) Noboru Ueda (Gla/Honda) 
128.652. Classe 250:1) 
Massimiliano Biaggi (Ita/Aprllla) 
126.866.2) Loris Caplrossl 
(Ita/Honda) 126.962.3) Jean 
Philippe Ruggla (Fra/Aprllla) 
127.124.4) Tadayukl Okada 
(Gla/Honda) 127.359.5) Ralf 
Waktonann (Ger/Honda) 127270. 
6) Doriano Rombonl (Ita/Honda) 
127.714. Classe 500:1) John 
Kocinski (Usa/Caglva) 125.180. 
2) Luca Cadalora (Ita-Yamaha) 
125264.3) Alberto Pulg 
(Spa/Honda) 125.672.4) Michael 
Doohan ( Aus/Honda) 125.684.5) 
Alexandre Barros ( Bra/Suzukl) 
125.744. 


ptaggio», mal di stomaco c rodi¬ 
menti di fegato sono assicurati. . 

È la telenovela infinita del moto- 
ciclismo a pagamento, che si repli¬ 
ca sul piccolo schermo per il se¬ 
condo anno consecutivo, nono¬ 
stante il crollo preoccupante del¬ 
l'audience, le proteste dell'intero 
settore e, soprattutto, degli infero¬ 
citi appassionati. Appassionati che 
quest'anno hanno dovuto ingoiare 
l'ennesimo rospo. «La Rai ha rifili- 
, tato la diretta del Motomondiale 
praticamente gratis - si arrabbia 
Carlo Pemat, team manager dell'A- 
prilia - quando a Tele+ 2 costa 
miliardi! E vergognoso che alla Tv 
di Stato non interessi nulla di tra¬ 
smettere uno sport spettacolare e 
seguito come il Motomondiale, do¬ 
ve oltrettutto piloti e case italiane 
sono tra gli assoluti protagonisti». 
Avrebbero pagato loro, le case e gli 
sponsor presenti nel Campionato 
del Mondo, pur di far ritornare visi¬ 
bili a tutti le dirette dei Gran Premi. 
Quanto? Sembra che i gestori delle 
immagini, > i contestatissimi spa¬ 
gnoli della Doma, avrebbero ac¬ 
cettato di rompere il contratto con 
Tele* 2 c guadagnare la metà (di¬ 
ciamo 8-900 milioni di lire per l'an¬ 
no in corso). E invece no. Mamma 
Rai non è interessata nemmeno 
gratis c preferisce «flirtare» con il 
Cavaliere per raschiare la pentola 
dei diritti tv della Formuna Uno. 
«Con il rifiuto della Rai le cose si so- 
. no messe ancora una volta male 
per il nostro sport - è rassegnato 
Tom Merendino, manager di Do¬ 
riano Romboni - un duro colpo 
che va ad aggiungersi alla difficile 
situazione economica del settore. 
Oggi alle dirette assistono si e no 
300.000 persone; potrebbero esse¬ 
re più di tre milioni» La questione 
televisiva evidentemente sta molto 
a cuore ai personaggi del Moto¬ 
mondiale. se anche uno come Gia¬ 
como Agostini si lascia andare a 
dichiarazioni cosi poco «diplomati¬ 
che»; «Tutto questo - puntualizza il 
team manager della Cagiva - solo 
perchè del motociclismo non frega 
nulla al direttore della Rai, che tra¬ 
smette invece sport che, in video, 
non interessano a nessuno o quasi, 
come le bocce...». 

E allora? Una soluzione potreb¬ 
be essere quella di proporre a Te- 
le+ 2 l’intervento di alcuni sponsor 
che supportino la trasmissione «in 
chiaro» degli eventi. L'unico rischio 
è che, così facendo, vengano mes¬ 
si in discussione i principi stessi 
della pay tv (pagare per vedere), 
proprio come quelli dei diritti in 
esclusiva che ormai fanno perdere 
soldi a tutto l’ambiente tv. Ormai 
non se nc occupa quasi più, ma il 
dottor Berlusconi ne sa qualcosa. 


parigi-roubaix. Ballerini sfida Museeuw e Duclos 









Una vecchia edizione della Parlgl-Roubalx 


È arrivato il giorno della Parigi-Roubaix, la più 
classica delle corse di un giorno. I pronostici 
parlano anche italiano: a contrastare Duclos e 
Museeuw c’è l’italiano Franco Ballerini. Diretta 
tv su Tmcalle 16.15 e su Raitre alle 18. 


DARIO CECCARELLI 


■e Amate le sensazioni forti? Gli 
scenan cupi e catastrofici? La fatica 
estrema? Bene, siete a posto. Oggi 
pomeriggio, verso le 16. collcgatevi 
su Telemontccarlo (su Raitre alle 
18) c avrete modo di appagare in 
diretta tutti i vostri istinti più sadici. 
Va in scena difatti la Parigi-Rou- 
baix, la regina delle corse, una sor¬ 
ta di devastante toboga lungo 268 
chilometn, 55 dei quali in pavé, 
Tutto è pronto. Anche il cielo, 
coi suoi nuvoloni gonfi di pioggia, 
sta per aprire di nuovo i rubinetti. 
Se lo fa, pioverà sul fango. Un fan¬ 
go infido, miscela di pioggia e di 
polvere di carbone, che s'infila nel¬ 
le scarpe, nel corpo, negli occhi. 


Ma anche se non piovesse, basterà 
l’acqua già caduta. Franco Balleri¬ 
ni, il più accreditato insieme al bel¬ 
ga Museeuw, dopo l'ultimo sopral¬ 
luogo di ieri pomeriggio si è dichia¬ 
rato preoccupato. «Meno male che 
sto meglio dell'anno scorso, Con il 
fango è ancora più importante cer¬ 
care di stare sempre davanti. L'i¬ 
deale sarebbe arrivare solo, ci pro¬ 
verò...». 

Si narrano molte leggende intor¬ 
no a questa corsa. Alcune sono ve¬ 
ro, ma anche quelle false sono ve¬ 
rosimili perchè la Roubaix è un mi¬ 
to che travolge ogni dubbio, e 
qualsiasi forma di scetticismo. «Se 
il ciclismo è sacrificio - diceva un 


glorioso suiveur- la Parigi-Roubaix 
è il suo manifesto. C'è un piacere 
sottile, molto francese e quasi mili¬ 
taresco, a evocare questi cupo 
contorno. Ma il bello del nto è pro¬ 
prio questo, c peggio per chi non vi 1 
partecipa. Protagonista è dilani la 
corsa, i corridori per una volta di¬ 
ventano comparse. 

Mancano tanti nomi importanti. 
Perché la Roubaix, portandoti nel- • 
l'inferno, ti lascia molti segni: con¬ 
tusioni, microfratture, mal di schie¬ 
na. E cosi i vari Indurain, Romin- 
ger, Bugno, Chiappucci, Furlan, se 
ne stanno alla larga preferendo la 
meno ostica Liegi-Bastogne-Liegi, 
(in programma domenica prossi¬ 
ma). Nonostante i numerosi for¬ 
fait. abbiamo comunque un osser¬ 
vato speciale, messo in polo posi¬ 
tion anche dai commentatori fran¬ 
cesi. Alia sua quinta partecipazio¬ 
ne. e marchiato a fuoco dalla bru¬ 
ciatura dell'anno scorso (secondo 
al fotofinish dietro a Duclos-Lassal- 
le), Franco Ballerini non si nascon¬ 
de: «Questa è una corsa che ho nel 
sangue. Da ragazzo ho seguito con 
trepidazione le vittorie di Moser. Mi 
fa piacere stare tra i lavonti. No, 
complessi non ne ho. Una vittoria, 
comunque, cancellerebbe le sfor¬ 


tune del passato». Ballerini corre 
con una bicicletta speciale (costo 
oltre fi milioni) carattenzzata da 
un telaio in carbonio un po' più 
lungo del normale che fa corpo 
unico. Il carro posteriore è più lun¬ 
go di un centimetro e mezzo per 
meglio distribuire i colpi di ritorno. 

Dopo Ballerini, altri tre favoriti: il 
vincitore delle ultime due edizioni, 
Gilbert Duclos-Lassale, 39 anni, il 
«Grande vecchio» della Reine: il te¬ 
desco Olaf Ludwig, 34 anni, secon¬ 
do e terzo nel '92 e nel '93: e infine 
il belga John Museeuw, 28 anni, 
quarto nel '93 e secondo (dietro a 
Bugno) all'ultimo Giro delle Fian¬ 
dre. In realtà, l'avversario più peri¬ 
coloso per Ballerini è proprio que¬ 
st'ultimo perché possiede quasi 
tutti i requisiti per emergere in cor¬ 
sa cosi dura e atipica. Potente ma 
anche veloce nello sprint. Mu¬ 
seeuw può disporre del supporto 
di una squadra ben organizzata 
come la GB.MG. di Ferretti. Non di¬ 
menticando Bontempi, che cono¬ 
sce ogni pietra della Roubaix, ri¬ 
cordiamo che le squadre al via sa¬ 
ranno 26, di cui dieci italiane. Par- 
tenzada Compiègne alle 10,15. 
L'arrivo è previsto intorno alle 
17,15. 


Sobillaci 
da mercoledì 
in Giappone 

Totò Schillaci ha ormai fissato la 
data della partenza per il Giappo¬ 
ne: sarà mercoledì prossimo. ! par¬ 
ticolari del suo passaggio alla 
squadra nipponica del Jubìlo Ywa- 
ta sono stati da tempo stabiliti: cin¬ 
que miliardi di lire al giocatore per 
un contratto biennale e altrettanto 
all'Inter per la cessione definitiva. 

Sci: alla Merlin 
il SuperG 
degli assoluti 

Barbara Merlin è campionessa ita¬ 
liana di SuperG. La ventiduenne 
azzurra ha conquistato il titolo ieri 
sulla pista Bucaneve di Santa Cate- 
nna Valfurva. Al secondo posto si è 
piazzata una atleta del Liechten¬ 
stein, Birgit Heeb (i campionati as¬ 
soluti sono con formula open) ; ter¬ 
za, e dunque seconda delle italia¬ 
ne, Leila Demez mentre Isolde 
Kostner è finita al sesto posto asso¬ 
luto. Fuon la Compagnoni. 

Nuoto: agli assoluti 
sconfitta 
la Della Vaile 

Manuela Dalla Valle non è più la 
regina dei 100 rana. A 31 anni è 
stata detronizzata da Elena Donati, 
di 11 anni più giovane. È lei la nuo¬ 
va campionessa italiana indoor 
sulla distanza che Manuela aveva 
dominato per un decennio. Ieri, 
nella piscina fiorentina di Bellariva. 
Elena Donati ha fatto fermare il 
cronometro 14 centesimi di secon¬ 
do prima di Dalla Valle: ITI"36 
contro ITI"50. 


Semifinali rugby 
Benetton 
batte l’Aquila 

Il Treviso ha battuto L'Aquila 53-16 
(29-9) nel nlomo di semifinale 
play-off di rugby Sarà lo spareggio, 
in programma domenica 17 all'A¬ 
quila, a decidere quale delle due 
squadre accederà alla finale-scu¬ 
detto. L'altro incontro di semifina¬ 
le, fra Roma e Milan, si giocherà ' 
oggi promenggio. 

California: niente 
strette di mano 
dopo le partite 

Le autorità scolastiche hanno proi¬ 
bito, in California, la stretta di ma¬ 
no tra gli atleti al termine delle par¬ 
tite. Molti atleti avevano preso l'abi¬ 
tudine di sputare sulla mano pnma 
di porgerla agli avversari. Altri sibi¬ 
lavano insulti. Spesso le strette di 
mano si trasformavano in nsse gi¬ 
gantesche. 

Il portoghese 
Paulo Sousa 
alla Juventus 

La Juventus ha annunciato ieri 
l’acquisto del portoghese Paulo 
Sousa. 23 anni, centrocampista 
dello Sporting Lisbona. La trattati¬ 
va è stata conclusa ieri sera a Li¬ 
sbona dal vicepresidente Bettega. 
Paulo Sousa ha firmato un accordo 
triennale, valido fino al 30 giugno 
1997. 


risei»»' sr2r.se ri»* 

Yekini, il gol che viene dalla Nigeria 


FILIPPO RICCI 


m TUNISI La squadra «regina» 
contro la squadra «emergente»: ò 
questa la chiave di lettura di Nige- 
na-Zambia, finalissima di Coppa 
d'Africa di calcio in programma 
oggi alle 18 a Tunisi. Effettivamen¬ 
te. il fatto che la Nigeria, già qualifi¬ 
cata per le finali mondiali, sia arri¬ 
vata fin qui non fa notizia. E non fa 
notizia neanche il fatto che ancora 
una volta sia Rashidi Yekini il mi¬ 
glior bomber del continente. Que¬ 
sto nigeriano di un metro c 92 cen¬ 
timetri per 84 chili ò un'autentica 
macchina da gol. È stato capocan- 
nonierc in campionato quando 
giocava nell'Africa Sports in Costa ■ 
d'Avorio; capocannoniere l'anno 
scorso con il Vitoria Setubal nella 
serie B portoghese; ancora capo¬ 
cannoniere quest'anno nella serie 
A portoghese, sempre con il Sctu- 
bal; secondo miglior marcatore, 
dietro Raducioiu, delle eliminato¬ 
ne mondiali; miglior giocatore afri¬ 
cano nel 1993; Sacchi nc è n mosto 
impressionato, e insieme a tutta la 


Nigeria, potrà essere la vera rivela¬ 
zione dei prossimi mondiali. 

Rashidi Yekini ò una specie di 
Gigi Riva nero. Raccoglie dentro di 
sè potenza, velocità e tecnica, oltre 
a un grandissimo senso del gol. A 
nostro avviso il «Toro di Raduna» 
(la sua città natale) rappresenta 
i'esempio migliore per illustrare la 
miopia dei nostri operatori di mer¬ 
cato. Con tanti centravanti, noti e 
meno noti, costosi o supcrecono- 
mici, che hanno fallito nel «cam¬ 
pionato più bello del mondo», non 
aver mai dato una chanche a que¬ 
sto attaccante d'altri tempi sembra 
un'eresia. Inoltre Yekini è anche 
una persona molto equilibrata, cal¬ 
ma. Il suo primo pensiero va sem¬ 
pre a Dio, e parlare con lui vuol di¬ 
re ricevere in cambio delle sensa¬ 
zioni di grande rilassatezza, una 
scarica di quelle che Bob Marlcy 
chiamava «vibrazioni positive». 

Lei quest’anno è stato eletto mi¬ 
glior calciatore africano. Sem¬ 
bra proprio essere la sua stagio¬ 


ne, ma non è un po’ tardi? 

No, tutt'altro. Se sono diventato 
celebre alla soglia dei trent'anni, 
vuol dire che Dio aveva deciso co¬ 
sì, Certo, se fossi arrivato in Euro¬ 
pa in un club più famoso del Vito- 
ria Setubal probabilmente ora sa¬ 
rei molto più conosciuto, ma va 
benissimo cosi. Negli ultimi anni 
molte squadre europee mi aveva¬ 
no richiesto, ma i dirigenti porto¬ 
ghesi hanno sempre sparato cifre 
troppo alte per un calciatore afri¬ 
cano Cosi, sono rimasto in Porto¬ 
gallo. Quest'estate, però, sarò li¬ 
bero a condizioni molto vantag¬ 
giose, e pertanto spero di trovare 
un grosso club italiano o francese 
dove giocare le prossime due o tre 
stagioni. L'età non ò un problema. 
Sono maturato adesso, c mi sento 
come un ragazzino. Sono dispo¬ 
stissimo anche a fare della pan¬ 
china, nel caso dovessi confron¬ 
tarmi con giocatori più in forma di 
me. 

È stato difficile il passaggio dal¬ 
l'Africa all'Europa? 

Inizialmente si, soprattutto il pri¬ 


mo anno. Partito dalla Nigeria, ho 
passato un anno in Costa d'Avo¬ 
rio, restando dunque ancora in 
Africa. Quando sono arrivato in 
Portogallo ho imparato a cono¬ 
scere il freddo, la tnstezza di una 
vita solitaria. Poi. lentamente, le 
cose sono migliorate. I portoghesi 
sono brava gente: hanno fatto di 
tutto per aiutarmi e ci sono riusciti. 
La mia, poi, è una posizione piut¬ 
tosto particolare: non sono sposa¬ 
to, c il fatto di non avere una don¬ 
na al proprio fianco, soprattutto 
nei momenti più difficili, vuol dire 
molto, D'altra parte, in materia io 
sono «all'antica», se scelgo una 
donna è per la vita, e finora non 
ho ancora incontrato la persona 
giusta. Anche in questo caso co¬ 
munque, non ho fretta. Soche Dio 
prowederà. 

Il razzismo è stato un problema 
In più da superare: una brutta 
noMtà, rispetto all'Africa, con 
cui confrontarsi quotidianamen¬ 
te? 

Mi ritengo abbastanza fortunato: 
partendo dal presupposto che il 


razzismo esiste e che non morirà 
mai, e che esiste anche un razzi¬ 
smo alla rovescia, dei neri nei 
confronti dei bianchi, personal¬ 
mente non sono mai stato fatto 
oggetto di campagne violente. 
Certo, gli «uh uh» scimmieschi allo 
stadio li ho sentiti, ma fosse solo 
quello... Inizialmente ero l’unico 
nero in una squadra di bianchi, 
ma non ci sono mai stati problemi 
razziali. Ora poi dalla Sierra Leone 
ò arrivato a Setubal John Gbassay 
Scsav, che è subito diventato il 
mio migliore amico Personal¬ 
mente comunque penso che la si¬ 
tuazione in Portogallo sia migliore 
che in altri Stati europei: qui le raz¬ 
ze sono diverse, non c'è un mono¬ 
colore bianco, e la cosa aiuta. 

Ha altre passioni oltre al caldo? 
Una soprattutto, è la danza. Adoro 
ballare, c appena posso vado in 
discoteca. Non bevo, non fumo, e 
il ballo è il mio unico vizio e piace¬ 
re. È una questione fisica, di sen¬ 
sazioni, di pulsazioni interne al 
mio corpo: qualcosa che è difficile 
desenvere. 


Basket: oggi l’ultima giornata 

Roma e Cantò col fiatone 
Per evitare la retrocessione 
adesso è vietato perdere 


m Roma c Cantù come siete ca¬ 
dute in basso 1 Entrambe costrette a 
vincere per cercare di evitare una 
retrocessione in A2. Con la storia 
che avete alle spalle...roba da mat¬ 
ti 1 Questo potrebbe essere - e in ef¬ 
fetti è - il commento degli appas¬ 
sionati di basket che guardano la 
classifica. Chi rischia di più, fra le 
due formazioni, è la Burghy di En- 
glish, Niccolai e Coleman che, in 
caso di sconfitta c contemporanea 
vittoria di Livorno sarebbe condan¬ 
nata al purgatorio, quella serie che 
risponde al nome «adue». Una se¬ 
rie di risultati a catena, però, po¬ 
trebbero portare alla retrocessione 
anche la Cicar di Cantù. Eccoli: 
contemporanea vittoria di Baker 
Livorno e Burghy Roma con scon¬ 
fitta del club lombardo contro la 
Benetton di Treviso. Potrebbe, pe¬ 
rò. anche succedere che Burghy e 
Clear escano sconfitte dal match 


odierno e la Baker vinca contro Pi¬ 
stoia. In questo caso, a scendere di 
Catcgona sarebbe la Burghy che ri¬ 
spetto a Cantù ha una peggior dif¬ 
ferenza-canestri Situazione ingar¬ 
bugliata, dunque. Assai poco chia¬ 
ra. 

Questo il programma degli in¬ 
contri dell’ultima giornata di cam¬ 
pionato: Bialetti Montecatini-Buck- 
ier Bologna; Benetton Trenso- 
Clear Cantù; Scavolini Pesaro-Re- 
coaro Milano, Baker Livomo-Klee- 
nex Pistoia; Campcginese Reggio 
Emilia-Glaxo Verona: Pfizer Reggio 
Calabna-Burghv Roma; Stefanel 
Trieste-Acqua Lora Venezia: Filo- 
doro Bologna-Onvx Caserta. Clas¬ 
sifica' Buckler48; Glaxo e Scavolini 
40; Stefanel 38, Recoaro 36; Filodo- 
ro. Pfizer e Benetton 30; Kleenex 
28; Onvx, Bialetti e Campeginese 
22; Burghy e Clear 20: Baker 19; Ac¬ 
qua Lora 12. 
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1961 -1986: 

25 ANNI DI FIGURINE 
PANINI CON L’UNITA'. 




















































